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GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


«Troppi furbi»: 'Udr non è più attuale, resta come progetto | Il governo vara l'Ise («Indicatore della situazione economica») e rassicura i cittadini 


Cossiga piccona subito 


Il suo nuovo 


è TRIESTE sona 


Mancino: contro la secessione 
il federalismo certo non basta 


TRIESTE Non si fa impressio- 
nare, Nicola Mancino, dal- 
le minacce berlusconiane 
di uno «stop» alle riforme. 
Tl presidente del Senatò, a 
Trieste per 
l’inaugurazio- 
ne dell’anno ac- 
cademico, 
guarda oltre il 
teatrino della 
politica; alla 
SELE che quel- 
e riforme ha | 


pri delle regioni. Ma mi au- 
guro chel non vi sia uno 
stop alla riforma federale. 
La trasformazione va asse- 
condata, anche se ne va mi- 
gliorato il con- 
tenuto». 
Berlusconi 
ha espresso 
dei dubbi... 
«lo distin- 
guerei sempre 
tra. il teatro 
esterno e il tea- 


chiesto a stra- tro interno. 
grande maggio- Quello esterno 
ranza. Non esi- | sono i palchi, i 


ta a bacchetta- 
re il centrali- 
smo romano, a ji 
denuneiare il 
rischio che «Ro- 
ma prima attri- 


teatri, i comi- 
zi. Quello in- 
terno mostra 
‘un chiaro invi- 
to a.unatmag- 
giore riflessio- 


buisca e poi tol- ne da parte di 
ga di fatto alle tutti». 

autonomie lo- La rente 
cali ciò che a esse ormai ap-. potrebbe perdere la pa- 


zienza? 

«Basta pensare alle assi- 
curazioni che tuttii partiti 
hanno dato alla gente alla 


partiene». 

Presidente, teme un 
federalismo solo cosme- 
tico? 


«C'è una tendenza alla vigilia della campagna elet- 
ripresa di possesso, da par- torale. | 
te del parlamento naziona-  ® A pagina 2 


le, di compiti che sono pro- Paolo Rumiz 


partito 


o 


ROMA E Cossiga si tira indie- 
tro. Tra i promotori dell’ 
Udr «ci sono troppi furbi», 
denuncia; cioè persone che 
chiedono «divisioni di posti 
di cencelliana memoria», e 
perciò peferisce tirare i re- 
mi in barca. I nomi dei «fur- 
bi» non li fa. Al suo parla il 
pattista De Masi, che ac- 
cusa Mastella di aver fatto 
fallire la formazione del 
nuovo partito pretendendo 
di contare di più (e Mastel- 
la naturalmente nega, ma a 
sua volta parla di «sabotato- 
ri»). Insomma Cossiga «pic- 
cona» al suo nascere il suo 
nuovo partito: il progetto po- 
litico comunque andrà avan- 
ti senza di lui, Ieri alla Ca- 
mera e al Senato sono stati 
formati i gruppi Cdu-Cdr 
che nell’intenzione dei pro- 
motori costituiranno la pri- 
ma tappa della formazione 
dell’Udr, ammesso che Cos- 
siga cambi idea. E Mastella 
ha ammesso di aspirare al- 
la carica di segretario. Insie- 
me a Cossiga si sono invece 
tirati indietro i pattisti di 
Diego Masi e i liberali, oltre 
ai senatori  «cossighiani» 
Scognamiglio, Meluzzi, Mis- 
serville e Martelli. Alla Ca- 
‘mera è stato eletto presiden- 
te del gruppo Cdu-Cdr Sal- 
vatore Cardinale (Cdr). «Si 
stava facendo una cosa ben 
diversa da quella che rite- 
nenvo utile - ha spiegato 
Cossiga - 'Udr quindi non è 
più una realtà attuale, ma 
rimane come progetto». 


Il riccometro colpirà gli abusi 


. 


ROMA Non sarà una manovr, 


di fabbiso, 


metri di Maastricht, il G 


nistero del Tesoro stanno fa, 


che il disavanzo ’98 si fe 


te di allarmante, ma C 
di qualche correzione e 
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Rapinato il biglietto miliardario 


L'istituto di credito non paga - Forse ci penserà l 


me CHAMPIONS LEAGUE 


Prestiti 
Personali wir: 


NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 
MUOovVervi 


da Casa chiedetelo a. 
('167-266486 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 


dal Lunedì al.Sabato 
dalle 8,30 alle 20,30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


FORUS..,. 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 
Dibezione Generate Mirano 


ROMA Piccola polemica tra 
Alleanza nazionale e un 
«gruppo sociale» che difficil- 
mente può identificarsi con 
il «maschio di destra». 

La anima Vladimir Luxu- 
ria, esponente di spicco del 
circolo di cultura omoses- 
suale Mario Mieli e art di- 
rector di «Muccassassina», 
le notti folli dei «trans» ro- 
mani: «La coccinella è il 
simbolo di noi transessuali, 
Alleanza nazionale ce l'ha 
rubata». E Luxuria si dice 
dispiaciuto del fatto che 
«d'ora in poi la coccinella 
sarà abbinata a un parti- 
to»: l’insetto è stato infatti 
esposto come logo al con- 


r° 


PALERMO Un momento ti ba- 
cia, un attimo dopo ti accol- 
tella alle spalle: è il ritratto 
dell’infida dea Fortuna, Ne 
sa qualche cosa un palermi- 
tano che nel volgere di un 
Solo giorno è passato dall’ 
euforia della vincita di un 
miliardo di lire al «Gratta e 
Vinci» alla sconsolata de- 
pressione, —all’incertezza: 
riuscirà probabilmente a 
incassare lo stesso quella 

ella somma, ma quante 
tribolazioni. 

In un assalto banditesco 
ad un furgone portavalori 
della Sicurtransport è stato 
Yapimato - insieme con altri 
Valori - anche il tagliando 
miliardario della fotteria 
istantanea vinto martedì 
da Matteo Di Pisa, 75 anni. 
Il titolo era stato consegna” 
to a una banca perché ne 
curasse l'incasso, formula 
che sembra esimere Ja ban- 
ca da ogni responsabilità si 
no a quando «materialmen- 
te» il contante non affluisce 
dalle casse del ministero 
delle Finanze alle proprie 
Unica speranza per Di Pisa 
resta la copertura assicura- 
tiva della Sicurtransport. 
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gresso di An a Verona ed è 
andato a ruba come gadget 
tra il popolo della destra. —. 

Spiega Luxuria: « agli 
anni ‘50 la coccinella è il 
simbolo dei transessuali. 
Coccinelle era il nome 9 
primo trans francese cono- 
sciuto in Europa, famoso 
per le sue canzoni e ì SUOL 
strip-tease». A quell’artista 
- ricorda Luxuria - un can- 
tante italiano, Ghigo, dedi- 
cò negli anni ’50 «Coccinel- 
la», canzone riproposta nei 
1981 da Ivan Cattaneo. 
«Anche lui mi ha detto di es- 
sere contrario a questo fur- 
to», dice Luxuria, ricordan- 
do che îl logo della coccinel- 


‘© commercianti. 


Prese con 


a, ma forse qualche «semplice 
aggiustamento», come lo definisce il presidente del Consi- 
f{o Prodi, bisognerà farlo. Acguisito per Îl 1997 un livello 
0 parl al 2,7%, pienamente in linea con i para- 
Overno già guarda avanti, al pros- 
simo anno e al mantenimento dei risultati raggiunti, E 
pensa che sia necessario dare una limatina ai conti. Al mi- 
i cendo gli ultimi conti in vista 
del prossimo documento di programmazione e calcolano 
n î fermerà a fine anno al 2,8% del Pil, 
un decimale di punto in più rispetto all'anno scorso. 
lampi non si dda qui ino3: 
ila miliardi ere voce di tagli per circa 
prendi necessari I il RO al 2,6%. 


Un'autocertificazione per accedere 


ROMA Il governo vara il riccometro e rassicura i cittadini: 
«Colpirà solo i furbi» dice il ministro delle Finanze Vincen- 
z0 Visco (nella foto). L'intento, cioè, è assicurare che le pre- 
stazioni sociali alle quali già oggi si accede sulla base del 
reddito siano effettivamente erogate a coloro che sono bi- 
sognosi. Critici i sindacati contro l’equiparazione del lavo- 
ro dipendente e autonomo. Soddisfatti invece artigiani e 
Comunque molti sono spaventati: che ne 
sarà - si chiedonono - della pensione, dell’assistenza sani- 
taria, con il varo dell’Ise (questa è la denominazione esat- 
ta: «Indicatore della situazione economica»). Ma in sostan- 
za non si tratta di un pericolo. O meglio: il riccometro po- 
trà essere pericoloso per coloro che finora hanno goduto di 
servizi cui in realtà non avevano diritto. Si tratterà in pra- 
tica, per poter accedere a determinate restazioni sociali, 
di autocertificare il proprio reddito Irpef, il patrimonio im- 
mobiliare ai fini Ici, il patrimonio mobiliare e la composi- 
zione del nucleo familiare anagrafico e fiscale. 


dea 


Nien- 


Per alcune dichiarazioni attribuite a Bekes dal «Borghese» 


Italia-Slovenia: nasce un «caso» 
‘assicurazione dall'intervista all'ambasciatore 


ROMA «I tempi per la riappa- 
cificazione tra Italia e Slo- 
venia non sono ancora ma- 


mai state un fenomeno slo- 
veno»; «il clima anti-italia- 
no da noi è ancora molto 
forte, i primi nella storia 
moderna a fare uso delle 
foibe sono stati i fascisti ita- 
liani tra le due guerre mon- 
diali»; «Impos- 


dal tono appa- 
rentemente 
inequivocabile 
quelle riporta- 
te dal «Borghe- 
se», in edicola È 
oggi ma QUESTE in parte 
ieri, nel corso di un’intervi- 
sta all’ambasciatore slove- 
no in Italia, Peter Andrej 
Bekes. Affermazioni che ri- 
schiavano di riportare 
drammaticamente indietro 
le lancette dell’orologio del- 
la storia ma il diplomatico 
sloveno, interpellato diret- 
tamente, da Roma ha subi- 
to voluto gettare acqua sul 


Piccola polemica con Alleanza nazionale: «Ci ha rubato il nostro simbolo» 


La coccinella? È transessuale 


la è sulle riviste trans e che 
l’insetto fa da scenografia : 
alle feste trasgressive. «Da ì 
anni ho una spilla di cocci- | 
nella - dice Luxuria - un YUESSANTIAURENT 
animaletto che non suscita 
soltanto simpatia, ma an- i = 
che, per altre persone, sen- 
sazioni di ripulsa e nello 
stesso tempo di attrazione». 
«Ah, sì Coccinelle, quello 
che si fece operare a Casa- 
blanca», dice il deputato di 
An Francesco Storace. E, ri- 
volto ai transessuali che ac- 
cusano il suo partito di fur- 
to, replica (con buon senso 
dell'umorismo, bisogna di- 
re): «La prendano come un’ 
apertura». 


turi»; «le foibe non sono‘ 


sibile restitui-. (Mo e Nor che 
i i abban- Ò a ‘a spinto l’ono- 
guoni ona Mail diplomatico mor e e 
ia è l’indenniz- di Lubi ti a chiedere 
Hal Din niane: di Lubiana smentisce È l’allontanamen- 
zioni sferzanti, le pesanti affermazioni to dell’amba- 


attribuitegli: «Mi hanno 
del tutto frainteso» 


alle prestazioni sociali 


2% VERSO L'EURO | 
Bankitalia: bilancio positivo 
ma troppa pressione fiscale 


ROMA Il quadro complessi- 
vo va bene. Ma al centro ci 
sono due grosse macchie: 
la disoccupazione e le tas- 
se che continuano a cresce- 
re. Anche la Banca d’Italia 
nel consueto bollettino eco- 
nomico tratteggia un bilan- 
cio per l’Italia, nell’anno di 
Maastricht, che conferma 
molti degli ot- 
timi risultati _- 

i finanza 


va riduzione delle spese. 
Nasce da qui l’allarme del- 
la Banca centrale. Nel ‘97 
la pressione fiscale è cre- 
sciuta quasi di due punti e 
questo è molto rischioso 

er la tenuta e la crescita 

ell’economia 

Sul piano generale la 
Banca d’Italia non ha esi- 
tazioni a rico- 
noscere al go- 
verno i risul- 


GE ma Inflazione e crescita Di SERE, 
che dimostra È anche infla- 
pure che non economica su un trend zione e cresci- 
è dici do rassicurante ta in pala 
quello che luc- peri si dovrebbero 
cica. In parti- Resta però il «buco» mantenere a 
colare alla ba- livelli accetta- 
se della dra- bili. Ma dal 
stica riduzio- miglioramen- 
ne tra disa- to delle condi- 


zioni economiche non arri- 
veranno benefici per l’occu- 
pazione. L'altro buco è rap- 
presentato dalle pensioni: 
malgrado i ripetuti inter- 
venti, la spesa previdenzia- 
le continuerà a crescere. E 
anche qui Bankitalia spin- 
ge verso «strutturali inter- 
venti di correzione». 


vanzo e prodotto interno 
lordo (sceso in un anno di 
4 punti dal 6,7 al 2,7%) c'è 
soprattutto una crescita 
delle entrate. Per la preci- 
sione il calo dell’indebita- 
mento è sostenuto per 2,3 
punti dall'aumento delle 
tasse, per 1,3 punti dalla 
riduzione delle spese per 
interessi e solo per un mi- 
sero 0,4 punti dall’effetti- 
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fuoco. «Non mi riconosco - 
ha affermato ieri dopo aver 
potuto leggere in parte l’in- 
tervista del settimanale - 
in quelle righe. Tutta l’at- 
mosfera di quell’intervista 
non corrisponde al vero: va 
nella direzione opposta alle 
mie intenzioni, forse non 
comprese del tutto anche 
per problemi linguistici». 

Sull’intervista 


sciatore e le 
scuse ufficiali 
da parte di Lu- 
biana, è inter- 
venuto anche 
il sottosegreta- 
rio agli Esteri sloveno Fran- 
co Iuri. «Quelle parole - ha 
dichiarato - non possono es- 
sere di Bekes; sicuramente 
sono state male interpreta- 
te o manipolate chissà co- 
me: di certo non rispecchia- 
no l’atteggiamento della 
Slovenia nei confronti del- 
Italia». 
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Conti esteri: 
l'inchiesta 
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PUGLIA 
Clandestini 
su gommone 
Un morto 


® A pagina 4 
ROMA 
Cicciolina: 

il figlio va 

al padre 
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KOSOVO 
Usa pronti 

a mandare 
l’esercito 
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2° ILPICCOLO 


non hasta il 


TRIESTE Non si fa impressio- 
nare, Nicola Mancino, dal- 
le minacce berlusconiane 
di uno «stop» alle riforme. 
Il presidente del Senato, 
a Trieste per l’inaugura- 
zione dell’anno accademi- 
co, guarda oltre il teatri- 
no della politica; alla gen- 
te che quelle riforme ha 
chiesto a stragrande mag- 
gioranza. Non esita a bac- 
chettare il centralismo ro- 
mano, a denunciare il ri- 
schio che «Roma prima at- 
tribuisca e poi tolga di fat- 
to alle autonomie locali 
ciò che a esse ormai appar- 
tiene». 

Presidente, teme un 
federalismo solo cosme- 
tico? 

«C'è una tendenza alla 
ripresa di possesso, da 
parte del parlamento na- 
zionale, di 
compiti che 
sono propri 
delle regioni. 
Ma mi augu- 
ro che non vi 
sia uno stop 
alla riforma 


no, Quello 

esterno sono i 
alchi, i teatri, i comizi. 
uello interno mostra un 

chiaro invito a una mag- 

go riflessione da parte 
itutti». 

La gente potrebbe 
perdere la pazienza? 

«Basta pensare alle as- 
sicurazioni che tutti i par- 
titi hanno dato alla gente 
alla vigilia della campa- 
gna elettorale. Tutte era- 
no favorevoli a una rifor- 
ma della seconda parte 
della Costituzione». 

Dunque le riforme 
non ve le ha ordinate il 
medico... 

«Tutti hanno ripetuto 
che bisogna riformare la 
carta costituzionale. E al- 
lora oggi è molto difficile 
sfidare la 
ne. Vi sarebbe una rispo- 
sta naturalmente persua- 
siva, coerente. E poi non 
riformare sarebbe 
un’omissione gravissi- 
ma». 

Quanto è sentito il la- 
voro della Bicamerale? 

«Non molto, anche se 
l'attesa è notevole. Guai a 
deludere chi all’attacca- 
panni delle riforme ha ap- 
peso tutte le speranze di 
cambiamenti profondi. 
Chi è assente, fatte le de- 
bite eccezioni, è la cultura 
giuridica. E? silenziosa, co- 
me se non ci credesse». 

Ha senso la speciali. 
tà regionale in uno Sta- 
to federale? 

«Credo che nessuno ri- 
nuncerà alla sua specifici- 
tà, tanto più quando si 
tratta di statuto, Adesso 
però bisogna fare i conti 
con ciò che interviene al- 
l'interno di un sistema», 
Cosa intende dire? 
«Mi auguro che ci sia 


fondato 
EDITORIALE IL PICCOLO S.P.A. - DIREZI 


2 L'INTERVISTA 2025 
Parla il presidente del Senato Mancino 


«Contro la secessione 


ni _ | 


pubblica opinio- * 


IL PICCOLO 


federalismo, 


bisogna rifare i partitin 


una divisione netta fra il 
ruolo di parlamento e go- 
verno a tutela dell'unità 
nazionale, e il ruolo di 
quelle che sono le autono- 
mie territoriali. Se questo 
non avverrà, si creeranno 
ulteriori conflitti tra Ro- 
ma e il territorio». 

Lei ha parlato anche 
di squilibri nel territo- 
rio. 

«Nel mio discorso ho ri- 
cordato le punte allarman- 
ti della disoccupazione. In 
Europa accade anche al- 
trove, ma almeno il feno- 
meno è diffuso. Da noi è 
diverso: le situazioni più 
gravi si concentrano in 
un’area ben determina- 
ta». 

Basta il federalismo 
a stoppare i secessioni- 
sti, o ci vuole altro? 

«Credo pro- 
rio che ci vo- 
glia anche al- 
tro. Le rifor- 
me aiutano, 
naturalmen- 
te, ma non ba- 
stano, C’è an- 


federale. La che bisogno 
trasformazio- di una riap- 
ne va assecon- propriazione 
data, anche di culture da 
se ne.va mi- cui oggi sono 
gliorato il con- lontane un 
tenuto». È tutte le 
Berlusco- ‘orze politi. 
ni ce SE cei si 
so dei dub- ‘ome dire 
bi. sù il ruolo parlamentare che bisogna 
«o distin- 3 ‘are gli ita- 
guerei sem- @ difesa dell'unità liani. 
pre tra il tea- nazionale da quello ui avvi- 
tro esterno e so direi piut- 
il teatro inter. (elle autonomien tosto che oggi 


bisogna rifa- 
re 1 partiti. 
Occorre che sia presente 
il senso di appartenenza 
a una casa comune», 

Siamo stati la Repub- 
blica delle tangenti... 

«Non siamo stati, pre- 
go. Le tangenti hanno rap- 
presentato una degenera- 
zione del sistema, non il 
Sistema...». 

E’ possibile uscirne 
senza fare i conti col 
passato? 

«A me sembra che ave- 
re portato l’Italia fra le na- 
zioni più importanti e in- 
dustrializzate del mondo, 
avere fatto crescere e svi- 
luppare la democrazia e 
la più ampia solidarietà, 
in modo competitivo persi- 
no rispetto al ’welfare sta- 
te’ svedese, sono risultati 
più significativi della co- 
siddetta Prima repubbli- 
ca», 

Come evitare di rica- 
dervi? 

«Allora è stata la man- 
cata risposta alla forte do- 
manda di riforme a provo- 
care un blocco del sistema 
dentro il quale hanno pro- 
sperato affarismi, interes- 
si di parte, corruzione», 

Come dire che oggi 
dall’alternanza non si 
torna indietro... 

«Pochi sottolineano che 
a far degenerare il siste- 
ma è stata proprio l’assen- 
za di alternativa politica. 
I partiti di governo si so- 
no sentiti come garantiti 
dal loro successo, una qua- 
si immortalità, che alla fi- 
ne si è rivelata fatale al si- 
stema», 

Paolo Rumiz 
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POLITICA 


Il «Borghese» pubblica oggi un'intervista dai toni molto duri verso T'Italia 


Slovenia: la gaffe dell'ambasciatore 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Ma il diplomatico corregge: «Non mi riconosco in quelle righe, volevo dire il contrario» 


ROMA «I tempi per la riappaci- 
ficazione tra Italia e Slove- 
nia non sono ancora matu- 
ri»; «le foibe non sono mai 
state un fenomeno sloveno»; 
«il clima anti-italiano da noi 
è ancora molto forte, i primi 
nella storia moderna a fare 
uso delle foibe sono stati i fa- 
scisti italiani tra le due guer- 
re mondiali»; «Impossibile 
restituire i beni abbandona- 
ti, l’unica via è l’indenniz- 
zo». Dichiarazioni sferzanti, 


. dal tono apparentemente 


inequivocabile quelle ripor- 
tate in un’intervista del 
«Borghese» in edicola oggi 
(ma di cui è stata data 
un'anticipazione ieri trami- 
te agenzia) all’ambasciatore 
sloveno in Italia, Peter An- 
drej Bekes. 

Affermazioni che rischia- 
vano di riportare drammati- 


camente indietro le lancette 
dell’orologio della storia ma 
il diplomatico sloveno, inter- 
pellato direttamente, da Ro- 
ma ha subito voluto gettare 
acqua sul fuoco. 

«Sono perplesso - ha affer- 
mato ieri dopo aver potuto 
leggere in parte l'intervista 
del settimanale - e non mi ri- 
conosco in quelle righe. Tut- 
ta l'atmosfera di quell’inter- 
vista, la maniera nella qua- 
le è stata presentata, non 
corrisponde al vero: va nella 
direzione opposta alle mie 
intenzioni, forse non compre- 
se del tutto anche per proble- 
mi linguistici. Sono uno slo- 
veno di confine e sono impe- 
gnato nello sviluppo positivo 
dei rapporti tra Italia e Slo- 
venia. Devo distanziarmi da 
questa intervista». 

Il diplomatico ha precisa- 


Peter Andrej Bekes 


#6 punto per punto i passag- 
gi più spinosi dell’intevista. 
«Sentimenti anti-italiani in 
Slovenia non esistono; io 
stesso sono riconoscente al- 
l’Italia: i vostri militari, du- 
rante la guerra, hanno salva- 
to mia madre. La difficoltà 
da parte nostra di restituire 


i beni abbandonati non è 
una novità e la strada del- 
l'indennizzo è la più percorri» 
bile. Riferendomi agli esuli 
volevo intendere che molte 
delle questioni riguardanti i 
loro beni vanno risolte con il 
diritto civile, in materia di 
eredità, in presenza anche 
di nuclei familiari dispersi 
In vari continenti e Paesi, 
Slovenia compresa». 

«In merito alle foibe - ha 
precisato Bekes - aleune mie 
affermazioni volevano anda- 
Te proprio nella direzione op- 
posta a quella che si può 
trarre dall'intera. Ho ci- 
tato le diverse nazionalità 
(serbi, croati, bosniaci, slove- 
Ni, italiani) degli autori de- 
gli eccidi, proprio per negare 
che si trattò di pulizia etni- 
ca come interpretato dal 
giornalista ma di un fenome- 


Il segretario della Quercia a Milano ha vissuto due giornate di confronto con il «Paese normale» 


D'Alema, la gente snobba la politica 


MILANO Due giorni di con- 
fronto con Milano e i proble- 
mi della città, Incontri con 
manager, studenti e lavora- 
tori che gli hanno posto do- 
mande concrete. Poi il fac- 
cia a faccia finale con i gior- 
nalisti con le domande sull’ 
Udr di Cossiga, il patto Bos- 
si-Berlusconi e tutto l’arma- 
mentario della politica ro- 
mana, A quel punto Massi- 
mo D'Alema, dopo l’immer- 
sione nel «Paese normale», 
è sbottato: «Ma non capite 
che di questo ping pong po- 
litico alle persone non im- 
porta assolutamente nien- 
te? Qui a Milano negli in- 


Nell'occhio del ciclone 
Mastella, che ha negato 

di avere avuto uno scontro 
con il senatore a vita. 
Conferma però di gradire 
la nomina a segretario 


ROMA Cossiga all'ultimo mo- 
mento si è tirato indietro. 
Tra i promotori dell’Udr «ci 
sono troppi furbi», ha denun- 
ciato, cioè persone che chie- 
dono «divisioni di posti di 
cencelliana memoria», e per- 
ciò ha preferito tirare i remi 
in barca. I nomi dei «furbi» 
non li ha fatti. Al suo posto 
ha parlato il pattista Diego 
Masi che ha accusato Cle- 
mente Mastella di aver fatto 
fallire la formazione del nuo- 
Vo partito pretendendo di 
contare di Diu Mastella ha 
negato, ed ha smentito con 
forza di aver avuto un vio- 
lento scontro con Cossiga 
nel suo studio al Senato e di 
aver preteso di essere scelto 
come segretario dell’Udr o 
di aver la presidenza di un 
jppo parlamentare. Per 
‘ex presidente del Ccd ci so- 
no stati dei «sabotatori», 

Il progetto politico comun- 
que andrà avanti, senza Cos- 
siga. Ieri alla Camera e al 
Senato sono stati formati i 
gruppi Cdu-Cdr che nell’in- 
tenzione dei promotori costi- 
tuiranno la prima ian a del- 
la formazione dell'Udr, am- 
messo che Cossiga cambi 
idea, Clemente Mastella ha 


contri che ho avuto mi han- 
no chiesto degli effetti dell’ 
Trap, del sistema. fiscale, 
della riorganizzazione delle 
banche, della tutela dei di- 
ritti dei nuovi lavori». 

Il tuffo nella realtà ha 
messo il «politico» D'Alema 
di fronte a problemi concre- 
te, a risposte da dare. I bat- 
tibecchi romani sono passa- 
ti in secondo piano. Ma su 
un argomento D'Alema ha 
dovuto e voluto rispondere 
et perchè legato all’ef- 

icienza del Paese e alla ri- 
chiesta di concretezza che 
arriva dai cittadini: le rifor- 
me costituzionali, appunto, 
«perchè sono necessarie per 


ammesso di aspirare alla ca- 
rica di segretario, Del nuovo 
partito di centro per ora fa- 
ranno parte soltanto il Cdu 

di Buttiglione (ma non Ro- 
berto Formigoni), ed il Ced 
di Mastella che ora si chia- 
ma Cdr, oltre a tre fuorusci- 
ti di Forza Italia. | 

Insieme a Cossiga si sono 
invece tirati indietro i patti- 
sti di Diego Masi ed i libera- 

li, oltre ai senatori «cossi- 
ghiani Scognamiglio, Me- 

luzzi, Misserville e Martelli, 
Alla Cada d stato qui 

residente del gruppo Cdu- 
Car Salvatore estimo 
(Cdr), 

«Si stava facendo una co- 
sa ben diversa da quella che 
ritenenvo utile», ha spiegato 
Cossiga nell’annunciare il 
suo dietro-front. «Ho finto di 
essere ingenuo - ha aggiun- 


governare», I cittadini vo- 
gliono sapere chi decide, 
chi programma anche in vi. 
sta della sfida con l’Euro- 
pa: «Qui a Milano per esem- 
pio si avverte con chiarezza 
che le riforme istituzionali 
sono necessarie - ha dichia. 
rato D’Alema -. E se Berlu. 
sconi le boccia, dopo averle 
votate in Bicamerale, se ne 
assume la responsabilità 
davanti agli italiani». Non 
solo. Il segretario della 
Quercia ha anche spiegato 
che il lavoro della Bicame- 
rale è importante «ma non 
è detto che se fallisse il pro- 
cesso delle riforme si do- 
vrebbe automaticamente 


andare alle elezioni. Alle 
elezioni si va se viene meno 
la maggioranza». 

'hiusa la piccola digres- 
sione, D'Alema è tornato a 
parlare della «Milano che 
vuole risposte». E gliene 
hanno poste tante di do- 
mande i lavoratori e i ma- 
nager che lo hanno incon- 
trato nel corso della giorna- 
ta. Un D'Alema che ha 
ascoltato, preso appunti e 
chiarito l’azione deg 
No: «Milano non rappresen- 
ta soltanto il Nord del Pae- 
Se ma anche il cuore dell’ 
uuropa. Non si governa 
l'Italia senza un rapporto 
forte con il capoluogo lom- 


no nato dal conflitto tra gli 
Alleati e le forze dell'Asse, 
In effetti ho ricordato che 
prima dello scoppio della Se- 
conda guerra mondiale alcu- 
ni minatori delle miniere di 
Albona, nell’Istria croata, 
vennero uccisi da forze fasci- 
Ste nella repressione di uno 
sciopero. Vorrei però che ta- 
li vicende fossero lasciate 
agli storici, certo più compe- 
tenti. Una commissione mi- 
Sta italo-slovena è al lavoro 
da alcuni anni. Lasciamo a 
loro le conclusioni». 
Sull'’intervista «di fuoco», 
che ha spinto l'onorevole di 
Alleanza nazionale Roberto 
Menia a chiedere l’allontana- 
mento dell’ambasciatore e le 
scuse ufficiali da parte di Lu- 
biana mentre Livio Caputo 
(Fi) l’ha definita «incredibi- 
le», è intervenuto anche il 
Sottosegretario agli Esteri 


bardo». Nella lista di ap- 
puntamenti anche un incon- 
tro con il Nobel Dario Fo a 
cui ha confermato di essere 
favorevole a una revisione 
del processo Sofri. 

a Milano è anche la cit- 
tà che per quattro anni ha 
avuto un sindaco leghista. 
Immancabile dunque la do- 


sloveno Franco Iuri, ex sin- 
daco di Capodistria. 

«Quelle parole - ha dichia- 
rato al telefono Iuri - non 
possono essere di Bekes; si- 
curamente sono state male 
interpretate 0 manipolate 
chissà come: di certo non ris- 

ecchiano l’atteggiamento 

lella Slovenia nei confronti 
dell’Italia», 
._ «Conoscendo la sensibilità 
intellettuale di Bekes - ha 
proseguito il sottosegretario 
- credo che sia stato frainte- 
so: in Slovenia non esistono 
sentimenti ostili verso gli 
italiani, come in Italia quelli 
anti-sloveni. Sulle verità sto- 
riche, la commissione nomi- 
nata dai nostri due governi 
sta lavorando intensamente 
ed è auspicabile che si giun- 
ga quanto prima a risultati 
che non lascino spazio a spe- 
culazioni o manipolazioni». 


Il leader sulle riforme: 
«Se vengono bocciate 
elezioni non automatiche» 


manda sulla Lega e sul ma- 


: lessere del Nord: «Ho sem- 


pre avuto una grande atten- 
zione verso il Carroccio, un 
movimento radicato nel ter- 
ritorio. Poteva integrarsi 
nel sistema democratico co- 
mela De bavarese, ad esem- 
pio, o i nazionalisti catala- 
ni», «Invece - ha sottolinea» 
to il segretario pidiessino - 
ha scelto la via della seces- 
sione e si è collocato fuori 
dal sistema politico». E il 
patto Bossi-Berlusconi? 
«Sarebbe un'operazione di 
potere perchè non hanno 
un programma comune, E 
poi dovrebbero convincere 
Fini, 


A sorpresa l'ex Capo dello Stato ha tirato il freno: «Resta il progetto» 


Cossiga s'arrabbia con i «furbi» dell'Udr 
e fa retromarcia: cercano solo cariche 


to - ma, di fronte a molti che 
credevanmo di fare i furbi, 
alla fine ho preferito esserlo 
io». L'Udr, quindi, ha preci- 
sato, «mon è più una realtà 
attuale, neanche in modo 
parziale», ha affermato rife- 
rendosi al gruppo Mastella- 
Buttiglione. Ma non ha chiu- 
so del tutto la porta: «L'Udr 
rimane come un progetto». 

du ha aderito al nuovo 
gTUPPo, ma provocando una 
scissione. Roberto Formigo- 
ni ed altri si sono tirati in- 
dietro per rimanere fedeli al 
Polo, ed hanno chiesto la 
convocazione di un congres- 
so. 

A provocare altre polemi- 
che sono state le affermazio- 
ni di Cossiga sulla presenza 
nell'Ulivo di aleuni massoni 
«coperti» («ma io li conosco», 
ha detto), mentre quelli ché 
hanno aderito all’Udr, ha ag- 
giunto, lo hanno fatto dichia- 
randosi «alla luce del sole». 
Il Presidente dei senatori 
della Sinistra Democratica 
Cesare Salvi ha invitato il 
senatore a vita a fare i no- 
mi. «Non posso indulgere al- 
la delazione», gli ha risposto 
Cossiga che ha precisato di 
non essere e di non essere 
mai stato massone. 


Oggi il quesito proposto da Segni e Di Pietro sarà depositato in Cassazione 


Referendum antiproporzionale 


ROMA Oggi il Comitato pro- 
motore del referendum per 
l'abrogazione della pupo: 
zionale depositerà alla Cor- 
te di Cassazione il quesito 
referendario, Ma l’iniziati 
va di Mario Segni che vede 
riuniti dietro la stessa ban- 
diera personaggi dalle origi- 
ni e dalla storia politica as- 
sai diverse nasce tra le pole- 
miche, La discesa in campo 
di Antonio Di Pietro a fian- 
co di Segni, oltre a suscita- 
re la protesta dei verdi e il 
malcontento dei popolari, 
ha provocato l’addio di Pep- 

ino Calderisi, di Forza Ita- 
ia. Marco Pannella, che ha 
già presentato un quesito 
che ha lo stesso obiettivo di 


trasformare il sistema elet- 
torale in Mese pu- 
ro, si rifiuta di allearsi con 
Segni e critica anzi la loro 
iniziativa, bollandoli come 
«pseudo-neoreferendari», 
Pannella sostiene che 
commettono «un errore gra- 
Ve» , un «servizio al regi- 
me» perchè la Corte Costi- 
tuzionale non autorizzerà 
mai il quesito referendario, 
come ha detto di no a quel- 
lo che i suoi riformatori le 
hanno sottoposto da un an- 


0. 

Il deputato del Ppi Ser- 
gio Mattarella, insiste inve- 
ce nell’affermare che que- 
sto referendum otterrebbe 
addirittura un effetto con- 


trario a quello che viene di- 
chiarato, è «un inganno» 
perchè è addirittura a favo- 
re della proporzionale. So- 
stituirebbe infatti al ‘siste- 
ma attuale per l'elezione 
della Camera quello già in 
vigore al Senato che preve- 
de lo scorporo totale dei vo- 
ti di chi vince. E quindi au- 
menterebbe paradossal- 
mente la quota proporziona» 
le. Mattarella è il deputato 
che ha dato il nome alle at- 
tuali regole elettorali, dette 
anche Mattarellum. 

Ma Segni replica: «Se il 
referndum passasse, lo ripe- 
tiamo per l'ennesima volta, 
la MELIA proporzionale spa- 
rirebbe». 


Polemiche 

La base leghista 
al Cavaliere: 
«E il traditore 
della Padania» ’ 


MILANO C’è sempre l’ostacolo 
secessione che divide Polo e 
Lega. Berlusconi però non 
demorde nel tentativo di 
riagganciare il Carroccio. 
Ieri anche Fini è diventato 
più possibilista, dando atto 
a Bossi di rappresentare «il 
malessere del Nord». Ma 
per il momento il senatùr 
temporeggia e rinvia qua- 
lunque decisione al congres- 
so di fine marzo. 

La trattativa dunque pro- 
segue. Tra i militanti leghi- 
sti però il sentimento che 
prevale è la diffidenza. E 
Ce addirittura qualcuno 
che minaccia di abbandona- 
re il Carroccio se Bossi 
scende a patti con il Cava- 
liere: «Io me ne vado dalla 
Lega e molti faranno lo 
stesso». Stefano Galli, 40 
anni, consigliere regionale 
leghista e segretario provin- 
ciale di Como, non ha ten- 
tennamenti: «Per quanto 
mi riguarda verificherò la 
linea politica della Lega do- 
po il congresso. Sono contra- 
rio a qualsiasi accordo con 
il Polo. Se lo faranno po- 
tranno scegliersi un altro 
segretario provinciale». 

Galli nel Carroccio milita 
dall’86, ed è sicuro che mol- 
ti leghisti non capirebbero 
un riavvicinamento al Ca- 
valiere giudicato come il 
«grande traditore del popo- 
lo del Nord». Il segretario 
comasco non ci pensa pro- 


prio ad abbandonare l’obiet, 


tivo della secessione: «Or- 
mai non si torna più indie- 
tro. L'indipendenza della 
Padania è vitale per la no- 
stra gente». 


Da Basilea 

Prodi assicura: 
né elezioni 

né manovra 
aggiuntiva 


ROMA Su/ piano politico Pro. 
di non è preoccupato per 
l'iniziativa dell'ex Presiden- 
te della Repubblica France- 
sco Cossiga. «Qualsiasi co- 
sa porta turbolenza in poli- 
tica deve essere oggetto di 
considerazione e preoceupa- 
zione», ha ammesso Prodi, 
ma «questo non è il momen- 
to peggiore, ne abbiamo 
avuti di peggio negli ultimi 
vent'anni». Con Cossiga ha 
sempre avuto «un rapporto 
molto serio, mai sottoban- 
co, Con Stima reciproca, an- 
che se a volte con divergen- 
ze». 

La polemica e le sue prote- 
ste contro l'Unità e i giorna- 
li che gli hanno attribuito 
gran voglia di voto anticipa- 
to, li considera un caso 
chiuso. Le elezioni non ci sa- 
ranno, come non ci sarà nes- 
suna manovra aggiuntiva, 

«Può darsi che abbia ra- 
gione Cossiga nel dire che 
Qurei un interesse, ma non 

vo e non posso nemmeno 
prendere in considerazione 
l’idea di elezioni anticipate 
- ha detto il presidente del 
Consiglio». Ci ha tenuto a 
smentire tutte le voci dei 
giorni scorsi perchè toccava- 
no il suo «obbligo di lealtà» 
verso il Paese. Lui non ha 
in testa alternative al propo- 
sito e all'impegno di porta- 
re î termine la legislatura. 
un pò preoccupato, in- 
vece, per il tavolo delle rifor- 
me che è «davvero importan- 
te». Spera cioè che le attuali 
polemiche «siano soltanto 
schermaglie, come tante nel 
passato», e che il Parlamen- 
to «continui a lavorare in- 
sieme» per la nuova Costitu- 
zione. 


Fini precisa 
«Anticomunismo, 
nessuna opinione 
contrastante 

con Berlusconi» 


ROMA Fini, come Berlusconi, 
esclude che il Polo sia divi: 
so e sull’anticomunismo so- 
stiene che alla conferenza 
programmatica di Verona 
c'è stato un. «equivoco» e 
non uno scontro. Il Polo è 
unito, afferma il presidente 
di An, anche perchè «senza 
Berlusconi e Forza Italia 
non ci sarebbe più il Polo». 
Quanto al dialogo con Bos- 
sì, Fini lo ritiene possibile 
ma a patto che il «senatur» 
rinunci alla secessione. «Se 
Bossi la smette con la seces- 
Sione - ha affermato - è giu- 
Sto prendere atto che lui ris- 
pecchia molto del malesse- 
re del Nord. Altrimenti è 
giusto non prendere con lui 
neanche un caffè». 

Il presidente di An, che 
non toglierà dal simbolo la 
Fiamma, inun dibattito ra- 
diofonico, ieri ha precisato 
il suo pensiero sull’antico- 
munismo, Ormai, ha detto, 
le ideologie «sono finite per 
tutti». Non c'è dubbio però 
che in Italia ci siano «resi- 
dui, cascami della vecchia 
ideologia comunista», che 
si manifestano, di volta in 
volta, «in una politica dirigi- 
sta, statalista, materialista 
e anche, in alcuni casi, in- 
ternazionalista». Ma non bi- 
sogna dimenticare, ha sot- 
tolineato, che dopo la cadu- 
ta del muro di Berlino e la 
fine dell’Unione Sovietica 
«il mondo è cambiato». 

Fini ha comunque ap- 
prezzato il dono del «libro 
nero sul comunismo» fatto 
da Berlusconi a tutti i dele- 
gati di Verona. E senz’al- 
tro, ha aggiunto, è stato ap- 
prezzato dai delegati per- 
chè «nella memoria di Alle- 
anza nazionale c'è stato e ci 
sarà sempre l’anticomuni- 
SMo», ki 
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Il consiglio dei ministri vara il sofferto provvedimento nella versione «semplificata» voluta dal ministro Visco 


Da luglio il «riccometro» contro i soliti furbi 


IL PICCOLO 3 


_ 


_ 


Nell’autocertificazione necessaria per accedere ad alcune prestazioni sociali bisognerà specificare vari parametri di reddito 


Proprietà e nucleo familiare: così le «variabili» 


ROMA Entrerà in vigore il 
primo luglio prossimo, ma 
prima dovrà passare al 
Parlamento per l'esame 
consultivo (si tratta infatti 
di una delega del governo) 
e si dovrà definire la soglia 
di ricchezza al di sotto del- 
la quale si avrà diritto alle 
prestazioni sociali nelle 
quali l’accesso è collegato 
al reddito. Il riccometro, o 
Ise (Indicatore di situazio- 
ne economica), è uscito da 
Palazzo Chigi a bordo di 
‘una paginetta. Vi si spiega- 
no alcune cose, oltre al fat- 
to che bisogna presentare 
un’autocertificazione se si 
richiede una prestazione. 
Sì dovranno fornire infor- 
mazioni sul reddito, sul pa- 
trimonio immobiliare, su 
quello mobiliare, sulla com- 
sizione del nucleo fami- 
iare. Il giudizio sul «ricco- 
metro» è ancora in una cer- 
ta misura sospeso: secondo 
le parti sociali adesso ini- 
zia la fase più delicata, 
quella che dovrà stabilire, 
appunto, i massimali di 
reddito. Il riccometro farà 
«riferimentoai redditi di- 
chiarati ai fini dell'Irpef e 
una valutazione delle ren- 
dite finanziarie desunte da 
una dichiarazione autocer- 
tificata». Ma ecco in detta- 
lio le parti salienti del- 
frse. ana 
PATRIMONIO IMMOBI- 
LIARE. Si indicano i fab- 
bricati, i terreni edificabili 
e agricoli intestati alle per- 
sone fisiche diverse da im- 


i: Il valore dell’imponi- 
ile è definito ai fini Ici al 
31 dicembre dell’anno pre- 
cedente a quello di presen- 
tazione della domanda, al 
di là del periodo di posses- 
so nel periodo di imposta 
considerato. 
Dalla somma di 
lori andranno 


luesti va- 
etratti i 


mutui contratti per l’acqui- 
sto degli ont e una 
franchigia di 50 milioni 
per tutto il nucleo familia- 


re. 
PATRIMONIO MOBI- 
LIARE. Si sommano i valo- 
ri mobiliari in senso stret- 
to, le partecipazioni in so- 
cietà non quotate e gli al- 


tri cespiti patrimoniali in- 
dividuali, secondo modali- 
tà che saranno definite con 
una circolare del ministero 
delle Finanze. Anche dalla 
somma di tutti questi valo- 
ri si potrà detrarre una 
franchigia di 50 milioni 
per tutto il nucleo familia. 
re. 


NUCLEO FAMILIARE. 
Sarà considerato sotto 
l'aspetto anagrafico e sotto 
quello fiscale. Una scala di 
equivalenza prevede per il 
primo adulto un parame- 
tro 1,00; per il secondo 
adulto, 0,65; per un terzo 
adulto lo 0,55. Quarto adul- 
to e successivi 0,50; minori 
a carico tra zero e 4 anni 
0,40; tra 5 e 14 anni 0,45; 
tra 15 e 18 anni 0,50. E? 
prevista una ma rgiorazio- 
ne di 0,2 in caso di assenza 
del coniuge e presenza di fi- 
gli minori, Una maggiora- 
zione di 0,5 per ogni compo- 
nente con handicap psico- 
fisico permanente o di inva- 
lidità superiore al 66%. Un’ 
altra maggiorazione di 0,2 
è prevista per nuclei fami- 
liari con figli minori in cui 
entrambi i genitori svolgo- 
no attività di lavoro e di 
impresa. ) ; 
VARIE. E° previsto che gli 
enti erogatori, ai quali com- 
pete la fissazione dei requi- 
siti per fruire di ciascuna 
restazione, possono consi- 
urne anche modalità in- 
tegrative di valutazione, 
«con particolare riguardo 
alle componenti mobiliari 
e immobiliari». 
CONTROLLI. Saranno le 
amministrazioni pubbliche 
erogatrici a verificare la ve- 
ridicità della situazione fa- 
miliare dichiarata confron- 
tando i dati dichiarati con 
quelli in possesso del siste- 
ma informativo del mini- 
stero delle Finanze. 
rs. 


Il ministro Treu rassicura: uno strumento di equità, a nessuno sarà tolta la pensione 0 l'assistenza sanitaria 


«Non cambiano i criteri dello stato sociale» 


Per i servizi medici la Uil chiede di considerare anche la gravità delle malattie 


ROMA Il riccometro non en- 
tusiasma i sindacati, che 
commentano tiepidamente 
ìl decreto varato dal consi. 
glio dei ministri. E critica- 
no la mancata differenzia- 
zione tra i redditi da lavo. 
ro autonomo e quelli da Ja- 
voro dipendente, necessa- 
ria per dare equità al siste- 
ma. Un’equità che per il 
numero due della Cisl, Raf- 
faele Morese, è stata sacri- 
ficata sull'altare di un «fal- 
so egualitarismo». 

E proprio la Cisl ad usa- 
re i toni più critici verso il 
provvedimento varato dal 
governo: «Non siamo soddi- 
Sfatti - afferma Morese - e 
ci impegnamo a chiedere 
ai parlamentari che si oc- 
cuperanno della materia 
di apportare quegli aggiu- 
stamenti necessari per evi- 
tare che alcune categorie, 


soprattutto quella dei pen- 
sionati, vengano messe a 
rischio». I 

Ma anche Cgil e Uil, con 
Cofferati e Larizza, pur ap- 
prezzando la semplificazio- 
ne dello strumento opera- 
ta dal governo, fanno capi- 
re che la partita sul ricco- 
metro è ancora aperta: «si 
tratta solo di un primo pas- 
So in avanti», avverte il lea- 
der della Uil, mentre il re- 
Sponsabile delle politiche 
Sociali della Cgil, Beniami- 
no Lapadula, sottolinea co- 
me «è proprio ora che co- 
Regi la fase più delica- 
a». Quella in cui dovran- 
no essere definite anche le 
soglie di accesso alle pre- 
stazioni del welfare, un 
compito che dovrebbe esse- 
re affidato ai singoli enti 
che erogano servizi sociali 
legati al reddito, 
Allarme, però, tra le fa- 


lesco, a base di: 


3 Olio essenziale di Cardamomo 

i Neutalizza ! cattivi odori nello stomaco, demolisce 

SS ’Mponenti maleodoranti o li inattiva; 
Cilita la digestione, il transito e l'eliminazione 

= 1© SCorie di odore sgradevole. 

lio essenziale di Menta e Liquirizia 

iluppano un immediato effetto rin- 


© Sv 


Anche Cgil e Uil attendono adesso di vedere come funzioneranno gli indicatori patrimoniali 


Cisl delusa: «Falso egualitarismon 


sce più deboli della popola- 
zione e tra i pensionati in 
particolare. «Così com'è il 
riccometro rischia di pena- 
lizzare. nell’accesso alle 
prestazioni sociali proprio 
coloro che ne hanno mag- 
ior bisogno, a cominciare 
lai pensionati». E’ questa 
la preoccupazione espres- 
sa da Luciano Guerzoni, 
sottosegretario per l’Uni- 
versità, e membro del coor- 
dinamento politico nazio- 
nale dei Cristiano-sociali. 
Poichè il provvedimento 
non tiene conto delle obiet- 
tive differenziazioni di red- 
dito e di trattamento fisca- 
le tra lavoro dipendente e 
lavoro autonomo - afferma 
Guerzoni - l’alternativa 
per non penalizzare le fa- 
sce sociali più deboli, «è 
che si debba ricorrere a so- 
glie di esclusione talmente 
alte da vanificare le finali- 


tà stesse del riccometro e 

‘a aumentare il volume 
complessivo della spesa so- 
ciale» «E° più che fondato - 
aggiunge quindi il sottose- 
gretario - il timore che gli 
elusori e gli evasori fiscali 
Sp nno a essere tra 

‘&giori beneficiari 
prestazioni RARI da 
tuerzoni giudica i 

positivamente il fatto. ne 
per il comparto del diritto 
allo studio universitario 
(borse di Studio, alloggi 
mense) e della tassazione 
a carico degli studenti uni- 
versitari, «continuerà ad 
applicarsi fino al 2000 l’ap- 
posita disciplina». «Si è 
cioè riconosciuto - conclu- 
de - che il riccometro uni- 
versitario funziona secon- 
do criteri di equità e di effi- 
cienza, e che quindi non ci 
sono ragioni per cambiar- 
o». 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


SALVA ALITO GIULIANI, compresse dal gusto 


frescante in bocca. 
Le compresse di Salva-Alito Giuliani, masticate 
lentamente subito dopo i pasti, combattono 
l'imbarazzante problema dell'alitosi là dove 
nasce, nello stomaco. 
= Non contiene zucchero (quindi non favorisce 
la carie ed è adatto anche ai diabetici o a chi 
segue una dieta ipocalorica). 
= Non è un farmaco. 


ROMA Uno strumento che 
con più equità e realismo 
consentirà di misurare il 
reddito dei cittadini senza 
intaccare i «confini» dello 
Stato sociale. E° la precisa- 
zione del ministro del Lavo- 
ro, Tiziano Treu, a proposi- 
0 del riccometro e della 
sua utilizzazione. «Le pre- 
Stazioni universali dello 
Stato sociale - ha detto anco- 
Ta - resteranno immutate. 
Cambierà il modo di acces- 
so a quelle prestazioni per 
le quali già ora era prevista 
una valutazione del reddi- 
to», 
«L'essenza dell’Ise - ha 
Spiegato ancora il ministro 
lel Lavoro - è quello consen- 
ire una più equa e realisti- 
ca valutazione delle condi- 
zioni economiche dei sogget- 
ti. Ma sia chiaro a nessuno 
Verrà tolta la pensione o 
assistenza sanitaria. Il ric- 
Cometro servirà per quei ca- 
Sì già previsti nei quali l’ac- 
cesso ad una determinata 
Prestazione è collegata al 
reddito. E° così per gli asili 
comunali come per l’Univer- 
sità, settore nel quale sarà 
peraltro necessario un peri- 
odo di transizione». 


L'intento del provvedimento è assicurare che le pre- 
stazioni sociali alle quali già oggi si accede sulla base 
del reddito siano erogate a chi ha davvero bisogno 


ROMA Arriva il riccometro e 
molti sono spaventati: che 
ne sarà della pensione, dell’ 
assistenza sanitaria, e via 
dicendo? Il governo ha appe- 
na varato l’Ise (questa è in 
realtà la giusta denomina- 
zione: Indicatore della situa- 
zione economica) che subito 
i ministri sentono la neces- 
sità di rassicurare la popola- 
zione. Non si tratta di un 
pericolo, nemmeno poten- 
ziale. O meglio: il riccome- 
tro potrà essere, sì, pericolo- 
so, ma solo per coloro che fi- 
nora hanno indebitamente 
approfittato della situazio- 
ne, godendo di servizi che 
in realtà non spettavano lo- 
TO. 
Spiega il ministro del La- 
voro Tiziano Treu: «sia chia- 
ro che a nessuno verrà tolta 
la pensione o l’assistenza 
sanitaria; il riccometro ser- 
virà per quei casi già previ- 
sti nei quali l’accesso a una 
determinata prestazione è 
collegata al reddito». E’ co- 
sì, aggiunge il ministro, per 
gli asili comunali come per 
l’Università. Insomma, le 
prestazioni universali dello 
stato sociale resteranno tal 
quali come sono adesso, sen- 
za intaccare l’attuale livello 
del welfare. 

Anche il ministro per la 
Solidarietà sociale Livia 
Turco si preoccupa di spie- 
gare che questo nuovo stru- 
mento è mosso dal bisogno 
di equità. E ricorda che «si 
introduce la cosiddetta sca- 
la di equivalenza con cui si 
terrà conto del numero dei 
componenti della famiglia e 
di altri fattori, come la pre- 
senza di minori, di anziani, 


di handicappati». D'altra 
parte nello stesso comunica- 
to diramato da Palazzo Chi- 
gi si legge che l’intento del 
governo «è di assicurare 


che tali prestazioni venga- 
no erogate a coloro che ne 
abbiano effettivamente di- 
ritto. 

Eliminando gli abusi e li- 


L'eliminazione degli abusi 
permetterà di liberare 
risorse finora «regalate» 
Soddisfatti artigiani 

e commercianti 


berando risorse che finora 
sono state sottratte a finali- 
tà sociali prioritarie, sarà 
possibile allargare la platea 
di coloro che, effettivamen- 
te bisognosi, possono avere 
accesso alle prestazioni so- 
ciali agevolate». 


«Per questa via - ha conti- 
nuato Treu - sarà possibile 
‘fotografare’ in maniera più 
equa e realistica le condizio- 
ni economiche dei cittadini 
che intendono avvalersi di 
alcune prestazioni». 

«Dunque - ha. concluso - 
nessuna vessazione per i 
cittadini, nessun nuovo con- 
fine dello stato sociale, ma 
solo un nuovo strumento di 
equità utilizzato anche in 
altri paesi europei». 

Giudizio positivo anche 
da parte del responsabile 
del lavoro del Pds, Alfiero 
Grandi, sul riccometro ap- 
provato oggi dal governo. 
«Mi pare - ha detto - che 
non ci sono più pericoli di 
incomprensione». 

«Il riccometro - ha ag- 
giunto l'esponente del Pds - 
è un istituto giusto se serve 


a impedire che gli evasori 
accedano, per effetto di una 


dichiarazione dei redditi 
non veritiera, a deteminati 
servizi dello stato sociale. 
Ad un certo punto sembra- 
va che la discussione finis- 
se per intepretare il ricco- 
metro come “lo strumento 
per accedere allo stato so- 
ciale. 

Così non è e non deve es- 
sere. Il fraintendimento - 
ha concluso - è stato impedi- 
to anche grazie ai sindaca- 
ti, ma anche alle precisazio- 
ni fornite dai ministri Vi- 
sco e Turco». 

Anche il segretario della 
Uil, Larizza, che non condi- 
vide le perplessità dei suoi 
colleghi di Cgil e Cisl, «so- 
no fatti passi avanti e Supe- 
rati gli errori della commis- 
sione tecnica». Lo ha detto 


Ma l'«indicatore della situazione economica» (Ise) deve ancora stabilire la «soglia di ricchezza» 
è IL MECCANISMO senno 


Si tratterà di autocertifi- 
care il proprio reddito ai fi- 
ni Irpef, il patrimonio im- 
mobiliare ai fini Ici (franchi- 
gia di 50 milioni), il patri- 
monio mobiliare (stessa 
franchigia), e la composizio- 
ne del nucleo familiare ana- 
grafico e fiscale. Ma ancora 
ci sono punti importanti da 
definire. Innanzi tutto la so- 
glia di ricchezza al di sotto 
della quale si continuerà ad 
accedere ai servizi sociali. 
E inoltre la questione che 
ha fatto storcere il naso ai 
sindacati e gioire artigiani 
e commercianti: l’equipara- 
zione o meno del lavoro di- 
pendente a quello autono- 
mo. 

«Meno farraginoso, più 
semplice, meno squilibrato 
e discriminatorio: la nuova 
versione del ’riccometro’ ha 
recepito le obiezioni e le cri- 
tiche che avevamo avanza- 
to alla prima proposta». La 
Confcommercio ha commen- 
tato così, in una nota, il via 
libera al riccometro da par- 
te del consiglio dei ministri. 
Secondo la confcommercio 
il nuovo meccanismo «non 
solo appare di più facile 
comprensione ed applicazio- 
ne, ma ha eliminato quella 
odiosa differenza di tratta- 
mento che non ha senso lo- 
gico nel momento in cui lo 
stato si pone come erogato- 
re di servizi sociali al citta- 
dino: è un principio di equi- 
tà sancito dalla costituzio- 
ne. Confcommercio - conclu- 
de la nota - ritiene che si do- 
vrà comunque attendere la 
verifica ell’applicazione 
del nuovo sistema ‘da parte 
dos enti ai quali viene at- 
tribuito un ampio margine 
di discrezionalità, che le 
esperienze dimostrano aver 
creato situazioni di non tra- 
sparenza e di dubbia quali- 
tà». 


I 


Grandi (Pds): «Mi sembra 
che non ci siano più 
motivi di incomprensione» 
Nel settore universitario 
un periodo di transizione 
per rivedere tasse e redditi 


in una dichiarazione il se- 
AGOS generale della Uil, 

'ietro Larizza sottolinean- 
do il fatto che nel nuovo te- 
sto «c'è maggiore semplici- 
tà, uniformità di indirizzo e 
trasparenza nelle procedu- 
re». 

«Questa - ha continuato 
Larizza - è però solo la pri- 
ma fase. Ora bisognerà di- 
scutere su questioni assai 
concrete. Prima di tutto la 
soglia del reddito che segna 
il punto di passaggio tra la 
prestazione a pagamento e 
quella gratuita». 

«Un esame particolare - 
ha detto ancora il segreta- 
rio generale della Uil - do- 
vrà essere compiuto nella 
sanità dove oltre al reddito 
bisognerà considerare le pa- 
tologie che possono incide- 
re in maniera catastrofica 
sulla condizione patrimo- 
niale delle persone». 

«In definitiva - ha conclu- 
so - premesso il carattere 
universale del diritto alle 
prestazioni sociali, la sele- 
zione per distinguere cosa 
e chi deve pagare è ancora 
tutta da fare. Il primo pas- 
so è compiuto, ma è solo il 
primo passo». 


> 
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INTERNI 


Il giudice Greco chiede l'archiviazione dell’inchiesta sui conti esteri dell’ex segretario del partito socialista 


Il pool rinuncia al «tesoro» di Craxi 


Mancata collaborazione d 


VISITA RINVIATA 
Il Capo dello Stato ancora indisposto 


Scalfaro agli ebrei torinesi: 
«Non posso essere fra di voi, 
partecipo al vostro eroismo» 


TORINO E° stata annullata 
la visita che il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro avrebbe do- 
vuto compiere ieri a Tori- 
no. Il Capo dello Stato 
avrebbe dovuto partecipa- 
re nel capoluogo piemonte- 
se alle celebrazioni per i 
150 anni dello Statuto Al- 
bertino. 


all’indisposi- 
zione influen- 
zale che lo 
aveva colpito nei giorni 
scorsi. Circa dieci giorni 
fa infatti il presidente 
Scalfaro, a causa di un’in- 
fluenza, era stato costret- 
to a rinviare anche una 
va rinviare anche una visi- 
ta ufficiale in Cina. 

Pur costretto a rimane- 
re a Roma per una indi- 
sposizione, Scalfaro ha vo- 
luto comunque partecipa- 
re, con un messaggio, alle 
celebrazioni dello Statuto 
albertino, che con la sua 
emanazione ha permesso 
l'emancipazione degli 


a A quanto si - la vostra co- 
Capo” © dello | Nelle celebrazioni — Tizleni iano 
Stato non, è dell Stato alberino o, sentimen: 
a Torino a il ricordo delle libertà aiprofondori: 
Stato febbrile per la prima volta SPSHto per la 
conseguente concesse in Italia dolorosa ed 


ebrei. 

«Sono veramente addo- 
lorato - scrive il Capo del- 
lo Stato alla comunità 
ebraica torinese - che in 
queste settimane, per la 
seconda volta, io sia impe- 
dito di adempiere a un 
mio dovere. Attendevo 
con tanto desiderio questo 

incontro con 


eroica, sem- 
pre intreccia- 
ta alle grandi 
pagine del nostro riscatto, 
e ricca di italianità». 

«Mi fa piacere sottoline- 
are che contemporanea- 
mente all’ emanazione, 
nel 1848, dello Statuto al- 
bertino - aggiunge il Presi- 
dente Scalfaro - venivano 
mossi i primi passi verso 
l'emancipazione degli 
ebrei in Piemonte, della 
quale è testimonianza la 
mostra che si inaugura: 
ciò conferma il legame in- 
dissolubile che è sempre 
esistito e deve esistere tra 
civiltà giuridica e libertà 
civili». 


MILANO Bahamas e Hong 
Kong non hanno mai rispo- 
sto. Da consumati paradisi 
fiscali non hanno mai forni- 
to uno straccio di notizia al- 
le richieste del pool di Mila- 
no. E° questa la motivazio- 
ne che ha indotto i magi- 
strati a chiedere l’archivia- 
zione del filone d’inchiesta 


che riguarda i conti esteri” 


di Bettino Craxi. 

La rinuncia è stata pre- 
sentata dal pm Greco al 
gip: il presunto «tesoro» 
dell’ex segretario del parti- 
to socialista sarebbe stato 
gestito dal titolare dei conti 
Gianfranco Troielli, per con- 
to di Craxi. 

Su un altro fronte conti- 
nua invece il dialogo a di- 
stanza esecutivo-magistra- 
ti. «Il Governo deve impe- 
gnarsi con forza affinchè la 


cooperazione giudiziaria in- 
ternazionale sia su tutti i 
fronti rapida ed efficace». 
Francesco Saverio Borrelli 
non vuole entrare in pole- 
mica con il governo. Al mi- 
nistro di Grazia e giustizia 
aveva chiesto una mano 
per la questione delle roga- 
torie. Flick aveva prepara- 
to un disegno di legge per 
congelare i processi in peri- 
colo di prescrizione, ma la 
maggioranza ha bloccato il 
suo piano «per affrontarlo 
in un'ottica di revisione glo- 
bale dei meccanismi che im- 
pediscono la rapidità dei 
procedimenti». Una decisio- 
ne che certo non può far 
piacere al pool che aspetta 
una risposta a 447 rogato- 
rie, qualcuna avanzata an- 
che 5 anni fa. Così, il ri- 
schio prescrizione incombe 


su centinia di processi. E a 
complicare le cose ora c'è 
anche l’applicazione dell’ar- 
ticolo 513, secondo la deci- 
sione della Cassazione. 

Teri Borrelli non ha volu- 
to commentare direttamen- 
te il nuovo stop giunto dal- 
la maggioranza al ddl sulle 
rogatorie, ma come «contro- 
partita» ha chiesto l’impe- 
gno del Governo sui proble- 
mi della giustizia, ribaden- 
do quali sono le «esigenze 
della giustizia». Borrelli ha 
quindi precisato che il peri- 
colo non è solo il fenomeno 
della corruzione, ma anche 
il traffico di droga, armi, il 
pioidlazzio e l'evasione fisca- 


e. 

Anche Gherardo Colom- 
bo, nell’intervista così dura- 
mente bollata dai politici, 
aveva posto l’accento sulla 
necessità di favorire le roga- 


1 Hong Kong e delle Bahamas - Colombo difeso dai pm 


torie internazionali. E in 
Procura a Milano ieri una 
sessantina di magistrati 
hanno firmato un documen- 
to di solidarietà al magi- 
strato per «l’ingiurioso trat- 
tamento» ricevuto dal pm 
da esponenti «di tutti i par- 
titi politici». 

I magistrati milanesi par- 
lano di tentativi di «limita- 
Te l’autonomia e l’indipen- 
denza della magistratura» 
e criticano anche l’iniziati- 
ya dell’azione disciplinare 
intrapresa da Flick nei con- 
fronti di Colombo. Infine, 
attaccano duramente 

‘Anm i cui vertici «si sono 
mostrati solleciti a privile- 
giare le ragioni di precari 
equilibri o compromessi 
istituzionali», lefinendo 
Inopportuno l’intervento di 
Colombo invece di difender- 
ne le ragioni. 
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- MODA IN PASSERELLA 


Un gazebo siciliano fra le sete 
MILANO Una precisa ricostruzione dell’Orto botanico di 
Palermo ha accolto stampa e acquirenti alla presentazione 
a Milano della collezione autunnale di «Dolce e Gabbana». 
Continuano le passerelle della moda nella capitale italiana 
degli stilisti: Kean Etro, Moschino, Ferragamo, Soprani. 
Sete e rasi, ampi mantelli e giochi sapienti nelle proposte 
di Krizia (foto). A S. Babila, le pellicce del mago Tivioli. 


Era assieme ad altri connazionali a bordo di un gommone inseguito dalle Fiamme gialle - Anche un neonato iracheno fra i clandestini dell'ultima ora 


Albanese in fuga falciato dall'elica della motovedetta 


, 


BRINDISI E° finito nel. modo 
più tragico il sogno di liber- 
tà di Edmondo Laprakau, 
trent'anni di Durazzo. La 
tragedia, l’altra notte, a so- 
le quattro miglia dalla co- 
sta brindisina. Il gommone, 
‘uno dei tanti che soprattut- 
to in questi giorni di bonac- 
cia traghettano decine e de- 
cine di albanesi sulle coste 
di Puglia, era partito pro- 
prio da Durazzo con a bor- 
do 15 clandestini. A poche 
miglia dalla costa pugliese 
una motovedetta di pattu- 

lia al largo ha individuato 
si natante. Gli si è avvicina- 
to nel tentativo di riman- 
darlo al di là delle acque 


ipitate le Ferrovie dello Stato 


territoriali, ma gli scafisti 
albanesi non si fanno inti- 
morire. Arben Quehaj, il pi- 
lota, anch'egli trentenne di 
Durazzo, ha iniziato una 
folle corsa nel tentativo di 
sfuggire al controllo dei mi- 
litari e portare ugualmente 
al termine la missione. 
Una manovra sbagliata e 
la collisione. Due uomini so- 
no finiti in mare. Il primo è 
stato tratto in salvo. Il se- 
condo, Edmondo, è stato fal- 
ciato dall’elica dello scafo. 
In salvo, invece, gli altri 
quattordici clandestini. Ac- 
colti presso la Capitaneria 
di porto di Brindisi, sono 
stati imbarcati sul primo 


Prodi: «Ma io in treno continuerò ad andarci» 


Sindacati contrari alla fretta dell'azienda 


© L'IDEA © 


MACERATA Per giungere en- 
tro il 2005 a un rapporto 
fra debito pubblico e pil 
del 100% - come sarà pre- 
visto dal prossimo Docu- 
mento di programmazione 
economico finanziaria - le 
risorse del bilancio nazio- 
nale non sono sufficienti. 
E tuttavia, per centrare 
ugualmente l’obiettivo re- 
cuperando il ritardo infra- 
strutturale del Paese, so- 
no possibili due tipi di in- 
tervento: affidare la co- 
struzione e la gestione del- 
le carceri, delle scuole e 
delle strade ai privati e ri- 
correre a forme assicurati- 
ve contro i rischi di calami- 
tà naturali. Sono le due 
proposte formulate ieri 
dal ministro dei lavori pub- 
blici Paolo Costa interve- 
nuto all’inaugurazione del 


Il ministro Costa indica anche la via delle assicurazioni sulle calamità naturali 


Carceri e strade ai privati 


708.mo Anno accademico 
dell’Università di Macera- 
ta. 

Costa ha fatto l'esempio 
delle prigioni: i privati le 
costruiscono - ha detto - e 
lo Stato paga loro una dia- 
ria di presenza per detenu- 
to; e se avviene una ribel- 
lione, che diminuisce la 
qualità del servizio, lo Sta- 
to paga di meno e rispar- 
mia. 

Per quanto riguarda le 
assicurazioni contro i ri- 
schi di calamità naturali, 
il ministro ha prefigurato 
un’ azione non tanto con- 
tro i terremoti ma per lo 
più contro le inondazioni; 
gli interventi statali per 
calamità naturali - ha det- 
to - si aggirano sui 9.000 
miliardi all'anno; 4.500 di 
questi - ha ipotizzato - po- 


trebbero essere coperti dal- 
le assicurazioni. 

A maggio, ha rilevato 
Costa, ci consegneremo 
all’ Europa e alla sua com- 

etitività per quello che ef- 
‘ettivamente siamo; e le 
somme che dovremo spen- 
dere per restarvi sono ben 
al di là delle possibilità 
del nostro bilancio. Abbia- 
mo raggiunto l’obiettivo 
del 3% - ha proseguito - 
ma il rapporto tra debito 
pubblico e pil è, ancora og- 
gi, del 121,6%. Per arriva- 
re all’ obiettivo fissato per 
il 2005 dovremo mantene- 
re un ritmo di recupero 
del disavanzo primario di 
circa mezzo punto all’an- 
no. Ciò è stato possibile in 
questi ultimi due anni, ha 
continuato, ma non potrà 
esserlo ancora per i prossi- 
mi sette-otto. 


i 


ROMA Da Brasilia Prodi cer- 
ca di trasmettere un po’ di 
sereno alle Ferrovie italia- 
ne, che stanno vivendo i 
giorni più neri della loro 
storia. Scherzando, ha assi- 
curato che non lo perderan- 
no come passeggero, sull’ 
amato Pendolino Bologna- 
Roma. «Ho sempre preso il 
treno e continuerò a pren- 
derlo- ha detto ai giornali- 
sti, Quindi ha invitato a la- 
sciar lavorare il nuovo Con- 
siglio di amministrazione 
delle Fs: «C'è un nuovo ma- 
nagement che ha appena 
cominciato ad agire. Se noi 
lo lasciassimo fare sarebbe 
bello...». Però, se «poi sba- 
gliano li cacciamo via tut- 
ti», ha aggiunto il premier, 
che non ha «mai neanche 
preso in considerazione un 
problema di dimissioni del 
ministro Burlando». Secon- 
do Prodi la politica dei tra- 
sporti ha fatto grandi passi 
in avanti. «Pensate a quel- 
lo che è successo nei porti», 
ha sottolineato, invitando a 
ricordare che il ministro 
dei Trasporti non è respon- 
sabile solamente dei treni, 
‘on c'è pace, però, sulle 
rotaie. Tra processi ai ferro- 


Una ditta vicentina specializzata nel mondo del divertimento propone una «camera di compensazione» all'effetto Juci 


Ecco l'antidoto allo sballo da discoteca 


VICENZA Per i giovani del sa- 
bato sera arriva «Globe 3», 
la prima discoteca «salvavi- 
ta». Così almeno promette 
la ditta, italiana, la più af- 
fermata nel settore nel 
mondo, che ha deciso di 
lanciarla. E’ la «Zamper- 
la» di Altavilla Vicentina, 
leader mondiale, per l’ap- 
punto, nella produzione di 
giostre e allestimenti per 
grandi parchi di diverti- 
mento (ha realizzato molte 
attrazioni di «Eurodisney» 
a Parigi). 

L'azienda berica presen- 
terà infatti al SIB di Rimi- 
ni - Salone internazionale 
delle attrezzature e tecnolo- 


gie per locali da ballo, in 
programma dal 29 marzo 
al primo aprile - un proget- 
to di discoteca sicura desti- 
nato ai quattro milioni e 
mezzo di italiani che ogni 
fine settimana scelgono di 
scatenarsi sulle piste. 

Insieme ad un pool di im- 
prese, la Zamperla ha mes- 
soa punto una originale sa- 
la di «decompressione» da 
inserire nelle discoteche di 

randi dimensioni, che ha 
‘o scopo di riportare ad 
uno stato psico-fisico nor- 
male gli emuli di John Tra- 
volta dopo ore di bombar- 
damento di musica a tutto 
ge e di luci psichedeli- 
che. 


Per lo studio di questo 
spazio «salvavita», la Zam- 
perla si è avvalsa di varie 
competenze: oltre a quelle 
tecniche, ha fatto ricorso al- 
le consulenze di uno staff 
di psicologi e medici. 

«Globe 3» coniuga infatti 
le soluzioni del divertimen- 
to con particolari meccani- 
smi che influiscono benefi- 
camente sul fisico dei gio- 
vani. In particolare, la «sa- 
la salvavita» è dotata di 
tecnologie che sfruttano la 
graduazione dell'intensità 
sonora di un pezzo musica- 
le e trasformano costante- 
mente la scenografia del lo- 
cale. x 


L'effetto di «Globe 3», se- 
condo la Zamperla, è dupli- 
ce: da un lato appaga la se- 
te di immagini di ragazzi 
abituati a una comunica- 
zione visiva veloce e sofisti- 
cata; dall’altro, elimina 
l’effetto ipnotico prodotto 
dal gioco di luce delle di- 
scoteche tradizionali, ridu- 
ce lo stress e normalizza il 
battito cardiaco, riportan- 
do i giovani ad un giusto li- 
vello di concentrazione pri- 
ma di riprendere l'auto che 
li porterà a casa. 

Fra le altre caratteristi- 
che di «Globe 3», definito 
la «prima discoteca del ter- 


Vieri, nuovi incidenti (ieri 
per fortuna di lieve entità), 
un episodio inquadrabile 
forse come atto ostrati- 
vo di sabotaggio ai danni 
delle FS ed una «pioggia» 
di scioperi annunciati, è 
stata decisamente un’altra 

ornata «no» per i treni. A 

enova c'è attesa per la 
sentenza, prevista lunedì 
prossimo, nel processo a ca- 
rico di cinque ferrovieri rite- 
nuti responsabili di aver 
causato il deragliamento di 
un treno passeggeri a Tor- 
ralba, il 2 novembre del 
93. Nellurto alcune perso- 
ne r'Imasero ferite. L’ accu- 
sa ha chiesto nove mesi di 
reclusione ciascuno. Nessu- 
no degli imputati venne li- 
cenziato: solo nei confronti 
di tre vi è stata la sospen- 
sione per cinque giorni dal 
lavoro e dallo stipendio. Le 

‘s hanno reso noto che dal 
795 al primo semestre ’97 i 
licenziamenti sono stati 79. 

Intanto l’avvio del Colle- 
gio arbitrale, organismo in- 
vestito per risolvere il con- 
flitto sindacale sorto sui li 
‘cenziamenti dei ferrovieri, 
deve ancora aspettare. Le 
Fs sono disposte ad attivar- 
lo subito e per questo solle- 


zo millennio» spiccano un 
servizio di «chat-line» - che 
può mettere in contatto 
gruppi di ragazzi e ragazze 
all’interno del locale - e tec- 
nologie di simulazione per 
giochi, viaggi ed avventure 
di vario genere. 


di dare il via all'arbitrato sui licenziamenti 


citano i sindacati a comple- 
tare le procedure formali 
(Filt e Uilt devono ancora 
dare ancora l'assenso sul 
presidente). I sindacati per 
ora continuano a dire che 
l'azienda deve sospendere 
gli effetti dei licenziamenti. 

La posizione delle Fs sul 
Collegio fa dire a Guido Ab- 
badessa della Filt-Cgil: «Si 
tratta di una dichiarazione 
di buon senso o di guerra? 
Se dovesse Di izia. ‘come 
mi auguro, la prima ipote- 
si: allora perchè le Fs, in at- 
tesa Gul ‘arbitrato, AA 
spendono i provve ) 
presi? Se invece dovesse 

revalere la seconda, fareb- 

ero come Clinton che, in 
difficoltà con il sexygate, di- 
chiara guerra a Saddam 
Hussein». . 

E’ stato intanto conferma- 
to lo sciopero dei dipenden- 
ti di gestione aeroportuale 
indetto da Filt-Cgil, Fit- Ci- 
sl, Uiltrasporti dalle 11.80 
alle 15.80 di martedì 17 
marzo. L’astensione dal la- 
voro, che riguarderà anche 

personale di terra dei vet- 
tori, è stata proclamata a 
sostegno dell'occupazione e 
della tutela delle condizio- 
ni contrattuali. 


Supporto di studi psichici 
alla «decompressione» 
degli emuli di Travolta 


La. Zamperla, leader 
mondiale nel campo dei 


parchi per divertimento, oc- + 


cupa 142 dipendenti ed ha 
un fatturato di 62 miliar- 
di; la quota export dell’ 
azienda è pari al 98% del 
fatturato. 

Dal 1996 l'azienda di Al- 
tavilla Vicentina è presen- 
te nelle Filippine con una 
unità produttiva destinata 
a coprire il mercato del 
Sudest asiatico. In occasio- 
ne del recente Capodanno 
russo, la Zamperla ha alle- 
stito sulla Piazza Rossa di 
Mosca una serie di attrazio- 
ni destinate ai piccoli mo- 
scoviti che hanno avuto 
grande successo. 


traghetto diretto in Alba- 
nia. Arrestato lo scafista. 
Pesanti le accuse a suo cari- 
co: traffico di clandestini, 
omissione di soccorso, omi- 
cidio colposo, traffico di dro- 


a. 

Sull’imbarcazione le 
Fiamme gialle hanno trova- 
to un borsone contenente 
32 chili di marijuana. Il 
gommone intercettato dal- 
la motovedetta della Finan- 
za non è il solo ad aver la- 
sciato nelle ultime ore le co- 
ste albanesi alla volta della 
Puglia. Molti altri sbarchi 
si sono verificati nelle stes- 
se ore lungo le coste del sa- 
lento. Favoriti dal bel tem- 


GINEVRA Nel 1997 Pitalia 
ha guadagnato un nuovo 
primato: quello di Paese 
più «motorizzato» del mon- 
do. Almeno in termini di 
automobili, cioè escluden- 
do dal calcolo i fuoristra- 
da ei pick-up. 

A stilare la classifica 
dei Paesi con il maggior 
numero di auto in rappor- 
to agli abitanti è l’edizio- 
ne ‘98 del catalogo della 
«Revue Automobile», va- 
demecum del settore diffu- 
80 in occasione dell’apertu- 
ra del Salone internazio- 
nale dell'auto di Ginevra. 
Secondo la rivista, lo scor- 
so anno, grazie anche alla 
spinta esercitata sulla cre- 
scita del mercato dagli in- 
centivi alla rottamazione, 
l’Italia è arrivata ad ave- 
re 540 automobili per 
ogni mille abitanti, cioè 
più di una ogni due citta- 
dini 


ni. 

Gli Stati Uniti sono 
quindi scesi al secondo po- 
sto (510 auto per ogni mil- 
le abitanti in base ai dati 
‘96, gli ultimi disponibili), 
essenzialmente in funzio- 
ne del fatto che, dal ’90 in 
poi, le vendite di pick-up 
e fuoristrada hanno supe- 
rato quelle delle classiche 
automobili. Tanto che ne- 
gli ultimi sei anni le auto 
in circolazione negli Stati 


2 SALONE DI GINEVRA 2060 _ 
Con più di una vettura ogni due cittadini 


L'Italia sulle quattroruote 
sfonda il primato mondiale 
del Paese più motorizzato 


po e dalla bonaccia, altri 
cento clandestini di varie 
nazionalità sono stati fer- 
mati sul litorale ed in alcu- 
ne stazioni ferroviarie. Tra 
essi anche il più piccolo 
clandestino di questo tragi- 
co incessante esodo, un 
bambino. iracheno nato 
qualche giorno fa ad Atene. 
Il neonato e la sua mamma 
erano sbarcati l’altra notte 
sulle coste salentine insie- 
me ad un’altra settantina 
di clandestini. Individuati 
dalla Guardia di fimanza so- 
no stati ricoverati presso 
l'ospedale di Maglie, in pro- 
vinca di Lecce per accerta- 
menti. 


Uniti sono diminuite di 
dieci milioni di unità. 

Nel 1995, anno per il 
quale compaiono i dati 
per entrambi i Paesi, gli 
Stati Uniti guidavano la 
classifica con 562 auto 
per ogni mille abitanti 
contro le 522 dell’Italia. 
Nella classifica ’97, al ter- 
zo posto si è piazzata la 
Germania (502 auto per 
ogni mille abitanti) davan- 
ti al Canada. 

Complessivamente, in 
base al monitoraggio com- 
piuto dalla «Revue», il par- 
co circolante mondiale è 
arrivato nel ‘97 a quota 
mezzo miliardo di unità. 
In Europa è sempre la 
Germania ad avere il mag- 
gior numero di automobili 
sulle strade, con oltre 41 
milioni. Seguono l’Italia 
con 81 milioni e la Fran- 
cia con 25 milioni. 

Ecco la graduatoria dei 
primi cinque Paesi redat- 
ta in base al grado di «mo- 
torizzazione», cioè di nu- 
mero di auto in circolazio- 
ne per ogni mille abitanti. 

Nell’ordine, il Paese, e 
gli anni di riferimento 
(1995, 1996, 1997 - ove di- 
sponibile): Italia 522 - 
540; Usa 562 - 510; Ger- 
mania 491 - 496 - 502; Ca- 
nada 460 - 478; Australia 
444-461. > 
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Il tagliando del pensionato palermitano Matteo Di Pisa si trovava nel furgone portavalori assalito da banditi 


Rubato il Gratta e vinci miliardario 


I ladri non possono incassare il bottino e un'assicurazione ris 


PALERMO Non è soltanto 
«bendata», è anche volu- 
bile, un momento ti ba- 
cia, un attimo dopo ti ac- 
coltella alle spalle: è il ri- 
tratto dell’infida dea 
Fortuna. Ne sa qualche 
cosa un palermitano che 
nel volgere di un solo 
giorno è passato dall’eu- 
foria della vincita di un 
miliardo di lire al Grat- 
ta e vinci alla sconsolata 
depressione, all’incertez- 
za: riuscirà probabil- 
mente ad incassare lo 
stesso quella bella som- 
ma, ma quante tribola- 
zioni. 

In un assalto bandite- 
sco ad un furgone porta- 
valori della Sicurtran- 


sport, avvenuto alla peri. 


feria della città infatti, è 
stato rapinato - insieme 


IL CASO 


con 800 milioni di lire in 
contanti ed altri titoli 
per 1.200 milioni - anche 
il tagliando miliardario 
della lotteria istantanea 
vinto martedì da Matteo 
Di Pisa, 75 anni, del 
quartiere Uditore, che 
aveva deciso di dividere 
la vincita con i suoi 8 fi- 
gli. 
Il titolo era stato con- 
segnato dal possessore 
ad un’agenzia del Banco 
di Sicilia «perchè ne cu- 
rasse l’incasso», una for- 
mula che sembra esime- 
re la banca da ogni re- 
sponsabilità sino a quan- 
do «materialmente» il 
contante non affluisce 
dalle casse del Ministe- 
ro delle finanze alle pro- 
prie. 

Secondo la procedura 


ROMA Ilona Staller ha per- 
so la causa con l’ex marito 
Jeffrey Koons per l’affida- 
mento del piccolo Ludwig. 

Dopo anni di battaglie 
legali, reciproche ripic- 
che, ricorsi e controricor- 
si, i giudici della prima se- 
zione civile del Pributale 
di Roma, nell’emettere la 
sentenza di divorzio, han- 
no disposto che allo sculto- 
re statunitense sia affida- 
to il bambino di 5 anni na- 
to dopo il matrimonio del- 
la coppia. L'ordinanza è 
stata emessa al termine 
di un iter processuale co- 
minciato quattro anni fa e 
caratterizza- 
to da conti- 


ons il piccolo 

Ludwig, che seguirà il pa- 
dre a New York. Alla Stal- 
ler il tribunale ha conces- 
so di stare con il bambino 
Ogni mese per sette giorni 
continuativi e durante le 
principali festività, anche 
se alternativamente, in 
un appartamento di New 
York che le dovrà essere 
messo a disposizione dall’ 
ex marito. 

Alla madre di Ludwig 
andrà' anche una somma 
mensile di due milioni di 
lire, sempre da parte di 
Koons, quale contributo 


'uGieciolima» perde la causa 
il figlio vivrà con l'ex marito 


nue liti, ricor- SAREI 
sì ai giudici PARC) DHABI. el minore». 
accuse” di Peri giudici italiani Circostanze 
Gnageone lea Sr foppo queto rice 
dimento si di-  permissiva con il piccolo evidenziate 
partire dal Ludwig, Con Koons ea 
La Ri Pri- quattro anni di lotta Bro) di 
gosto sia o den 5 
affidato a Ko “emi esperti. Alla 


SEDERE 
Caldo record e stagione anticipata ma gli agricoltori sono preoccupati, 


alle spese che la donna do- 
Vrà sostenere per le fre- 
quentazioni del figlio. Il 
legale della Staller, l’avvo- 
cato Vinicio D’Alessan- 
dro, ha già annunciato 
che impugnerà la senten- 
za. Alla base della decisio- 
ne del Tribunale civile l’in- 
capacità della Staller - si 
legge nella sentenza - di 
esercitare sul minore 
«quella funzione educati- 
va di genitore, mancando 

uella funzione di guida e 

i Sostegno che è centrale 
nello svolgimento di un 
ruolo genitoriale valido 
per portare avanti in mo- 
do corretto i 
processi di so- 


Staller viene 

. attribuito un 

eccesso di permissivismo 
Hi suo rapporto con il fi- 
Ello, mentre a Koons vie- 
ne agiconosciuto «il ruolo 
LO Aapogico di contenimen- 
tà di Iinore» e la capaci- 
afro pabilire un rapporto 
ia ‘oso. Commentando 
a decisione, Mario Guttie- 
res, legale di Koons, ha 
espresso soddisfazione 
«per Una sentenza che è si- 
gnificativa in quanto con: 
tribuisce a instaurare il 
principio che se j] padre è 
più idoneo della ‘madre 
uo avere in affidamento 

il figlio». 


adottata in questo caso 
specifico, il vincitore ha 
incaricato la banca di ri- 
scuotere. E’ entrato dun- 
que in un’agenzia, è sta- 
to identificato, ha conse- 
gnato con un sommario 
verbale il tagliando for- 
tunato che la banca ha 
accettato «salvo buon fi- 
ne», impegnandosi a cu- 
rarne la riscossione. Il 
tagliando è stato rimes- 
so quindi dall’agenzia al- 
la sede centrale del Ban- 
co, che attraverso Sicur- 
transport, lo ha spedito 
al Ministero delle finan- 
ze. 

Ma quest’ultimo per 
pagare deve ricevere 
materialmente il «tito- 
lo», che ora è in posses- 
so dei rapinatori. I ban- 
diti, evidentemente, non 


L E 


potranno incassare il de- 
naro, perchè essendo no- 
to il numero di matrico- 
la si è già proceduto a 
bloccarlo. Ma nemmeno 
la banca od il fortunato 
vincitore riusciranno in 
tempi brevi a venire in 
possesso del miliardo di 
lire, perchè il titolo, di- 
cono le norme bancarie, 
viaggia a rischio del pre. 
sentatore. Per fortuna 
esiste la copertura assi. 
curativa della Sicurtran. 
sport, che ha sempre 
onorato gli impegni: ma 
comunque vadano le co- 
se nel momento in cui il 
diavolo ha deciso di met. 
terci il suo zampino una 
procedura semplice è di. 
ventata matassa aggrovi. 
gliata, fertile terreno 
per carte bollate. 


arcirà il vincitore 


n 


Il furgone preso di mira dai malviventi a Palermo. 


. 


Dopo l'atterraggio una donna denunciata alla polizia dal comandante al quale si era rifiutata di fornire le proprie generalità 


Telefonino sull'aereo: seconda denuncia 


TORINO Gli allarmi lanciati 
sull’uso dei cellulari sugli 
aerei non hanno dissuaso 
una donna torinese a emu- 
lare la concittadina denun- 
ciata il 22 febbraio scorso 
per avere telefonato men- 
tre atterrava allo scalo di 
Caselle. 

E’ accaduto nuovamente 
martedì, verso le 16, su un 
«Md 80» in servizio tra Ro- 
ma e Torino dell’Alitalia. 
<E' una telefonata impor- 
tante», ha risposto imper- 
turbabile la Signora all’assi- 
stente di volo che, richiama- 
ta dalle proteste degli altri 
passeggeri, la invitata a 


Quindici amni fa 

il governo Chirac 
dopo lunghe polemiche 
aveva dato la stessa 
risposta al ministro 
dell'Interno Scalfaro 


ROMA Oreste Scalzone e come 
lui tutti i 25 firmatari del fa- 
moso «manifesto» di Parigi 
nel 1986 (Pace, Benedetti 
Bertoli, Carvati, Ferrari, Ga. 
gliardi, Griziotti, Lauricella 
Lazzarato, Mainardi, Marca. 
to, Mitrani, Moneta, Morel- 
li, Pancino, Pantaleo, Perifa- 
no, Righi-Riva, Santilli, Se- 
creto, Sergio di Donnamasa 
Sorrentino, Stella, Venura, 
Zamuner) possono dormire 
sonni tranquilli. E sonni 
tranquilli possono pure dor- 
mire i circa 180 tra ex-briga- 
tisti, ex Potop ed ex autono- 
mi che si rifiugiarono in 
Francia negli Anni di piom- 
bo prima di finire in qualche 
prigione italiana. Possono 
dormire sonni tranquilli in 
quanto il primo ministro 
d'Oltralpe, Lionel Jospin, ha 
detto chiaro e tondo che i 
fuoriusciti non si toccano e 
che la Francia «non darà cor- 
so a nessuno richiesta di 
estradizione» come non ne 
aveva data in passato. 

Corsi e ricorsi storici. Pro- 
prio 15 anni fa il governo 
Chirac, dopo un tira e molla 
estenuante, aveva dato la 
Stessa risposta al nostro mi- 


smettere. «Può interferire 
sugli strumenti elettronici 
di bordo - ha insistito la ho- 
stess - lo abbiamo detto 
due volte durante il volo, 
Sono costretta ad avvertire 
il comandante». Ma la don- 
na è apparsa irremovibile: 
«Faccia pure quello che vuo. 
le, io continuo». 
L’assistente di volo ha al. 
lora raggiunto la cabina di 
pilotaggio e spiegato quello 
che stava accadendo al co. 
mandante, che ha mandato 
il suo vice dalla signora, 
Quest'ultima aveva frattan. 
to terminato la conversazio. 
ne. «Dovrebbe darmi le sue 


Scalzone attivista di Potop. 


Nistro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro. Le assicura- 
zioni di Jospin non dovrebbe- 
TO FRS SUBROTTe ripensamen- 
ti dal momento che sono con- 


specie per le coltivazioni arboree 


Il Nino porta primavera e... timori 


ROMA Sarà la colpa del solito 
Niro o di un anticipato arri- 
Vo dell’anticiclone delle Az- 
zore, che ancora una volta 
te i menticato di consulta- 

ÙI calendario: sta di fatto 

ii «@ primavera è ormai 


‘Sià qui e che gli agricoltori 


in allarme, 


andonata, per una vol- 
Bat tradizionale, «impertur- 
Ri Conco, anche i meteorolo- 
lità desco dano sull’ecceziona- 
io e de di tepori di febbra- 
20, Nello ni giorni di mar- 
Si, Seconda decade del 
die cea, PUfficio 
che ‘cologia a; i 
delle *T conto del Mitcralà 
Politiche Agricole stu- 


dia l'andamento del clima, 
ha registrato a Roma la tem- 
eratura record del secolo 
19 gradi), contro i 15 della 
media stagionale. La sicu- 
rezza ostentata dagli agrono- 
mi dell’Osservatorio del Col- 
legio romano, un'antica isti- 
tuzione ereditata dal dicaste- 
ro agricolo, si fa tuttavia me- 
no evidente quando sì ricer- 
cano le cause di un fenome- 
no che, assicurano, sta anti- 
cipando i poca colturali 
in tutto il Paese. Il principa- 
le «indiziato», il Nino, reste- 
rà a lungo sotto osservazio- 
ne da parte degli scienziati 
ma, sostengono all’Ucea, fi- 
nirà per essere «prosciolto» 
per insufficienza di prove. 


Più concreta è, invece, 
l’apprensione che si avverte 
tra i produttori agricoli. 
«Una non improbabile gela- 
ta tardiva - osserva Giovan- 
ni Vulpes, il direttore dell’ 
Unaproa, la principale unio- 
ne dei produttori dell'Ue - 
può compromettere la produ- 
zione di pesche e albicoc- 
che». «Tutte le coltivazioni 
arboree sono infatti in piena 
fioritura e il comparto - dice 
ancora Vulpes - esce da due 
anni di annate negative e 
non potrebbe sopportare al- 
tre sorprese spiacevoli come 
il repentino ritorno dell’in- 
verno». I mercati agricoli co- 
munque, almeno secondo le 


rilevazioni dell’Ismea, non 
sembrano denunciare anc0- 
ra alcun segnale di nervosi- 
smo. Gli operatori, dicono 
gli analisti, puntano piutto- 
sto sul bel tempo, e dunque 
su raccolti abbondanti, di 
buona qualità e a prezzi sta- 
bili. E’ soprattutto il frumen- 
to, precisa l'Ismea, che do- 
vrebbe trarre vantaggio da 
soleggiamento fuori stagio- 
ne che, fino ad oggi, non ha 
provocato problemi di riser- 
Ve idriche. E’ invece prema- 
turo, concludono, azzardare 
stime sulle primizie come le 
fragole. 

Gli effetti del Nino, l'ano- 
mala massa di acqua calda 


MI Una busta contenente una lettera 

1 minacce e un proiettile di pistola è giun- 
ta nei giorni scorsi al sindaco di Milano, 
Gabriele Albertini, mentre alcune copie sa- 
rebbero state indirizzate a giornali e testa- 
te televisive. Dell’episodio, sul quale inda- 
gano i carabinieri e che è avVenuto la setti- 
mana scorsa, si è appreso & margine di 
una conferenza stampa convocata dal Co- 
mitato di lotta dei vigili urbani di Milano 
che hanno annunciato un esposto alla ma- 
gistratura e un’interpellanza parlamenta- 
re al ministro dell'Interno riguardo pre- 


generalità», le ha detto l’uf- 
ficiale in seconda, ma ne ha 
ricevuto una risposta stizzi- 
ta: «Non le do un bel nien- 
te», E così al comandante 
non è rimasto che avvertire 
il posto di polizia dello sca- 
lo di Caselle. Quando l’ae- 
reo è sceso sulla pista, la si- 
gnora è stata presa in con- 
segna dagli agenti che 
l'hanno identificata e fatto 
‘un verbale per il procurato- 
re aggiunto presso la Pretu- 
ra, Raffaele Guariniello. 
«Sentirò la persona in que- 
stione nei prossimi giorni», 
si è limitato a dire il magi- 
strato, che da oltre un anno 


. - 


La Francia continuerà a protegsere gli ex militanti dell'estrema sinistra 


si occupa del problema dell’ 
uso delle apprecchiature 
elettroniche a bordo dei vo- 
li. Come già il 22 febbraio 
scorso, anche questa volta 
la torinese è stata denun- 
ciata per violazione dell’ar- 
ticolo 1281 del codice di na- 
vigazione e rischia tre mesi 
di arresto e una forte am- 
menda. 

Nel precedente caso era 
finito sotto inchiesta anche 
il comandante (pilotava un 
aereo Alitalia sulla rotta 
Napoli-Torino), che non 
aveva fatto rapporto alla 
polizia su quanto era acca- 
duto sul suo aereo, come 
prescrive la legge. 


_ 
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Quattro centralini in altrettante città 
Numero verde nazionale 
per le informazioni 


sulla terapia Di Bella 


ROMA Da oggi verrà attivato un numero verde nazionale 
(167.550.051) per fornire informazioni sulle modalità 
d’inizio della sperimentazione della Multiterapia Di Bel- 
la (MDB), sull’avvio della seconda fase di studi e su 
qualsiasi altra notizia riguardante prevenzione, diagno- 
si e cura delle malattie oncologiche. L'iniziativa è stata 
curata dal Ministero della sanità in collaborazione con 
l’Istituto superiore di sanità (Iss). Quattro centralini a 
Roma, Napoli, Milano e Genova sono a disposizione de- 
gli interessati dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19. 


Nonni e nipotina si schiantano con la Mercedes 
Tutti e tre perdono la vita nel Trevigiano 


TREVISO Due coniugi e la nipotina di 21 mesi sono morte 
ieri pomeriggio in un incidente stradale lungo la Stata- 
le 53 Postumia all’altezza di Padernello di Paese (Trevi- 
so). I tre, Savino Mattara di 59 anni, la moglie Rosa 
Bruseghin di 54 e la nipotina Sara Ricciardo viaggiava- 
no a bordo di una «Mercedes» che intorno alle 14 è usci- 
ta di strada finendo contro un albero. Sono morti all’ 
istante la bambina e il nonno, mentre la nonna è dece- 
duta dopo il trasporto all’ospedale. I tre risiedevano a 
Villa del Conte (Padova). 


Scuola: le vacanze di Pasqua inizieranno il 9 aprile 
Rientri scaglionati dal 14 al 16, regione per regione 


ROMA In tutte le scuole italiane, per le prossime vacanze 
di Pasqua, le aule saranno chiuse da giovedì 9 aprile 
(compreso) mentre la ripresa delle lezioni avverrà, a se- 
conda delle regioni, tra martedì 14 e giovedì 16 aprile. Il 
rientro avverrà martedì 14 aprile in Friuli-Venezia Giu- 
lia, Liguria e Lazio, mercoledì 15 in Piemonte, Lombar- 
dia, provincia di Bolzano, Veneto, Emilia-Romagna, To- 
scana, Umbria, Marche, Abruzzo, Campania, Puglie, Ba- 
silicata, Sicilia, Sardegna, giovedì 16 in Valle D'Aosta, 
della provincia di Trento, del Molise e della Calabria. 


Innamorato perso della Fiat «500» ne ruba sei 
per punire i proprietari che le lasciano in strada 


PRATO Innamorato perso della gloriosa Fiat «500», ne ha 
rubate sei in pochi giorni prima di essere arrestato. An- 
zi, è lui che si è voluto far arrestare in tutti i modi perchè 
ha detto di sentirsi «incompreso» fuori dal carcere. L’ap- 
passionato Arsenio Lupin della «500» è in realtà il cin- 
quantenne pratese Franco Rizzo, che si è sempre volonta- 
riamente fatto scoprire a bordo delle utilitarie appena ru- 
bate. «Se davvero ci tenessero a questa splendida macchi- 
na - sembra abbia detto - non la terrebbero in strada». 


Il premier Jospin rassicura: «Scalzone 
e compagni non saranno estradati» 


tenute in una lettera invia- 
ta al legale (Jean-Jacques 

© Felice) di uno degli 11 ex- 
militanti dell’estrema sini- 
Stra che avevano scritto allo 
Stesso Jospin per chiedere il 
riconoscimento ufficiale del- 
a loro presenza legittima in 
territorio francese. Dopo ave- 
Te promesso che il governo 

i Parigi si impegna comun- 
que a trovare una soluzione 
per far sì che l'applicazione 
degli Accordi di Schengen 
Sulla libera circolazione del- 


Albertini riceve una lettera con un proiettile 


sunte schedature di vigili «di sinistra» 0 co- 
munque impegnati in incarichi sindacali. 
Tra le minacce al sindaco e la lunga e dif 
ficile vertenza dei vigili urbani di Milano, 
che rifiutano un protocollo di riorganizza- 
zione siglato tra l’amministrazione e 1 sIn- 
dacati confederali, non c'è comunque nes- 
suna relazione. Il contenuto della lettera 
minatoria è ritenuto dagli investigatori 
«farneticante». Si rimprovererebbe alla 
giunta Albertini un mancato intervento 
per sanare alcune situazioni di degrado 


della città. 


le persone non si trasformi 
in un «boomerang» per i rifu- 
giati italiani, con conseguen- 
te espulsione dalla Francia 
(il trattato prevede infatti 
che ogni Paese immetta nel 
Sis, il servizio informazioni 
Schengen, tutti i dossier giu- 
diziari internazionali che 
contengono mandati di cat- 
tura non ancora eseguiti), 
Jospin è andato ancora più 
in là. 

«Parigi - ha sottolineato - 
manterrà la sua promessa 


Una delle tante sciagure provocate dal Nifio in Perù. 


che a cicli irregolari percor- 
re l'Oceano Pacifico, si faran- 
no sentire sul clima del pia- 
neta almeno fino a maggio 
secondo la previsione dell’ 
Organizzazione meteorologi- 
ca mondiale, l’agenzia dell’ 
Onu. Benchè la temperatu- 
ra marina lungo le coste del 


Perù e dell'Ecuador si sia 
raffreddata il mese scorso, 
gli esperti sostengono che 
ciò non necessariamente in- 
dica un indebolimento del 
Nino, che quest'anno si è 
presentato forte come mai 
nel passato. Solo a partire 
da maggio la corrente calda 


per quanto riguarda la situa- 
zione di cittadini italiani sta- 
bilitisi in Francia a seguito 
di azioni di natura violenta, 
d'ispirazione politica, repres- 
si nel loro Paese; terrà altre- 
sì fede alla decisione assun- 
ta nel 1985 dal presidente 
Francois Mitterand di non 
estradare queste persone 
che abbiano rinunciato alle 
loro precedenti attività e 
che si siano ricostruite una 
vita in Francia». Esempi, 
quelli di Franco Pinna e Ser- 
gio Tornaghi arrestati e Pa 
rimessi in libertà (per Alfre- 
do Davanzo, il caso viene di- 
scusso in queste ore). Del 
«gruppo» la posizione di Scal- 
zone di certo è la più emble- 
matica. Già appartenente ai 
Co.Co.Ri (l’organizzazione 
indicata come il collante per 
il traffico d’armi tra i terrori- 
sti nostrani e quelli di Geor- 
ge Habbash), arrestato il 7 
aprile 1979 nella redazione 
della rivista «Metropoli», ri- 
messo in libertà il 13 settem- 
bre 1980 per motivi di salu- 
te, nel marzo ’81 pensò bene 
di scappare e di riparare in 
Francia. Giusto in tempo 
per evitare una condanna a 
20 anni di reclusione. 


Arabo pure il «boss 
Modena, circa 50 


bambini-schiavi 
venivano tenuti 
nelle porcilaie 


MODENA Si chiama Abdel 
Aziz Errefiai, 40 anni, 
cittadino marocchino ir- 
regolare, ora agli arresti, 
il capo della organizza- 
zione che a Modena tene- 
va aa in porcilaie 
e vecchi casolari bambi- 
ni di 10-14 anni costrin- 
gendoli poi a fare i lava- 
vetri agli incroci durante 
il giorno. Il ricavato an- 
dava in buona parte al- 
l’organizzazione che li 
ha anche fatti espatriare 
clandestinamente e gesti- 
sce il loro lavoro. Il nome 
dell’uomo è stato fatto ie- 
ri mattina nel corso di 
una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Pro- 
cura della Repubblica 
nell’ufficio del pubblico 
ministero Giuseppe Ti- 
bis che coordina le inda- 
gini sul racket dei «bam- 

ini schiavi» e a cui pren- 
dono parte polizia muni- 
cipale e carabinieri del 
Gruppo Modena. 

L'uomo è stato amma- 
nettato nei giorni scorsi 
con un ordine di custo- 
dia cautelare per il reato 
d’«induzione alla schiavi- 
tù» mentre un complice 
accusato con lo stesso ca- 
po di imputazione è riu- 
scito a sottrarsi dalla cat- 
tura e infine altri due so- 
no stati denunciati a pie- 
de libero. Gli inquirenti 
hanno precisato che i 
bambini costretti dal rac- 
ket a lavorare come lava- 
vetri e identificati in set- 
te mesi di indagini sono 
complessivamente una 
cinquantina, 20 dei quali 
sono tuttora trattenuti 
presso i centri di acco- 
glienza che fanno capo ai 
servizi sociali del Comu- 
ne di Modena. 


Intanto in Ecuador 
per le piogge una frana 
ha sepolto un villaggio 


dovrebbe cominciare a sce- 
mare, per sparire definitva- 
mente in luglio. Pertanto, la 
situazione meteo della Ter- 
ra resterà anormale più a 
Tungo. A complicare l’irrego- 
larità del clima, c'è anche la 
Nina, corrente fredda del Pa- 
cifico che contrasta il Nifio. 
Frattanto un enorme smot- 
tamento di terra, conseguen- 
za delle forti piogge causate 
dal Nino ha praticamente se- 
DO ieri il villaggio di Rio 

ana, a 240 km a Sud Ovest 
di Quito, provocando la mor- 
te di 16 persone e il ferimen- 
to di altre decine. Il Nino ha 
provocato nel Paese finora 
139 morti, 44 scomparsi, ol- 
tre 100 feriti. 
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MI Nuovo 3] in Speriira e lieve ribasso 
finale per il mercato azionario italiano in una 
seduta quasi interamente dedicata alle Fiat. 
L'indice Mibtel ha segnato un calo dello 0,33% 
a quota 20.437 (contro il nuovo massimo di 
20.590), accompagnato da scambi intensi per 
3.954 miliardi di lire. Di questi, quasi il 10% 
hanno interessato solo le Fiat che con 342 
miliardi sono state le blue chip più trattate della 


è PIAZZA AFFARI 


giornata. Da record anche le quotazioni con un 
prezzo finale di 6.800 lire e un rialzo del 4,84% 
(6.815 il massimo), un livello mai più toccato 
dal 1990. A spingere i titoli del Lingotto sono 
stati lannuncio della commessa da 3.000 
miliardi vinta în Inghilterra e le previsioni di un 
buon 1998 per il mercato dell’ auto. In rialzo i 
titoli automobilistici di tutta Europa. Nel resto 
della quota, in brusca frenata le Eni a 10.690 


lire (meno 1,71%), abbastanza resistenti le 


Telecom a 12.560 (meno 0,39). Pesanti Tim 
(meno 1,70 a 8.115) e Olivetti (meno 1,56 a 
1.950). Giornata «no» , infine, per i bancari, con 
le Credit a 6.835 (meno 2,22), le Comit a 8.100 
(meno 2,32), le San Paolo torino a 20.700 (meno 
1,58). In controtendenza le Banco Napoli che 
hanno aggiunto un altro più 9,95 a 3.250 ai 


contiuni progressi delle ultime giornate. 


DOLLAR 


1787,8 
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CONTOASCOLTO. Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola StarTAC e molto altro ancora. 


Ambrosiano Veneto 
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ECONOMIA 


BANKITALIA Il quadro dell'economia secondo il bollettino semestrale dell'istituto di emissione 


Tutto 0.K., a parte tasse e lavoro 


Pericolosa crescita della pressione fiscale, 


Pensioni, un altro nodo da sciogliere: via Nazionale 
sollecita il governo a intraprendere interventi 
«strutturali». Prezzi sotto controllo, tassi in discesa 


ROMA Il quadro complessi- 
vo va bene. Ma al centro ci 
sono due grosse macchie: 
la disoccupazione e le tas- 
se che continuano a cresce- 
re. Anche la Banca d'Italia 
nel consueto bollettino eco- 
nomico curato dal servizio 
studi ieri ha tratteggiato 
un bilancio per l’Italia nell’ 
anno di Maastricht che 
conferma molti degli otti- 
mi risultati di finanza pub- 
blica, ma che dimostra pu- 
re che non è tutto oro quel- 
lo che luccica. 
TASSE In particolare alla 
base della drastica riduzio- 
ne tra disavanzo e prodot- 
to interno lordo (sceso in 
un anno di 4 punti dal 6,7 
al 2,7%) c'è soprattutto 
una crescita delle entrate. 
Per la precisione il calo 
dell’indebitamento è soste- 
nuto per 2,8 punti dall’au- 


«mento delle tasse, per 1,3 


punti dalla riduzione delle 
spese per interessi e solo 
per un misero 0,4 punti 
dall’effettiva riduzione del- 
le spese. Nasce da qui l’al- 
pre della Banca centra- 
e. 

Nel ’97 la pressione fi- 
scale è cresciuta quasi di 
due punti passando dal 42 
al 44% e questo è molto ri- 
schioso per la tenuta e la 
crescita dell’economia. In 
particolare la pressione fi- 
scale alta rischia di allar- 

fare ulteriormente la co- 
siddetta economia som- 
mersa, facendo gravare 
sempre di più su pochi con- 
tribuenti il peso delle tas- 
se. La ricetta è quindi sem- 
pre la stessa: va allargata 


la base imponibile, scovan- 
do erosione ed elusione e 
semplificando. In questo 
senso Bankitalia dà atto 
al Governo che qualcosa 
sta facendo. La riforma fi- 
scale impostata da Visco 
va infatti nella direzione 
giusta: Irap, Dit e le nuo- 
ve aliquote Irpef vanno be- 


L'investitore 
nostrano 
Va all'estero 


ROMA I rendimenti di Bot 
e Cet non sono più quelli 
degli anni passati. Così 
gli italiani non solo tor- 
nano a Piazza Affari ma 
scoprono anche gli inve- 
Stimenti esteri. Nel ‘97 
gli italiani - secondo i da- 
ti contenuti nel bolletti- 
no economico della Ban- 
ca d’ Italia - hanno inve- 
stito all’ estero 108 mila 


miliardi del proprio por- 


tafoglio, più de. COSE 
dei 52 mila miliardi del 
°96. Le imprese finanzia- 
rie, le famiglie e i fondi 
comuni di investimento 
italiani hanno acquista- 
to azioni, obbligazioni e 
titoli di stato esteri per 
68.200 miliardi a fronte 
di una spesa di ‘28.600 
miliardi del ‘96. Ma ‘an- 
che la Borsa italiana ha 
avuto un forte richiamo 
per gli investitori. La ca- 
pitalizzazione della Bor- 
sa ha toccato a fine ’97 
quota 593 mila miliardi 
il 30,4% del Pil contro ii 
20,6% di un anno prima. 


ne «perchè offrono mag- 
gior garanzie di equità e 
incentivano le imprese. 
BILANCIO E TASSI Sul 
piano generale la Banca d’ 
Italia non ha esitazioni a 
riconoscere al Governo i ri- 
sultati ottenuti. E anche 
inflazione e crescita nel fu- 
turo si dovrebbero mante- 
nere a livelli accettabili. I 
prezzi non dovrebbero su- 
perare la soglia di aumen- 
to del 2% annuo, mentre 
l’Italia dovrebbe avere tas- 
si di sviluppo compresi tra 
11 2 e il 2,5%. Su questa ba- 
se le autorità monetarie, 
senza abbassare la guar- 
dia, piloteranno verso il 
basso la discesa dei tassi 
che nelle previsioni do- 
vrebbero arrivare entro la 
fine dell’anno su livelli eu- 
ropei. 

OCCUPAZIONE Ma dal 
miglioramento delle condi- 
zioni economiche non arri- 
veranno benefici per l’occu- 
pazione. Anche quest'anno 
quindi i disoccupati cresce- 
ranno arrivando nel sud a 
punte record superiori al 
20%. Su media nazionale i 
tassi di disoccupazione si 
attesteranno tra il 12 e il 
13%. 

PENSIONI E? l’altro buco 
nero della Finanza pubbli- 
ca. Malgrado i ripetuti in- 
terventi dei Governi la spe- 
sa previdenziale continue- 
rà a crescere: tra il °97 e il 
2.010 l'incidenza delle pen- 
sioni sul pil dovrebbe cre- 
scere di circa mezzo punto 
arrivando a sfiorare il 
20% E qui, come in altri 
settori, Bankitalia, torna 
a spingere il Governo ver- 
so »strutturali interventi 
di correzione che potrebbe- 
ro assecondare il ciclo 


espansivo dell’economia«. 
Paolo Tavella 


PORTO DI TRIESTE Vacante da oggi la presidenza del Comitato 


Utenza, l'addio di Slocovich 
ma non c'è ancora il successore 


IN BREVE 


Cellulari, Telital realizza 
un nuovo stabilimento a Enna 


(RT Il Gruppo Telital, unico produttore italiano di tele- 
oni cellulari, investirà 30 miliardi di lire per realizzare 


una nuova unità operati Ù Ì 
ale di Enna 
per la produzion di ia 


ma fase del pro; 
stato reso noto 


0, mentre 
dovrebbe essere avviata |] 


Siderurgia, in vendita la polacca Huta Sendzimira 
La Danieli s'informa sul bando internazionale 


VARSAVIA Secondo i giornali polacchi Danieli 

sentato un'offerta per la Huta Sendzimise, dea da 
nella siderurgia in Polonia. Lo rivelano i Giornali locali 
precisando che vi sono altri sei concorrenti in lizza: le 
olandesi Hoogovens e Ispat internation È 


E al} = 
ta Katowice, la tedesca Thyssen Krupp, a NO: 


est-Alpine stahl e Îfc una controllata dell 

S hl e Ife, a bi = 
diale. La Danieli ha chiarito di aver richiesto | RI 
un'informativa sul bando internazionale relativo al pia- 
no di ristrutturazione dell'azienda e non un'offerta, 


Mediaset, le trattative con Murdoch vanno avanti 
ma ogni annuncio è prematuro: parola di Confalonieri 


MILANO Le trattative di Mediaset con il magnate anglo- 
australiano Rupert Murdoch vanno avanti, ma è pre- 
Sto per attendersi qualche annuncio. La conferma vie. 
ne dal presidente Fedele Confalonieri. Per ora - ha det- 
to, facendo riferimento a notizie di stampa su un incon- 
tro che sarebbe in programma la prossima settimana 

ra i due possibili partner - «non ci sono notizie». «I con- 
tatti con Murdoch ci sono: l'abbiamo già detto, tutti 
Sanno di queste trattative con Murdoch, e che le stia- 
mo seguendo con attenzione». 


Il commissario Ue Van Miert è stato di parola: 


Procedura d'infrazione per il Dect della Telecom 


BRUXELLES LA 
Pm Il commissario Ue per la. concorrenza Karel 


rt ha annunciato che Ja Commissione ha deciso 
città 3a in mora dell’Italia per il Dect, il telefonino di 
Spiegap decisione della messa in mora dell'Italia, ha 
Stante i. il commissario Van Miert, è stata presa nono- 
Nicazioni Assicurazioni fornite dal ministro delle Comu- 
S0Parazi. Antonio Maccanico il quale ha spiegato che la 
richiegpo Ne di Telecom Italia in società differenti, come 

° dalla Commissione per la gestione del Dect, 


non po; 
Poteva essere realizzata senza una apposita legge. 


TRIESTE Francesco Slocovich 
lascia la presidenza del Co- 
mitato utenti portuali trie- 
stino dopo quattro anni. Lo 
statuto dell'organismo pre- 
vede al massimo due man- 
dati, così Slocovich - 49 an- 
ni, consulente della Parisi 
fresco «past president» del: 
YEzit - si disimpegna anche 
da questo incarico e torna 
alla vita aziendale. Oggi il 
Comitato avrebbe dovuto 
nominare il successore ma 
il candidato, sul quale era 
stata raggiunta l’unanimi- 
tà delle varie componenti 
dell’utenza portuale (arma- 
tori, agenti marittimi, ter- 
minalisti, industriali), pare 
che alla vigilia della nomi- 
na abbia dato forfait. ) 
L’unanime indicazione ri- 
guardava Maurizio Salce, 
direttore commerciale del 
Lloyd Triestino, ma il diri- 
gente lloydiano avrebbe 
preso tempo. La delicata si- 
tuazione della compagnia 
«liner» sembra sia alla base 
della decisione assunta dal 
manager. E’probabile che 
nella riunione odierna il Co- 


mitato chieda a Slocovich £ 


di rimanere in carica per il 


disoccupazione troppo alta 
La crisi dei mercati asiatici presenta alle nostre imprese 
un conto salato: nel ‘98 l'export scenderà dell'1% 


ROMA Per Bankitalia conto salato ma non salatissimo per 
banche ed export italiani colpiti dalla crisi sui mercati 
asiatici, ma in misura inferiore al resto d'Europa. L’esposi- 
zione del sistema bancario nel ’97 verso i paesi asiatici, di 
cui il 70% concentrata in 5 grandi banche nazionali, è pa- 
ri a 3.550 miliardi di lire: di cui poco meno della metà - 
1.610 miliardi per l'esattezza - riguardano la Corea del 
Sud, il paese più industrializzato dell’area e solo 161 mi- 
liardi sul totale dell’esposizione risultano garantiti. 

Per le nostre esportazioni il conto finale della crisi dei 
‘mercati asiatici esporrà a fine ’98 un differenziale negati- 
vo dell’1% rispetto al ’97: il dato percentuale sconta sia il 
deterioramento della competitività italiana, sia il rallenta- 
mento del commercio mondiale. Fino ad oggi - precisa la 
Banca d’Italia - il peggioramento della competitività delle 
esportazioni italiane derivante dalla svalutazione delle so- 
Je monete coreana e di Singapore è stimabile nell’1% e sa- 
rebbe superiore se si includessero nella stima anche le al- 
tre quattro economie asiatiche maggiormente colpite. 


o i 

Esclusi nuovi balselli, 
si provvederà & 
ricalibrare le spese 


IL PICCOLO 1 


DEBITO/PIL 
Il peso eccessivo del fisco sui conti pubblici 
è dimostrato da questi dati: il calo, nel ‘97, 

2 di 4 punti (dal 6,7 al 2,7 per cento del 

I rapporto indebitamento/pil) è dovuto per 2,3 
punti all'aumento delle entrate, per 1,3 punti 
alla riduzione dell'onere del debito pubblico 
conseguente al calo dei tassi e per il restante 

1 0,4 alla riduzione delle spese. 


CRESCITA ECONOMICA 

Dopo l'aumento dell'1,5% del ‘97 (riferibile 

per 0,4 punti agli incentivi auto), nel ‘98 

Ta crescita sarà di oltre il 2% traendo sostegno 

dalla ripresa degli investimenti fissi lordi 

Una minore dispersione all'estero de 

di domanda. L'espansione potrehbe essere 

tuttavia superioi \0:al 2,5-3%, quindi 
‘are un 1% in più, se ripartono gli 

investimenti. 


VEE ZA 
Calerà nel corso dei prossimi 9 mesi, mentre 

i tassi bancari sono già scesi in termini 
nominali dell'4,8% ed intermini reali del 4%. 

Il differenziale tra ì nostri titoli di Stato e quelli 
tedeschi è dello 0,4%; 


Î Le tensioni sono momentaneo. Nei corso 
dell'anno ci sarà il consolidamento 
della disinflazione. 


IRAPEDIT promosse“ Da 
Il passaggio a un'unica imposta regionale sulle 
attività produttive è positivo, dal momento che. 
semplifica gli adempimenti formali a carico dei 
contribuenti; mentre il regime della Dual 
Income Tax persegue l'obiettivo di attenuare 

la discriminazione fiscale. 


PRESSIONE FISCALE 

Gli attuali livelli del prelievo (44,3%), 
particolarmente elevati per ì contribuenti che 
assolvono ai loro obblighi, possono produrre. 
nel lungo periodo, “effetti distorsivi” sulle 
scelte economiche e ostacolare il recupero 
dell'economia sommersa. 


ÎFcalo delle esportazioni italiane nel 98 sarà d 
un punto percentuale a causa della crisi ch 
ha investito le economie del Sud-Est. 


OCCUPAZIONE 

Nel ‘97, ii tasso di disoccupazione: ; 

è ulteriormente cresciuto dal 12,1 al 12,3 

per cento, grazie al peggioramento della 
Situazione nel Mezzogiomno (dal 21,7 al 22,2 
per cento), mentre nel Centro-Nord è rimasto 
stazionario al 7,6%. Nell'anno in corso 
l'occupazione complessiva non registrerà 
miglioramenti significativi, nonostante un lieve 
aumento nel settore privato non agricolo. 


Prodi e Ciampi pensano a un ulteriore aggiustamento dei conti per 4 mila miliardi 


Niente manovra, solo risparmi 


ROMA Nella giornata incen- 
trata sulle periodiche comu- 
nicazioni di via Nazionale 
riguardo lo stato di salute 
della nostra economia, c'è 
posto per un chiarimento 
governativo . sull’ipotesi di 
un nuovo intervento sui 
conti pubblici. 

Non sarà una manovra, 
ma forse qualche «semplice 
aggiustamento», come lo de. 
finisce il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, bi. 
sognerà farlo. Acquisito per 
il 1997 un livello di fabbiso. 
gno pari al 2,1%, pienamen- 
fe in linea con i parametri 
di Maastricht, il Governo 
già ‘guarda avanti, al prossi- 


tempo necessario alla ricer- 
ca di un nuovo presidente. 
Slocovich ne approfitta, 
comunque, per stilare un 
Tapido bilancio della sua 
esperienza. «Il Comitato è 
sorto - racconta - in contem- 
poranea con la legge di ri- 
forma portuale 84/94, i cui 
principali obiettivi erano e 
sono la privatizzazione del- 
le banchine e la liberalizza- 
zione del mercato del -lavo- 
ro», «La transizione - a giu- 
dizio di Slocovich - è piutto- 
sto lenta perchè la legge è 
raffazzonata, la Ue ha 
avanzato numerose obiezio- 
ni, i regolamenti attuativi 
sono arrivati tardi», 
«Comunque qualcosa è 
stato fatto, anche a Trieste 
- prosegue Slocovich - gran 
parte dei terminal è passa- 


mo anno e al mantenimen- 
to dei risultati raggiunti. E 
pensa che sia necessario da- 
re una limatina ai conti. 

I tecnici del ministero del 
‘Tesoro stanno facendo gli 
ultimi conti in vista del 
prossimo documento di pro- 


Oggi pomeriggio si sarebbe 
dovuta eleggere la nuova 
guida, ma all'ultimo 
momento è venuta meno 
la disponibilità di Maurizio 
Salce, dirigente del Lloyd 


to ai privati, tra un po’ toc- 
cherà anche al Settimo - 
Ect rappresenterà un 
grande incentivo per l’inte- 
Ta economia giuliana - e ad 
dria Terminal. Il costo del 
lavoro portuale si è. ridi- 
mensionato ma c'è scarsa 
chiarezza normativa: abbia- 
Mo perso tempo per costitu- 
tre un consorzio tra impre- 
Se che poi è stato cancellato 
a una riscrittura della leg- 
ge, tutto ruota ancora attor- 
no alla Compagnia». n 
. «In questi quattro anni - 
riprende il presidente 
Uscente - abbiamo visto i 
traffici portuali crescere, 
ma soprattutto abbiamo vi- 
Sto crescere il numero delle 
linee marittime che ”tocca- 
no” Trieste, questo è il se- 
gnale più importante della 
Vitalità dello scalo». «Il Co- 
mitato - conclude Slocovich 
- si è mosso per dare voce 
ed evidenza alle imprese 
portuali. Voglio ricordare 
due temi: la proposta di tra- 
sferimento graduale delle 
attività dal Porto vecchio al 
‘orto nuovo, la valorizzazio- 
ne dei punti franchi». 
Massimo Greco 


diritto di voto. 


24/1/98) risulta così variato: 


Navigazione ftaliana 
‘Assicurazioni Generali 
Duferco Investment SA 


N; AZIONI 
CONFERITE 


6.200.000. 
2.200.000 
2.200.000 
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ANNUNCIO Al SENSI DELL'ART. 1/5 BIS LEGGE 216/1974 
La Navigazione Italiana ha comunicato di aver diminuito in data 27.02.98 (liquidazione 63.98) |a propria partecipazione al 
32,82% del capitale sociale con diritto di voto della PREMUDA SpA (n° 13.029.924 azioni ordinarie). TÀ 
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ANNUNCIO AI SENSI DELL'ART. 10 co. 4 LEGGE 149/1992 
Ai sensi della delibera Consob 7835 del 8/3/94 si rende noto che a seguito della Variazione delle azioni possedute da 
Navigazione Italiana SpA e Duferco Investment SA l'Accordo tra i Soci della Premuda SpA del 19 febbraio 1996 e suc- 
cessive modificazioni (pubblicato su Il Sole 24 ore, Milano Finanza e Il piccolo il 23/2/96, 26/6/96, 22/1/97, 21/10/97 e 


% SUL TOTALE 
DEL CAPITALE 
ORDINARIO 
PREMUDA 
15,62% 
5,54% 
5,54% 


% SUL 
TOTALE 
CONFERITO. 


58,50% 
20,75% 
20,75% 


NUMERO 
AZIONI 
ORDINARIE 
POSSEDUTE 
12.844.924 

5.497.030 
5.000.000 


% SUL TOTALE 
DEL CAPITALE 
ORDINARIO: 
PREMUDA 
32,36% 
13,85% 
12,60% 


Totale 


10.600.000 


100,0% 26,7% 


23.341.954 58,81% 
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grammazione e calcolano 
che al netto di manovre cor- 
rettive il disavanzo ’98 si 
fermerà a fine anno al 2,8% 
del pil, un decimale di pun- 
to in più rispetto all'anno 
scorso. 

Niente di allarmante, ma 
Ciampi non si fida e vorreb- 
be migliorare la situazione. 
Da qui l’ipotesi di arrivare 
a qualche correzione e circo- 
la la voce di tagli per circa 
4 mila miliardi, necessari 
per portare il disavanzo al 
2,6%. 

Teri sull’argomento si so- 
no pronunciati sia Romano 
Prodi che lo stesso ministro 
del Tesoro. Prodi è molto 


cauto e si lascia aperte mol- 
te strade. «La cifra di 4 mi- 
la miliardi non è una cifra 
enorme, nè tale da cambia- 
re sostanzialmente i conti. 
Quindi si potrebbe procede- 
re a un semplice aggiusta- 
mento. Certo non si può ab- 
bassare la guardia neanche 
un pò, perchè bisogna mi- 
gliorare gli equilibri di bi- 
lancio. La questione del de- 
bito è in problema che i no- 
stri partner ci chiedono in 
modo preoccupato». 

Tocca invece al ministero 
del Tesoro far capire con 
‘un pò di precisione in più le 
strategie da seguire. 

Sicuramente non ci sarà 


nei prossimi mesi una ’ma- 
novrinà classica, con tanto 
di aumenti di tasse. Al mas- 
simo si potrà pensare a un’ 
ulteriore calibratura di spe- 
se. Ma soprattutto si punta 
molto alla crescita del pil e 
dei consumi da accompa- 
gnare con un nuovo taglio 
della spesa per interessi. 
Ciampi spera quindi di 
arrivare in maniera indolo- 
re al traguardo. Del resto î 
primissimi dati sul fabbiso- 
gno sono incoraggianti e 
non è quindi impossibile 
che puntando al 2,8% alla 
fine si riesca a migliorare il 
risultato. 
p.t. 
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ROMA La Banca Centrale Europea (Bce) 
dal ’99 vigilerà sulle monete dei paesi 
mebri dell'Euro ma ciò non limiterà l’au- 
tonomia delle banche nazionali, e quindi 
della Banca d’Italia, anzi tale indipen- 
denza verrà definitivamente sancita: è 
uno degli obiettivi del decreto legislativo 
approvato in via definitiva dal Consiglio 
dei ministri riguardante, tra l’altro, 
l'adeguamento dello statuto di Via Na- 
zionale alle disposizioni del Trattato di 
Maastricht. d 

In particolare, come ha ricordato re- 
centemente lo stesso governatore Anto- 
nio Fazio, il provvedimento contiene di- 
sposizioni per assicurare la «compatibili- 
tà dell'ordinamento italiano con i detta- 
mi di Maastricht e dello Statuto del Si- 
stema delle banche centrali europee»: 
l'integrazione nel sistema europeo verrà 
realizzata raccordando l’applicazione a 
livello nazionale degli atti relativi ai tas- 
si d'interesse ufficiali, alle riserve obbli- 


Decreto legislativo approvato dal Consiglio dei ministri 


E via Nazionale si prepara 
all'appuntamento con l'Euro 


gatorie e alle operazioni sul mercato 
aperto a quanto deciso dalla Bce. 

La Banca d’Italia - la cui assemblea 
straodinaria dei partecipanti il prossi- 
mo 19 marzo adeguerà lo statuto alle 
nuove norme comunitarie - continuerà a 
svolgere le funzioni nelle quali è già im- 
pegnata, compresa la vigilanza sulle 
banche, ma sarà la Banca Centrale Eu- 
ropea a espletare le funzioni decisionali 
in materia di politica monetaria, in par- 
ticolare tassi d'interesse e riserve obbli- 
gatorie. Dall’entrata in vigore del prov- 
vedimento e fino alla data di adozione 
della moneta unica il potere di fissare il 
tasso di interesse sui depositi fruttiferi 
in conto corrente presso la Banca , at- 
tualmente spettante al Tesoro, «viene at- 
tribuito al Governatore della Banca 
d’Italia». Viene inoltre abrogata la nor- 
ma che prevede «Ja retrocessione al Teso- 
ro dei proventi della riserva obbligato- 
ria». 
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segretario 
porre fine 
to poche ore. 


to, riunito ieri a 


paesi membri. 


tico, Parigi non 


che il Consiglio Atlantico della Na- 
ruxelles, non è riuscito 
a varare una dichiarazione congiunta per 
l'opposizione della Francia. La dichiara- 
zione dell'appoggio Nato all’accordo stret- 
to dal segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan è stata quindi diffusa come nota 
del segretario, Javier Solana e non dei 16 


Secondo fonti vicine al Consiglio Atlan- 


La Francia si oppone alla dichiarazione congiunta 


Il Consiglio Nato si spacca 
sulla questione irachena 


NEW YORK L'illusione che il voto del Consi- 
glio di Sicurezza sull’accordo firmato dal 
enerale a Baghdad potesse 
le polemiche è durata soltan- 


tirà all’Onu di alleggerire l’embargo im- 
posto nel 1990 e annette «particolare im- 
portanza al rispetto della sovranità, dell’ 
integrità e dell’indipendenza politica dell’ 
Irag, del Kuwait e dei paesi vicini». 

«La stabilità della regione del Golfo è 
importante per la sicurezza euro-atlanti- 
ca» conclude la nota. 

Il numero uno del palazzo di vetro, Ko- 
fi Annan, ha cercato ieri di fare chiarez- 
za, affermando che un eventuale attacco 
non potrebbe prescindere da un’autoriz- 
zazione dell'Onu. D'altra parte, ha spie- 
gato in un'intervista alla li 
si ripetesse gli Stati Uniti incontrerebbe- 


nn, se la crisi 


ro probabilmente 


ha voluto sotto- 
scrivere la dichia- 
razione congiunta 
perchè vi si espri- 
me sostegno alla 
minaccia «di con- 


segueneze della 
massima E 
contro aghdad 


in caso di violazio- 
ne dell’accordo. 
Già in sede di 
Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu era 
emerso il conflitto 
su questa formula- 
zione, che Washin- 
gton interpreta co- 
me un «via libera 
automatico» all’ 
uso della forza in 
caso di violazione. 
Lunedì sera la ri- 
soluzione n.1154 
era alla fine stata 
approvata all’uni- 
namità dai 15 


meno difficoltà 
che nel recente 
passato ad ottene- 
re il consenso per 
un'azione armata. 
Negli ambienti vi- 
cini al segretario 
generale, comun- 
que, si tende ad at- 
tribuire una im- 
portanza relativa 
a queste polemi- 
che, preferendo 
concentrare ogni 
sforzo nell’attua- 
zione dell’accordo 
con l’Iraq che, se 
avrà successo, ren- 
derà superflue tut- 
ti i contrasti. Per 
creare un canale 
permanente di co- 
municazione con 
il regime di Sad- 
dam Hussein, An- 
nan sta pensando 
di nominare un 


membri del Consi- 


glia. 


glio dell'Onu ma solo dopo assicurazioni 
verbali - smentite il giorno dopo - sul non 
«automatismo» dell'eventuale rappresa- 


La dichiarazione di Solana apprezza «l’ 
adozione unanime della risoluzione 1154 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu» e 
esprime «un forte sostengo alle insisten- 
ze del Consiglio di Sicurezza per l’adempi- 
mento da parte dell’Iraq degli impegni as- 
sunti». La Nato ricorda che l’adempimen- 
to dell'accordo da parte di Baghdad conse- 


DC 


tante speciale a Baghdad. La scelta do- 
vrebbe cadere sull’ex ambasciatore india- 
no presso l’Onu, Prakash Shah. 

Il ministro degli esteri iracheno Al- 
Sahaf, intanto, è in partenza per New 
York. Vi resterà circa una settimana, per 
discutere l’applicazione del programma 
«petrolio in cambio di cibo» che, dopo 
l'ampliamento deciso nei giorni scorsi, do- 
vrebbe consentire di alleviare notevol- 
mente le sofferenze della popolazione, vit- 
tima di oltre sette anni di sanzioni. 


proprio rappresen- 


Due amici, uno cattolico e uno protestante, freddati da un commando in un pub 


Ulster, altro sangue sulla pace 


Ancora nessuna rivendicazione, ma sono sospettati gli ultrà unionisti 


LONDRA L'omicidio a sangue 
freddo in Ulster di due ami- 
ci, uno cattolico e l’altro pro- 
testante, giustiziati con un 


proiettile alla nuca dopo che> 


era stato ordinato loro di 
sdraiarsi al suolo in un pub 
gestito da cattolici, ha ad- 
densato nubi pesanti sul 
‘processo di pace in Irlanda 
del nord. «Chiunque sia sta- 
to - ha detto il capo della po- 
lizia dell’ Ulster, Ronnie Fla- 
nagan - la motivazione è la 
stessa di altri atti di terrori- 
smo avvenuti di recente, e 
cioè riprecipitare questa so- 
cietà in una spirale di omici- 
di e disordine». Sono 20 fino- 
ra le vittime dell’ondata di 
violenza scatenata dall’omi- 
cidio nel carcere di Maze 
del’ dirigente paramilitare 
protestante Billy Wright. 


g Le due vittime dell’aggres- 
L_z i. 


sione avvenuta la notte scor- 
sa nel tranquillo villaggio di 
Poyntzpass, nella contea Ar- 
magh, si chiamavano Da- 
mien Traynor e Philip Al- 
len, ambedue di 29 anni an- 
che se il primo era cattolico 
e il secondo protestante. Si 
conoscevano ed erano amici 
da una vita, trascorsa nel 
luogo dove sono stati colpiti 
da un gesto che nessuno nel 
paese riesce a capire. I due 
aggressori mascherati che 
hanno aperto il fuoco con ar- 
mi automatichè appena en- 
trati nel Railway Bar di 
Poyntzpass, hanno sparato 
anche contro la proprietaria 
del pub, l’anziana Bernadet- 
te Caravan, che però è riu- 
scita a scappare. Nella spa- 
ratoria sono rimasti feriti 
alri due avventori di 66 e 35 
anni, uno di essi sarebbe un 
fratello di Allen. 


Mentre la Russia getta acqua sul fuoco: è «una questione interna» della Jugoslavia e gli atti di «terrorismo» degli albanesi devono cessare 


IRLANDA 
DEL NORD 


Nessuno finora ha riven- 
dicato la responsabilità del 
gesto, che secondo ambienti 
delle forze di sicurezza po- 


. De 


sez: 


cesso di pace. I colloqui di 
pace nel Castello di Stor- 
mont a Belfast sono prose- 
guiti ieri in tono dimesso, 
per l’assenza dei cattolici 
del Sinn Fein espulsi fino al 
10 marzo ma soprattuto per 
effetto del ritorno in cam- 
po delle forze contrarie alla 
pace. 

Il premier laburista Tony 
Blair, durante una seduta 
della Camera dei Comuni 
ha condannato l’omicidio, «I 
due amici, uno cattolico e 
l’altro protestante, simboleg- 
giano il futuro della regione 
- ha detto Blair nell’annun- 
ciare la sua solidarietà alle 
famiglie - e i loro killer rap- 
presentano il passato». An- 
che il leader dell’opposizio- 
ne conservatrice, William 
Hague, si è associato alle 
sue parole. 


trebbe essere opera degli ul- 
trà protestanti del Loyalist 
Volunteer Force (LVF), vio- 
lentemente contrari al pro- 


Usa pronti a mandare una forza militare in Kosovo 


WASHINGTON L'amministrazio- 
ne statunitense invierà 
una forza militare nel Koso- 
vo se la situazione dovesse 
precipitare. Al riguardo, 
l’inviato speciale di Washin- 
gton nei Balcani Robert 
Gelbard ha ricordato ieri 
che in passato gli Usa han- 
no adottato delle misure 
per impedire che i conflitti 
divampati in Croazia e in 
Bosnia si propagassero alla 
Macedonia e allo stesso Ko- 
sovo. «Siamo pronti a af- 
frontare questo problema», 
ha detto ai giornalisti, sot- 
tolineando che gli Usa sono 
pronti a usare «tutti gli 
strumenti adeguati». 


Ezer Weizman rieletto alla massima carica dello Stato per altri cinque anni 


Israele sceglie un uomo scomodo 


Toni distesi con Netanyahu, ma per il premier è una sconfitta 


GERUSALEMME Ezer Weizman è 
stato rieletto presidente 
d'Israele. Nella votazione te- 
nutasi ieri alla Knesset, il 
Parlamento dello Stato 
ebraico, l’uscente Weizman 
ha ottenuto il voto favorevo- 
le di 63 dei 120 deputati. Lo 
sfidante, Shaul or, un 
parlamentare del Likud so- 
stenuto dal premier Benja- 
min Netanyahu, ha riporta- 
to 49 voti. Sette deputati si 
sono astenuti. Weizman, 73 
anni, sarà capo dello Stato 
peri prossimi cinque anni. 
La conferma di Weizman 
non era del tutto scontata, 
benchè il presidente goda 
nel Paese di una grande po- 
polarità anche per il suo pas- 
sato di pilota do caccia dell’ 
aviazione, comandante mili- 
tare, ministro della Difesa e 
Perzone della pace con 
l'Egitto, oltre che per la ca- 
pacità di farsi inteprete dei 
contrastanti sentimenti de- 
gi israeliani nei riguardi 
lel processo di pace. Amor, 
infatti, aveva impostato la 
sua campagna sulla rivalità 
tra l’elite di ebrei ashkenazi- 
ti, provenienti dall'Europa e 
cui appartiene Weizman, e 
li ebrei sefarditi, originari 
lei Paesi mediorientali. 


Almeno due volte al mese trascorre la notte nella più antica residenza reale 


Sindaco della piccola città 
di Migdal Haemek e deputa- 
to dall’88, Amor, 57 anni, na- 
to in Marocco, è un sefardita 
e rivendicava la carica di 
presidente a nome di questa 
comunità che in passato l’ha 
occupata solo per una volta 
con Yitzhak Navon, in cari- 
ca dal ’78 all’83. A favore di 
Amor si era schierata anche 
la vedova del premier laburi- 
sta Yitzhak Rabin, Leah, for- 
se per un antico rancore nei 
confronti di Weizman che 


STOCCARDA Le autorità tede- 
sche hanno arrestato un ex 
ufficiale della Gestapo, og- 
gi 78nne, come. complice 

lell’uccisione di 70.000 
ebrei in Polonia negli anni 
1942-43. Si tratta di Alfons 
Goetzfried che si era auto- 
denunciato l’estate scorsa 
confessando di avere in pri- 
ma ‘persona eliminato a col- 
pi di pistola 500 persone, 
inclusi donne e bambini 
nel novembre del 1943 nel 
Jagea nazista di Majdanek 
a Lublino. All'epoca era uf- 
ficiale della polizia di sicu- 
rezza nazista. 


raccontò di un crollo nervo- 
so dell'allora. capo di stato 
maggiore Rabin alla vigilia 
della guerra del ’67. 
Personaggio scomodo e in- 
dipendente, Weizman lasciò 
l'aviazione per la politica 
quando comprese che le sue 
idee conservatrici gli avreb- 
bero impedito di essere no- 
minato capo di stato maggio- 
re. Nel 1977 il leader del 
’Likud’ Menachem Begin lo 
nominò ministro della dife- 
sa. Weizman, passato im- 


provvisamente dal ruolo di 
«falco» a quello di «colom- 
ba», spronò Begin a firmare 
la pace con l'Egitto (1979). 
Dopo aver costituito un 
piccolo partito di centro 
(Yahad) Weizman si unì infi- 
ne ai laburisti nella speran- 
za di fungere da pungolo per 
rilanciare il processo di pace 
e fu fra i primi esponenti po- 
litici israeliani ad incontra- 
re dirigenti dell’Olp. 
Malgrado dissapori di ca- 
rattere personale, il premier 


Arrestato ex ufficiale Gestapo: 
massacrò 500 ebrei in Polonia 


Goetzfried è stato arre- 
stato nella sua abitazione a 
Stoccarda dopo che la sua 
confessione ha trovato ri- 
scontro nei documenti. Do- 
po la guerra era caduto in 
mano ai sovietici e incarce- 
rato per atrocità. All’epoca 
respinse ogni addebito di- 
cendo che non aveva mai 


Camilla dorme a St. James 


LONDRA L’idillio fra Carlo 
d'Inghilterra e la sua fiam- 
ma di sempre, Camilla, pro- 
segue in modo discreto ma 
intenso. La stampa popola- 
re britannica, per la quale 
la famiglia reale resta uno 
dei bersagli preferiti, han- 
no scoperto anzi che i due 
fanno più che mai coppia 
fissa e che lei ha preso l’abi- 
tudine di dormire con il 
principe almeno due volte 
al mese, Teatro dei loro in- 
contri amorosi è palazzo St. 
James, la più antica resi- 
denza della Corona a Lon- 
dra, dove Carlo ha il pro- 
pre appartamento persona- 
le e dove venne composta 


la salma di Diana in attesa 
dei funerali. 

A rivelare i dettagli al ta- 
bloid «Sun», sono stati i soli- 
ti amici bene informati del- 
la ex signora Parker-Bow- 
les ed un informatore anni- 
dato fra il personale della 
real Casa. Gli amanti si in- 
contrerebbero ogni volta 
che i figli di Carlo, William 
e Harry, non si trovano a 
Londra. Camilla è stata av- 
vistata diverse volte men- 
tre, nel tardo pomeriggio, 
si reca nell’appartamento, 
a bordo di un'auto messale 
a disposizione dall’erede al 
trono e guidata da un ex 
agente dei servizi di sicu- 


rezza, specializzato nelle 
tecniche per seminare even- 
tuali curiosi o paparazzi in- 
sistensi. A quanto pare il 
menage è diventato ormai 
talmente abituale che lei di- 
spone a palazzo St.James 
di un suo guardaroba, pron- 
to per ogni occasione. 
‘alcova preferita dei 
due, tuttavia, resta la resi 
denza di campagna di High- 
grove. Qui il ‘premuroso 
principe organizza cenette 
a lume di candela e tete a 
tete romantici con la sua 
amante. Frequenti sono an- 
che i ricevimenti ufficiali o 
le serate con amici che ve- 
dono la signora nei panni 


avuto a che fare con crimi- 
ni di guerra: rilasciato nel 
1958, si era stabilito nel 
Kazakhstan dova ha risie- 
duto fino al 1991, quando è 
rimpatriato in base allo 
speicale programma dispo- 
sto dal governo di Bonn per 
l’etnia tedesca nell’ex Urss. 

Majdanek, costruito dai 


ormai consolidati di padro- 
na di casa. 

Ma il sogno della coppia 
rimane quello di arrivare 
al matrimonio o, in alterna- 
tiva, almeno di potersi in- 
contrare alla luce del sole 
ed in pubblico. Prima della 
morte di Diana, Carlo ave- 


Gelbard ha indicato che 
lunedì a Londra i ministri 
degli esteri del Gruppo di 
Contatto (Usa, Russia, Ger- 
mania, Italia, Gran Breta- 
gna e Francia) prenderan- 
no in esame l'imposizione 
di sanzioni internazionali 
alla Jugoslavia. Gli Usa e i 
loro alleati, ha anticipato, 
prenderanno provvedimen- 
ti «molto seri». go 

Di tutt'altro avviso il go- 
verno russo, che considera 
la crisi del Kosovo una 
«questione interna» della 


Jugoslavia, da risolvere at- 
traverso il dialogo. Lo ha 
detto ieri il ministro degli 
esteri Evgheny Primakov, 
al termine di un incontro 


laburista Yitzhak Rabin ap- 
poggiò così nel 1993 la sua 
nomina a capo dello stato. 
Ma n seguito agli attentati 
di ‘Hamas’, Weizman chiese 


nazisti nel 1941 come cam- 
po di prigionia di guerra, 
venne trasformato in lager 
di sterminio l’anno seguen- 
te: nei suoi sette forni cre- 
matori o a causa dei mal- 
trattamenti vi persero la vi- 
ta 360.000 dei 500.000 
ebrei internativi. Goetz- 
fried ammise la sua respon- 
sabilità nell’uccisione di 
500 ebrei parlando come te- 
stimone nel corso di un pro- 
cesso al tribunale di Dort- 
mund. Spiegò di avere com- 
iuto la strage in occasione 
lella festa del raccolto nel 
novembre del 1943. 


va provato alcune volte a 
presentare la fiamma ‘al 
suo fianco in occasioni uffi- 
ciali. Le reazioni della gen- 
te non erano state affatto 
positive ma il primogenito 
della regina si era illuso 
che i sudditi potessero abi- 
tuarsi con il tempo a veder- 


con il collega polacco Bruni- 
slow Geremek. Gli atti di 
«terrorismo» dei militanti 
albanesi del Kosovo devono 
cessare, ha dichiarato il ca- 
po della diplomazia russa, 
ma va evitata anche «un' 
ampia azione militare» di ti- 
Lio repressivo da parte di 
elgrado. 

Intanto l'Esercito di libe- 
razione del Kosovo (Uck, se- 
condo l'acronimo albanese) 
ha annunciato ieri «vendet- 
te» per i «26 morti innocen- 
ti» negli scontri tra manife- 
stanti albanesi e polizia ser- 
ba nel fine settimana nella 
regione di Drnica. In un co- 
municato pubblicato sul 
quotidiano albanese del Ko- 


Dall'aviazione 

alla politica, da falco 

a colomba, 

il grande vecchio 

è ancora combattivo 

e non risparmia critiche 


‘una revisione nella politica 
di pace laburista. Weizman 
in diverse occasioni non ha 
mancato di irritare anche il 
premier Benyamin Netan- 
yahu come quando lo ha ac- 
comunato ad Arafat nella 
cocciutaggine. 

Subito dopo la votazione 
alla Knesset, la tv statale 
ha organizzato un confronto 
telefonico tra Weizman e Ne- 
tanyahu, che notoriamente 
non si amano anche perchè 
il presidente ha più volte sol- 
lecitato il premier a un mag” 
giore impegno per il proces- 
so di pace. «Lavoreremo ta 
sieme, non si preocCup!>, a 
assicurato Weizman. & © 
tanyahu ha replicato: « 
giusto, e credo che questo 
Sia l'inizio di una nuova fa- 

e». 

È Malgrado i toni concilian- 
ti usati dai due, la rielezione 
di Weizman, secondo il lea- 
der laburista Ehud Barak, è 
una sconfitta per Netan- 
yahu. Molti deputati della 
coalizione di governo, ha no- 
tato Barak, protetti dal voto 
segreto hanno appoggiato il 
capo dello Stato uscente, 
malgrado il primo ministro 
avesse chiesto di sostenere 
lo sfidante Amor. 


I popolari britannici 
scoprono il nido d'amore 
del principe Carlo 


lo con un’altra donna. La 
tragica scomparsa di Lady 
D, però, ha suscitato una 
tale ondata di emozione da 
far naufragare ogni speran- 
za del principe. ì 

Pur rimanendo legatissi- 
mo a Camilla, un rapporto 
che, avrebbe spiegato alla 
sovrana, non intende mette- 
re in discussione per nes- 
sun motivo, sembra quasi 
rassegnato a Vivere con lei 


| fugaci momenti di felicità, 


lontano da occhi indiscreti. 
Ed anche lei si è adeguata: 
in assenza di Carlo, infatti, 
conduce una vita di bassis- 
simo profilo, rimanendo a 
casa dei figli ed uscendo il 
meno possibile. 


sovo, Bujku, l'Uck afferma 


; 1 af a  torità della provincia ser- 
che i morti sono vittime di 


a. 

«una' spedizione punitiva» Ma Tirana ha preso le di- 
dei serbi contro la popola- stanze dagli atti di terrori- 
zione civile. Sabato 1 p- smo dell'Uck. «L'Albania 


po aveva rivendicato gli at- 
tentati delle scorse settima- 
ne in cui erano stati uccisi 
due serbi e un albanese lea- 
le a Belgrado. 

L’Uck chiede a tutti gli 
uomini appartenenti all’et- 
nia albanese, fisicamente 
abili, di aderire all’organiz- 
zazione. «Giuriamo sul san- 
gue delle vittime che saran- 
no vendicate», dice il comu- 
nicato. I militanti albanesi 

recisano di aver ucciso nel 
fine settimana 10 agenti, e 
non 4 come riferito dalle au- 


L'ex premier cambogiano Ranariddh 


Condanna sommaria 
al figlio di Sihanouk 


PHNOM PENH In sole sei ore, un tribunale militare di Ph- 
nom Penh ha processato e condannato per traffico di ar- 
mi l'ex premier cambogiano Norodom Ranariddh, depo- 
sto in luglio con un golpe dall'altro primo ministro, Hun 
Sen. Il giudizio contro ‘Ranariddh, figlio di re Sihanouk, 
era stato promosso dal governo di Hun Sen, In aula, il 
banco degli imputati era vuoto: Ranariddh, infatti, do- 
po il colpo di stato 5! è rifugiato a Bangkok. Il giudizio 
si è aperto con l'esposizione delle accuse da parte del 
procuratore. Il tribunale ha poi fatto una pausa per il 
pranzo, e infine il giudice Nhey Thol ha pronunciato il 
verdetto di colpevolezza contro Ranariddh. Mentre veni- 
va celebrato il processo, il generale Kim Sang, ritenuto 
fedele a Ranariddh, è stato assassinato nel centro di Ph- 
nom Penh da sicari poi fuggiti con una motocicletta. 


Indonesia: migliaia di studenti scesi in piazza 
per protestare al grido di «impiccate Suharto» 


GIACARTA Migliaia di studenti sono scesi ieri in piazza 
per protestare contro il modo in cui il governo sta ge- 
stendo la crisi economica del paese chiedendo a gran vo- 
ce le dimissioni del Presidente Suharto. Intanto nella 
capitale proseguono i lavori dell'Assemblea consultiva 
del popolo, riunita dall’1 febbraio: si prevede che i mille 
deputati rielesgeranno Suharto alla presidenza per il 
settimo mandato consecutivo. Nelle proteste di ieri, gli 
studenti hanno inscenato manifestazioni in molte sedi 
universitarie delle isole di Giava e Sulawesi: si è tratta- 
to di proteste pacifiche anche se molto chiare nei mes- 
saggi. «Impiccate Suharto» gridavano gli studenti della 
prestigiosa università Gadjah Mada di Yogyakarta (Gia- 
va) mentre giravano a tutta velocità sui loro scooter sot- 
to l’occhio vigile degli agenti in tenuta anti-sommossa. 


George Soros sostiene di aver fatto un prestito 
al governo russo perché paghi i dipendenti 


MOSCA Il ricchissimo finanziere americano George Soros 
afferma di avere prestato al governo russo «diverse cen- 
tinaia di milioni di dollari» per aiutarlo a far fronte al 
pagamento di salari arretrati, pagamento che il presi- 
dente Boris Eltsin aveva promesso entro il 1mo luglio 
scorso. Il governo di Mosca era all’epoca strangolato 
dalla penuria di liquidità, a causa soprattutto della 
drastica caduta del gettito fiscale, ed i dipendenti dello 
stato ed i pensionati erano rimasti per parecchi mesi 
senza salario e senza pensione. 


Ventisei anni di carcere a un pedofilo americano 
nonostante si fosse sottoposto a castrazione 


GENEVA Essersi sottoposto volontariamente alla castrazio- 
ne chimica per ridurre le sue malsane pulsioni sessuali 
non è bastato al pedofilo Jeffrey Morse, 30 anni, per evi 
tare una severa condanna. Per gli abusi contro due bam- 
bine di otto e undici anni, da lui confessati, gli sono stati 
inflitti 26 anni di carcere. Benchè Morse rischiasse fino 
a un secolo di carcere, il giudice Donald Hudson ha spie- 
gato di aver emesso comunque una senteza dura per da- 
re un esempio che faccia da deterrente ad altri pedofili. 


non riconosce il cosiddetto 
Esercito di Liberazione del 
Kosovo», ha dichiarato ieri 
durante una conferenza 
stampa il portavoce del mi- 
nistero degli esteri Sokol 


vato - di un gruppo armato 
che non è riconosciuto nè 
da Pristina (il capoluogo), 
nè da Belgrado. Forse sì 
tratta solo di un pretesto 
usato da Belgrado per giù- 
stificare un maggiore ricor- 
so alla violenza contro gli 
albanesi del Kosovo». 


Gjoka. «Si tratta - ha osser- 4 
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La Corte costituzionale slovena ha respinto un ricorso che era stato presentato da alcuni capodistriani 


Salvo il doppio voto degli italiani 


1 Battelli: «Soddisfatti ma la campagna dell 


25 IN BREVE © _ i | 


CAPODISTRIA Il «doppio voto» è 


sente negli statuti) di avere delle minoranze autoctone. I 


i 9° . x salvo. La Corte costituziona- un vicesindaco. italiano nei giudici hanno chiesto al par- 
"9 L epidemia durerà tutto marzo le slovena ha respinto un ri-  comunibilingui. famento di varare una nuo- 
i | pi n n SA presentato den grup- I GEEna i va legge, contenente i requi- 
| po di cittadini capodistriani, non hanno accolto tali richie- siti necessari all’inclusione 
i L influenza sharca In Istria che tempo fa avevano chie- ste, respingendo anche un. nel voto attivo. ver: 
0 È w È DR sto l'abolizione di una serie IRR DIcoreo io = ridurre Immediate Di reazioni, so- 
3 ngi di diritti per la comunità ita- le competenze dei deputati  stanzialmente di segno posi- 
. | giovani tra | piu colpiti liana. Fra questi c'era la pos- al seggio specifico. Starman tivo (con qualche perplessi- 
; ) sibilità di esprimere il dop- chiedeva che venissero limi- tà). «Non si può chie essore 
ì pio voto, ossia il diritto, alle tate al soli problemi riguar- soddisfatti - precisa Resto 


. |Pioggiadiassenze a scuola 


y 

1 

1 

18 ROVIGNO L’epidemia influenzale ha contagiato ormai alme- 
è no 1100 istriani. I dati sono stati forniti da Vlasta Sko- 
-9 pljak, responsabile del settore epidemiologico del prepo- 
o sto istituto regionale. «L'influenza di tipo A - spiega - è 
- comparsa in Istria circa tre settimane fa. Si registrano 
7 1100 casi, ma il quadro reale è probabilmente diverso. stra). 
: 9 Di questi, solo a Rovigno ne sono stati individuati oltre i 
- 150. Ad essere colpiti sono in particolare i giovani. Le as- 
5 DA senze più consistenti si contano proprio a scuola». 

n «Viste le attuali condizioni meteo - prosegue la Sko- 
5 pljak - è probabile che l'ondata influenzale perdurerà 

per tutto il mese di marzo». 

A fPer quanto riguarda le cure, i medici raccomandano 
i di stare a letto per alcuni giorni, assumendo parecchi li- 


quidi, allo scopo di diminuire la temperatura corporea. | (Centinaia di attività in bilico 

Confine, allarme occupazione: 
l'entrata della Slovenia nella Ue 
rischia di tagliare 3 mila posti 


Trasporti in Croazia: l'Assindustria di Gorizia 
si schiera in difesa dei vettori italiani 


GORIZIA Autorizzazioni bilaterali per il trasporto interna- 

zionale di merci su strada da assegnare alla Croazia: in- 
- terviene Assindustria di Gorizia. In una nota, firmata 

da Alessandro Caprara e Erminio Gianesini, si plaude 
- «all'iniziativa sostenuta da Giosualdo Quaini, presiden- 
x te regionale Fita/Cna, a protezione dell’autotrasporto 
ì italiano nei confronti della concorrenza straniera». «Lo 
] Stesso Quaini - si precisa - si è mosso in modo autono- 
; mo, Si auspica quindi in futuro una fattiva collaborazio- 
; ne fra tutte le categorie interessate». 


1 Fiume: gennaio e febbraio mesi «buoni» per il porto 
Î Presto la nuova linea della Chipolbrok per la Cina 


i Sono state 385 mila le tonnellate di merci movimenta- 
? te in gennaio sulle banchine del porto di Fiume, alle 
quali vanno aggiunte le circa 330 mila tonnellate di feb- 
braio. Il totale di 715 mila tonnellate di merci in arrivo 
o in partenza dallo scalo fiumano nei primi due mesi 
dell’anno è ritenuto pienamente soddisfacente dalla di- 
rezione portuale. La direzione dello scalo fiumano con- 
ferma inoltre per il mese prossimo l'istituzione di una 
2 nuova linea per la Cina e Estremo Oriente, gestita 
i dalla compagnia sino-polacca «Chipolbrok». 


Lesina, entro l'estate il nuovo scalo:traghetti 
e il collegamento stradale con Cittavecchia 


LESINA Entro l’inizio della stagione turistica, a Lesina 
(Hvar) verrà portato a ina Cast di 
uno scalo-traghetti e dell’arteria di 18 chilometri che 
collegherà ] ‘omonimo capoluogo e Cittavecchia. Lo sca- 
lo è in via di costruzione a Cittavecchia, mentre per 
entrambi i progetti il governo croato ha stanziato 8 
miliardi di lire. Prossimamente i collegamenti veran- 
no potenziati da un traghetto che potrà accogliere 130 
Mon e sarà in servizio sulla Spalato-Cittavec- 
chia. 


operazione 


ne 


Cercate il socio ideale per il vostro lavo- 
ro? Bastano tre parole: Veicoli Commer- 
ciali Fiat. Oggi, con l'Operazione Buon 
Lavoro, è ancora più vantaggioso mettersi 
in affari con loro. Potrete infatti approfit- 
tare della supervalutazio- 
ne del vostro usato, e se 
questo vale zero avrete fi- 


11 contratto alla Tuce del sole 


Esempio di finanziamento a tasso 0%: 
0% T.A.E.G.: 0,77 % 


‘Salvo approv 


elezioni politiche, a una du- 
plice preferenza: al deputa- 
to italiano, e ai candidati 
dei partiti. 

Ma non è tutto. I ricorren- 
ti, capeggiati dall'avvocato 
capodistriano Danijel Star- 
man (esponente della de- 
chiedevano | 
l'abolizione del doppio voto 
per irappresentanti nei con- 
sigli comunali e nelle comu- 
nità locali, nonché la cancel- 
lazione della possibilità (pre- 


CAPODISTRIA L'adesione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea, prevista per i primi an- 
ni del 2000, comporterà la 
perdita di almeno 3.000 po- 
sti di lavoro lungo l’area di 
confine italo-sloveno, da Ca- 
podistria a Jesenice. Si trat- 
terà in prevalenza di spedi- 
zionieri, dipendenti di uffi- 
ci di rappresentanza, cam- 
bio valute, diverse agenzie 
turistiche di viaggio, duty- 

£ ) tutt'ora in funzio- 
ne ai valichi di frontiera di 
prima categoria, personale 
precario occupato negli au- 
toporti, zone franche e al- 
tre infrastrutture. 

Il preoccupante dato è 
emerso nel corso di una con- 
sultazione promossa da al- 
cune associazioni di catego- 
ria. Gli addetti ai lavori so- 
stengono che finora il gover- 
no sloveno ha completamen- 
te ignorata questa delicata 
tematica. Da qui la necessi- 
tà che le associazioni diret- 
tamente coinvolte con l’ap- 
porto delle Camere di eco- 
nomia regionali, intrapren- 
dano al più presto iniziati- 
ve concrete avvalendosi in 
primo luogo della preziosa 


VEICOLI 
| COMMERCIALI FIAT 


free shop, 


Ducato furgone Business Maxi 2.5 DS G.V. 


danti le minoranze. Una ri- 
chiesta nata all'indomani 
del voto di fiducia al gover- 
no di Janez Drnovsek, dove 
l'appoggio dei due esponenti 
minoritari (quello italiano e 
quello magiaro), era risulta- 
to essenziale per il via libe- 
ra al nuovo esecutivo. 

La Corte di Lubiana non 
si è limitata a respingere i ri- 
corsi, e ha suggerito la revi. 
sione dei criteri di composi- 
zione degli elenchi elettorali 


Battelli, deputato al seggio 
specifico - specie per i punti 
della sentenza riguardanti 
il doppio voto a tutti livelli, 
nonché l'assegnazione dei vi- 
cesindaci». Battelli si dimo- 
stra più cauto in merito al 
quarto punto della decisio- 
ne, quello riguardante gli 
elenchi elettorali. <Da un la- 
to - osserva - è opportuno tu- 
telare le minoranze dagli 
eventuali tentativi di abuso 
degli elenchi (che finora non 


inoltre 


collaborazione di esperti in. 
ternazionali inclusi nel pro- 
gramma Phare. È stato ri- 
cordata l’indispensabilità 
di sfruttare debitamente 
anche i mezzi finanziari 
stanziati proprio dall’Unio. 
ne europea per risolvere al. 
meno parzialmente. Nel di. 
battito è stato constato che 
già in breve ogni ulteriore 


rinvio alla soluzione di que. 
ste tematiche potrebbe rim. 
balzare come un boome. 
rang e creare nuovi proble. 


mi sociali. Non va scordato 
il fatto che proprio in que- 
sti giorni il problema della 
disoccupazione è emerso in 
tutta la sua drammaticità 

în questo territorio. In se- 
guito al recente fallimento 
di alcune aziende commer- 
ciali e del settore chimico, 
attualmente solo nella quin- 
dicina di comuni del com- 
prensorio costiero-carsico il 
numero effettivo dei senza 


i 
SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 10,63 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00/= 285,63 Lire 


Benzina 


Supe 


Te 10590 = 124421. Lire/i lavoro ha ormai SUO 
CROAZIA = 0) Liel| la soglia delle 7.000 unità. 


Gli addetti ai lavori propon- 
gono perciò di compiere al 
Più presto un completo cen- 
simento dei posti di lavoro 
a rischio lungo l’area di con- 
fine, stendendo anche una 
lista delle persone che pros- 
simamente potrebbero tro- 
Varsi sul lastrico. 


4,95 


Kune/i 


1.242,50 _Lire/l 


SLOVENIA 
allerili 94,40 = 1.106,80. Lire/! 
CROAZIA Ri 


Kunel 402 = 1.148 i 
(*) Dato fornito dlla Benka Koper ARI 


a destra ha creato un'atmosfera pesante» 


si sono mai verificati). Tutta- 
via, deve essere chiaro che 
la modifica dovrà passare il 
normale iter parlamentare, 
Da esiti sono imprevedibi- 
d. 

Battelli si dice addirittura 
perplesso in merito al sesto 
punto della sentenza (le com- 
petenze dei deputati minori- 
tari). «I giudici non sono en- 
trati nel merito - rileva - no- 
nostante le cose fossero evi- 
denti. Ciò potrebbe indurre 
a nuovi ricorsi. Mentre la 
Costituzione è chiara: i de- 
putati al parlamento sono 
novanta, di cui due rappre- 
sentano le minoranze au- 
toctone». Battelli si dice inol- 
tre rammaricato: l’intera vi- 
cenda (durata due anni) ha 
avuto effetti negativi sul- 
l'opinione pubblica slovena, 
creando un'atmosfera non 


neiccoro 9 


VELLOERONELECURNVRI IA GRPNETERRKAET 


certo favorevole ai connazio- 
nali. «Non va considerata 
una vittoria - sentenzia Sil- 
vano Sau, presidente della 
Can costiera - quanto piutto- 
sto il rispetto dello stato di 
diritto. Non poteva dunque 
essere diversamente, visto 
che la Slovenia intende esse- 
re tale (uno stato di diritto, 


ndr)». Sau, che si dice soddi- 
sfatto, sottolinea il rispetto, 
da parte dei giudici, dell’arti- 
colo 64 della Costituzione. 
Da rilevare infine che davan- 
ti alla corte suprema slove- 
na pende un ultimo ricorso: 
quello sull’esposizione della 
bandiera italiana. 

Alessio Radossi 


Lo rivela uno studio europeo sui consumi dei turisti 


Il villeggiante del Quarnerino 
spende con vera parsimonia 


ne è stato colto 
dare fuoco alla brandina 


accorti di quanto 


io in cella». 


pre na 


no a 5 milioni di vantaggi per passare ad 
un nuovo veicolo commerciale. Per chi in- 
vece non ha un usato c'è un finanziamen- 
to fino a 25 milioni in 30 mesi a interessi 
zero. Insomma: se non avete mai avuto 
un socio 0 se il vostro è un po! invecchiato; 
grazie all’Operazione Buon Lavoro farete 
il primo grande affare di una lunga serie. 


so medio. Prezzo chiavi in mano: L. 4: 
ive in corso: Per ulteriori informazi 


550.000. Importo da finanziare: L. 25.000.000. Numero rate: 30. Importo rata men: i 


cate da SA 


o ERI 


Detenuto incendia la cella 
e poi tenta di suicidarsi 


FIUME Tenta il suicidio in una cella del Commissariato 
di polizia di Arbe ed ora è ricoverato nel reparto di tera- 
pia intensiva del Centro clinico ospedaliero di Fiume. 
ono molto gravi le condizioni del 25.enne arbesano ÎIvi- 
ca Macolic, arrestato lunedì scorso nel capoluogo isola- 
no per schiamazzi notturni e immediatamente posto in 
guardina anche per smaltire una sbornia davvero ecce- 
zionale. Purtroppo, in preda ai fumi dell’alcol, il giova- 
di tus che lo ha visto dappirma 

ella prima cella (così fonte uf- 
ficiose), poi bloccare dall’interno la porta dello stanzino 
uindi tentare il suicidio con alcuni lacci che aveva 
nelle tasche della giacchetta. Alcuni agenti si sono però 
‘acolic stava combinando hanno sfon- 
dato la porta e dato subito l’allarme. Il tutto mentre la 
mezzanotte di lunedì era trascorsa da circa mezz'ora. 
In men che non si dica, alla stazione di polizia sono 
giunti alcuni medici dle Pronto soccorso che, dopo aver 
trestato le prime cure al giovane, ne hanno ordinato la 
pronta ospidalizzazione a Fiume, precisamente al noso- 
comio di Susak. Ieri, in un incontro stampa in questu- 
ra, si è voluto fugare le illazioni che parlavano di un pe- 
staggio del 25.enne ad opera della polizia. «Ivica Maco- 
lic presenta sul collo ecchimosi e striature — così in un 
comunicato diffuso dai dirigenti della questura-segni ti- 
DIE dello strangolamento. Il giovane ha tenato il suici- 


a un val 


LUSSINPICCOLO Turismo quarne- 
rino, tante bellezze naturali 
ma pochi i soldi spesi dai vil- 
leggianti. La conferma rie- 
merge da una ricerca com- 
piuta dall'Istituto zagabrese 
per il turismo e commissio- 
nata dalla Comunità turisti- 
ca della Regione litoraneo- 
montana. Lo studio, denomi- 
nato «Tomas 97» (effettuato 
tramite interviste ai vacan- 
zieri), fa balzare in evidenza 
il fatto che nella Toro fiu- 
mana il singolo villeggiante 
spende mediamente al gior- 
no circa 32 dollari, cifra al- 
l’ultimo posto nella gradua- 
toria europea. Esempio illu- 
minante Lussino, dove si ha 
un quarto del totale dei per- 
nottamenti nella contea 
quarnerina. Ebbene, nell’iso- 
la il suddetto esborso quoti- 
diano scende a soli 28,7 dol- 
lari. Sì, Lussino è «tutta sole 
e mare», ma (Tomas 97 
dixit) i divertimenti organiz- 
zati sono davvero insufficien- 
ti, i monumenti storico-ar- 
chitettonici risultano scarsa- 
mente valorizzati, le aree 
balneari dovrebbero essere 
più in ordine e inoltre le la- 
mentele riguardano pure la 
scarsa offerta di alimentari 
e merci d’altro genere. 


i ritrae Bg 


Y 


10 


IL PICCOLO 


RUBRICHE 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


TEMPERATURE | 


Minime e massime di alcune capitali 


AL 


RCI LÉo) JA 
_ pit 


estere 


2.000m-2°G 
1.000m3 °C 


FRONTE 


RESSIONE PÒ bu fl 


caldo freddo 


TEMPERATURA 
VENTI. 


occluso 


VIENNA 
16 


\A 
11/12; 


Al Nord molto nuvoloso o coperto con piogge; possibili rovesci inizialmente sulle zone occidenta- 
li; nevicate oltre i 1.800 metri. AI Centro e sulla Sardegna da irregolarmente nuvoloso, con nuvo- 
losità più estesa su Toscana, Umbria ed Abruzzo, dove si prevedono piogge sparse. Al Sud del- 
la penisola e sulla Sicilia poco nuvoloso, salvo locali annuvolamenti su Molise e Puglia, dove 
non si esclude qualche breve e debole pioggia. 


in diminuzione le massime al Centro-Nord, stazionarie al Sud. 


‘deboli o moderati sudoccidentali, tendenti a disporsi da Nord-Ovest ed a rinforzare. È 


mossi il Mar Ligure ed il Mar di Sardegna. Poco mossi gli altri mari. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Una celebre partita ricostruita mossa dopo mossa 


Così andarono le cose nel '48 
tra Smyslov e Reshevsky 


Presentiamo, commentata, 
la celebre partita giocata 
nel 1948 tra Smyslov e Re- 
shevsky nell’ambito delle 
sfide per il campionato 
mondiale. Si aggiudicò il ti- 
tolo M. Bottvinik, preceden- 
do — nell’ordine — gli stessi 
Smyslov e Reshevski. 
Bianco: Smyslov, nero: 
Reshevski. 1. e4 e5 2. C£8 
Cc6 3. Ab5 a6 4. Aa4 dé 5. 
c8 Cge7 6. d4 Ad7 7. Ab3 
h6 (1) 8. Cbd2 (2) Cg6 9. 
Cc4 Ae7 10. 0-0 0-0 11. Ce3 
Af6 (3) 12. Cd5 Te8 (4) 13. 
dxe5! Axe5 (5) 14. Cxe5 
dxe5 15. Df3 Ae6 16, Tdl 
Axd5 17. Txd5 De7 18. Df5 
Cf8 (6) 19. Ae3 Ceg 10. 
Tadl Ted8 21. g3 Td6 (7) 
22. Txd6 cxd6 23. Dg4 Rh8 
24. Ab6 (8) Cb8? (9) 25. 
Axe6 fxe6 26. Dh4! Dd7 27. 
Dd8+ Dxd8 28. Axd8 Cd7 
29. Ac7 Cc5 30. Txd6 Tc8 
31. Ab6 Ca4 32. Txe6 Cxb2 
33. Txe5 Cc4 (10) 34. Txe6 
Cxb6 35. Txb6 Txc3 36. 
Txb7 Tc2 37. h4 Txa2 38. 
Rg2 a5 39. h5 a4 40. Ta7 
Rg8 41 g4 a3 42 Rg3 Te2 
43. Rf3 (11) Ta2 44. Re3 
Rf8 45 f3 Tal 46. Rf4 a2 
47. e5 Rg8 48. Rf5! Tfl 49. 
Txa2 + 50. Rg6 Rf8 51. 


Cameretta composta da 
1 armadio - 1 letto singolo 


completo di rete e materasso - 1 comodino 


Ta8+ Re7 52. Ta7+, il N. ab- 
bandona (1-0). 

Note:' 1) Prepara 8... 
Cg6, che subito sarebbe im- 
possibile a causa di 8. Cg5 

2) Era interessante 8. 
Che (Oer PIETER 8... 

g6), col possibile seguito 
8.. exd4 9. cxd4 Cxdd 10, 
Dxd4 Cc6 11. Dd5 Dxh4 
12. Dxf7+ Rd8. La posizio- 
ne raggiunta è complessa e 
le valutazioni su di essa di- 
scordi. 

3) Il migliore modo per 
contrastare la manovra di 
C. del Bianco era probabil- 
mente dato da 11... Te8 12 
Cd5 Af8. 

4) Su 12... Ag4, apparen- 
temente forte, poteva segui- 
re 13. h3! e se 13... (02) 
14. Dxf8 exd4? 15. Cxf6+ se- 

ito, prima o dopo il cam- 

io delle OD, da 6. 

5) Rappresenta la miglio- 
re possibilità, dovendosi ov- 
viamente escludere 13... 
dxe5? per 14. Cxf6+ e vince 
ed essendo debole 13... Cg 
(c) xe5 a motivo di 14. Cxe5 
Ce (g) xe5 15. f4 Cc6 16. e5! 
seguito da 17. Dh5! con for- 
te attacco. 

6) Non ci sono altre mos- 
se: dopo 18... Ta (e) d8 se- 
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gue 19. Axh6! con guada- 
gno di un pedone, su 18... 
e6 vince 19. Td7! 

7) Dopo questo tratto il 
N. rimane con una debolez- 
za insanabile in d6, ma non 
c'erano alternative plausibi- 
li: se 21... De8 (minaciando 
22... Ce7) seguiva forzata- 
mente 22. Txd8, Txd8 23. 
des Cexd8 24. De8 con 

‘ande vantaggio. 

58) Giocata con l’idea di 
far seguire 25. Td2 e 26. 
Dd1, catturando imparabil- 
mente il pd6. 

9) Così Reshevski finisce 
er perdere un pedone, e 
lata l'enorme forza nel fina- 

le del suo avversario, la vit- 
toria di questi diventa un 
fatto puramente tecnico. 

10) Una triste necessità 
dopo la naturale 33... Txc3 
si avrebbe 34. Ad4 Tc1+35. 
Rg2 e poi 36. Te7, vincen- 
do. Nella fase finale l’impec- 
cabile condotta di gioco di 
Smyslov vanificherà tutti i 
tentativi di difesa del N. 

11) Naturalmente non 
43. Txa3?? Txe4 e posizio- 
ne di patta teorica. i 

Tullio Mocchi 
Società scacchistica 
triestina 


BISI 


Soggiorno composto da 
1 base + sopralzo 
1 tavolo - 4 sedie 


OROSCOPO : 
Ariete 21/319/4). 


Cercate di venire 4 
incontro anche alle esi- 
genze dei collaboratori 
se ci tenete al successo 
di un progetto. 


Gemelli 21/5 20/ 


Nella professione 
si sta per aprire una por- 
ta che vi condurrà, se sa- 
rete abili, dritti al succes- 
so. Amore tormentato. 


Leone 23/7 22/8 


Incontri di lavo- 
ro potrebbero preludere 
a nuove attività. Incon- 
tro mozzafiato in sera- 
ta... 


Bilancia ___23/9 22/10 


Negli affari i ri- 
sultati non dovrebbero 
mancare a patto però di 
tenere sotto controllo la 
situazione. 


Sagittario 22/11 21/12 


Nel lavoro non è 
il caso di perdersi dietro 
a considerazioni negati- 
ve, anche se dovete fare 
delle economie. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro dove- 
te mettere nel conto an- 
che un iniziale insucces- 
so e andare avanti con 
determinazione.. 


ILTEMPO OGGI | 


TI 


Tmax. 9/12 
Tmin. 7/10 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 

ENOVA 

,OGNA 

RENZE 

ISÀ 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


‘oro 20/4 20/5 


Nel lavoro frena- 
te l’impazienza: il mo- 
mento non consente svol- 
te rivoluzionarie. Nuvole 
nel fronte sentimentale. 


21/6 22/7 


Certe considera- 
zioni è bene che le tenia- 
te per voi, evitando così 
di turbare collaboratori 
validi. 


;ancro 


Vergine __23/8.22/9 


Con ottimismo e 
determinazione siete già 
un passo avanti sulla 
strada dell’affermazione 
professionale. 


corpione 23/10 21/11 

Se esaminerete 
con calma i problemi di 
lavoro vi accorgerete 
che non sono poi così 
gravi. 


Capricorno 22/12 19/1 


Se non semplifica- 
te le cose un progetto di 
lavoro non prenderà mai 
il via. Mettete un po’ di 
peperoncino inamore. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete molto batta- 
glieri e vi conviene sfrut- 
tare le energie per vince- 
re le resistenze di un su- 
periore ad un progetto. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
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LUO AOANTAVUOPNVUIONA 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono molti errori... di scrittura - 
Carducci - 14 Introdurre, mettere dentro - 15 Antico. 
17 Buono del Tesoro - 18 Le hanno api e cala! 


OGGI 


attendibilità 70% 


Su tutta la regione al mattino cielo coperto con piogge in genere moderate (5-10 


mm), forse abbondanti (10-30 mm) sul 
ca. Dal pomeriggio miglioramento. Dalla serata possibili nebbie in pianura. 


DOMANI 


Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso. Di notte possibili nebbie in pia- 


nura e nelle valli. 


TENDENZA PER SABATO 
Nuvolosità variabile. 


68 


Bopii si 
Ore disoleoredisale. ore disole 


24 


2 ameno 
ore disole | ore disole 


le zone orientali. Neve oltre i 1200 m cir- 


attendibilità 60% 


2.000 m-4 °C 
1.000m2°C 


Tmax. 
Tmin. 5/8 


MODERATI Forti 
3-6 me più dia 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


12 Dipinse L'Aurora - 13 Un'ode del 
precettore - 16 Uno struzzo fossile - 
bronî - 19 Stancarsi troppo - 25 Laurea... 


senza le vocali - 26 Lo Stato con capitale San ‘José - 27 Prodotti di bellezza - 28 Lo scrit-. 


tore Vittorini (iniziali) - 30 Rel 
di mare - 34 Vendono anche pi 
tense - 40 Impantisce ordini = 4 


no. 


VERTICALI: 1 Un fe 


lativi al quartieri di città - 32 A. lati dei lati - 33 L'anemone 
janna - 36 Il noto «King» Cole del jazz - 38 Fattoria statuni- 
[1 Mezza sera - 42 La muffa dell'uva - 43 L'inizio dell'inver- 


rro dello scassinatore - 2 Dipinse Il palco - 3 Curva di fiume - 4 Le,., 


prigioni di Silvio Pellico - 5 Si celano con l'esca - 6 Grosso autotreno - 7 Andare... in bre- 


ve - 8 Il calcio 


del chimico - 9 Un sugo per i bucatini - 10 Li cantano ì giullari - 11 Sottile 


‘sarcasmo - 17 Recipienti per il petrolio - 19 Sfiduciata, avvilita - 20 Un'incantevole locali- 
tà vicino ad Amalfi - 21 Propri di un particolare fenomeno fisico - 22 Antonella del teatro - 
23 Il «signore del Male» - 24 Lo sport della Compagnoni - 29 Strada cittadina - 31.1I John 
cantante inglese - 35 Il numero delle Parche - 37 Volano a sciami - 39 Iniziali del fisiolo- 
go inglese Dale - 40 In testa al cosacco. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


3. LE MERCERIE 


VIA ROIANO 2 - TRIESTE - TEL. 44988 


INTIMO DONNA 


dal 18 


-- 


INDOVINELLO 
La mia colf 
Da quando me la sono messa in casa 
ne ha combinate di tutti i colori 
e se a volte al comando son ricorso 
lo sapete che fa? Cambia discorso. 
Il Nano Ligure 


CAMBIO DI CONSONANTE (10) 
Problemi 


ll divino mistero della via —_—. 
è una fattura... dolce e assai gradita. 


Dick 
SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d'iniziale: 
città, ditta 
Sciarada incatenata: 
‘cava, avallo = cavallo 


Cruciverba 


826154 


98 


[ bali | 


rr 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Ho scoperto di non essere 


un goriziano Doc 


Leggendo il Piccolo del 24 
febbraio, il signor Tunini mi 
ha fatto scoprire una cosa 
nuova. A Gorizia, città di me- 
scolanze etniche e culturali, 
esistono i goriziani doc, pro- 
babilmente tutti con «pedi- 
gree» rigorosamente certifica- 
to. Il sottoscritto, pur essen- 
do goriziano da più e più ge- 
nerazioni, di lingua italiana 
e di cultura «locale» e quindi 
non esclusivamente italiana, 
a suo dire non fa parte di 
questa «categoria». Sarà for- 
se perché non ho vissuto per- 
sonalmente il suo periodo sto- 
rico o più probabilmente per- 
ché non la penso come lui o 
forse perché metto in discus- 
sione i dogmi sui quali si fon- 
dano i suoi ideali, ma per il 
signor Tunini io, e probabil- 
mente molti altri cittadini, 
non siamo «veri» goriziani. 
Ma allora ci spieghi per cor- 
tesia quali caratteristiche de- 


ve avere oggi, 1998, un «ve- - 


ro» goriziano? f 
Afferma che l'odio fra ita- 
liani e sloveni è nato nell'Ot- 
tocento, ma in quel periodo 
in realtà hanno preso piede 
forti sentimenti nazionalisti- 
ci in più nazioni dell'Europa 
all’epoca, sentimenti che han- 
no contribuito alla disgrega- 
zione anche dell'Impero 
Asburgico del quale, come go- 
riziani, facevamo parte, e per- 
tanto l'odio per il «diverso» 
era un sentimento vivo nei 
nazionalisti italiani o slove- 
ni o friulani che fossero, ma 
non nella totalità della popo- 
lazione come vorrebbe far cre- 
dere. La vera radice dell'odio 
fra i popoli, allora come ora, 
fu il nazionalismo. Il fasci- 
smo, in seguito, ha fatto del 
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nazionalismo l’aspetto pre- 
ponderante della sua ideolo- 
gia, accentuando nelle nostre 
terre l'odio e la volontà di 
prevaricazione su chi non 
era della stessa nazionalità. 
Di conseguenza gli sloveni, 
presenti da secoli sulle no- 
stre terre, come i friulani e 
gli italiani, dopo esser stati 
privati lungamente della lo- 
ro dignità e aver subito so- 
prusi e violenze storicamente 
innegabili, hanno accentua- 
to anch'essi il loro nazionali- 
smo e i sentimenti anti-italia- 
ni. Va da sé che, nell’imme- 
diato dopoguerra, italiani e 
sloveni si ritrovarono nei 
due blocchi contrapposti in 
maniera quasi compatta, gli. 
uni per una Gorizia italiana, 
gli altri, ovviamente, per Go- 
rizia jugoslava. Le violenze, 
le scorribande e le deportazio- 
ni effettuate dai titini duran- 
te la loro occupazione di Go- 
rizia vanno collocate in que- 
sto contesto storico, È come 
una vendetta, deprecabile fin 
che si vuole, ma pur sempre 
una vendetta ai soprusi subi- 
ti. 

sl Che le manifestazioni del 
46, alle quali partecipò, per 
Gorizia italiana, la quasi to- 
talità dei cittadini di qualsia- 
si estrazione politica e socia- 
le, e delle quali ho avuto testi- 
monianze dirette da familia- 
ri e parenti, siano state pro- 
babilmente determinanti è 
un fatto storico indiscutibile, 
ma va sfrondato della retori- 
ca di parte, e va considerato 
in un insieme di fatti, di 
istanze e di interessi politici 
e territoriali di entrambe le 
parti. 

La nostra città non vi è in- 
grata per la storia che avete 
scritto, ma è consapevole che 
quella storia è passato e che 
per il bene comune dei citta- 
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TRIESTE. Il consiglio di zona ha approvato l'aumento 
delle competenze mensili al POenie dell’Acegat, da 
47.000 a 60.000 lire, e quello dell’indennità di presenza ai 
consiglieri della stessa, da 500 a 800 lire. Poi rof. Gen- 
tilli ha sollevato ancora il problema delle dodici scuole 
materne, di cui otto sono sistemate in locali antigienici, 
sporchi e scarsi di luce, causa l’occupazione da parte di 
famiglie sinistrate delle loro sedi requisite per tal moti- 


vo. 

GORIZIA. La recente manifestazione pugilistica sul ring 
dell’Ugg in via Rismondi, organizzata dall’Associazione 
Pugilistica Goriziana, ha avuto al centro l’esibizione, in 
match di tre riprese, fra i professionisti Peire di Treviso 
e Puntin contro i goriziani Picotti e Morzut. Negli altri 


incontri hanno combattuto Revere, Pettarin, 


olonna, 


Graba, Antoniutti, Vecchiatto, Bernardelli, Venbola For- 
ardi. 


za, Balsima, De Rosa, Chervesan, Cainaro e Cal 


# COME TI CHIAMI 


Leopoldo e Baldovino, 
di origine germanica 
e pieni di audacia 


«Audace in mezzo al popolo» 
è il significato di origine ger- 
manica del nome Leopoldo. 
È un nome di cui si hanno le 
prime testimonianze già nel 
VI secolo d.C. nelle forme 
Leudbold o Liutbald, compo- 
ste da «leudi» (popolo) e «bal- 
tha» (audace). Dal Mille di- 
Venne uno dei nomi «di tradi- 
zione» nelle dinastie d’Au- 
Stria e di Germania e dal Set- 
tecento si diffuse in Belgio 
come nome dei sovrani della 
dinastia di Sassonia Cobur- 
£0. Leopoldo II, granduca di 
Toscana, contribuì alla diffu- 
sione del nome nel nostro Pa- 
ese, nome ‘sostenuto anche 
dalla venerazione nei con- 
fronti del beato Leopoldo da 
Gaiche, missionario dei frati 
minori che fu tra i promotori 
della pratica di devozione po- 
polare della Via Crucis. I Le- 
opoldo e le Leopoldine festeg- 
giano l'onomastico il 15 no- 
Vembre, giorno in cui si ricor- 
da San Leopoldo III, detto il 
Pio (1073-1136), il margra- 
vio d'Austria che, sposata 
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Agnese, figlia dell’imperato- 
re Enrico fu. ebbe con lei di- 
ciotto figli. 
È un «amico audace» il si- 
ificato — derivante sempre 
Sella lingua germanica — del 
nome Baldovino, divenuto 
uno dei nomi tradizionali dei 
regnanti del Belgio. Il 21 ago- 
sto si festeggia an Baldovi- 
no abate dell'Ordine Cister- 
cense, Diminutivo di Baldovi- 
no è Baldo, che funge anche 
da diminutivo di Ubaldo, al- 
tro nome di origine germani- 
ca (da Hugi-bald o Hu-bald 
dove «hugu» significa pensie- 
ro e «baltha» come detto più 
sopra «coraggio»). In Italia il 
Nome, che significa dunque 
<di pensiero pieno d’ardimen- 
pas Si diffuse anche per il cul- 
È di Sant'Ubaldo, vescovo di 
tubbio nel XII Secolo, che 
Tuscì a salvare la città dalla 
Uria di Federico Barbaros- 
sa. È patrono dei pugili. 


Giovanna Logar, 
45 anni in via Piccardi 
dove gesti una latteria 


Giovanna Logar nacque nel 
1910 a Idria e anche suo pa- 
dre, come la TIAEGIO parte 
degli uomini della zona al- 
l’epoca, lavorava nelle minie- 
te di mercurio. In famiglia 
erano in quattro figli e non 
Cera di che scialare, perciò a 
Sedici anni Giovanna Logar 
Scise di venire a lavorare a 
puieste: Fece la domestica 
MA famiglia benestante 
lo e era , &Pprezzata per 
O està e l'impegno nel lavo- 
ADE dove ebbe occasione di 
com dere. nuovi modi di 
un'srtarsi e di pensare: 
cha Pertura sulla realtà 
Ra cheaita al senso del dove- 
miglia aveva assorbito in fa- 
i Tesero una 000 

a di ‘omprensiva, prodi- 
di È consigli e generosa con 
lei, Nel Tosno fortunato di 
5 Di Sposò DI n 

i iuseppe Bole 
Triestnisava per Îl Lloyd 
1 du Nel 1937 Giovan- 
in propri, lecise di mettersi 
ria în Via PI aprì una latte- 
iccardi: un’attivi- 


tà che proseguì con costanza 
e soddisfazione per quaran- 
tacinque anni. la sua latte- 
ria era un punto di ritrovo 
per le signore del rione che 
mentre compravano il latte 
o il formaggio avevano modo 
di scambiare quattro chiac- 
chiere e soprattutto di chie- 
dere per i loro problemi il 
consiglio di Giovanna, che 
con la sua esperienza di vita 
vissuta riusciva sempre a 
trovare per loro una soluzio- 
ne di buon senso. Fu madre 
severa e imparziale di tre fi- 
gli che educò fin da piccoli al- 
‘a responsabilità personale. 
Dopo aver lasciato la sua lat- 
teria per motivi di età, fre- 
quentò con assiduità la par- 
rocchia di San Vincenzo de’ 
Paoli. Una vita, la sua, all’in- 
segna dello spirito di servi- 
zio. 


dini goriziani, italiani, slove- 
ni e GET ‘può esistere una 
sola dignità comune, che ne- 
cessariamente deve guardare 
oltre a confini e a sbarramen- 
ti ormai quasi solamente 
mentali e non fisici. ar 
Al di là di considerazioni 
storiche su fatti inconfutabi- 
li e su altri interpretabili sui 
PRG ‘potremmo teorizzare al- 
‘infinito, credo che sia il si- 
gnor Tunini sia io abbiamo 
un punto in comune, nella 
speranza di un futuro prospe- 
ro e pacifico per la nostra cit- 
tà e per ottenere ciò dobbia- 
mo avere a riferimento valori 
che diano pari dignità a tut- 
te le componenti etniche, lin- 
guistiche e culturali. Sono 
queste differenze che rendo- 
no ricche le terre di confine 
purché ci sia dialogo fra le 
varie entità. Sono questi 
aspetti che fanno di un insie- 
me di pere diverse un popo- 

lo civile. 
Marino Clemente 
Gorizia 


Amante dei cani 
ma anche del prossimo 


In occasione delle contesta- 
zioni per le EGO latte tutti 
ci siamo indignati a vedere 
in televisione da Vancimu- 
glio, presso Vicenza, le imma- 
gini delle autobotti spargili- 
quame, manovrate dagli alle- 
vatori di bestiame, spruzzare 

etti di letame liquido sul- 
‘autostrada e sui. poliziotti 
intenti a contrastarli. Ora 
mi domando: perché non ci 
indigniamo tutti i giorni del- 
l'anno e a tutte le ore della 
giornata, quando ci imbattia- 
mo, magari calpestandoli, ne- 
gli escrementi canini sparsi 
sui marciapiedi, sulle strade 
e sui giardini italiani? Infat- 
ti, se 1 cani metropolitani in 
Italia si stimano attorno ai 5 
milioni e considerato che il 
90 per cento dei loro proprie- 
tari, come afferma l'Ente na- 
zionale protezione animali, 
non pensano proprio a racco- 
glierla, il conto è presto fatto: 
con un minimo di cento 
grammi a «passeggiatina» si 
può arrivare a sparpagliar- 
ne qua e là ben 450 tonnella- 
te al giorno. Troppi Comuni 
non la raccolgono e certamen- 
te manca una qualsiasi vo- 
lontà politica a risolvere que- 
sto non piccolo, ma importan- 
te problema igienico e socia- 
le. Basta pensare al bambino 
accompagnato dalla mam- 
ma a guocare ai giardini pub- 
blici che, se FIA ARTO 
te tocca un po’ dì feci canine 
e porta le mani in bocca, ri- 
schia di assumere-l'echino- 
cocco, quel parassita che vive 
da verme nell’intestino del 
cane e le cui uova, arrivate 
nello stomaco del bambino, 
producono quella larva gene- 
ratrice della cisti idatidea, 
della cui malattia si registra- 
no in Italia 3500 casi ogni 
anno. Nessun allarmismo co- 
munque, ma l'auspicio che le 
autorità centrali si facciano 
promotrici di una ampia mo- 
dernizzazione di tutto il 
«mondo del cane» che, con la 
sua veemente continua cresci- 
ta, certamente lo consiglia. 
Con attenzione al ran agi- 
smo, agli abbandoni (limita- 
bili con Eno ai ca- 
ni dei moderni microchips e 
con la rigida osservanza del- 
la denunzia all'anagrafe ca- 
nina, già obbligatoria, ma di- 
sertata), ai maltrattamenti, 
alla AE clandesti: 
na dall’Est di cani e cuccioli, 
spesso malati, alla necessità 
di diffondere la conoscenza 
delle norme comportamenta- 
li per la tenuta di un cane e 
a tutti fi altri problemi ine- 
renti alla cara presenza nelle 
città dei nostri tanto amati 
quattro zampe. A New York, 
con i suoi oltre sette milioni 
di abitanti, vivono ben tre 
milioni di cani e neppure a 
Central Park, dove li porta- 
no a correre, sì vedono cac- 
che di cani: multe salatissi- 
me, attenta e costante vigi- 
lanza. 

Perché intanto la Presiden- 
za del Consiglio dei ministri 
non realizza una serie di 
spot televisivi del tipo «Pub- 
blicità progresso», per sensi- 
bilizzare questi troppo nume- 
rosi «distratti» amanti dei ca- 
ni, al rispetto per il prossi- 
mo, al decoro e all'igiene del- 
le nostre città e quindi a rac- 
coglierla sempre e dovun- 


que? 
Piero Di Blasi 
Milano 


Le trovate del fisco 
pernon far pagare le tasse 


I recenti errori del ministero 
delle. Finanze dimostrano 
che îl fisco italiano è entrato 
nel pallone. Infatti il susse- 
guirsi di «trovate» come: red- 
ditometro, riccometro, capel- 
lometro, —tovagliolometro, 
ecc., tanto inutili quanto ves- 
satorie, sono i chiari sintomi 
di una malattia endemica, ti- 
picamente italiana: la non 
volontà politica di far paga- 
re le tasse a tutti i cittadini 
in base alle loro entrate. 

Per far pagare le tasse a 
tutti, si deve creare un con- 
flitto di interessi fra chi cede 
un bene o presta un servizio 
e colui che li paga. Si deve, 
cioè, consentire al contribuen- 
te la detrazione dal reddito 
di alcune spese (0 una percen- 
tuale di esse, purché superio- 
re all'aliquota Iva, ché diver- 


tabi- . 


LETTERE E OpiNIONI 


samente conviene non richie- 
dere il prescritto documento 
contabile), come, ad esempio, 
quelle per l'acquisto di elet- 
trodomestici, automotoveico- 
li, mobilio, vestiario e quelle 
per prestazioni di servizi resi 
da professionisti e artigiani. 

e coloro che concepiscono 
le «trovate» di cui sopra sono 
in buona fede, si deve conve- 
nire che non sono all’altezza 
dei loro compiti: il che mi 
sembra esagerato. Ma allora 
sono in malafede? A giudica- 
re da alcune leggi che sono 
palesemente inique, vessato- 
rie se non addirittura truffal- 
dine, parrebbe proprio di sì. 
Ecco alcuni esempi: l’Ici ha 
un'aliquota che si aggira sul 
5-6 per mille, ma dovendo 
moltiplicare la rendita cata- 
stale DI 100, diventa di fat- 
to del 50-60 per cento della 
rendita stessa. La tassa sul- 
la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani viene calcolata sul- 
l'ampiezza di vani e aree co- 
me se queste, e non le perso- 
ne che le occupano, produces- 
sero rifiuti. La norma che ne- 
ga al contribuente, cointesta- 
tario col coniuge di mutuo 
ipotecario sulla propria abi- 
tazione, di detrarre dal pro- 
prio e unico reddito la quota 
parte di interessi passivi del 
coniuge privo di altri redditi 
propri penalizza e discrimi. 
na le famiglie monoreddito, 
cioè le più bisognose. 

‘A quando leggi chiare, tra- 
sparenti, eque e comprensibi- 
la tutti? È i 

La civiltà di un popolo 
non si misura solo dalla sua 
storia passata, ma anche e 
soprattutto dalle leggi che si 
dà e dal rispetto che ad esse 
porta. E, in quanto a questo, 
gli italiani hanno ancora 
‘molta strada da percorrere... 

ETRE Picotti 
edilis (Ud) 
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È mancato 
Mario Prasel 


di anni 50 

Ne danno il triste annuncio Ja 
moglie LUISA e la figlia 
ERIKA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, venerdì 6 marzo, alle 
ore 11 nella chiesa parrocchia. 
Je dei Ss. Pietro e Paolo in Sta. 
ranzano. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Cormòns-Staranzano, 
5. marzo 1998 


Caro e sincero amico 


Mario Prasel 


resterai nei nostri i 
€ € cuori con 
l’affetto di sempre. 


- Fam. GRASSILLI 
Trieste, 5 marzo 1998 
"e =] 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Elvira Zupin 
Ved. de Manzini 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO. 

I funerali seguiranno oggi 5 
febbraio alle ore 12 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 5 marzo 1998 


pia al lutto SOFIA € 
‘amiglia, PALMA igli 
e ZEFRAN. co. 
Trieste, 5 marzo 1998 
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Ci ha lasciati serenamente 


Giovanni Deola 


Ne danno l’annuncio i figli e i 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 6 
marzo da via Costalunga alle 
ore 9.20 per la Chiesa di S, Na- 
zario (Prosecco). 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 marzo 1998 
OZ 


I ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Giuliano Perco 
Con l’amore di sempre. 


LILLI, CRISTINA, 
ALESSANDRA 


Trieste, 5 marzo 1998 
TTI I 


III ANNIVERSARIO 
Loredana Gon 


Un bacio, una preghiera con 
amore immenso. 


WALTER; ELENA, 
PAOLA 


Trieste, 5 marzo 1998 
n ri 
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«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. Io vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra». 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato di battere il cuore buono e 


generoso di 
Costante Vascotto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie DINA, la 
figlia LUCIANA con ROBER- 
TO e gli adorati nipoti PAO- 
LO con ROBERTA, MICHE- 
LE con MORENA, SARA e 
MICHELA, e i parenti tutti. 

Si ringrazia per le premurose 
cure la dottoressa ELENA 


MANDERO. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to 7 marzo alle ore 11 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Ciao 
nonno bis 


- SARA e MICHELA 
Trieste, 5 marzo 1998 


Si associano al lutto le fami- 
glie MASTROMARINO e 


VATTA. 
Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia: PIETRO e 
SILVIA BARBO; MARIO e 
ROMANA BARBO; DARIO 
e RITA BARBO. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Addolorati per la perdita del 
carissimo. 


zio Costante 


affettuosamente partecipano al 
lutto: la cognata MARIA, i ni- 
poti MARCO,’ CINZIA, LI 
VIO, RITA. i 
Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano commossi: FA- 
BIO e ALESSIA NEDI. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Vicini con affetto: PAOLO, TI- 
ZIANA, ANDREA. 

Trieste, 5 marzo 1998 
=== <scsz 
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La nostra cara nonna BISI 


Maria Jurkas 
ved. Seriani 


ci ha lasciati. ai 
Addolorati lo annunciano i fi- 
gli LIVIO e SERGIO, le nuo- 
re, i nipoti e pronipoti. È 
i ringraziano sentitamente il 
dottor SARDAGNA e!tutti co- 
loro che vorranno onorare la 
Memoria, 
Il funerale avrà luogo venerdì 
6 alle ore 11 da via Pietà per 
la chiesa di Duino. 
Non fiori 
ma opere di bene 
Trieste, 5 marzo 1998 
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La nostra cara zia 


Pia Lemuth 


ci ha lasciati. 
Addolorati lo annunciano, 2 
quanti le vollero bene, TINA, 
GIOIA, FRANZ e figli, BRU- 
NO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
marzo alle ore 12.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 
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I familiari di 
Dario Bencic 


ringraziano quanti presero par- 
te al loro dolore. 


Trieste, 5 marzo 1998 
Cerrr—&m—&6T—y6m—_-@@@» ‘i 


X ANNIVERSARIO 


Nel X anniversario della scom- 
parsa del caro nipote 


Fabrizio Battisti 
i nonni lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Gorizia, 5 marzo 1998 
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Ciao mamma 


Albina Sorcich 
ved. Calcina 


Ne annunciano la perdita le fi- 
glie MARIA, ALDA con SA- 
VERIO,. LIDIA con AN- 
DREA, i nipoti MASSIMO e 
la piccola TERESA. 

Grazie di cuore a quanti le so- 
no stati vicini con dedizione, 
affetto e competenza. 

Le esequie saranno celebrate 
venerdì 6 alle ore 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ima elargizioni 
pro Ass. de Banfield 


Trieste, 5 marzo 1998 
Ciao 
Albina 
- GIULIO 
Trieste, 5 marzo 1998 


Il personale dell’IRRSAE ri- 
corda 


Albina 


con grande affetto. 
Trieste, 5 marzo 1998 


Ti ricorderemo. 

- La sorella VALERIA con i fi- 
gli MARIA, BRUNA, ALDO 
e famiglie 


Trieste, 5 marzo 1998 


Piangono la sorella: EVELI- 
NA, TERESA e cognati. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano DELIA, GIULIA- 
NA coni mariti. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Si associano ALDO e fami 
glia. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano al dolore LUCIO 
SERGI e famiglia. 


Trieste, 5 marzo 1998 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Cok 
Invalido di guerra 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO e CLAUDIO, le 
nuore GABRIELLA e DANIE- 
LA, i nipoti SILVIO, 
GIANLUCA e MICHELA, 
unitamente alle sorelle ALMA 
e LIDIA con le famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 7 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste; 5 marzo 1998 


Un ultimo saluto al caro zio 


Romano 


- ALESSIO e famiglia 
Trieste, 5 marzo 1998 
ZII 


t 


È mancato improvvisamente 


Bruno Giacovaz 


Ne danno il triste annuncio gli 
zii dell'Argentina, le cugine e 
i cugini. 

I funerali seguiranno sabato 7 
marzo alle ore 8.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 
pe © ssi] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mario Pauluzzi 


desiderano ringraziare coloro i 
quali hanno voluto partecipare 
alla cerimonia funebre. 


Fossalon di Grado, 
5 marzo 1998 


ere IR 
I ANNIVERSARIO 


Maria Cristina Ban 
in Senizza 
Sei sempre nei nostri cuori. 
FRANCO, PETER, ZORA 
Trieste, 5 marzo 1998 


È mancata 


Ida Nasciguerra 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti tutti. 

Si ringraziano le divisioni di 
Chirurgia generale, la Medica 
del professor MIAN di Cattiha- 
ra, la quarta Medica del Santo- 
rio, il dottor UBALDINI per 
l’umana assistenza prestata. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 5 marzo 1998 


Zia 
Ida 


non ti dimenticheremo mai. 
- FABIA, PIERO con MICHE- 
LE e ANDREA 


Muggia, 5 marzo 1998 


Zia 
Ida 


resterai con me. 
- GIULIA 


Muggia, 5 marzo 1998 


Partecipano le famiglie GAL- 
LO, GALASSO. 


Trieste, 5 marzo 1998 
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Si è spenta serenamente 
Veronica Umari 
ved. Giorgini 


Ne danno l’annuncio la figlia 
LILIANA con i nipoti NE- 
VIO, MARINA, LAURA, la 
nuora con VALENTINA, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
marzo, alle ore 12.20, da via 
Costalunga per la chiesa di Ser- 
vola dove sarà celebrata la San- 


ta Messa, 


Trieste, 5 marzo 1998 
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Il giorno 3 marzo ha lasciato 


questa vita terrena 
Virginia Gugnaz 
vedova Bonin 


Lo annunciano la sorella FER- 
NANDA, i nipoti ELIO, ATTI- 
LIO, NELLO con le rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 7 
marzo alle ore 13 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 
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Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Stefania Elleri 
ved. Bertocchi 
Lo annunciano con immenso 
dolore i figli GUIDO, DUILIO 
e FRANCO. 
I funerali si svolgeranno vener- 


dì 6 marzo alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Sergio Ziani 
TERESA D'AMICO, MARIO 


IVANISSEVICH, FLAVIO 
RUDEZ. 


Trieste, 5 marzo 1998 
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IL PICCOLO 


+ 


Con la tua dolcezza sei volata 
nell’infinito. 


Clarita Boidi 
in Principe 


ci ha lasciati. 
Lo annunciano con tristezza il 


marito BERTO, la figlia TI- 
ZIANA e il genero LIVIO, 
con i nipoti MANUELA e AL- 


BERTO, il figlio ROBY con 


la nuora LIA. 

Il funerale seguirà il 6 marzo 
alle ore 10.40 da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Profondamente addolorati il 


fratello GIUSEPPE e famiglia. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Uniti nel dolore i cognati RO- 


MANO e CARMEN; ENNIO 
e GIULIANA con la figlia MI- 
CHELA e STEFANO, IRENE, 
LUCIA, ROBY e FLAVIA. 


Trieste, 5 marzo 1998 


È 


Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra cara 


Elisabetta Albertini 
ved. Paulini 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli LIVIO e PIERO, con le 
nuore PIA e LILIANA, assie- 
me ai nipoti PAOLO, FABIO 
e CLAUDIO, la sorella CATE- 
RINA, la cugina NELLA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FABIO SCHILLANI 
per l’affettuosa assistenza. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 7 marzo, alle ore 12.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipano al lutto LUIGI 
CARLINI, GIULIA CARLINI 
in CABRIN e famiglia. 


Trieste, 5 marzo 1998 
ARIES TENETE NS I 


È mancata 


Anita Schiavon 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ROBERTO con ALES- 
SANDRA, FULVIO, la cogna- 
ta FIORA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 7 marzo alle ore 9.40 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Partecipa al lutto: famiglia 


PINCETTI. 
Trieste, 5 marzo 1998 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Comisso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia, il genero, la 
sorella, i nipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo venerdì 
6 alle ore 13.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1998 


Sono vicini TINA, mamma e 
famiglia, MARIUCCIA, MI- 
RELLA e famiglia. 


Trieste, 5 marzo 1998 
(Tr cosi 


ERRATA CORRIGE 
Nella partecipazione di 


Emilia Meula 
nata Coslovich 
(Milka) 


dovevasi leggere ELIANA an- 
ziché ELENA. 


Trieste, 5 marzo 1998 


VA 


SPE 


Accettazione necrologie 


Via Silvio Pellico 4 - tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ: 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Riunione notturna dei partiti della coalizione per decidere come presentarsi alle regionali 


La lunga veglia dell'Ulivo 


Il Pds non fa mistero di voler correre con il proprio simbolo 


Anche ieri il Ppi ha continuato a rimarcare la pro- 
pria fedeltà all'alleanza. I «cespugli» frastornati dal 
probabile fallimento di un pieno accordo elettorale 


TRIESTE «A questo punto sa- 
rebbe un miracolo se i parti- 
ti dell'Ulivo partecipassero 
alle prossime regionali” 
con un’unica lista di candi- 
dati». Così si è espresso ieri 
sera — nell’imminenza del 
vertice notturno fra i parti- 
ti che sostengono la giunta 
Cruder — il portavoce dei 
Verdi, Brianese. 

Il Pds — che mai ha fatto 
mistero di voler garaggiare 
da solo col proprio simbolo 
— aveva lasciato aperto un 
ultimo spiraglio: «Se ci fos- 
se piena identità di vedute 
sul programma e sul candi- 
dato alla presidenza...». Ma 
l'esplorazione di tale eve- 
nienza è stata compromes- 
sa dallo strappo al Comune 
di Udine, dove i popolari lo- 
cali hanno determinato la 
caduta del sindaco sostenu- 
to dal Pds. 

Ancora ieri, per tutta la 
giornata, il Ppi si è adopera- 
to a ogni livello per rimar- 
care la propria fedeltà al- 
l'alleanza dell’Ulivo. Anche 
i consiglieri regionali han- 
no sottoscritto una dichiara- 
zione intesa a «stroncare lo 
stillicidio di notizie fuor- 
vianti alimentate. da am- 
bienti politici ’non amici”». 

Tutti meno Lepre (che ha 
così ufficializzato il proprio 
distacco dal partito) hanno 
perciò confermato la pro- 
pria «collocazione di centro 
nell’ambito dell’alleanza 
dell’Ulivo quale scelta coe- 
rente nell'attuale situazio- 
ne politica nazionale e re- 
gionale: coalizione. nella 
quale il Ppi può e deve svol- 
gere il ruolo di traino della 
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componente moderata e di 
centro». E il capogruppo 
Longo ha personalmente 
aggiunto — di fronte a indi- 
screzioni su una sua pre- 
sunta tentazione di adesio- 
ne all’Udr — che la sua espe- 
rienza politica «non è quel- 
la del trasmigratore, né di 
professione né occasionale: 
eletto nel Ppi, in tale parti- 
to resterò, nella convinzio- 
ne che le nuove iniziative 
di rafforzamento del centro 
non sono né adeguate né po- 
liticamente chiare». 

Gli stessi popolari udine- 
si hanno fatto marcia indie- 
tro, preferendo che il Comu- 


Nessun anticipo 


Confermato, 
voto il 14 giugno 


TRIESTE Per il rinnovo del 
QUORE regionale la da- 
ta del voto resta quella 


del 14 giugno. La possibili- 
tà di un’anticipazione era 
emersa in seguito a un 
contatto informale tra il 


sottosegretario agli Inter- 
ni Vigneri e i vertici della 
Regione. L’esponente di 
governo aveva chiesto 
quale fosse l’orientamen- 
to della nostra Regione 
circa la data, ipotizzando 
‘un giorno uguale per tut- 
te le città, province o re- 

ioni chiamate alle urne. 

ja richiesta del sottose- 
gretario è pervenuta, pe- 
rò, dopo che la giunta ave- 
va già deliberato in tal 
senso. 


ne sia gestito fino alle ele- 
zioni di novembre, anziché 
da un commissario, proprio 
da quel vicesindaco pidies- 
sino che era, piuttosto di 
Barazza, nel loro mirino. E 
ciò per il rilancio dell’inte- 
sa politico-amministrativa 
di centrosinistra caldeggia- 
ta dalla direzione regionale 
del partito. 

Nessuna tiepidezza, dun- 
que, in ordine all’alleanza 
ulivista? O già ci si preoccu- 
pa di prevenire accuse in 
tal senso, prevedibili nel ca- 
so in cui il Pds insistesse a 
voler gareggiare da solo e il 
Ppi declinasse di conse- 
guenza ogni altro tipo di ac- 
cordo elettorale? Per cui 
«già ci si pone il problema — 
ha rilevato amaro il porta- 
voce dei Verdi, prima del- 
l’incontro notturno — di chi 
risulti responsabile della 
spaccatura dell’Ulivo...». 

Intanto, se il Pds terrà 
già sabato l'assemblea con- 
gressuale per la scelta dei 
propri candidati, il Ppi ha 
anticipato addirittura a do- 
mani la seduta della pro- 

ria direzione regionale, al- 
a presenza del responsabi- 
le nazionale per le autono- 
mie locali, onorevole Renzo 
Lusetti, con cui concordare 
le decisioni da assumere 
conseguentemente ai risul- 
tati di quest’ultimo vertice 
dell’Ulivo regionale. 

E i «cespugli«? Dopo es- 
sersi ‘battuti allo spasimo 
per una lista unica dell’Uli- 
Vo, essi appaiono frastorna- 
ti da un'ipotesi negativa. Il 
Si, per esempio, potrebbe 
piazzare singoli candidati 
anche nell’opposto fronte. 
«Nell’Udr, come gli ex cra- 
xiani di Tersar>, azzarda 
per esempio l’assessore re- 
gionale De Gioia. 

g.p. 


Le fermate del treno non vengono più annunciate a mezzo altoparlante 


L'Intercity, entrando in regione 


IN BREVE 


octreide. 


Oggi la conclusione delle visite ai 500 pazienti 
Tra una decina di giorni 
il via alla sperimentazione 
della «terapia Di Bella» 


AVIANO E’ previsto intorno al 15 marzo l’ avvio della spe- 
rimentazione della terapia Di Bella nei centri regionali 
individuati dalla Commissione oncologica (il Centro di 
riferimento oncologico di Aviano e gli ospedali di Trie- 
ste e Udine). La previsione è di Ennio Gallo, direttore 
sanitario del Cro, il quale ha reso noto che domani ver- 
ranno concluse le visite ai circa 500 pazienti della regio- 
ne che hanno chiesto di essere sottoposti alla terapia. 
Di questi, solo 68 (29 a Udine, 29'a Trieste e cinque ad 
Aviano) saranno ammessi alla sperimentazione. L’arri- 
vo delle necessarie siringhe a rilascio programmato ar- 
riveranno la prossima settimana. Intanto il minstero 
della sanita ha inviato agli assessorati regionali compe- 
tenti il riparto dei farmaci a base di somatostatina e 


Il sindacato Cisal dei dipendenti degli enti regionali 
chiede una legge sulla contrattazione decentrata 


TRIESTE lL’omogenizzazione del pubblico impiego nel 
Friuli-Venezia Giulia, così come proposta da Cgil, Cisl 
e Uil mediante rivendicazione del comparto unico di 
contrattazione tra dipendenti regionali e dipendenti de- 
gli enti locali ha provocato divisioni tra i lavoratori an- 
che nell’ambito degli stessi enti locali». Lo sostiene il 
sindacato autonomo del personale della Regione e degli 
enti regionali Cisal, il. quale stigmatizza l'assenza di 
Cgil, Cisl e Uil all'audizione svoltasi lunedì scorso con 
la Quinta commissione del Consiglio regionale avente 
per tema proprio il comparto unico di contrattazione 
del pubblico impiego. La Cisal ha proposto invece al 
Consiglio regionale di intervenire con apposita legge 
per potenziare la contrattazione decentrata negli enti 
locali rendendola unica nel territorio regionale affin- 
chè possa essere disciplinato anche il trattamento eco- 
nomico dei dipendenti degli enti locali in armonia con 
quello dei dipendenti regionali. 


Il Nobel Rita Levi Montalcini oggi a Pordenone 
per parlare della solidarietà al femminile 


PORDENONE Oggi alle 16 al «Verdi» di Pordenone, con la col- 
laborazione dell'Ente sviluppo artigianato e in vista del- 
la festa della donna, si terrà un incontro con il premio 
Nobel per la medicina Rita Levi Montalcini. Il tema trat- 
tato dalla scienziata sarà «Una rete internazionale di so- 
lidarietà femminile alle soglie del terzo millennio». 


fi e | 


diventa improvvisamente muto 


Treni senza voce per i pas- 
seggeri che transitano nelle 
tratte del Friuli-Venezia 
Giulia. Non è la prima volta 
che capita: utilizzando l’in- 
tercity che da Trieste arriva 
sino a Milano, lungo il trat- 
to della linea che attraversa 
il Friuli-Venezia Giulia non 
si sentono annunci di alcun 
enere. Da Venezia in poi 
fio accade ovviamente an- 
che al ritorno) prima di 
giungere in qualsiasi stazio- 
ne, i viaggiatori vengono av- 
visati della destinazione; di 
seguito viene pure annun- 
ciata la tappa successiva. 

Arrivati nella nostra re- 
gione i viaggiatori rimango- 
no invece in balia di se stes- 
si tant'è che non possono 
nemmeno farsi il classico pi- 
solino in quanto la loro at- 
tenzione deve essere al mas- 
simo per non «perdere» la 
fermata. I viaggiatori abi- 
tuali non hanno problemi, 
ma non è così per coloro i 
quali viaggiano per la pri- 
ma volta su quella linea o 
per gli anziani. E' accaduto 
anche alcuni giorni fa a un’ 
anziana signora goriziana 
(aveva anche qualche picco- 
lo problema di vista) che tor- 
nava dopo molto tempo a 
trovare i parenti. Da Vene- 
zia in poi è stata costretta a 
chiedere informazioni conti- 
nue a tutti i passeggeri per 
essere pronta a scendere al- 
la fermata di Monfalcone. 

Tutti si sono chiesti per- 
ché non vengano indicate at- 
traverso gli altoparlanti an- 
che le varie fermate dell’in- 
tercity da Venezia a Trieste 
che poi non sono molte: San 
Donà di Piave, Portogruaro, 
Latisana, Cervignano, Mon- 
falcone e Trieste. 

Il prezzo del biglietto di 
viaggio sugli Intercity non è 
affatto basso (c'è infatti an- 
che l’obbligo del supplemen- 
to rapido) e i servizi che si 
ricevono in cambio, tranne 
il minor numero di fermate, 
sono praticamente inesisten- 
ti. 

Eppure basterebbero an- 
che degli annunci via alto- 
parlante (da Venezia a Mila- 
no vengono ripetuti anche 
in lingua inglese) per rende- 
re più tranquillo il viaggio 
dei passeggeri. 

Antonio Boemo 


Slitta la legge sulla caccia 
La «Collegatan? Una lumaca 


TRIESTE L’accantonamento 
di sette articoli in mate- 
ria di caccia e pesca è sta- 
ta la nota più vivace del- 
l'esame della legge colle- 
gata alla Finanziaria, esa- 
me che il consiglio regio- 
nale ha proseguito ieri, co- 
me al solito, a passo di lu- 
maca. Approvati fino a 
quel momento i primi ot- 
to articoli (relativi a di- 
sposizioni riguardanti i 
settori dell'ambiente e 
dei parchi e foreste), i Ver- 
di si sono opposti alla 
trattazione dei successivi 
sette, recanti norme tecni- 
co-giuridiche sulla caccia. 

Ha eccepito, in partico- 
lare, il consigliere Mioni: 
«La materia viene affron- 
tata tramite una serie di 
emendamenti che la giun- 
ta propone senza averli 
sottoposti a una preventi- 
va discussione in sede di 
coalizione; ma a suggeri- 
re l’opportunità di un rin- 
vio non è solo un fatto po- 
litico, ma anche tecnico. 
Si tratta, secondo il rap- 
presentante dei Verdi, «di 
scegliere, per accelerare i 
tempi di adozione della 
”collegata”, quelle vera- 
mente importanti fra la 
miriade di proposte del 
mondo venatorio». 

Per il «diniano» Casta- 
gnoli tale accantonamen- 
to equivale però a un pra- 
tico rinvio alla prossima 


legislatura; di qui la sua 
accusa alla giunta di «de- 
cidere di non decidere», 
con «danni e disagi per le 
categorie interessate al 
provvedimento». 

Sono così sciamati delu- 
si i cacciatori e i «lobbi- 
sti» che da martedì gremi- 
vano in attesa le tribune 
del pubblico e tallonava- 
no assiduamente i singoli 
consiglieri per riempirgli 
le tasche di mozioni e me- 
morie di sollecito. E la di- 
scussione è ripartita dal- 
l'articolo 16, il primo di 
una serie riguardante il 
settore della viabilità e 
dei trasporti. 

Però gli articoli sono 
89, e gli emendamenti 
ammontano a ben 240, 
molta parte dei quali non 
propongono modifiche, 
ma introducono, da parte 
della stessa giunta, nor- 
me in più. Questa, infat- 
ti, è la prima di due leggi 
collegate alla Finanziaria 
dell’anno passato e rima- 
ste bloccate a seguito de- 
gli ostruzionismi di Lega 
e Polo. Nella prospettiva 
che di questo passo l’esa- 
me della prima legge 
esaurisca il tempo dispo- 
nibile in questa legislatu- 
ra, vi vengono perciò inse- 
rite, per la loro particola- 
re urgenza, anche norme 
che figurano nella secon- 
da legge. 


I dati sulle presenze alle sedute del consiglio regionale 


Strizzolo «maglia rosa» 
Trattenute agli assenti 


TRIESTE Ivano Strizzolo, del 
Ppi, è l’unico consigliere re- 

onale del Friuli-Venezia 

iulia a essere stato pre- 
sente a tutte le 420 sedute 
del Consiglio svoltesi nel 
corso della settima legisla- 
tura, mentre Gianfranco 
Gambassini (Lista per Trie- 
ste) è quello che ne più vol- 
te ha disertato i lavori dell’ 
assemblea (108 assenze, 
ma 107 di queste sono con- 
Siderate giustificate). I dati 
sulle assenze dei consiglie- 
Ti, aggiornati al 31 gennaio 
scorso, sono stati resi noti 
ieri dall'Ufficio di presiden- 
za del Consiglio. 

Complessivamente, le as- 
senze sono state 1.023, 258 
delle quali classificate «in- 
giustificate». Queste ultime 
Vedono come primatista 
Ezio Sedran (Unione Friu- 
li), che non ha partecipato 
a 58 sedute (38 senza giu- 
stificazione). Per ogni as- 
senza ingiustificata, al con- 
Sigliere regionale vengono 
trattenute 273.281 lire lor- 
de per ogni seduta. Le sedu- 
te della mattina e del pome- 
riggio vengono CONSRElaio 
separatamente cosicché se 
un consigliere rimane as- 
sente per l’intera giornata 
la trattenuta è di 546.462 li- 
re lorde. 

Secondo i dati forniti dal- 
VUffciio di presidenza, i 
membri dell'assemblea che 
non hanno al loro attivo al- 
cuna assenza ingiustificata 
sono 15. Tra i partiti più 
rappresentati risulta che 
pe il Ppi (11 consiglieri), 

‘a media delle assenze è pa- 
ri a 11,5 (2,6 ingiustifica- 
te), per Lega Nord (12 con- 
siglieri) a 11,4 (1,3 ingiusti- 
ficate), per il Pds (6 consi- 
glieri) a 16,3 (3,3 ingiustifi- 
cate), per Alleanza naziona- 
le (5 consiglieri) a 8 (2,4 in- 
pi vunicate) e per Forza Ita- 
lia (4 consiglieri) a 20,2 (10 
Ingiustificate). 
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‘Arduini Ln 
Ariis Fi 
Bortuzzo Ln 
Budin Pds 
Cadorini Pds 
Calandruccio Cdu 
Castagnoli Ri 
Casula An 
Cecotti Ln 
Chiarotto Cdu 
Coiro An 
Compagnon Ind 
Cruder Ppi 
Cudin Ppi 
Degano Ppi 
De Gioia Si 
Degrassi Pds 
D'Orlandi Pri 
Dressi,An 
Durati Si 
FabrisLn 
Fasola Ln 
Gambassini LpT 
Ghersina Fv 
Giacomelli An 
Gobbi Ind 
Gottardo Ppi 
Guerra Ln 
Larise Uf 
Lepre Ppi 
Londero Ln 
Longo Ppi 
Martini Ppi 
Mattassi Pds 
MioniFv __ 
Molinaro Ppi 
Monfalcon Rc 
Moretton Ppi 
NarduzziLn 
Pedronetto Uf 
Pegolo Rc 
Piccioni Ind 
Polidori Ln 
Puiatti Fv 
Ritossa An 
Saro Fi 
Sdraulig Fi 
Sedran Uf 
Sirocco Ln 
Sonego Pds 
Strizzolo Ppi 
Tanfani Ri 
Tomat Cdu 
Travanut Pds 
Vatri Ppi 
Vazzoler Ri 
Zoppolato Ln 
Zoratto Ln 
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Il giovane Sradese condannato a Venezia a tre anni per la morte di Monica Mazzolini è per la legge un uomo libero 


Giorgione, esilio volontario per dimenticare 


Sull’Isola circola la voce che avrebbe intenzione di trasferirsi in Argentina 


Emulo di Unabomber abbandona pezzi d’artigliera a Cordenons 


Bossoli vicino al cassonetto 


PORDENONE E adesso c'è per- 
sino chi tenta di imitare le 
folli gesta del bombarolo. 
Questa è l'impressione 
che è maturata nelle forze 
dell’ordine dopo il ritrova- 
mento, in piazza San Pie- 
tro a Cordenons, di due 
bossoli d’artiglieria utiliz- 
zati dai mezzi blindati del- 
YEsercito. I «reperti» belli- 
ci, lunghi una trentina di 
centimetri e del diametro 
superiore ai dieci, secondo 
quanto emerso, erano sta- 
ti abbandonati a poca di- 
stanza da un cassonetto 
dell'immondizia, a due 
passi da una chiesa, uno 
dei luoghi prediletti dal 
«bombarolo» per la siste- 
mazione degli ordigni (si- 
curamente più sottili e cor- 
ti dei bossoli poiché si trat- 
ta di tubi Innocenti). Chi 
li aveva piazzati, verosi- 


milmente di notte, si è pre- 
occupato anche di occultar- 
li, ma non nel migliore dei 
modi, così che venissero 
trovati in fretta e, soprat- 
tutto, che assolvessero al- 
la propria funzione secon- 
daria, visto che quella pri- 
maria. (l'esplosione) era 
pregiudicata: creare più 
pamico possibile tra la po- 
polazione, 

Una ricostruzione dei 
fatti più che plausibile con- 
siderato che l’Esercito, in- 
terpellato dai Carabinieri 
così come dai Vigili urbani 
di Cordenons, i primi a in- 
tervenire in piazza San 
Pietro, ha escluso che i 
bossoli fossero da quelle 
parti per negligenza 0 di- 
menticanza. 5 

Le esercitazioni dei car- 
ri armati, infatti, si svolgo- 
no nelle grave cordenone- 


si, a qualche chilometro di 
distanza dal centro. E’ pro- 
babile che l’emulo del- 
PUnabomber friulano sia 
andato a raccattare i bos- 
soli durante la notte piaz- 
zandoli poi vicino al casso- 
netto. Se non si è creato il 
panico è stato anche gra- 
zie alla discrezione con la 
quale le forze dell’ordine 
hanno agito dopo essersi 
rese conto che si trattava 
di una «bufala». 

Quel che è accaduto a 
Cordenons, comunque, la- 
scia francamente di stucco 
e segue di poche settima- 
ne il ritrovamento (auten- 
tico, stavolta) di un tubo 
esplosivo abbandonato a 
qualche metro dall’ingres- 
so di una trattoria a Zop- 
pola, sulla statale 13 Pon- 
tebbana. 

) ma. bo. 


GRADO Ugo Giorgione e la 
sua famiglia in Argentina? 

La voce ha iniziato a cir- 
colare ieri con insistenza a 
Grado. Alla partenza non 
vi è alcun ostacolo di legge. 
Il cameriere ha «pagato» 1 
suo debito con la giustizia. 
Dopo la sentenza. di Vene- 
zia che lo ha condannato a 
tre anni e sei mesi, è un uo- 
mo libero. Di anni in carce- 
re ne ha passati quasi quat- 
tro. Anche in presenza di 
un ricorso in Cassazione 
della Procura generale del- 
la Repubblica di Venezia 
che avevva chiesto la con- 
ferma della condanna a 14 
anni inflitta dai magistrati 
triestini di primo ‘grado, 
Giorgione continuerà a es- 
sere libero fino a un’even- 
tuale condanna passata in 
giudicato. 

Tra ricorsi e nuovi even- 
tuali processi d'appello, per 
chiudere definitivamente il 
caso Monica Mazzolini non 
potranno passare meno di 
due - tre anni e in questo 
periodo Ugo Giorgione e i 
suoi congiunti potranno de- 
cidere di spostarsi dove lo- 


ro più aggrada. Anche in 
Argentina. 

7 fresca la sentenza per 
Ugo Giorgione emessa lune- 
dì a Venezia, con cui la Cor- 
te, derubricando l’omicidio 
volontario formulato in As- 
Sise e in Appello a Trieste, 
ha definito la morte della 
24enne Monica Mazzolini 
un errore, un atto non volu- 
to conseguente a violenza 
privata. Monica Mazzolini 
morì, il Venerdì Santo del 
’94, per asfissia, imprigio- 
nata nel fuoristrada che 
Giorgione fece «volare» den- 
tro il canale Isonzato. Ugo, 
quella sera, si salvò. 

Si tratta comunque di vo- 
ci, anche se non vi è alcuna 
conferma. Voci che potreb- 
bero esprimere l'esigenza 
di una intera comunità feri- 
ta di mettere fine a un 
dramma ancora difficile da 
decifrare nelle sue pieghe 
psicologiche. 

Voce o reale progetto che 
sia, per Giorgione è plausi- 
bile ritenere che non abbia 
più intenzione di tornare a 
Grado, dove non ha messo 
più piede benché la legge 
non glielo vieti. 


Il Comitato dei superstiti preoccupato per l'ipotesi di un presunto progetto di riutilizzo del bacino idroelettrico e della diga 


A 35 anni 


PORDENONE Sono passati 35 
anni dalla strage del Vajont 
che costò la vita a duemila 
persone, e le sorprese non 
sono ancora finite. A_ dare 
fuoco alle polveri, stavolta, 
è Guglielmo Cornaviera, 
presidente del Comitato dei 
superstiti, che replica dura- 
mente alla notizia secondo 
la quale esiste un progetto 
per l'inserimento tra le ope- 
re pubbliche finanziate di- 
rettamente dal governo del- 
la sistemazione definitiva 
del bacino idroelettrico di 
Erto e Casso. «Forse — dice 
— è uno scherzo. Se risana- 
mento è sinonimo di riutiliz- 
zo del lago, allora siamo 


e ee) 


alla strage, allarme per un Vajont Due 


pronti a dare battaglia a 
chi ha ancora così folli pro- 
positi». 

Per Cornaviera, nono- 
stante tutto quel che è acca- 
duto, c'è ancora chi conside- 
ra la diga del Vajont un boc- 
cone troppo appetitoso per 
essere io a sé 
stesso. E quando c'è da par- 
lare di livello delle acque 
grida allo scandalo, poiché, 
sempre secondo lui, il baci- 
no verrà presto alzato di 
una decina di metri per lo 
sfruttamento, seppur par- 
ziale, del manufatto. 

Secondo i componenti del- 
l'organismo, che ha sede a 
Longarone, il rischio è rea- 
le. «Denunciamo da troppo 


tempo — affermano — il peri- 
colo di un rialzo dell’invaso, 
ma nessuno sembra render- 
si conto della gravità di una 
tale prospettiva», L’Enel ha 
minimizzato rassicurando a 
più riprese, ma Cornaviera 
non è per nulla convinto. Al 
punto di chiedere un’indagi- 
ne attraverso l'istituzione 
di una speciale commissio- 
ne parlamentare d’inchie- 
sta: «Costituire un gruppo 
di deputati che segua in pri- 
ma persona il caso Vajont 
potrebbe rappresentare 
una garanzia in più per i 

rossimi mesi di trattative. 

lati oscuri della questione 
sono, del resto, ancora trop- 
pi, compreso quello del futu- 


ro del bacino di Erto e Cas- 
SO». 

Gealenno potrebbe ritene- 
re che le sue siano farnetica- 
zioni o procurato allarme. 
«Sul possibile rialzo dell’in- 
vaso, intende? Guardate — 
risponde — queste carte e 

iudicate qual è il rischio». 
perché di tanta preoccu- 
pazione Cornaviera lo ave- 
va reso noto in una lettera 
inviata al Comune di Erto e 
Casso il 5 ottobre 1995 nel- 
la quale si chiedevano chia- 
rimenti ‘sull’entità di una 
concessione edilizia rilascia- 
ta da parte dell'amministra- 
zione all’Enel per svolgere 
lavori in Val Cimoliana «re- 
lativi all'opera di imbocco 


della galleria di scarico del 
lago residuo». La risposta 
non è mai stata data, così 
come, continua Cornaviera, 
«la popolazione locale non è 
stata in alcun modo avverti- 
ta di quanto potrebbe acca- 
dere domani». 

Il presidente del comitato 
aveva:anche chiesto di indi- 
re un referendum consulti- 
vo che chiarisse il parere 
della gente e di sospendere 
i lavori sino a un pronuncia- 
mento generale. Nulla di 
tutto ciò ha avuto un segui- 
to. «Da “oppo tempo sul 
Vajont — conclude Cornavie- 


ra— è calato un silenzio isti- 
tuzionale inconcepibile». _. 
Massimo Bon! 
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mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 
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ore 1.32 
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ea rsi Per Adriano di Cesarea piazza Libertà mg/mc 2,37 12,1 massima ore 16.00 
REIT To MIO Battisti mg/mc 5,14 Umidità: 90 per cento Bassa: ore 9,07 
di È Piazza V. Veneto mg/me 2,35 Pressione: 1024,0 in dimin. ore 19,59 

cala alle 1.00 Piazza Vico mg/me 4,90 Cielo: coperto DOMANI 
10.a settimana dell’anno, 64 gior- Meglio passare la notte in Piazza Goldoni mg/me 4,73 . Vento: 9,4 da Nord Alta: ore 3.04 
ni trascorsi, ne rimangono 301. collera che nel pentimento Via Carpineto —mg/me 1,28 Mare: 9,7 gradi Bassa: ore 11.16 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Inalto il rettore Del Caro con il corpo accademico, sotto il 
presidente del Senato Mancino, a destra autorità e ospiti. 


Cronaca della città * 


CONCESSIONARIA 


Solennemente inaugurato alla presenza del presidente del Senato, Nicola Mancino, l’anno accademico 


Università, voglia di crescere assieme 


Il rettore Del Caro ha delineato risultati e strategie di sviluppo interne ed esterne 


Un’università sempre più 
proiettata nel contesto inter- 
nazionale, ma allo stesso 
tempo tesa a migliorare l’of- 
ferta dei corsi e le strutture 
didattico-scientifiche per ri- 
manere competitiva nel pa- 
norama nazionale. 

E° a questa realtà che il 
presidente del Senato, Nico- 
la Mancino, si è rivolto ieri 
nel corso della cerimonia di 
inaugurazione dell’anno ac- 
cademico. E non per niente 
la seconda carica dello Stato 
si è soffermata in particola- 
re sul ruolo internazionale 
di Trieste. «Per l’Italia la col- 
laborazione con i Paesi del 
Centro Europa è naturale e 
vitale — ha affermato — in 
quanto rappresenta una sor- 
ta di ancoraggio alla civiltà 
mitteleuropea». Calandosi 
nella realtà socio-economica 
di quest'area, Mancino ha 
poi rilevato che «strumento 
primario della solidarietà 
fra i popoli sta diventando 
sempre più l’Iniziativa Cen- 
tro Europea, coraggiosa e 
lungimirante apertura ver- 
so i Paesi vicini, che l'Italia, 
assieme ad Austria, Jugosla- 
via e Ungheria seppe pro- 
muovere quasi dieci anni or 


sono e che ora vede all’opera 
un sodalizio di bea sedici 
stati». 

Il discorso di Mancino ha 
concluso una cerimonia che 
verrà ricordata anche per al. 
tri motivi: con il nuovo retto- 
re, Lucio Del Caro, i rappor- 
ti fra le componenti dell’ate. 


Gli studenti e il personale 
hanno sottolineato il 
cambiamento nei rapporti 
coni vertici dell'ateneo, 
Stoccate 


neo hanno voltato pagina. 
Una taglio netto rispetto al. 
la gestione Borruso, che ieri 
si è percepito con evidenza 
negli interventi del rappre. 
sentante del personale e dj 
quello degli studenti. 

«Si sono avuti più risulta. 
ti in questi quattro mesi 
(dall’insediamento di Del Ca- 
ro, ndr) — ha affermato a no- 
me del personale Flavia Bie- 
sz — che non negli anni pre: 
cedenti». E qui ha ricordato 


Un'altra drammatica udienza al processo contro il giornalista Graziano Scialpi 


«L'ho visto puntare la pistola, poi il buio» 


gli accordi per l’'inquadra- 
mento, per l'orario di lavoro 
e per il fondo incentivante. 
Ma non ha taciuto alcuni 

roblemi aperti: disagi am- 
bientali e riorganizzazione 
degli uffici, status dei lettori 
di lingua madre, formazione 
del personale («investimen- 
to fondamentale per un ap- 
parato più efficiente»), crite- 
ri oggettivi e FARE per 
gli avanzamenti di carriera. 

Un aperto grazie al retto- 
re per l’opera che sta svol- 
gendo è venuto quindi da 
Emanuele Zaia, presidente 
del consiglio degli studenti 
nel senato accademico. E 
non è un caso che, contraria- 
mente agli anni passati, ieri 
non vi sia stata alcuna mani 
festazione di protesta. Però 
gli studenti sono «molto, 
molto scontenti nei confron- 
ti della Regione», ha sottoli- 
neato Zaia, affermando poi 
di «sperare che l'università 
non passi mai sotto le com- 
petenze regionali. Basta 
prendere atto — ha rimarca- 
to — della disastrosa situa- 
zione dell’Erdisu. Nonostan- 
te le numerose richieste, la 
‘Regione non ha mai dato ri- 
sposte concrete; pur avendo 
aumentato la tassa regiona- 


Il racconto della moglie, resa cieca dalle ferite - 


Ribadite le ripetute minacce di morte, dalla crisi 
matrimoniale fino a quel tragico 21 dicembre del 


1996 in viale Miramare 


Un braccio teso nell’aria con 
‘a mano aperta a 

schienale deli o 
braccio trattenuto con dolor: 
za dalla sorella che l'aveva 
accompagnata nel grande bu- 
io dell'aula d’assise. Fino al 
lo scanno dove siedono i te- 
stimoni e raccontano la loro 
verità. 

Fernanda Flamigni è en- 
trata ieri poco dopo mezzo- 
giorno nel processo che vede 
sul banco degli accusati suo 
marito Graziano Scialpi, Lui 
l’ha resa cieca e con la stessa 
Biol sottratta al padre le 

a ucciso la sorella Giovan- 
na, Era il 21 dicembre 1996. 
Quindici mesi fa. Ora Scial- 
iti rischia l'ergastolo, Anzi, 

i teri qualcosa in più, - 
chè il sostituto DA 
Federico Frezza ha annun- 
ciato in aula che gli conteste- 
rà un nuovo reato: lo spaccio 
di eroina. 


per sostituire la vostra auto [f 
con più di 10 anni di vita. 


PATTO 
CHIARO 


Scialpi l’ha fatta «assag- 
giare» alla moglie quand’era 
incinta. «Un’unica volta, an- 
dava a prenderla a Codroi- 
po» ha detto la signora Fer- 
nanda, rispondendo a una 
domanda del magistrato. 

Senza alcun accanimento, 
anzi, con infinita pena, la 
Slovane signora ha ripercor- 
so le tappe del suo calvario. 

)alle prime difficoltà col ma- 
rito, al naufragio del matri- 
mono, alle continue minac- 
te; alla Pistola puntatale tra 
gli occhi , alle denunce che 
per cercare di difendersi ave- 
va presentato ai carabinieri. 
Fino al dramma finale del 
21 dicembre 1996. Viale Mi- 
ramare 23, secondo piano, 
appartamento della famiglia 
Flamigni. Tarda mattinata. 

«Ho Xalo in controluce 
mio marito con la pi 
puntata verso di me, o 
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lo stanzino, a un metro di di- 
stanza. Poi un lampo e più 
nulla. Il buio. Ho udito una 
serie di spari interminabile 
voci che gridavano fermo. 
fermo. Ho sentito il rumore 
di un ruscello, forse era il 
sangue, ma nessun dolore, 
Ho pensato, me ne vado in 
cielo da mio padre. Avevo in 
mano lo spazzolino da denti 
e non riuscivo a lasciarlo. 
Un attimo dopo ho pensato 
che dovevo vivere per mio fi- 
glio Umberto. Altro non ri- 
cordo» 

La signora Fernanda , ap- 
pena trent'anni, ha racconta- 
to a bassa voce gli attimi ter- 
ribili del suo ferimento. Fer- 
ma sulla sedia, il volto diret- 
to verso il buio dell’aula. Lì, 
in un punto per lei indefini- 
to, c'era il marito, ma c'era- 
no anche la madre, le sorelle 
e alcune amiche che le voglio- 
no bene e che le stanno ac- 
canto. 

Graziano Scialpi in tutta 
l'udienza non ha detto una 
parola. Ha tenuto come di 


Nuova accusa: spaccio di droga 


È ù 5 a 
CONO 1 Suoi occhi a mez- 
e orse fissi sul foglio 
che ha sempre davanti, forse 


puntati al di là del limite del 
tavolo, cinque metri distante 
dalla moglie che parlava e 
soffriva. 

Ieri attorno all’imputato 
vi erano quattro agenti della 
polizia penitenziaria. Una 
scorta raddoppiata e dispo- 
sta in modo da prevenire 
qualsiasi iniziativa del dete- 
nuto. Anni addietro la solu- 
zione sarebbe stata diversa 


e tra l’accusato e il testimo- 
ne vi sarebbe stato lo scher- 
mo delle sbarre di ferro della 
gabbia. Oggi non più. Ragio- 
ni umanitarie hanno, fatto 
mutare le regole. Anche gli 
assassini hanno diritto 2 es- 
sere considerati innocenti fi- 
no alla conclusione dei tre 
gradi di giudizio. E da inno- 
centi possono sedere accanto 
all'avvocato. È 3 
Delle ripetute minacce di 
morte di Scialpi alla ‘moglie, 
alla suocera e alle cognate, è 
già stato detto più volte. Tut- 
ti i testimoni finora sentiti 
anno confermato queste cir- 
costanze con precisione. Si è 
detto ampiamente anche del- 
1 a amano armata 
che la signora Fernanda ha 
subito dino nell’ingres- 
so dello stabile dove lavora- 
Va come impiegata. È 
uel che invece non sì sa- 
peva è che Graziano Scialpi 
in un momento di rabbia ave- 
va fatto ruzzolare con uno 
Spintone da una stanza all’al- 
tra il figlio Umberto che al- 
epoca non aveva ancora 
ue anni. 


L.1 


le sul diritto allo studio, ri- 
sultati non se ne sono visti». 
Il rapporto con i docenti è 
migliorato, ha concluso Za- 
ia, ma in certe facoltà, come 
a Giurisprudenza e a Scien- 
ze politiche, la situazione ri- 
mane difficile. 

La cerimonia è iniziata 
con l’intervento del rettore 
Del Caro: un lungo e detta- 
gliato profilo della situazio- 
ne generale dell'ateneo, in 
tutte le sue articolazioni, 
nel rapporto con il territorio 


e nel quadro dello sviluppo 
dell’università italiana. Ri- 
spetto all'anno scorso l’ate- 
neo triestino si è arricchito 
di una facoltà, quella di Psi- 
cologia, arrivando così a 
«quota» undici. Facoltà orga- 
nizzate in 41 corsi di laurea 
e 17 di diploma, cui si ag- 
pupenno 2/7 scuole di specia- 
fizzazione e 30 corsi di dotto- 
rato. E peri 24.500 studenti 
ci sono 1,900 docenti, che 
operano in 35 dipartimenti 
e 23 istituti, sostenendo un 


Qui sopra, la moglie di Scialpi. 


«Mio marito era aggressi- 
vo, aveva reazioni violente 
col bambino, diceva che biso- 
gnava dargliele. Mi rimpro- 
verava di lasciarlo fare trop- 

0, di viziarlo. Ci eravamo ri- 

igiate a Grado dopo la pri- 
ma denuncia e lui dopo aver 
saputo il numero del telefoni- 
no che avevamo affittato, 
aveva chiamato. In quella oc- 
casione mi disse che mi 
avrebbe fatto fare una morte 
lunga e dolorosa. "Ti cavo gli 
occhi, anzi uno solo, così con 
l’altro potrai vedere che ti 
aprola pancia»... 

Si potrebbe continuare a 
lungo su questa falsariga di 
morte. Una cappa opaca in 


DA LUCIOLI INIZIA L’ERA DEGLI INCENTIVI 


Fino a L. 3.650.000 


In basso, l'imputato 


un caso giudiziario che ha 

ochi precedenti, almeno a 
fr Tra il dolore che 
Scialpi ha distribuito a pie- 
ne mani ai suoi congiunti, e 
quanta violenza lui stesso di- 
ce di aver subito, la spropor- 
zione è evidente. Da una par- 
te una giovane donna uccisa, 
un’altra resa cieca, il figlio 
fatto ruzzolare a spintoni da 
una stanza all’altra, sangue, 
pallottole, minacce, armi lu- 
cidate più volte, pronte al- 
l’evenienza. . «Jo ammetto 
un unico divorzio, quello al- 
l’Italiana» aveva detto l’im- 

utato richiamandosi a un 
film di Pietro Gerrmi del 
1961. All’epoca in talune zo- 


L. 14.700.000’ 
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ECOLOGICI 
Ri NT PINTO 5563? 


«carico didattico» articolato 
in 2.500 corsi. 

Facendo il punto su cia- 
scuna facoltà, Del Caro ha ri- 
marcato in più occasioni le 
collaborazioni nazionali in- 
ternazionali: da quelle della 
facoltà di Scienze con i più 
noti enti di ricerca agli accor- 
di di cooperazione con ate- 
nei stranieri, che hanno coin- 
volto 120 studiosi, alle nu- 
merose intese con le più im- 
portanti università europee 

er lo «scambio» di studenti. 
E olfaborzioni — ha sottoli- 
neato il rettore — che si in- 
tende attuare anche in cam- 
po didattico, in particolare 
con le università dell’Unio- 
ne europea e dei Paesi del- 
VESE. 

Un panorama, quello trac- 
ciato da Del Caro, impronta- 
to dunque all’ottimismo, do- 
ve non mancano le ombre 
ma in cui le luci sembrano 
predominare. Ci ha pensato 
il preside di Medicina, prof. 
Leggeri, a raggelare l’aftolla- 
to uditorio. Con un tono da 
«deus ex cathedra» ha letto 
la prolusione: «Chirurgia on- 
cologica alle soglie del 
2000». Gli scongiuri, più 0 
meno palesi, si sono spreca- 


ti. i 
gi. pa. 
Fernanda Flamigni 


ha ricordato 

che il coniuge le fece 
assaggiare l'eroina 
quando lei era incinta. 
Le tappe di un calvario 


ne del Paese si poteva divor- 
ziare solo a colpi di pistola. 
Lui può opporre all’infini- 
to dolore che ha provocato, 
la propria disperazione di di- 
soccupato. La casa in mano 
alla banche, l’uso di droga e 
di alcol, l'ossessione delle ar- 
mi, la necessità di dimostra- 
re a tutti di non essere un 
«quaquaraquà». In aula fino- 
ra è emerso qualche raro epi- 
sodio di dolcezza. Una cateni- 
na messa al collo del figlio 
ochi minuti prima di aprire 
il fuoco, una piccola fisarmo- 
nica come dono per l’immi- 
nente Natale, il desiderio di 
vedere Umberto con assidui- 
tà e la voglia di giocare con 
lui. Ma la sproporzione è evi- 
dente, palpabile, dolorosa. 
«Fino all’ottobre 1996 mia 
figlia Fernanda ha sperato 
di poter ritrovare l’uomo di 
cui si era innamorata» ha 
detto la signora Nella Flami- 
gni Isler, rispondendo a una 
lomanda del presidente Ma- 
rio Trampus. Prossima 
udienza mercoledì 11. 
Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Dopo la sentenza del Tar che ha decapitato i vertici delle aziende l'ex manager Franco Zigrino si rivolge alla magistratura 


Sanità, ora la bufera è giudiziaria 


Il Comune chiede alla Regione 
provvedimenti di emergenza 


Sempre più bufera sulla Sanità a Trieste e il Comune è 
sempre più in allarme sulla situazione dello scorporo 
tra le due aziende, quella del territorio e quella ospeda- 
liera. In parte dopo le voci che stanno circolando sulla 
situazione del bilancio, non ancora confermate, che par- 
lano di un buco di oltre 40 miliardi. Ma soprattutto do- 
po l'avvio dei tagli dei reparti in ospedale. «Il problema 
— commenta preoccupato l'assessore comunale alla Sa- 
nità, Pecol Cominotto — è che il territorio non è pronto 
eitagli stanno riducendo pesantemente i servizi essen- 
ziali». Cominotto ha chiesto al collega regionale alla Sa- 
nità, Cristiano Degano un incontro urgente che è previ- 
sto per oggi alle 15 in consiglio regionale. «L'assessore 
deve nominare subito un’autorità di coordinamento e 
di verifica del procedimento di scorporo delle due azien- 
de — spiega l’assessore comunale — dobbiamo rimediare 
agli errori fatti, rinegoziare i tempi e verificare i fabbi- 
sogni delle aziende alla luce dei disavanzi di bilancio. 
Non conosco le cifre ma mi è stato detto che la cifra fi- 
nale è di gran lunga superiore a quella dell’intero ’96». 
Allora da alcune decine di miliardi si era arrrivati a un 
conto «finale» di 10 miliardi di buco. Ora sarebbero mol- 
ti e molti di più. 

«Abbiamo sottostimato il fabbisogno dello scorporo — 
commenta ancora Cominotto — bisogna far luce sulla si- 
tuazione. Ci sono inadeguatezze, disfunzioni, soprattut- 
to dell'azienda che si occupa del territorio. Allora dicia- 
molo». 

Altro nodo dolente, il centro unico di prenotazione, i 
famosi Cup. Da quando sono state separate le due 
aziende sanitarie, territoriale e ospedaliera, chi deve 
prenotare esami o appuntamenti medici deve fare un 
sacco di strade. «Non c’è nessuna ragione tecnica che 
sia così — sbotta Cominotto — e se la Regione non pone 
ostacoli il Comune può dare una soluzione. Assieme 
agli altri comuni vorremmo realizzare in tutta la pro- 
vincia di Trieste 64 punti di prenotazione corrisponden- 
ti alle 64 farmacie esistenti sul territorio. Il Cup diret- 
tamente in farmacia e l’associazione di categoria si è 
detta già pronta e disponibile a fornire personale e mez- 
zi». Ultimo nodo, ma non per importanza, quello del 
118, il servizio mobile di emergenza. «Bisogna risolve- 
re questo problema del 118 — chiude l'assessore — e le- 
garlo finalmente al territorio. Altrimenti non ne uscia- 
mo. Domani (oggi ndr) chiederò all’assessore Degano di 
coinvolgere la conferenza dei sindaci». 


_.. 


_... 


Nell'incontro con i sindacati l’Ect ha proposto di «rilevare» tutti i lavoratori attualmente impegnati al terminal 


Nuova bufera sulla sanità 
pubblica. Guido Fellin, no- 
minato di recente dalla Re- 
gione direttore generale del- 
l'Azienda ospedaliera trie- 
stina in sostituzione di Gi- 
no Tosolini, non avrebbe i ti- 
toli per ricoprire l’incarico. 
Lo sostiene nero su bianco 
Franco Zigrino, il manager 
che col suo recente vittorio- 
so ricorso al Tar ha decapi- 
tato i vertici.delle Ass ospe- 
daliera e territoriale di Trie- 
ste, nonchè quelli del Basso 
e Medio Friuli. 

Zigrino ha inviato una let- 
tera datata 24 febbraio al- 
l'assessore regionale alla 
Sanità Cristiano Degano, al 
sindaco di Trieste Riccardo 
Illy, al presidente della Con- 
ferenza dei sindaci della 
provincia di Trieste Gianni 
Pecol Cominotto. Nella mis- 


Dal convegno una proposta 
per dure assistenza globale 
@ 22 mila persone în città 


I reparti ospedalieri di geria- 
tria sono spariti da cinque 
anni per decisione della Re- 
gione, e a Trieste è rimasto 
un solo reparto universita- 
rio al Santorio. Ora il Comi- 
tato per i diritti dell'anziano 
(Comidan), ma anche gli am- 
ministratori degli enti locali 
ne chiedono a gran voce la ri- 
costituzione. E lo hanno fat- 
to ieri a conclusione del con- 
vegno organizzato alla Ma- 
rittima dallo stesso Comi- 
dan, dal Comune, e da Tele- 
vita sul tema «Quale città 
per l’anziano». Una richie- 
sta del convegno posta in pri- 
ma persona dall’assessore al- 
la sanità del Comune, Pecol 


siva Zigrino intima ‘all’as- 
sessore Degano di riportare 
le nomine a norma di legge 
entro 15 giorni. In caso con- 
rario dovrà sottoporre l’in- 
era vicenda al vaglio della 
magistratura. Dieci di que- 
sti 15 giorni sono già passa- 
i e a quanto pare ufficial- 
mente non è accaduto nul- 
a. 
L'iniziativa legale di Zi- 
grino si affianca a quella po- 
itica del consigliere di An 
Sergio Dressi che sul caso 
Fellin ha rivolto un’interpel- 
anza al presidente della 
giunta Giancarlo Cruder. 
In sintesi, secondo Zigri- 
no, il dottor Guido Fellin è 


Cominotto (nella foto), a 
quello regionale Cristiano 
Degano. Ma quest’ultimo, 
non avrebbe risposto. 

Ha riconosciuto che «rima- 
ne ancora molto da fare per 
costruire una cultura della 
vita sociale», che i dati demo- 
grafici rilevano come la re- 
gione è composta per il 20% 
da persone con più di 65 an- 
ni e che la percentuale tocca 
il picco del 25% a Trieste, 
Ma Degano ha anche ribadi- 
to che la Regione sta per da- 


stato nominato direttore sa- 
nitario «in totale carenza 
dei requisiti richiesti dalla 
legge per accedere all’incari- 
co. Di più risulta tutt'ora 
sprovvisto dei suddetti re- 
quisiti». 

Fellin, nell’aprile del 
1997, all’atto della nomina, 
risultava semplicemente ti- 
tolare della posizione di aiu- 
to corresponsabile di nefro- 
logia. Dirigente di primo li- 
vello con la specialità in sta- 
tistica sanitaria., peraltro 
non equipollente alle specia- 
lità di igiene e tecnica ospe- 
daliera, igiene pubblica ed 
epidemiologia necessarie, 
secondo quanto sostiene Zi- 
grino, per accedere all’inca- 
rico. 

«Il dottor Fellin, secondo 
quanto esposto nel curri- 
culum allegato alla delibe- 


I Fellin, direttore dell'Azienda ospedaliera, non avrebbe i titoli per ricoprire l'incarico 


ra del 3 aprile 1997, risulta 
altresì sprovvisto di qualun- 
que idoneità nazionale nel- 


l’ambito della sanità pubbli- » 


ca» si legge ancora nella let- 
tera inviata a Degano, Illy 
e Pecol Cominotto. 

Secondo Zigrino la Giun- 
ta regionale deve rimuove- 
re il dottor Fellin dall’incari- 
co di direttore generale del- 
l'azienda sanitaria ospeda- 
liera di Trieste. Questo po- 
Sto va affidato al direttore 
amministrativo della stessa 
azienda che, come primo at- 
to, dovrà rimuovere lo stes- 
so Fellin dall’incarico di di- 
Tettore sanitario, illegitti- 
mamente acquisito. Infine 
l'Assessorato alla Sanita do- 
Vrà aprire un’inchiesta am- 
ministrativa per capire i 
motivi che nell'aprile dello 
scorso anno hanno indotto 


Gino Tosolini a nominare 
Fellin direttore sanitario, 
«in violazione alla norme di 
legge, la cui interpretazio- 
ne non può dare adito a dub- 
bi, tenuto altresì conto del- 
la relativa abbondanza sul 
mercato del lavoro regiona- 
le e nazionale di candidati 


nel pieno possesso dei requi- 
siti di legge». 

«L'assessorato è in posses- 
so di questi nomi - scrive an- 
cora Zigrino con beffarda 
iroinia - e in ogni caso posso 
io stesso fornirli a cortese ri- 
chiesta». 

Claudio Ernè 


Cinque anni fa i reparti sono stati cancellati dalla Regione e ora il Comitato dei diritti dell'anziano li rivuole 


aUn errore aver eliminato le geriatrien 


re una risposta agli anziani 
sotto il profilo normativo 
con «un disegno di legge che 
sono fiducioso — ha detto — 
possa essere approvato pri- 
ma della fine della legislatu- 
ra». 

Cominotto in realtà avreb- 
be voluto anche qualche ri- 
sposta più precisa per. la ri- 
costituzione delle geriatrie. 
Ora medici, esperti e ammi- 
nistratori avrebbero ammes- 
so lo sbaglio fatto cinque an- 
ni fa con la cancellazione, 
Un geriatra valuta scientifi- 
camente e globalmente l’an- 
ziano, da tutti i punti di vi- 
sta. Ora invece si procede in 
maniera settoriale e l’anzia- 


Molo Settimo: l'occupazione è garantita 


Domumi la risposta ufficiale da Rotterdam - Martedì si riunisce il Comitato portuale 


Cinque ore di discussione 
senza un minuto di pausa. 
Si è concluso solo dopo le 
21 il primo incontro fra Ect 
e i sindacati, incentrato su 
quella che potrebbe essere 
la futura organizzazione 
del lavoro al Molo Settimo. 

Una riunione non conclu- 
siva, ma che ha già fornito 
‘un dato di base per raggiun- 
gere l’accordo sindacale: 
Ect intende «rilevare» sen- 
za cambiamenti l’organizza- 
zione del lavoro al terminal 
contenitori. E cioè, oltre ai 
dipendenti dell’Ap, anche 
quelli della Compagnia por- 
tuale e delle cooperative. 

Ma andiamo con ordine. 
Dopo le presentazioni fatte 
dal presidente dell’Autori- 
tà portuale Lacalamita, a 
un lato del tavolo si è sedu- 
to John G. Hillier, il rappre- 
sentante dell’Ect che da al- 
cune settimane è impegna- 
to nella trattativa con l’Ap, 
all’altro lato la delegazione 
sindacale composta da San- 
zin e Argenta (Filt-Cgil), 
Gallitelli e Deliso (Fit-Ci- 
sl), Fanigliulo e Nonis (Uil 
Trasporti). 

Hillier ha illustrato la re- 


altà Ect a livello internazio- 
nale e ha spiegato perchè il 
colosso olandese punta su 
Trieste: la posizione bari- 
centrica rispetto al Mediter- 
raneo e all'Europa, e un 
hinterland «interessante». 
Quanto al «piano azien- 
dale», Ect conta di sviluppa- 
re un notevole traffico con 
questa strategia: da un lato 
investendo soprattutto nel- 
le tecnologie informatiche e 
dall’altro trovando soluzio- 
ne agli attuali problemi or- 
no dipendenti da 
‘attori esterni al terminal 
(autotrasporti e collegamen- 
ti ferroviari). 
Un’esposizione dettaglia- 
ta e molto ampia, che ha oc- 
cupato la Do parte del- 
l’incontro. Da parte del sin- 
dacato — che si è presenta- 
to con una posizione unita- 
ria e in rappresentanza del- 
la totalità del personale im- 
pegnato al terminal — è 
stato prerisala che si guar- 
da a Ect con interesse per 
lo sviluppo che può deriva- 
re all'intera città, ma sono 
state anche poste con chia- 
rezza le questioni dell’orga- 
nizzazione del lavoro, e del- 
le garanzie occupazionali e 
contrattuali. 


Ne è seguita una discus- 
sione approfondita, conclu- 
sa come si diceva con la pro- 
posta di conservare il posto 
a tutti i lavoratori attual- 
mente impiegati al Molo 
Settimo. Questa proposta 
sarà trasmessa oggi da Hil- 
lier a Rotterdam, ed entro 
domani è attesa la risposta 
formale di Ect sugli impe- 
gni che il gruppo intende 
assumersi. Se questa rispo- 
sta dovesse sollevare qual- 
che problema, le parti si so- 
no dette disponibili a 
un’eventuale incontro da te- 
nersi lunedì prossimo. 

Ormai i tempi sono stret- 
tissimi. Il presidente Laca- 
lamita ha infatti convocato 
il Comitato portuale per 
martedì. E in quella sede 
dovrebbe presentare l’ipote- 
si di accordo per la conces- 
sione del Molo Settimo al 
terminalista olandese. La 
risposta attesa domani è 
quindi fondamentale per il 
sindacato, perchè da essa 
dipenderà la posizione che 
lo stesso assumerà martedì 
in sede di Comitato portua- 
e. 


Giuseppe Palladini 
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Una veduta aerea del molo Settimo. (Foto G. Crozzoli) 


Continua il botta e risposta tra i sindacati e il vertice dell'azienda consorziale in vista della legse di riforma e delle gare europee per le concessioni 


Act, Uil: «No ai tagli, sì invece a nuovi servizi» 


Continua il botta e risposta 
tra sindacato e Act sullo pro- 
blema della legge di riforma 
del trasporto pubblico loca- 
le. La normativa, che rece- 
Ro dei dettami europei 

ovrebbe trovare applicazio- 
ne al massimo entro la fine 
dell’anno, di fatto introduce 
il principio della concorren- 
za e per le future concessio- 
ni, prevede della gare aperte 
non solo ai servizi pubblici 
locali, ma anche nazionali e 
stranieri. Una corsa al mas- 
simo ribasso, e che per 
l'azienda triestina, con i suoi 
900 dipendenti e la più im- 
portante della città e della 
regione, potrebbe voler signi- 


ficare anche dei tagli al per- 
sonale, pur di non perdere 
competitività. 

A buttare l'ennesimo sas- 
solino nello stagno è Luigi 
Weber della Uil confederale, 
che spiega: «Abbiamo avuto 
già diversi incontri con l’as- 
sessore Matassi, la Provin- 
cia che dovrebbe bandire la 
gara, i rappresentanti del- 

‘Act, naturalmente i sinda- 
cati e rappresentati di cate- 
goria. Ciò per concertare il 
costo medio di esercizio, in 
base ai dettami del quale, 
avrà luogo la gara. Noi rite- 
niamo che assolutamente 
non si debba parlare di tagli 
di personale o nelle retribu- 
zioni e lo si è dimostrato an- 


che con i due scioperi di gen- 
naio. Piuttosto è l'azienda 
che deve rendersi più privati- 
stica e quindi produrre reddi- 
to, puntando anche in setto- 
ri alternativi, sino ad ora sot- 
toutilizzati. Per esempio la 
grande officina dell'azienda 
potrebbe essere punto di rife- 
rimento anche per le altre 
auto pubbliche della città, co- 
me l’Acegas e la Regione, An- 
cora riteniamo che andrebbe- 
ro maggiormente attivati i 
servizi di noleggio fuori li- 
nea”, dove oggi si impiega 
soltanto un pulman. Altri in- 
troiti potrebbero venire da 
un servizio pubblico che si 
spinga sino oltre confine. 

on ultimo resta il discorso 


del tram di Opicina, che nel 
suo genere è l'unico in Italia 
se non in Europa, che an- 
drebbe reclamizzato a dove- 
re per la città turistica». 
queste RIonoto il diret- 
tore generale Act, Ado De 
Robertis, risponde osservan- 
do come la legge miri a con- 
tenere il costo del trasporto. 
Ebbene 70% di questo costo 
è determinato dai costi del 
personale: «Dunque, quando 
si è scioperato non era con- 
tro di noi che si doveva farlo; 
ma contro l'ente regionale», 
dice. Insomma, RISE un al- 
tro dirigente dell’azienda, 
Franco Crevatin, è giusto po- 
tenziare l'officina e il servi- 
zio ”fuori linea”, ma la veri- 


tà è che la Regione fino ad 
ora ha stanziato per le quat- 
tro province centotrentotto 
miliardi l’anno. Cifra che in 
base alla nuova norma pas- 
serà a centocinquantasei mi- 
liardi. Paradossalmente pe- 
Tò questo aumento di diciot- 
to miliardi non gioverà per 
niente a Trieste, visto che, 
se l’Act riceverà i consueti 
sessanta miliardi l’anno, ma 
verranno tagliati i sei o set- 
te miliardi l’anno che arriva- 
vano per il rinnovo parco 
macchine. «Dunque — dice 
De Robertis — noi andremmo 
in gara con sei o sette miliar- 
di di meno di quello che era 
il nostro budget usuale». 

da. cam. 


no, se ha problemi, deve an- 
dare dal cardiologo, dal 
pneumologo, dallo psicologo 
per far fronte alle tipiche pa- 
tologie che si manifestano in- 
sieme. E gli amministratori 
hanno constatato che costa 
molto di più ora che prima. 

«Abbiamo fatto accordi, 
oo intese — spiega 

‘ominotto — in realtà acca- 
de che quando un assistente 
a domicilio vede una situa- 
zione di crisi psico-fisica di 
‘un anziano, non è preparato 
a capire la sua gravità. Dob- 
biamo fare formazione, sia 
dentro che fuori dell’ospeda- 
le, altrimenti rischiamo di 
perdere l’intera cultura ge- 
Tiatrica». 


La proposta di An 
Monumento 
LI 
a Borghese: 
LI n 
protesta di Anpi 
n || LI 
e dei deportati 
Contro l'erezione di un 
monumento a Junio Va- 
lerio Borghese, coman- 
dante della X Mas, pro- 
posta da un consigliere 
rionale di Alleanza na- 
zionale, prendono posi- 
zione, in un comunicato 
congiunto, l’Associazio- 
ne nazionale partigiani 
d’Italia, l’Associazione 
degli ex deportati nei 
campi di concentramen- 
to nazisti e l’Associazio- 
ne nazionale dei perse- 
guitati politici antifasci- 
sti. La proposta viene 1n- 
dicata come il culmine 
delle «provocazioni di ti- 
po fascista susseguitesi 
in questi giorni con de- 
turpazioni di monumen- 
ti ai caduti della resi- 
stenza e l’aggressione al- 
le ragazze slovene per- 
chè parlavano nella loro 
lingua». 

«Borghese — si legge 
nella nota — combattè 
sempre per la vittoria 
del nazifascismo, vitto- 
ria che avrebbe significa- 
to la trasformazione di 
tutta l'Europa in un 
campo di concentramen- 
to come Auschwitz. In 
DE la vittoria te- 

esca nelle nostre terre 
— continua il comunicato 
— avrebbe significato 
l'annessione di tutto 
l’Adriatisches Kunsten- 
land allka Germania, di- 
staccando così dall’Italia 
non solo le province di 
Pola e di Fiume e parte 
di quelle di Trieste e di 
Gorizia annesse alla Ju- 
goslavia come conse- 
guenza dell’aggressione 
fascista a quel Paese nel- 
l'aprile 1941, ma anche 
di Trieste, Udine e Gori- 
zia, nonchè di Belluno e 
Bolzano che facevano 
parte della zona di ope- 
razioni alpina costituita 
dopo l’8 settembre.» 

«Per raggiungere que- 
sti risultati in realtà — 
conclude la nota — aveva- 
no combattuto Valerio 
Borghese e la sua X 
Mas». 


Ma non è l’unico proble- 
ma. «Più in generale — con- 
clude l'assessore — abbiamo 
fatto un bilancio delle cose 
fatte ma anche di quello che 
non è stato fatto e dobbiamo 
recitare il mea culpa. Soprat- 
tutto sull’assistenza domici- 
liare non abbiamo fatto tan- 
to: assistiamo 800 persone 
ma ne dovremmo assistere 
1200». 

A Trieste ci sono oltre 22 
mila persone oltre i 65 anni 
che vivono da sole. Il 60% di 
queste è del tutto autosuffi- 
ciente e a posto. Il 40% inve- 
ce, ovvero 10 mila anziani, 
hanno sicuramente dei pro- 
blemi. «Avrebbero bisogno 
di aiuti più graduati e non 


2 L'INTERVENTO 


solo medici — spiega da ulti- 
mo l’assessore — e parlo del- 
le situazioni di forte disagio 
economico. Ce ne sono tan- 
te. Faccio un esempio per 
tutti. Una coppia di anziani, 
lui DEE in pensione 
con 1 milione e 800 mila lire 
al mese e lei casalinga. Una 
situazione quasi tranquilla. 
Lui muore è alla moglie, so- 
la, tocca la pensione dî rever- 
sibilità, 900 mila lire. E non 
cela fa ORE Ecco le nuove po- 
vertà. È ora bisogna che si 
faccia questo benedetta leg- 
ge nazionale sul fondo nazio- 
nale e regionale di assisten- 
za DEI garantire il minimo 
vitale a queste persone». 
9.9. 


La posizione del Ppi 


«Sul Protocollo d'intesa 
non c'è impegno: le istituzioni 
debbono essere pit attiven | 


Che senso ha un protocollo d'intesa, per la cui firma si 
sono scomodate le più alte istituzioni statali, regionali 
e locali, se poi i suoi contenuti rimangono lettera morta, 
o quasi? Il quesito è posto dalla direzione provinciale 
del Partito popolare italiano. 

E il riferimento va al protocollo d'intesa stipulato so- 
lennemente l’8 luglio 1994 e al successivo aggiornamen- 
to dell'ottobre ‘96. — È 

Come si ricorderà, allora si trovarono intorno a un ta- 
volo il presidente del Consiglio, ben otto ministri, il co- 
ordinatore del Comitato delle iniziativa per l’occupazio- 
ne, il presidente della Regione, il présidente della Pro- 
vincia e il sindaco di Trieste, nonché gli amministrato 
ri delegati di Ferrovie e Anas, e il presidente dell’Autori- 
tà portuale di Trieste. 

Oggetto dell'intesa tutta una serie di iniziative da at- 
tuare în modo sinergico, su vari fronti, e che nel loro 
complesso sarebbero alla base del rilancio e dello svilup- 
po dell’area giuliana. 

I temi sono noti, Sul piano delle infrastrutture il go- 
verno st impegnava ad attuare tutta una serie di inter- 
venti in campo ferroviario, stradale e Portuale. Per 
quanto concerne invece gli strumenti normativi, le par- 
ti, ciascuna per quanto di propria competenza, si impe- 
gnavano ad accelerare l'esame dei provvedimenti legi- 
slativi e amministrativi in materia di promozione eco- 
nomica e sviluppo dei traffici. 

Parallelamente veniva sancita la volontà di favorire 
l’insediamento di nuove attività imprenditoriali, si par- 
lava del processo di privatizzazione del Lloyd Triesti- 
no, nonché del recupero architettonico e urbanistico del 
centro storico di Trieste. 

Si concludeva con la conferma governativa al suppor- 
to finanziario necessario a consentire la massima opera- 
tività ai centri di ricerca insediati in provincia. 

L'impressione del Ppi è che i diversi impegni vengano 
portati avanti in modo slegato, e senza la necessaria in- 
cisività. 

Anche perché è rimasto in pratica del tutto inattuato 
il quinto, e ultimo, articolo del protocollo; quello cioè 
che affida al Comitato per il coordinamento delle inizia- 
tive per l'occupazione e il monitoraggio e la verifica, con 
cadenza almeno trimestrale, sull'attuazione dell'intesa, 
«al fine di proporre ogni utile iniziativa per superare 
eventuali ostacoli». 

Non risulta che il Comitato per il coordinamento stia 
concretamente operando in qualche direzione. Ma se ciò 
accade, la causa va ricercata, secondo il Partito Popola- 
re italiano, nell’insufficiente azione di stimolo e propo- 
sta da parte delle istituzioni locali. 

È dunque necessario ed urgente che Regione, Comu- 
ne, Provincia e Autorità portuale dimostrino maggiore 
attenzione a dei temi fondamentali per il futuro della 
città e che, per la loro complessità non possono essere af- 
frontati se non in una visione globale e con una strate- 
gia comune, fuori di qualsiasi impostazione vittimisti- 
ca. 

Franco Richetti 
segretario provinciale 
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TRIESTE CITTÀ 
Finisce male un battibecco casalingo: un uomo è rimasto ferito in maniera non grave 


Accoltella il marito durante una lite 


E’ stata la stessa donna a chiamare il 118 - Denunciati tutti e due 


Il fatto è accaduto l’altra sera in via Baiamonti. In- 
ferti alcuni colpi di coltello, ma nessuno ha provo- 
cato lesioni particolarmente gravi 


Prima la lite in famiglia, poi 
i pugni, Quindi il coltello. So- 
lo per un miracolo l’altra not- 
te non c’è scappato il morto. 
Un uomo, Claudio Babic, 42 
anni, è rimasto ferito in ma- 
niera fortunatamente lieve 
a causa delle coltellate infer- 
te dalla moglie Michela Gia- 
comini, 30 anni. Fendenti 
che lo hanno raggiunto al 
gluteo destro, alla coscia si- 
nistra e a una guancia. Nel- 
la violenta colluttazione la 
donna ha riportato la frattu- 
ra al setto nasale. Sia Babic 
che Michela Giacomini sono 
stati denunciati all’autorità 
giudiziaria. Il primo per il 
reato di percosse, la seconda 


L - 


Una «patacca» ogni 


quattro giorni. Ma siamo 
al 12.0 posto in Italia 


Allarme banconote false. Ie- 
ri mattina la polizia di fron- 
tiera ha bloccato a Fernetti 
un cittadino croato che è sta- 
to trovato in possesso di un 
considerevole quantitativo 
di banconote false. Si riac- 
cende così la preoccupazio- 
ne per il denaro falso, anche 
se a Trieste il pericolo di ve- 
dersi rifilare una banconota 
fasulla è meno serio che nel- 
le altre città italiane. Ovvia- 
mente può accadere. Ma le 
probabilità sono indubbia- 
‘mente minori. Un confronto 
fra le 16 maggiori province 
italiane (quelle, cioè, aventi 
per capoluogo i principali 
centri urbani della peniso- 


per quello di lesioni aggrava- 
te. L'episodio si è verificato 
in un condominio al civico 
41 di via Baiamonti. Secon- 
do quanto hanno accertato i 
poliziotti del commissariato 
di San Sabba, la lite si è ini- 
ziata verso le 22, quando Ba- 
bic, che secondo la donna 
era completamente ubriaco, 
è rientrato in casa, Prima 
c'è stato qualche screzio, 
qualche insulto. Quindi so- 
no volate le sberle e infine 
l’uomo ha sferrato una vio- 
lenta testata ‘contro la mo- 
glie colpendola sul naso. A 
questo punto la donna, sem- 
pre secondo quanto hanno 
accertato gli agenti, ha affer- 


la) rivela, infatti, che — se- 
condo quanto si evince dal- 
l’analisi comparata dagli ul- 
timi dati resi noti dall’Ista — 
in un triennio nella provin- 
cia triestina sono stati de- 
nunciati all’Autorità giudi- 
ziaria (la quale ha dato il 
«via» alla prevista azione pe- 


rato un coltello da cucina e 

a aggredito il marito col- 
ahi come una furia. 
Quando Babic è crollato a 
terra sanguinante Michela 
Giacomini ha temuto di 
averlo ucciso. Disperata ha 
telefonato al «118». «Lo go 
cortelà. Presto, vegnì qua 
che ’l se sta dissanguando», 
ha detto la donna all’opera- 
tore del servizio di emergen- 
za. Immediatamente dal- 
l'ospedale di Cattinara è 
scattata un’ambulanza e in- 
tanto dal commissariato di 
San Sabba sono partite due 
volanti dirette in via Baia- 
monti. E quando i poliziotti 
sono arrivati in via Baia- 
monti Michela Giacomini 


era davanti alla porta di ca- 
sa. «Lo go cortelà, el se sta 
dissanguando», ha detto agli 
agenti riferendosi a Babic. I 
poliziotti e i sanitari del 


nale) 268 casi di «falsità in 
monete»: in media, una ogni 
4 giorni. Rapportati alla po- 
polazione residente, corri- 
spondono a una media di 
104 denunce — nel triennio 
— ogni centomila abitanti. 

In base a codesta media 
(inferiore del 29,3 per cento 


Continua l'emergenza ai confini, da Muggia\al Carso 


«Retata» di clandestini ai valichi 
Più di trenta in solo due giorni 


Trentadue rumeni e due macedoni sorpresi dai ca- 
rabinieri. I «passeur» studiano sempre nuovi per- 


corsi tra i boschi. Trenta le aree a rischio 


Continua l’emergenza clan- 
destini. E i confini sono 
sempre più a rischio. Nelle 
ultime 48 ore trentadue ru- 
meni e due macedoni sono 
Incappati nella rete dei ca- 


rabinieri di Mugoi n 
sina. Mega e Auri- 


Un numero rilevante 
che desta non poche preoc- 
cupazioni soprattutto per 
quanto concerne il sicurez- 
za dei confini. Infatti - se- 
condo le statistiche - per 
una trentina di clandestini 
bloccati almeno un centina- 
lo sarebbero quelli che so- 
no riusciti a farla franca. 
Per ogni sentiero scoperto 
dai militari impegnati nel- 
l'operazione Lupo, ci sono 
percorsi nuovi utilizzati 
dai passeur che ”guidano” 
i clandestini in Italia. E di 
passeur in questi ultimi 
due giorni ne sono stati ar- 
restati tre. Tutti nella zo- 
na di San Dorligo e precisa- 


MATERASSO A MOLLE 


mente a Prebenicco, dove - 
secondo gli investigatori - 
c'è un sentiero che ultima- 
mente è stato particolar- 


mente seguito dai clande- 


stini. 

Ma non è tutto qui. Al- 
tra mattina i carabinieri di 
Basovizza hanno arrestato 
‘un croato che si era presen- 
tato tranquillamente al va- 
lico. Da un controllo al ter- 
minale hanno scoperto che 
Cedo Batos, 32 anni, era ri- 
cercato dalla magistratura 
per falso e ricettazione. I 
tre passeur sono stati ac- 
compagnati al Coroneo e 
entro domani dovrebbero 
essere sentiti dal sostituto 
procuratore Raffaele Tito. 
È Torniamo all'operazione 

Lupo” che sta dando note- 
voli risultati ma soprattut- 
to sta dimostrando che ai 
confini con la Slovenia è 
una situazione di continua 
emergenza. Tanto che in 
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CUSCINO 
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questi ultimi tempi sareb- 
be stato aumentato il nu- 
mero di carabinieri impe- 
gnati nel servizio organiz- 
zato dal comando provin- 
ciale. Il particolare servi- 
zio si ispira alle azioni di 
controllo dei militari in 
Sardegna, All’inizio dell’an- 
no i militari avevano defi- 
nito trenta aree a rischio 
nella zona confinaria. So- 
no state organizzate alcu- 
ne maxipattuglie composte 
da una decina di carabinie- 
ri del battaglione Gorizia e 
molte minipattuglie di due 
uomini di cui uno delle sta- 
zioni della zona. Ogni com- 
ponente dei team” è stato 
equipaggiato con i visori 
notturni e con il ”Gps”, il 
particolare collegamento 
satellitare utilizzato per 
definire esattamente la po- 
sizione. Da tempo in que- 
ste operazioni di pattuglia- 
mento vengono anche uti- 
lizzati i cani. 

Ma - l’uovo di Colombo - 
che ha consentito di ottene- 


re risultati definiti interes- 


santi è il coordinamento 
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«118» sono corsi su per le 
scale e hanno trovato l’uomo 
sanguinante. A questo pun- 
to il ferito è stato medicato e 
quindi trasportato dall’am- 
bulanza all'ospedale Maggio- 
re. Il medico si è reso subito 
conto che fortunatamente le 
coltellate non avevano leso 
organi vitali. Sul referto ha 
scritto che Claudio Babic 
aveva subito una ferita da 

unta al gluteo destro, altre 
ferite superficiali da taglio 
alla guancia sinistra e alla 
coscia sinistra e al allo stes- 
so lato del collo. La prognosi 
è di una decina di giorni. 
Ma l’uomo per precauzione 
è stato ricoverato nel repar- 
to di seconda chirurgia. A] 
contrario Michela Giacomi. 
ni ha preferito invece rifiuta- 
re il ricovero pur avendo su- 
bito un violento colpo al set- 
to nasale. 


Sequestrate a Fernetti banconote contraffatte 


Preso al confine con soldi falsi 


a quella nazionale, pari a 
fat denunce ogni 100 mila 
abitanti) la provincia di Tri 
este occupa il 12.0 DOSto del. 
la graduatoria delle sedici 
province considerate. Una 
posizione discretamente ar. 
retrata. — a 

Quella in cui tale periodo 
tocca la punta massima è, 
invece, la provincia di Geno. 
va, nella quale nell’arco tem. 
porale considerato ne sono 
stati denunciati 288 casi, in 
media, ogni centomila abi. 
tanti. Altre «zone calde» sp. 
no le province di Venezia 
(con 276 casi denunciati per 
centomila abitanti) e Pado. 
va (264), seguite da quella 
di Palermo (251), Catania 


tra i vari team?” e tu- 
glie del nucleo Cadono 
che ogni notte perlustrano 
ii area Vicino alla fascia con- 
finaria. 

I trentaquattro clande- 
stini intercettati erano al- 
lo stremo delle forze. In- 
freddoliti e affamati. I mili- 
tari li hanno accompagnati 
in caserma e hanno dato lo- 
ro qualcosa da mangiare. 
Poi - come prevede la legge 
- sono stati portati all’uffi- 


(230), Milano (210), Torino 
(166) e Messina (154). 

In termini assoluti in Ita- 
lia i «paradisi» dei falsari e 
degli spacciatori di bancono- 
te false sono le province di 
Milano (nella quale nel tri- 
ennio in esame sono stati de- 
nunciati ben 8213 casi di 
spaccio di banconote false, 
equivalenti a una media di 
otto al giorno), Bologna 
(8999) e Torino (3698). Quin- 
di vengono Palermo (3115) 
e Genova (2698). ; 

L'analisi della serie stori- 
ca dei dati riflettenti questo 
reato, rivela, per esempio, 
che in questi due ultimi an- 
ni il fenomeno ha toccato 
«punte» di particolare rilie- 


cio stranieri della questu- 
ra dove sono state definite 
le pratiche per la loro 
espulsione. In poche ore si 
> sciolto come neve al sole 
l'impossibile sogno di he- 
nessere dei clandestini. 
\vevano pagato ai mercan- 
ti di braccia 4, 500 marchi 
a testa per superare il con- 

Ne, una cifra considerevo- 
le per della povera. gente 
che in un mese guadagna 
sì e no 40, 50 marchi. 


A TRIESTE 


vo: nel 1994, nella provincia 
di Roma, Palermo e Torino; 
nell’anno seguente nelle pro- 
vince di Genova, Bari, Mes- 
sina e Catania oltre che nuo- 
vamente in quella di Paler- 


0. 
Nella provincia di Trie- 
ste, in particolare, nel 72,8 
er cento (cioè in 3 su 4) dei 
h68 casi denunciati nel tri- 
ennio considerato, gli autori 
sono rimasti ignoti. Ciò no- 
nostante, per il reato di «fal- 
sità di monete» in tale perio- 
do sono state denunciate al- 
l'autorità giudiziaria 228 


persone: 189 uomini e 39 
onne, fra cui due minori di 
18 anni. 


Gio. Pa. 


L 


Movimentato episodio in piazza Ospitale 
Prende a calci un bus 

e aggredisce un poliziotto 
Colombiano in manette 


Ubriaco insegue e minaccia 
il conducente di un auto- 
bus. Viene arrestato dopo 
una violenta colluttazione 
con un poliziotto. Il movi- 
mentato episodio si è svolto 
ieri mattina in piazza Ospi- 
tale. Protagonista Cristian 
Latines, 32 anni, cittadino 
colombiano, che è stato ar- 
restato per i reati di lesioni 
personali, resi- ___. 

stenza, minac- ‘steneni 
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IL-PICCOLO 


IN BREVE £ 
Il tipico vino molto saporito 


Vietato vendere e here 
il «fragolino»: la Finanza 
lo sequestra in un locale 


E ora anche il «fragolino» è nel mirino della Guardia di 
finanza. Il vino delicato con il sapore di fragola non è 
difficile trovarlo, ma non si può né produrlo, né vender- 
lo, poiché portatore sano della peronospora. Nel corso 
di un normale controllo a un esercizio commerciale i fi- 
nanzieri della prima compagnia hanno scoperto una 
partita di «fragolino» posta in vendita al pubblico. Il vi- 
no è stato sottoposto a sequestro mentre il commercian- 
te è stato segnalato all’ispettorato per la repressione 
delle frodi del Ministero per le risorse agricole. La nor- 
ma prevede una sanzione amministrativa per il vendi- 
tore, ma per il produttore sono ben altri guai. E pro- 
prio in questa direzione stanno puntando le indagini 
dei finanzieri. 


Domani il rientro delle salme dei due coniugi triestini 
morti in un incidente in Australia: sabato il funerale 


Tre triestini sono morti qualche settimana fa in un inci- 
dente stradale vicino a Melbourne: si trattava di Arnal- 
do Carlini, 70 anni, originario di Isola e residente a Tri- 
este in via castiglioni, sua moglie Licia Sturman 67 an- 
ni e suo fratello, Giorgio Sturman emigrato in terra au- 
straliana da quarant’anni, I corpi dei due coniugi, Ar- 
naldo e Licia, dopo le indagini locali, arriveranno doma- 
ni in Italia, alle 21 all'aereoporto di Tessera a Venezia. 
Saranno poi portati a Noventa Padovana, dove abita 
l’unica figlia dei coniugi Carlini, Ariella. 

E qui saranno tumulati dopo una cerimonia funebre 
che si terrà sabato alle 16. Era la prima volta che Ar- 
naldo e Licia si recavano in Australia: erano andati a 
trovare tutti i loro parenti e dovevano restare due mesi 
in vacanza. 


Raid teppistico di tifosi sloveni al casello di Duino 
Interviene la polizia e porta i giovani in questura 


La notte brava di un gruppo di tifosi sloveni si è conclu- 
sa in questura. L’allarme è scattato l’altra notte al- 
l'una quando è stato segnalato un vero e proprio raid 
in corso all’area di servizio ”Duino Nord”. Sul posto è 
scattata subito una volante del commissariato di Dui- 
no e i poliziotti si sono trovati di fronte a un gruppetto 
di sloveni esagitati che stavano mettendo a soqquadro 
l’autogrill. I tifosi provenivano da Treviso dove aveva- 
no assistito all'incontro tra la squadra veneta di palla- 
canestro e l’Olympia di Lubiana. E non è stato facile 
bloccarli. Successivamente è stato accertato che gli slo- 
veni, che poi sono stati denunciati, avevano ”ripulito” 
altri autogrill lungo l’autostrada. 


sì LETTERA DM 
Posizione presto chiarita 
«Non ho mai 

né acquistato 

né spacciato 
nessuna droga» 


l’uomo, ma questi si è dato 
alla fuga verso via San 
Maurizio. Dopo pochi me- 
tri, durante il tragitto Lati- 
nes si è fermato in corri- 
spondenza di una vetrina e 
con un calcio l’ha infranta. 
Con un frammento di ve- 
tro in mano l’uomo ha mi- 
nacciato il conducente del 
bus e gli altri presenti. Co- 
me detto, dopo 
pochi minuti so- 


n 


ce, oltaggio a Comun frammento PO no 
ciale e danneg- di vetro l'uomo Rando È 
i ti e a, an . C'è 
ea ha anche ferito stata una col- 

Secondo il l'agente che lo stava luttazione e un 
rapporto dei » mobili d agente è rima- 
poliziotti del Im lazando sto leggermen- 


commissariato 
di San Sabba, ; 
Latines verso mezzogiorno 
si è avvicinato alla vettura 
della linea 5 prendendo poi 
a calci, senza motivo, la car- 
rozzeria. Un vero e proprio 
raptus. Perchè dopo i calci 
alla carrozzeria, l’uomo ha 
afferrato il tergicristallo di- 
uggendolo. 
su Erpigenie dell’auto- 
bus è subito sceso dal mez- 
z0 e ha cercato di bloccare 


te ferito. 
Finalmente 


Latines è stato bloccato e 
accompagnato al pronto soc- 
corso dove è stato medicato 
e dimesso. Quindi dopo una 
sosta in questura l’uomo 
che è sottoposto al regime 
di sorveglianza speciale è 
stato portato in carcere a di- 
sposizione del sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito. 


LATTICE 


MATERASSO 
IN LATTICE 
8 ZONE 
DIFFERENZIATE 


prezzo listino L._845-000 


RETE ORTOPEDICA 
ALZATESTA E ALZAPIEDI 


DECIDI OGGI 


ANCHE A RATE . 


CON REGOLATORI RIGIDITÀ 


prezzo listino L. 400-800" 


«Io sottoscritta Monica Ro- 
setta, in relazione all’artico- 
lo apparso sul quotidiano 
«Il Piccolo» del giorno 22 
febbraio 1998, cronaca di 
Trieste, dal titolo "Azienda 
Familiare. Regione sociale: 
droga”, dichiaro: non è asso- 
lutamente vero che mi sia 
occupata dell’approvvigio- 
namento di droga; non è as- 
solutamente corrispondente 
al vero che mi sia recata in 
piazza Oberdan al fine di 
svolgere attività di spaccio; 
non è assolutamente corri- 
spondente al vero che mi 
sia recata regolarmente in 
Olanda allo scopo di acqui- 
stare la droga. A 
Certa che la mia posizio- 
ne sarà presto chiarita nel- 
la sede competente, riservo 
ogni iniziativa a tutela del- 
la mia persona». 
Monica Rosetta 


Siamo perfettamente 
d'accordo con quanto affer- 
ma la signora Monica Ro- 
setta. Infatti nessuno le ha 
mai attribuito ipotetiche re- 
sponsabilità se non quelle 
sepolto del provvedimento 
della magistratura. È 

cb. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
L'idea è del manager americano che ha finanziato gli effetti speciali di Jurassic Park 


Una Disneyland «asburgica» 


La prestigiosa ditta potrebbe stanziare 200 milioni di dollari 


Una piccola Disneyland, 
ma in stile asburgico, da co- 
struire a Trieste. 

E° questa l’idea presenta- 
ta ieri alle maggiori autori- 
tà locali da Tony Cri- 
stopher, presidente della 
Landmark Entertainment 
Group, la principale azien- 
da al mondo per la realizza- 
zione e la gestione di strut- 
ture per il tempo libero 
(quella, tanto per intender- 
si, che ha allestito gli effet- 
ti speciali per film notissi- 


mi e che hanno fatto regi- - 


strare i massi afflussi di 
spettatori in tutto il mon- 
do, quali "Jurassic park", 
"Terminator", "Ghostbu- 
sters" e "Star trek"). 
Giunto in città su invito 
di "Trieste futura", Cri- 
stopher, assieme alla gene- 


ral manager, Nancy Gre- 
gory, e al noto musicista 
Giorgio Moroder, vincitore 
di alcuni Oscar con le sue 
colonne sonore, ha visitato 
le strutture portuali accom- 
pagnato dal presidente dell’ 


Tony Cristopher, presidente 
della Landmark i 
Entertainment Group 

è stato invitato in città 

da «Trieste futura» 


Autorità portuale, Michele 
Lacalamita, il castello di 
Miramare, l’Area science 
park e ha incontrato fra gli 
altri il sindaco Riccardo Il- 
ly, il presidente della Came- 


ra di commercio Adalberto 
Donaggio, quello dell’Asso- 
ciazione degli industriali, 
Federico Pacorini, Lucio Su- 
smel, presidente di "Trieste 
futura", il prefetto Michele 
De Feis, il presidente del 
consiglio regionale, Rober- 
to Antonione e la marchesa 
Etta Carignani di Novoli, 
vice presidente mondiale 
delle donne imprenditrici. 
«La città è splendida e 
me ne sono innamorato su- 
bito - è stata la sua dichia- 
razione al termine della vi- 
sita (e fin qui nulla di stra- 
no, capita un po’ a tutti) - e 
siamo disponibili per valu- 
tare le opportunità di un in- 
vestimento in quest’area di 
200 milioni di dollari - ha 
aggiunto (e questa invece è 
la notizia vera) - perciò ci 
impegnamo a presentare in 


La giuria ha emesso i verdetti sulla sfilata di Carnevale del martedì grasso 


Vincono la musica e il principe 


Alla fine la giuria ha emes- 
so itanto sospirati verdet- 
ti sul concorso mascherato 
del martedì di Carnevale 
in città per quanto riguar- 
da le classifiche delle ma- 
schere singole, delle cop- 
pie e dei gruppi sia peri 
bambini che per gli adulti. 

Cominciando dai più pic- 
coli, Alessandra Delli Zot- 
ti, dieci an- 
ni, ha battu- 
to. ogni re- 
cord aggiudi- 
candosi an- 
che il Carne- 
vale ’98 dopo 
un terzo e i 
due primi po- 
sti nelle pas- 
sate edizio- | 
ni. La musi- 
ca'è stato il 
tema propo- 
sto quest’an- 
no: la ragaz- 
zina indossava un grazio- 
sissimo abito bianco e ne- 
ro, come lo spartito impo- 
ne, tempestato di note di- 
segnate dalla stessa bam- 
bina e cucite dalla mam- 
ma. Un tema che rispec- 
chia il sogno nella cassetto 
della plurititolata Alessan- 
dra: quello di diventare 
una cantante lirica, o co- 
munque di dedicarsi alla 
musica. Piazza d’onore 
per France- 
sca Mikol, 7 
anni che im- | 
personava il 
ruolo di una 
principessa 
indiana. 
terzo posto 
un bambin 
di appena 
un anno e 
mezzo, Nico- 
la Soloperto, 
che ha porta- 
to un pezzet- 
to di «Polo 
Nord» dentro al suo pas- 
seggino. 

Nella categoria coppia- 
bambini primo posto per 


Sara e Gabriele Favero, di ‘ 


appena 4 e 2 anni rispetti- 
vamente, che hanno af- 
frontato un tema impegna- 
tivo: «Il Gobbo di Notre 
Dame ed Esmeralda». Te- 
ma storico per i secondi 
classificati: si sono visti 
un giovanissimo Enrico VI- 


Fenomeni dovuti al caldo anticipato e alla scarsità di 


II, al secolo Andrea Hri- 
bar, e un’altrettanto giova- 
nissima Caterina d’Arago- 
na, cioè Sara Hribar. Ter- 
zi Ricarrdo e Ilaria Ve- 
spucci che si sono presen- 
tati al pubblico e alla giu- 
ria quali «Sovrani delle 
perle». 

Nella categoria gruppo, 
sempre per i minori di 12 


anni, vittoria per i Ricrea- 
tori comunali (Toti, Luc- 
chini, Pitteri e Ricceri) e 
per i servizi integrativi 
scolastici (Collodi e Perti- 
ni) che sono sfiliti assieme 
alla bande dei Ricreatori e 
Arcobaleno e hanno messo 
in maschera oltre 300 gio- 
vanissimi sul tema «La na- 
tura e i suoi fenomeni» 
con costumi realizzati da 
allievi e maestri. Secondo 


posto per i simpatici «Le- 
go» sotto i quali sfilavano i 
bambini dell'oratorio San 
Gerolamo. Terzo piazza- 
mento per «I numeri stre- 
gati», trentun bambini del 
rione di Roiano. Quarti 
dieci bambini delle «Dol- 
cezze junior» che si sono 
mascherati da indiani. 
Eccoci ora agli adulti. 
Primo posto tra le masche- 
re singole per Sandro Ros- 


_- 


- 


sit, gelido quanto affasci- 
nante «Principe del ghiac- 
cio». Piazza d’onore per il 
servolano Fulvio Devesco- 
vi che ha interpretato la 
«Primavera del  Botticel- 
lo». Terzo posto per l’ìim- 
mortale Zorro interpretato 
da Francesco Stancich. 

Nella categoria coppia, 
il punteggio più alto lo 
hanno otte- 
nuto le «Pi- 
rie andine», 
cioè Rosi e 
Bruno Barto- 
% le che hanno 
| sfoggiato un 
coloratissi- 
j mo costume 
peruviano. 
Secondo post 
ex aequo per 
due coppie 
che sfilando 
con Borgo 
San. Sergio 
hanno inscenato un impro- 
babile Gran premio del 
Carso. Erano Davide An- 
dreassich e Denis Cecchi e 
poi Fabio Umek sempre 
con lo stesso Cecchi. Terze 
due non proprio leggaidre 
«ippopotame», rappresen- 
tate da Adriana e Daniela 
Stolfa. 

Tra i gruppi adulti, la 
categoria più numerosa, 
l’ha spuntata «Castelli in 
aria», tema 
inscenato 
dai frequen- 
tatori del 
Centro edu- 
cazione moto- 
ria del Comu- 
ne, del cen- 
tro diurno 
Maravee, del 
Mitja  Ciuk, 
del Ceo e del 
Milkovich i 
quali hanno 
fatto sfilare 
un castello 
sopra un’automobile ben 
mascherata. Secondo po- 
sto per i cinque ballerini 
del «Danza con abbondan- 
za» e terzo gradino del po- 
dio appannaggio di «Circu- 
mcirka» tema propsoto da 
quindici amici che hanno 
ideato un alquanto singo- 
lare circo. 

Prossimamente verrano 
comunicati data e luogo 
delle premiazioni. 


_ 


_ I \(\0°‘’°’°‘ 
vento. Ma si annuncia una nuova ondata di freddo per i prossimi giorni 


tempi brevi un progetto det- 
tagliato». 

E i vertici di "Trieste fu- 
tura" non si sono certo fatti 
ripetere l’invito: Lucio Su- 
smel ha subito garantito la 
massima disponibilità del- 


Alla visita ha partecipato 
anche Giorgio Moroder 
vincitore di alcuni Oscar 
grazie alla realizzazione 
di colonne sonore 


la sua struttura per cerca- 
re di creare il terreno ferti- 
le sul quale l'iniziativa, che 
vale 350 miliardi in lire, 
possa concretizzarsi. 

«Si tratta di un progetto 


____.. 


serio - ha voluto sottolinea- 
re il presidente di ”Trieste 
futura” - nel quale credia- 
mo e per il quale lavorere- 
mo». 

La Landmark Entertain- 
ment Group è stata creata 
nel 1980 e opera nel settore 
cinematografico, televisivo 
e del tempo libero. E 

Caratteristica specifica 
la realizzazione di parchi 
definiti "tematici", cioè ruo- 
tanti attorno a un argomen- 
to tipico della regione nella 
quale si va a operare. 

A Trieste i dirigenti sta- 
tunitensi sono stati colpiti 
dalla suggestione del mare, 
dall’impronta asburgica 
che qualifica la struttura 
architettonica della città e 
dal potenziale scientifico. 

Già in cantiere dunque 
l’idea di allestire un parco 


"tematico" che possa coniu- 
gare queste diverse vocazio- 
ni. 

La realizzazione più re- 
cente della Landmark En- 
tertainment Group riguar- 
da la Germania: in una zo- 
na situata a cavallo del vec- 
chio confine che divideva il 
Paese sono stati spesi 500 


miliardi per l’allestimento 


di un parco tutto incentra- 
to sulla storia delle stre- 
ghe. . 

A Trieste, come si diceva, 
l’investimento (200 milioni 
di dollari, che corrispondo- 
no all’incirca a 3 miliardi e 
mezzo di lire) dovrebbe es- 
sere ben superiore, anche 


Un donatore della nostra città è risultato compatibile con un bambino ligure malato di leucemia 


Il primo prelievo di midollo tutto «triestino» 


Quella pubblicata qui a 
fianco è una foto per certi 
Versi eccezionale, Si tratta 
dell'immagine del primo 
prelievo di midollo osseo da 
parte un donatore triesti- 
no, operazione effettuata al 
«Burlo» da Marino Andoli- 
na e dal dottor Rabusin, Il 
midollo espiantato è stato 
subito inviato a Genova do- 
ve è stato infuso a un bam- 
bino malato di leucemia, A 
testimonianza di quanto po- 
co impegnativo sia il prelie- 
vo da parte del donatore, 
nella foto si nota come lo 
stesso - sottoposto ad ane- 
stesia peridurale, che cioè 
addormenta solo l’estremi- 
tà inferiore del corpo - stia 


tranquillamente leggendo 
una rivista («Focus», per la 
precisione, con un articolo 
sui misteri della Sfinge) 
mentre il chirurgo opera. 
<E' un avvenimento - 
spiega Marino Andolina - 
in quanto centinaia di trie- 
stini in questi anni si sono 
sottoposti all'esame del- 
l’Hal al centro di Tipizzazio- 
ne di Cattinara (l'équipe 
dei medici Zacchi e Uxa) 
nella speranza di diventare 
donatori effettivi». «E per 
la prima volta - continua 
Andolina - un triestino è ri- 
sultato compatibile con un 
bambino leucemico ligure». 
«Notevole - continua il me- 
dico - l’entusiasmo dimo- 


Il1:13 marzo.il-Tribunale fallimentare prenderà di nuovo in esame la situazione 


Crac Vizzini, clienti sempre più divisi 


perché l’attrattiva turistica 
è più completa. 

Tony Cristopher ha fra 
l’altro precisato che l’inte- 
resse della sua società è di 
creare dei parchi che siano 
attivi tutto l’anno e non li- 
mitino il loro potenziale al- 
le punte stagionali. 

Ugo Salvini 


iI 


strato dal presidente del- 
l’Admo (l’associazione dei 
donatori di midollo) genera- 
le Del Piero, che ha visto co- 
ronare con un risultato con- 
creto anni di attività di pro- 
mozione alla donazione». 
In pa-salo, spiega ancora 
Andolina, «due bambini tri- 


estini hanno ricevuto il mi-_ 


dollo di donatori di altre re- 
gioni, un donatore isontino 
e un friulano». 

Il donatore della foto ac- 
canto, FiEeso di spalle, pur 
avendo dato il permesso al- 
la pubblicazione della foto 
deve rimanere anonimo per 
5 anni, dopodiché potrà in- 
contrare Sio cui ha 
donato il midollo. 


C'è chi può provare i crediti, e chi punta sul fallimento dell'agente di cambio | 


Ieri sera l'ennesima assemblea dei risparmiatori. 
Carbone: «La maggioranza ha già sottoscritto la ri- 
nuncia a una parte di quanto Versato» 


Crae Vizzini: il conto alla ro- 
Vescia è iniziato. Fra poco 
più di una settimana (esatta- 
mente venerdì 13, con buo- 
na pace di chi crede ai porta- 
fortuna) il Tribunale falli 
mentare prenderà nuova- 
mente in esame la situazio- 
ne relativa all'agente di cam- 
bio autoproclamatosi «insol- 
vente» nello scorso autunno. 
E avrà certamente il suo bel 
da fare. 

Ieri sera infatti, nel corso 
dell’ennesima assemblea dei 
risparmiatori che si erano af- 
fidati a Giuseppe Vizzini e a 
Giovanni Ianesich (il promo- 
tore finanziario già dichiara- 
to fallito) è emersa ancora 
una volta molto evidente 
l'estrema frammentarietà 
nella quale sono oramai cri- 
stallizzate le diverse posizio- 
ni, 

I clienti in altre parole so- 
no divisi in gruppi, formati- 
si si potrebbe dire per neces- 
sità fisiologica. Esistono i 
clienti diretti di Giuseppe 


Vizzini (quelli, tanto per in- 
tendersi, che sono in grado 
di produrre ricevute ed 
estratti conto originali, rego- 
larmente datati e firmati 
dall’agente di cambio) e quel- 


‘ li che invece hanno in mano 


solo documenti sottoscritti 
da Giovanni Ianesich. 

I primi, a loro volta, vivo- 
no una situazione da «sepa- 
rati in casa», nel senso che 
all interno di questo gruppo 
ci sono coloro che hanno ac- 
quistato esclusivamente o 
prevalentemente titoli azio- 
nari, e potrebbero perciò be- 
neficiare, in caso di definizio- 
ne stragiudiziale del conten- 
zioso, degli eccellenti risulta- 
ti fatti registrare dalla Bor- 
sa italiana negli ultimi 18 
mesi e altri che'invece ave- 
vano scelto la strada dell’in- 
dirizzo obbligazionario. n 

a maggior parte dei 
clienti di Vizzini, stando a 
quanto ha affermato ieri se- 
ra l’avvocato Alessandro 
Carbone, avrebbero già sot- 
toscritto la «rinuncia» all'in- 


Primavera in fiore e mucillagini in agguato 


Mucillagini nel golfo: a quat- 
tro mesi dall’avvio della sta- 
gione balneare il temuto ac- 
cumulo di carbonio organico 
disciolto rappresenta già 
una minaccia reale. Tracce 
consistenti di prime aggrega- 
zioni di fiocchi e stringhe so- 
no state individuate in pro- 
fondità dai tecnici del Labo- 
ratorio di biologia marina di 
Santa Croce nel corso di al- 
cune rilevazioni con teleca- 
mere subacquea effettuate 
nei primi giorni di febbraio 
al centro del nostro golfo. 
Non è un buon segnale, an- 
che se è ancora presto per 
prevedere con certezza la 
presenza di quel putrescen- 


te strato giallastro sulle ac- 
que della nostra riviera. 

«Le condizioni atmosferi- 
che svolgono un ruolo deter- 
minante in queste formazio- 
ni — spiega la dott.ssa Fon- 
da ao — in parti- 
colare per la nostra area la 
bora favorisce un ricambio 
del bacino». E la bora in que- 
sti ultimi mesi ha soffiato 
davvero poco: nonostante le 
elevate punte massime di ve- 
locità di alcune raffiche, il fe- 
nomeno ha avuto brevissi- 
ma durata, troppo poco per 
favorire quel ricambio che 
avrebbe annullato o almeno 
limitato la formazione delle 
mucillagini. 

Ma non tutto è perduto: 


«Saranno determinanti le 
condizioni meteorologiche 
estive — aggiunge la biologa 
— certo, un'estate calda po- 
trebbe rivelarsi fatale». Fu- 
turo scritto nelle stelle, ma 
passato ben impresso nelle 
statistiche: il febbraio appe- 
na concluso si è confermato 
uno dei meno invernali degli 
ultimi anni. La media stagio- 
nale di 5,4 gradi era già sta- 
ta superata di 2 frodi nei 
primi 15 giorni del mese; a 
completare l’opera e a innal- 
zare ancora di più i valori 
medi del mese di febbraio, 
hanno provveduto alcune 
punte registrate negli ulti- 
mi giorni del mese: il 25 la 
massima fu di ben 18 gradi. 


«Il dato anomalo — sottoli- 
nea il meteorologo Gianfran- 
co Badina — non è tanto la 
temperatura elevata di un 
giorno o dell’altro, quanto 
piuttosto il fatto che il cam- 
Da delle alte impressioni ab- 

ia insistito per un periodo 
così prolungato sull'area me- 
diterranea. Il ’Nino”? Non 
credo che abbia influenza al- 
le nostre latitudini». Anche 
nel febbraio 1989 furono toc- 
cati i 20 gradi, ma le basse 
tempertaure registrate per 
tutto il resto del mese non fe- 
cero sorgere in nessuno il 
dubbio che fosse già prima- 
vera. Dubbi che invece na- 
scono in questi giorni: alberi 
in fiori, uccellini che cinguet- 


tano sui rami, sole splenden- 
te, primi bikini estratti da- 
gl armadi, addirittura esor- 
i balneari per qualche ardi- 
mentoso. Attenzione, però: 
tenete a portata di mano 
CEE e maglioni: il gene- 
rale inverno è latitante, ma 
non in letargo. «Già da que- 
sta sera — avverte Badina — 
assisteremo a un lieve calo 
della temperatura che si fa- 
rà via via più sensibile tra 
domani e sabato con annuvo- 
lamenti diffusi e un afflusso 
di aria fredda da Nord». La 
variazione potrebbe essere 
anche di parecchi gradi e 
portare la colonnina in pros- 
simità dello zero. Î 
gl. 


casso di una parte di quanto 
versato, creando una situa- 
zione potenzialmente molto 
vicina alla soluzione concor- 
data: «Mancherebbero sol- 
tanto 350 milioni all’incir- 
ca», ha affermato lo stesso 
Carbone. 

«Non possiamo dimentica- 
rei clienti di lanesich» ha re- 
pi da parte sua Giancar- 
lo Locuoco, l’altro legale che 
fa parte del Comitato di con- 
trollo nominato qualche set- 
timana fa con il compito di 
tutelare la clientela. | 

Appunto, i clienti di Jane- 
sich: sono tutti coloro che 
hanno in mano una docu- 
‘mentazione a 

ir dimostri: A 
SOR Hi un credito, e che 
puntano tutte le loro chan- 
ches su un eventuale falli- 
mento di Vizzini, per potersi 
insinuare. Ma questa sareb- 
be la fine delle speranze dei 
clienti dell'agente di cambio, 
che peraltro sono la grande 
maggioranza. 

Insomma un bel rebus, 
che probabilmente sarà risol: 
to dal Tribunale fra otto 
giorni, a meno che i magi- 
strati non dispongano per 
un nuovo rinvio. 

u. sa. 


re, Mario Quaia, 


da tutti: lavoratori 


Pensioni senza misteri: 
incontro con gli esperti 


Sabato prossimo, alle 10, al centro congressi della Sta- 
zione marittima, gli esperti dell’Associazione nazionale 
fra le imprese assicuratrici (Ania) parleranno di cosa ci 
aspetta quando saremo in pensione. L'incontro è orga- 
nizzato in collaborazione con Il «Piccolo», il cui diretto- 
I dirigerà i lavori. 

La riforma delle pensioni è un argomento che riguar- 
la tutti s i dipendenti, autonomi e liberi profes- 
sionisti, pensionati, giovani a caccia del primo impiego. 
E quindi importate conoscere che cosa, dello stipendio 
e del reddito di oggi, ci resterà una volta conclusi gli an- 
ni di lavoro. Sono infatti finiti i tempi in cui si poteva 
andare in pensione con l’80 per cento dello stipendio 
minimo: se tutto va bene, la pensione dello Stato copri- 
tà tra il 50 e il 60 per cento. Oggi esistono forme di inte- 
grazione alla pensione pubblica che, già diffuse nei 
principali Paesi industrializzati, stanno decollando an- 
| che in Italia: i fondi pensione e le polizze vita/pensione. 
I primi sono di tipo collettivo e vengono negoziati tra 
imprese e sindacati: copriranno, secondo le stime di 
massima oggi possibili, non più del 6-8 per cento dello 
stipendio, Per mantenere il reddito cui si è abituati bi- 
sogna allora ricorrere all’assicurazione vita. Di questo 
e altro si parlerà sabato, ma intanto chi volesse saper- 
ne di più può telefonare al numero verde dell’Ania, 
167-239684, attivo ogni giorno dalle 10 alle 19. 


a 
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MUGGIA Rubati (ma il furto non è stato mai denunciato) e trovati dai carabinieri per caso 


osti 

zio- PERI a 
rio Valore irrisorio, però 
sun possono essere usati per 
per falsificare atti ufficiali 
osti j Sembra quasi una comme- 
Aa | dia degli errori. C'è un ladro 
rio | che va in un ufficio comuna- 
550 © le a rubare alcuni timbri a 
to umido. Ma del fatto però 


nessuno si accorge. Nessu- 
no ne parla con il sindaco, e 
nessuno si preoccupa di pre- 
sentare una denuncia. Qual- 
che giorno fa i carabinieri 
Î trovano, durante una per- 
ano uisizione, i timbri spariti 

dagi uffici comunali. Erano 
appoggiati sul comodino del- 


d 
Ò 
mme n.4 


rea la camera da letto di una 
mia giovane nota alle forze del- 
lit l'ordine per reati di droga. 
Lic Su un timbro c'è la dicitura 
ae «Comune di Muggia - Uffi- 
3e- cio messi», sull’altro «Comu- 
ià È. ne 
rio > x 
n0- | Mostra fotografica e premi 
di | È n 
i | e il 12 una conversazione 
ce, di Margherita Hack (foto) 
ne 
a Ancora un 8 marzo all’inse- 
lla | gna della creatività femmi- 
ale nile, quello che tra pochi 
lia giorni si celebrerà a Mug: 
Ma gia. Sotto l’egida dell’Udi e 
ale del Coordinamento donne 
se pensionate della Cgil e con 
sa il patrocinio del Comune, 
a questa domenica infatti, si 
>il 20 rinnoverà per l’ottavo anno 
la- W consecutivo l’appuntamen- 
18. 


la regione, chiamate a con- 
frontarsi al centro «Millo» 
sul tema «Chiare, fresche e 
dolci acque...». 

Una mostra-concorso al- 
la quale hanno già risposto 
in molte, facendo recapita- 
re le loro opere su un sog- 


M IL DIBATTITO 


i to con le fotografe di'tutta 


ne di Muggia - Messo conci- 
liatore». 

Il valore degli oggetti è ir- 
risorio. Ma si può intuire fa- 
cilmente a cosa sarebbero 

otuti servire i due timbri. 

acciamo un'ipotesi. Un fo- 
glio di carta intestato «Co- 
mune di Mora e sotto, in 
burocratese, la frase che bi- 
sogna pagare, per esempio, 
‘una certa somma per il ser- 
vizio di nettezza urbana. Se 
questo foglio lo riceve un’an- 
Ziana poco avvezza con que- 
stioni di tasse, e se il solerte 
«messo» la invita a pagare 
subito, ecco che i timbri ru- 
bati, dei quali nessuno si è 
accorto, sono serviti a mette- 
re a segno una truffa. 

Fin qui, come detto, le ipo- 
tesi. Passiamo ora ai fatti. I 
due timbri si trovavano nel- 
la casa dei genitori di Licia 
Furlan, 35 anni, via Marco 


getto — il mondo acquatico 
— tradizionalmente legato 
all'essere donna, e che ve- 
drà la partecipazione della 
fotografa triestina Laura 
Battich con una personale. 
‘Ma a dire l’ultima parola 
sarà un’apposita giuria, 
che alle 11, dopo l’inaugura- 
zione alla presenza delle 


Erano sul comodino di una giovane gi 


Polo 24 a Trieste, I carabi- 
nieri di via dell'Istria sono 
andati a suonare quel cam- 
panello su invito di un vici- 
no di casa che si lamentava 
della confusione. I militari 
hanno chiesto ai genitori 
della Furlan di poter anda- 
re nella sua camera, dove 
appunto hanno trovato i 
timbri. A questo punto la 
«Visita» è stata formalizzata 
in una perquisizione, ed è 
stato redatto un verbale. 
Contemporaneamente un’al- 
tra pattuglia ha perquisito 
un altro appartamento di Li- 
cia Furlan, e la casa del fi- 
danzato, Federico De Rase, 
in via Flavia 24. Al termine 
è scattata la denuncia nei 
confronti della donna. Le ac- 
cuse sono di ricettazione e 
uso di timbri ufficiali del Co- 
mune. Ma le indagini vanno 
avanti. 


-... i. i 


autorità cittadine, darà il 
via alla cerimonia delle pre- 
miazioni (sono in palio un 
primo premio assoluto e di- 
versi riconoscimenti per il 
colore e il bianco e nero, 
nonché l'estrazione tra le 
partecipanti di un fine setti- 
mana per due ersone a 
Muggia, offerto da un noto 
albergo del posto). 

Sempre alle 11, una dele- 
gazione dell’Udi e delle pen- 
sionate sarà al valico di Ra- 
buiese, per il consueto 


scambio di auguri con le 
donne d’oltre confine e con 
le organizzazioni femminili 
di Trieste. Seguirà il pran- 
zo, naturalmente riservato 


à nota per reati di droga 


all'«altra metà del cielo» in 
un ristorante sulla collina 
di Chiampore, a cui prende. 
rà parte anche la pittrice 
muggesana Manuela Ma_ 
rassi. , ; 

Ma i festeggiamenti de]. 
78 marzo non finiscono qui: 
già sabato le organizzatrici 
porteranno agli ospiti della 
casa di riposo, come sem. 
pre, mimose e dolci, mentre 
giovedì 12, alle 16, è attesa 
al centro «Millo» l’astrofisi. 
ca Margherita Hack per un 
dibattito sul tema «Mille 
stelle oltre le nuvole», al 
quale è invitata la cittadi. 
nanza. 

b.m. 


ll.’ 


Livio. Morpurgo;. dopo le dimissioni. dalle compagnie di. Carnevale, si ripromette.il «silenzio» 


Quel che mi dispiace? Il clamore 


Noto, con profondo disgu- 
sto, che questa polemica su 
un meraviglioso Carnevale 
muggesano non si placa e 
vengo ancora chiamato in 
causa în maniera del tutto 
tnopportuna. Mi sento quin- 

î in dovere di fare alcune 
precisazioni, ma saranno le 
= Dopo E lettera 

, sarà il si io. A 
utili 
Le mie dimissioni da pre- 
sidente della Associazione 
delle compagnie del Carne- 
vale muggesano sono matu- 
rate nel novembre 1997, e 
di questo sono testimoni i 
miei familiari e i miei ami- 
ci più intimi che, tra l’altro, 
anno vissuto il mio trava- 
glio quando ho dovuto sce- 
gliere tra varie cose che mi 
stanno a cuore. 

Purtroppo, come si sa, la 
giornata normale ha venti- 
quattro ore e più di tante co- 
se non si possono fare: biso- 
gna scegliere. E io ho scelto. 
Se le ho presentate ora è per- 


“ LA CONFERENZA 
Da domani una serie di tre incontri-dibattito al centro «Millo» 


Mangiare a scuola (e dopo) 


ie, e (accanto) la dit- 


ché tra poco bisognerà ini- 
ziare a lavorare su nuove at- 
tività, ed è necessario che le 
compagnie abbiano la possi- 
bilità di scegliere con atten- 
zione e senza fretta il loro 
nuovo presidente. —— 

Di questo sono stati infor- 
mati i presidenti delle com- 
pagnie al momento in cut 
ho presentato le mie dimis- 
sioni e tutti mi hanno chie- 
sto ripetutamente di restare 
al mio posto. Sarò, ovvia- 
mente, al mio posto finché 
verrà eletto il nuovo presi- 

ente. 

Quello che più mi dispia- 
ce, in questo momento, è di 
andarmene con tanto clamo- 
re: avrei voluto andarmene 
in silenzio, come sono arri- 
vato, e come ho lavorato du- 
rante quest'anno. 

«A questa precisazione ag- 
giungo solo due cose. Non 
reggo il sacco a nessuno. Ro- 
berto Dipiazza è una perso: 
na che stimo per la sua ca- 
pacità di lavorare, dj pren- 


«Già a novembre avevo deciso di lasciare: non ho tempo» 


Prosegue il «botta e risposta» sul dopo-Carnevale. Inter- 
vengono Livio Morpurgo, che ha appena rassegnato le di- 
missioni da presidente delle compagn 
ta Bernardi, organizzatrice dei fuochi artificiali. 


dere decisioni, di esporsi in 
prima persona, ma ho an- 
che grande stima per Ser- 
gio Milo, il suo predecesso- 
re, che, a sua volta, ha fatto 
molto per il Carnevale mug- 
gesano, anche da semplice 
cittadino. 

Gli interventi che ho fatto 
sono sempre stati comun- 
que una mia scelta e non so- 
no mai stati concordati con 
alcuno, a parte î presidenti 
delle compagnie del Carne- 
vale, cui ho sempre risposto 
del mio operato. 

Istituzionalmente la re- 
sponsabilità dell'ordine 
pubblico è demandata alla 
Polizia di Stato. Mi chiedo 
come mai tutti si sono sca- 
gliati contro Dipiazza e nes- 
suno ha chiesto informazio- 
ni al Questore di Trieste. 
Tutto il resto è bassa specu- 
lazione politica, cui non me- 
rita nemmeno perdere il 
tempo di dare un segno di 
attenzione. 

Livio Morpurgo 
. N.B. Ho firmato solo con 
il mio nome perché con que- 
sto testo l'Associazione delle 
compagnie del Carnevale 
non ha nulla a che vedere 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA Al COMUNI DI COMPETENZA 


«L'alimentazione» sarà il tema di una se- 
rie di conferenze organizzate dall’ammi- 
Nistrazione comunale di Muggia in colla- 
razione con l’Isernt-Alpe Adria. 
Di Svolgeranno nella sala convegni del 
Ro «Millo» a partire da domani. Rela- 
degli incontri, che saranno seguiti da 
SORA lo aperto a tutti i cittadini, sa- 
Versit Prof. Aldo Raimondi, docente uni- 
Ario e direttore scientifico dell’Isti- 
Temi di e ricerche sulla nutrizione 
ela dott pe Adria, il dott. Pietro Turchet 
GRA Marina Marcone. 
Ni, alle n Incontro sarà appunto doma- 
ne nell'ei 0, sul tema: «L’alimentazio- 
menti de, Scolare, con approfondi- 
Verranno i: aspetti psico-sociali». 
Tattate problematiche di peda- 


gogia nutrizionale e di refezione. Gli argo- 
menti, dicono gli organizzatori, sono par- 
ticolarmente indirizzati a insegnanti, ge- 
nitori e operatori della scuola. Saranno 
distribuite dispense dal titolo «Rapporti 
tra alimentazione, sviluppo corporeo e 
rendimento scolastico». 

Venerdì 20 marzo si parlerà invece del- 
«Alimentazione nell’età avanzata»: 
sarà presa in esame la prevenzione dei 
processi di invecchiamento dell’organi- 
smo e del cervello, con particolare riferi- 
mento ai risvolti psico-sociali. 

L'ultimo incontro è fissato per lunedì 
23 marzo, sempre alle 17.30. Questo in- 
contro conclusivo servirà per trattare in 
modo specifico la prevenzione delle 
malattie in senso generale, 


Solo scintille e stelle 
e nessun motivo 
di provare spavento 


Una chiarificazione per la 
«spaventata» signora Lucia 


Le gioiose scintille, le co- 
lorate'stelle, le luminose co- 
mete che hanno illuminato 
alle 20.30 di giovedì 19 feb- 
braio il cielo del Carnevale 
muggesano dal campanile 
del suo splendido Duomo, 
po il frutto di una 
bravata carnasci. a 
il risultato di pino ; “ 
pegnativo e faticosissimo la- 
voro messo in opera da per- 
sonale altamente Gna 
to, che con abnegazione © 
valentìa è Tiuscito a creare 
un raro «gioiello pirotecni- 
co» che ha riscaldato e com- 
mosso il cuore di migliaia 
di muggesani e ospiti giun- 
ti nella cittadina gremita 
di gente nell’attesa dei pre- 
Cia fuochi artificia- 


si 

Se la signora Lucia 0. 
avesse letto il giornale su 
cui scrive, non avrebbe avu- 
to modo di spaventarsi, ma 
si sarebbe |aggregata allo 
stuolo di persone che atten- 
devano con gioia l’inizio del- 
l'intervento pirotecnico. 

Se un rammarico c'è sta- 
to, questo è dovuto al fatto 
che come tutte le belle cose 
questi fuochi sono durati 
poco, ma per questa edizio- 
ne accontentiamoci. Nelle 

rossime ne vedremo delle 
elle, e siamo certi che per 
allora la signora Lucia 5! 
unirà all’entusiasmo del 
suoi concittadini nell’ap- 
plaudire lo spettacolo piro- 
tecnico, ; 
Gianfranco Bernardi 

Prosegue intanto fino 
al 14 marzo, con orario 
18-20 nella sede di Cors® 
Puccini 10, la presenta- 
zione delle opere parte- 
cipanti al'-primo concor- 
so fotografico di Carne- 
vale organizzato da «Lli- 
sta per Muggia» e club 
«La contrada». 


Domenica, ma anche prima e dopo, una serie di iniz 


iative al femminile 


Colori d'acqua per l'8 marzo 


A Santa Croce lunedì 
Si riparla di amianto 
e della discarica 


Discarica di amianto. 
cemento: sul tema si 
terrà lunedì alle 20.30 
al Circolo «Albert Ski. 
rk» di Santa Croce un 
incontro con il sinda- 
co Vocci, l’assessore 
Zagabria, l’arch. Wil. 
liam Starc e l’ing. ÙUm- 
berto Laureni, respon- 
sabile del «piano 
amianto» regionale. 


Il sindaco sveltisce le procedure, ma cade nell’abuso edilizio 


‘| Toh, due timbri del Comune Docce senza i permessi 
Ora arriva la denuncia 


«Ieri è stato effettuato un sopralluo- 
go sul lungomare di Muggia. Credo 
che dovremo fare una segnalazione 
all'autorità giudiziaria, anche se de- 
vo dire che le docce installate sono 
di modesta entità. Ma il fatto c'è, ela 
le; pe parla chiaro». 
contrammiraglio Sergio De Ste- 
fano, comandante della Capitaneria 
di eno: non ha dubbi. La vicenda 
delle docce potrebbe presto approda- 
re nelle aule di giustizia e causare 
qualche problema al sindaco Rober- 
to Dipiazza. E il fatto paradossale è 
che è stato, seppur indirettamente, 
lo ‘stesso Dipiazza a mettersi nei 
ai dichiarando pubblicamente 
‘abuso. 
uesto è accaduto mercoledì 25 
febbraio alla cena conviviale della 
«Junior chamber». Dipiazza aveva 
detto: «Se avessi dovuto porre in at- 
to tutta la procedura legale per in- 
stallare le docce sul lungomare TAnE: 
gesano, avrei dovuto attendere mol. 
to tempo e forse sarebbe giunta pri- 


mala fine del mio mandato, Ho quin- 
di ordinato di installare le docce an- 
che se le stesse potrebbero risultare 

i abusive». ù 

în paio di giorni, ed ecco un’inter- 
rogazione da parte dell’Ulivo all’op- 
posizione: non è grave che il sinda- 
co, nelle sue funzioni pubblico uffi- 
ciale, frompia, atti e persegua proce- 
dure illegali»? Sa il sindaco che «il 
lungomare di Muggia è sottoposto a 
vincolo paesaggistico, per cui opere 
anche minime realizzate in difformi- 
tà a quanto previsto dalle normative 
vigenti sono passibili di denuncia pe- 
nale»? Non ritiene che il suo compor- 
tamento «con la forza dell’esempio 
autorevole», LI un incenti- 
vo agli abusi edilizi da parte di citta- 
dini? Peraltro, sul fatto che queste 
docce fos- 
sero neces- 
sarie, nes- 
suno nu- 
tre dubbi. 


«In fondo, sono quattro tubi 
Questo è ostruzionismon 


Di fronte alla «grana» delle 
docce, che arriva in mezzo 
a quella per il dopo-Carne- 
vale (se ne parlerà anche 
in un prossimo consiglio co- 
munale), il sindaco Roberto 
Dipiazza è sinceramente 
sconfortato. «Ho realizzato 
una cosa di pubblica utili- 
tà, ma lo sa che la gente an- 
dava al mare con le taniche 
di acqua per sciacquarsi? 
Ho fatto le domande, all’En- 
te Porto e alla Provincia, e 
i miei uffici m'hanno detto 
che era tutto a posto. Inve- 
ce occorreva anche il bene- 
stare della Capitaneria. E 
va bene, non l’ho chiesto, 


ma poi: son quattro tubi, in 
fondo». 

Le due richieste erano 
state inoltrate nel giugno 
’97. Le risposte non sono 
ancora arrivate. «Invece di 
aspettare le risposte - dice 
il sindaco -, io ho fatto le 
docce. E adesso che cosa 
ho? Le docce e le denunce». 
Ma ciò che gli sta pesante, 
aggiunge «è questa opposi- 
zione che da un anno mi 
sta addosso. Io non ho 
un'opposizione, ho ostruzio- 
nismo. E’ riprovevole che 
l'opposizione mi dui perfi- 
no in Pretura. Direi che è 
roba da dimissioni, se lo 
pensassi davvero...». 


I sei punti-doccia sul lun- 
gomare sono già attivi, ma 
smontati in attesa dell’esta- 
te. «Accidenti a quando ne 
ho parlato - conclude Di- 
piazza -, ma l’ho fatto così, 
come prendere un aperiti- 
vo... È questi mi hanno 
montato l'ennesima storia. 
Del resto, in Italia basta ru- 
bare un chilo di arance...» 


Nissan presenta Primera ’98 
Un mondo perfetto. 


finanziate da 


Nissan Primera può essere tua a partire 
da L. 25.965.000 con gli incentivi dello Stato. 
80% finanziabile con Nissan Finanziaria. 


Nuova Primera ’98 a L. 30.770.000 


Modello 1.6 SE con dotazioni di massimo livello: prezzo chiavi in mano con gli incentivi dello Stato. 


Nelle foto la versione 2.0 SE da 150 CY. 


www.nissan.it 


4 Airbag 
Guida - Passeggero - 2 Laterali 


Nuovi cerchi da 15 pollici 


ABS elettronico 


a 4 sensori 


Potente motore 
2.0 Turbodiesel 


Esclusivo “Stability System” 


4 Sospensioni multilink 


Brillanti motori benzina 
tutti 16 valvole 


3 anni 
0 100.000 Km di garanzia 


Climatizzatore 
con filtro antipolline 


Nuovi interni 
Nuovi tessuti Inserti in radica 


’rimera Wagon. 


filotecnica giuliana . 


VIA F. SEVERO 46 - TEL. 567111 - 567888 


Dal 20 Marzo presso tutte le concessionarie Nissan. 


RICAMBI per aspirapolver: 


FOLLETTO 


LAR 


ET 


RICAMBI ELETTRODOME sil 
e VIA GIULIA 84/A © 
Orario no stop 9.00-19.00 

TEL. 574382 
(LUNEDÌ CHIUSO) 


COMP. 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


ORO E MONETE _ 


@CITIZEN 


da L. 95.000 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI i 
E ARTICOLI REGALO 


neî migliori negozi della città 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Via Carducci 28 - tel. 660770 
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L’8 marzo cominciò un 23 febbraio 


Un'equazione spiegata da 13 giorni di disparità fra il calendario giuliano 
della Russia zarista e quello gregoriano dell'Occidente 


Anno dopo anno, con scandi- 
ta puntualità, la cronaca del- 
la Giornata Internazionale 
della Donna, nel girotondo di 
notizie sulla ricorrenza, ci ha 
costantemente aggiornato 
sulle origini della manifesta- 
zione: un'iniziativa sorta per 
ricordare 129 operaie, perite 
nel 1908 nell'incendio della 
fabbrica americana in cui la- 
voravano. 

Risulta quindi una sorpre- 
sa leggere in «Calendario» 
di Alfred Cattabiani (ed. Ru- 
sconi), che la celebrazione 
ha una storia con diverse ori- 
gini e molte sfaccettature. 

Capitò che, al settimanale 
convegno domenicale delle 
donne socialiste al Garrick 
Theater di Chicago, il 3 mag- 
gio 1908 il previsto conferen- 
ziere, seppur con validissimi 
motivi, risultasse assente. 
Le convenute organizzarono 
la Prima Giornata della Don- 
na. L'idea risultò talmente 


vincente che, per l'anno do- 
po, l'esecutivo del partito cal- 
deggiò l'organizzazione per 
l'ultima domenica di febbraio 
di una manifestazione a so- 
stegno del voto alle donne. 

Nacque lo Woman'’s Day. 
Nell'agosto del 1910, le ame- 
ricane partecipanti a Co- 
penhagen alla seconda Con- 
ferenza Internazionale dei 
partiti socialisti tentarono in- 
vano di esportare l'iniziativa. 

ll suggerimento venne pe- 
rò raccolto dalla tedesca Cla- 
ra Zetkin, direttrice del gior- 
nale «die Gleichheit». 

Il risultato fu che il 19 mar- 
zo 1911 venne festeggiata 
la Giornata Internazionale 
della Donna. 

La data venne scelta a ri- 
cordo della promessa, fatta 
dal re di Prussia in quello 
stesso giorno del 1848, di 
estendere il voto alle donne. 
Negli anni seguenti, la ricor- 
renza venne però celebrata 


nei vari Paesi d'Europa in 
tempi diversi. 

A determinare l’unificazio- 
ne delle date fu un raduno di 
donne che, il 23 febbraio 
1917, manifestavano a Pie- 
troburgo per potere sfamare 
i loro figli e che chiedevano 
il rientro degli uomini dal 
fronte bellico. 

Ed ecco l'equazione 23 
febbraio = 8 marzo. 

Nella Russia zarista c'era 
una disparità di tredici giorni 
fra il calendario giuliano, vi- 
gente in quello Stato, ed il 
calendario gregoriano adot- 
tato nel resto d'Europa. 

Queste le origini della Fe- 
sta della Donna raccontate 
dal Cattabiani, che rifiuta nel 
contempo anche l’altra ipote- 
si sulla genesi della ricorrèn- 
za, che vorrebbe capostipite 
delle celebrazioni l'8 marzo 
1857, giornata di uno sciope- 
ro a New York di lavoratrici 
tessili, violentemente blocca- 
to dalla polizia. 


(A cura Spe) 


«L'altra metà del cielo»: 
Un ruolo di complementarietà nel percorso 
verso l'affermazione e il successo del partner, 


talvolta senza il nome neanche nei titoli di coda 


Da principio fu tutto una 
questione di potenza: il 
maschio era più forte e 
quindi era indispensabile 
che la sua forza servisse 
a procurare il cibo, a difen- 
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Profumeria 90 
via Nazionale 118 - Opicina (TS) - Tel. 212061 

® BIGIOTTERIA ® COSMESI ®@ 

tutta la gamma di prodotti viso-corpo CLARINS 

i-profumi di VERSACE - AZZARO - YVES SAINT 

LAURENT CACHAREL - JEAN PAUL GAULTIER 
ei prodotti naturali della RANCE?” 


dere i suoi averi e i suoi af- 
fetti. La femmina lo aspet- 
tava al rientro dalla guerra 
e dalla caccia, sfornando 
figli e curando la casa. 

La conseguente dispari- 
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CON MENU STRETTAMENTE RISERVATO 


L. 35.000 A PERSONA (bevande escluse) 
TRATTORIA ALLE PAPESSE 


Via delle Docce 16/C (San Giovanni) 


PER PRENOTAZIONI TEL. 54561 


IL “SOLE DEI CARAIBI” 
LETTINI ABBRONZANTI 


a raggi UV-A 


5 SEDUTE + 1 GRATIS 


L. 20.000 a seduta 
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ISTITUTO DI BELLEZZA 


Viale XX Settembre 17 - Tel, 370553 - Trieste 


PUB «ROLLER BAR» 


BELLA MUSICA E... 


FESTA DELLA DONNA dalle 21 


ALESSANDRO vi FARÀ DEGUSTARE IL NUOVO 
LONG DRINK «MIMOSA'S FLOWER» 


Via COSTALUNGA, 408 - Tel. 823818 
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addobbi floreali 
confezioni varie 


Trieste - via dell’Istria 10 
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Abbigliamento uomo donna 
Eleganza e qualità al giusto prezzo 


Nuovi arrivi Primavera Estate 


In occasione della festa della donna 
con un spesa minima di Lit. 20.000 
una simpatica sorpresa 


SI ACCETTANO BUONI RATEALI O.V. - FOREVER - S.I.A.R. 
Trieste - via Carducci 16 - Tel. 040/7606079 


Tel (040) 76 38 56 
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di F. Riccardi 


tà di interventi diede all’uo- 
mo la supremazia, contri- 
buendo a creare i presup- 
posti per un’errata inter- 
pretazione delle potenziali- 
tà femminili, consolidatasi 
poi attraverso i secoli. 

Oggi alla vigilia del ter- 
zo millennio e con la forza 
validamente supplita dalla 
tecnologia avanzata, mol- 
to è stato rivisto sul tema, 
ma. certi pregiudizi sono 
ancora duri a morire, ali- 
mentati purtroppo talvolta 
anche dalle stesse donne. 

Perché la donna pilota, 
la.donna.al volante di un 
camion, la donna chirurgo 
o la donna soldato fanno 
sensazione? 

Non è una questione di 
appartenenza ad un ses- 
so, è una questione di ca- 
pacità. 

Per il resto è solo un fat- 
to di rapporti umani, che 
devono essere improntati 
ad educazione e recipro- 
co rispetto. 

La meta non deve esse- 
re il sorpasso, ma la possi- 
bilità di camminare affian- 
cati. 

Alle spalle di ogni gran- 
de uomo c'è una grande 
donna. 

Affermazione non dal 
sapore gratuitamente pole- 
mico femminista, ma una 
realtà ormai intelligente- 
mente accettata da quasi 
tutto il mondo maschile. 

Capita però che «l’altra 
metà del cielo» viva il suo 
ruolo di complementarietà 
nel percorso verso l’affer- 
mazione e il successo del 
partner senza avere il pro- 
prio nome neanche nei ti- 
toli di coda. 

Auspicabile realizzazio- 
ne dunque dei progetti di 
pari opportunità: in attesa 
dei festeggiamenti per la 
Giornata — Internazionale 
dell'Uomo, felice 8 marzo 
a tutte le donne! 


E fu il giorno delle mimose 


Il fiore simbolo della festa della donna scelto 
perché fra i primi a fiorire a marzo. Ma ci sono 


anche dei risvolti non privi di fascino 


Ma perché la mimosa? 
Quali le analogie fra 
quei minuscoli vellutati 
pompons gialli e la digni- 
tà femminile che un gior- 
no finalmente si scoprì 
meritoria di considera- 
zione? 

E una questione prati- 
ca la più concreta delle 
risposte; era uno dei po- 
chi fiori re- 
peribili agli 
inizi di mar- 
zo in 
un'epoca 
in cui “le 
scelte flore- 
ali erano 
strettamen- 
te condizio- 
nate dalla 
stagionali- 
tà. 

Volendo 
ammanta- 
re di fasci- 
no il connu- 
bio, si può 
invece  ri- 
cordare co- 
me il fiore 
simboleggi 
la. rinasci- 
ta, il trapas- 
so. dalla 
morte alla 
luce, la fi- 
ne dunque 
di un oscu- 
rantismo imperante per 
secoli. 

Ma anche un contro- 
verso mistero si accom- 
pagna alla solare infiore- 
scenza, che profuma le 
prime dolci espressioni 
di primavera. 

Il leggiadro rametto 
che tutti conosciamo ri- 
spondere al nome di mi- 
mosa è il «chiaro di lu- 
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PIZZERIA RISTORANTE 


na», praticamente il fio- 
re di un’acacia. 

L'autentica mimosa, 
nome botanico «sensiti- 
va», si offre anche lei 
soffice e leggiadra, ma 
il suo colore è il rosa. 

I suoi semi sono stati 
ritrovati in antichi sepol- 
cri greci, ma fino ad un 
secolo fa, nel vecchio 
continente, 
l’arbusto 
era scono- 
sciuto. 

Il suo no- 
me trae ori- 
gine dal 
greco. mi- 
mo, l’attore 
che con la 
sua gestua- 
lità interpre- 
ta emozio- 
ni e senti- 
menti. 

Giustifi- 
ca la sua 
ipersensibi- 
lità: la mi- 
mosa infat- 
ti risente di 
qualsiasi 
sollecitazio- 
ne  ester- 
na, deter- 
minata da 
luce, con- 
tatto, varia- 
zione — cli- 


matica. 

Basta il tocco di una 
mano a far richiudere la 
pianta in se stessa, a 
far accartocciare le sue 
foglie dal verde argenta- 
to. 

L'arboscello delicato 
e Vaporoso riesce e rag- 
giungere incredibili pro- 
porzioni sia in altezza 
che in ampiezza. 

Suoi nemici sono pe- 
rò il freddo e il vento. 
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Regalati un Regalo Prezioso: 
<& $/d:ore, dialgento, (La 
di pietre preziose o semipreziose 


L'OFFICINA ORO & PIETRE 


VI ASPETTIAMO IN VIA FOSCHIATTI 4/B 
Laboratorio orafo e taglio pietre preziose 


di 
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‘Auguri alle donne di oggi, di domani 8 Alle bionde, alle brune, alle rosse e alle platinate 
Auguri alle donne romantiche e a quelle disincantate 8 Alle donne che amano e alle donne 
che sono amate «8% Alle donne che parlano e a quelle che ascoltano «2& Auguri alle madri a 
tempo pieno e alle vamp a tempo perso «8 Alle maliziose e alle smaliziate 28 Auguri alle 
donne piene di grilli per la testa e a quelle di ricci sulla testa =@8 Alle donne con il fisico 

da top model e a quella da maxi model = Auguri a tutte le donne »8& Pensiamo alle donne 
lavoriamo per loro, ogni giorno dell’anno, come non ricordarle? 


Pelletteria e accessori 


Alta Moda 


via S. Spiridione 6/E Trieste 
tel. e fax 040/365395 


ONTIVAME 
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“di 
rimavera 


MAKE UP STUDIO 


CENTRO ESTETICO 
Trieste - Via Carduoci, 39 {I p.} 
Tel 040/6365774 Cell. 0368/930536 


È LO SPECCHIO DELL'ETÀ... 


AFFIDALO ALLE CURE DI 
FRANCA 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 
IL CASO 


Un cono gelato in macchina 
e arriva la contravvenzione 


Vorrei approfittare della vostra preziosa rubrica per 
render noto un episodio capitatomi, che potrebbe succe- 


dere a chiunque. 


Sabato 25 ottobre 1997, alle 16.30, con mia moglie e î 
miei due bambini mi sono fermato nei pressi di piazza 
Unità per prendere un gelato. Certamente ho posteggia- 
to al limite dei parcheggi consentiti: ho atteso in mac- 
china che i miei cari ritornassero dopo l'acquisto quan- 
do, mentre loro stavano ritornando alla vettura con i lo- 
ro gelati (di cui uno acquistato anche per me), un vigile 
in motoretta mi faceva notare che non avrei potuto par- 
cheggiare dov’ero. Ligio agli ordini, ho fatto salire i 
miei in vettura e me ne sono andato. 

Il 28 gennaio 1998 ricevo, da parte del Comune di 
Trieste, una multa di L. 132.500, firmata dall'agente 
matricola 221 con la quale mi si contesta l'infrazione al- 
l'art. 169 del codice della strada: «Conduceva il veicolo 
senza avere la libertà necessaria per le manovre di gui- 
da». Quel giorno, sabato 25 ottobre, nessuno mi ha mai 
fermato, difatti sul verbale si dichiara che «l’accertato- 
re era impegnato in altro servizio». 

Non contesto il fatto che io possa aver avuto per qual- 
che istante il cono gelato in mano, non contesto nemme- 
no l'infrazione, però lascio a chi di dovere il giudizio su 
questa infrazione. Porgo comunque i miei complimenti 
all’agente per la sua solerzia, e per la sua capacità di co- 
gliere al volo il delitto commesso da un delinquente mio 


pari. 


L'intervento 
alla «Salus» 


La notizia comparsa su Il 
Piccolo del 3 marzo, relativa 
alla vertenza che vede coin- 
volta la casa di cura «Sa- 
lus» e alcuni suoi medici, ri- 
chiede da parte mia un chia- 
rimento, perché altrimenti 
quanto emerso dal dibatti- 
mento risulta riduttivo e in- 
completo. Il sottoscritto e îl 
dottor Cecovini non hanno 
potuto essere uditi dal Tri- 
bunale in qualità di consu- 
lente tecnico di parte il pri- 
mo, di teste il secondo in 
quanto indagati in un proce- 
dimento connesso. Un tanto 
è esatto ed è stato corretta- 
mente riportato dal croni- 
sta, il quale però non ha po- 
tuto conoscere la natura del 
reato connesso, che a tutt'og- 
gi è allo stato di mera ipote- 
si (e tale non potrà che rima- 
nere). L'avv. Buzzi, difenso- 
re della parte civile, in que- 
sto processo si è limitato in- 
fatti nel corso dell'udienza a 
segnalare il fatto al Tribuna: 
le, ma si è «dimenticato» di 
scendere în particolari, per 
cui la decisione dei giudici 
si è basata su aspetti pura- 
mente formali senza entrare 
nel merito, semmai con la fi- 
nalità di tutelare gli indaga- 
ti. La realtà è ben diversa. Il 
dottor Cecovini e-il dottor 
Omero sono attualmente in- 
dagati per un'ipotesi di fal- 
so ideologico, in quanto 
l'avv. Buzzi sostiene e ha se- 

malato alla Procura della 

'epubblica che a parere del- 
la sua cliente all'intervento 
chirurgico contestato avrei 


Moreno Rustia 


preso parte pure io e che pe- 
rò ciò non emerge dalla car- 
tella clinica e dal registro di 
sala operatoria per una vo- 
lontaria omissione da parte 
nostra, allo scopo di lasciar- 
mi campo libero nella difesa 
degli interessi della «Salus» 
in qualità di consulente tec- 
nico di parte. La prima fase 
delle indagini si era già con- 
clusa con la richiesta di ar- 
chiviazione da parte del pub- 
blico ministero, ma comun- 
que—a riprova della mia to- 
tale estraneità all'atto chi- 
rurgico — abbiamo presenta- 
to al Gip una serie di prove 
incontrovertibili, dalle quali 
risulta che quel giorno, du- 
rante lo svolgimento dell’in- 
tervento, io mi trovavo altro- 
ve, impegnato in un'attività 
lavorativa pubblica, con tan- 
to di anello marcatempo 
timbrato all'ingresso e al- 
l'uscita. In altre parole sono 
in possesso di un alibi che 
smonta completamente l’ac- 
cusa dell’avv. Buzzi e della 
sua cliente. Tutto ciò è ben 
noto all’avvocato di parte ci- 
vile, il quale però si è guar: 
dato bene dal scendere in 
particolari durante l’udien- 
za, essendo sufficiente ai 
suoî fini di impedire a me di 
intervenire in qualità di con- 
sulente di parte, al dottor 
Cecovini in qualità di teste. 
Questo risponde a una tatti- 
ca processuale basata esclu- 
sivamente sull’intimidazio- 
ne dei testi, dei periti, dei 
consulenti di parte, già ma- 
nifestatasi nella fase civile 
della vertenza risarcitoria 
che ha lo scopo di dissuade- 
re chiunque dal prendere co- 
munque posizione a favore 


n LI DI LI 
150 anni di papà Edi 
Converi dolce papà Edi... qualche anno fa. Oggi sei un 
po’ diverso, ma con un cuore colmo d'amore per tutti 


i tuoi cari, che festeggiano con te i tuoi 50 anni. Auguri 
da mamma, moglie e figli Andrea e Cristiano con Daniela, 


della parte avversa alla 
cliente dell'avv. Buzzi, sep- 
pur anche sotto giuramento, 
come i periti di ufficio e i te- 
sti. Quando infine la verità 
potrà emergere nella sua in- 
terezza enon solo nella par- 
ziale versione della parte ci- 
vile, quando cioè si giunge- 
rà alle sentenze, sarà nostra 
cura allora fare in modo che 
abbia il maggior risalto pos- 
sibile. Intanto ci corre Pos: 
bligo — per tutelare la nostra 
onorabilità, ma anche per 
dare un'informazione com- 
pleta al lettore — di replicare 
e chiarire ogni volta che Il 
Piccolo ce ne dà la possibili- 
tà. 

dottor Sergio Omero 


La posizione 
dei cassonetti 


In via Marchesetti angolo 
via Pasteur, fino a qualche 
mese fa, erano posizionati 
10 cassonetti da 1100 litri 
(sistema tradizionale) tutti 
all'interno di un apposito 
spazio recintato da un muro 
(afiche a protezione della bo- 
ra che sulla via Marchesetti 
è particolarmente sostenu- 
ta). 

Successivamente, con l’in- 
troduzione del sistema a 
«mono-operatore», l’area pre- 
cedentemente usata si è rive- 
lata inutilizzabile. 

Cinque nuovi contenitori 
da 2400 litri con apertura a 
‘pedale sono stati collocati in 


via Pasteur in sostituzione’ 


dei vecchi cassonetti, con un 
aumento della capacità ricet- 
tiva di 1000 litri (12 mila li- 
tri GONO 11 mila prece- 
denti). ‘ontrariamente a 


quanto asserito, i contenito- 
ri in questione vengono rego- 
larmente svuotati ogni gior- 
no escluso la domenica e 
ogni primo giorno festivo. 
La posizione degli stessi è 
stata valutata sul posto e 
non a tavolino. La posizione 
ha già subito una modifica 


Angelo ai tempi della «leva» 


Questo aitante soldato ha finito da tempo il servizio 
di leva. Ora Angelo compie settant’anni, festeggiato 
con affetto dalla moglie, dai figli e dai nipoti, che 

gli augurano ancora tanti anni di serenità. 


(i nuovi contenitori si trova- 
vano dalla parte opposta 
della carreggiata, ma essen- 
do lo spazio di accesso al- 
l'apertura a pedale molto ri- 
dotto, si è provveduto a collo- 
carli nell'attuale posizione) 
e non risulta che crei ostaco- 
li all'accesso dei mezzi di 


nel maggio del 1945, 


LÌ A 
«Il Minatore» abbattuto 
Arsia, 1936. Questo splendido monolite, alto circa 3 


metri, In pietra carsica, opera dello scultore Marcello 
ascherini e intitolato « Minatore», è stato abbattuto 


emergenza. Durante la fase 
di vuotatura il mezzo predi- 
sposto, nel caso fosse di osta- 
colo, si sposterebbe in pochi 
istanti. La distanza deî con- 
tenitori dal balcone del pri- 
mo piano del complesso abi- 
tativo non è eccessivamente 
ridotta e comunque non infe- 
riore a FATE molti altri 
siti. 

Ciò nonostante a breve ter- 
mine si provvederà a sposta- 
re i succitati contenitori sul 
lato opposto della carreggia- 
ta, a una ventina di metri 
più in basso, nell'unico sito 
alternativo individuato. Si 
fa presente, onde prevenire 
ulteriori possibili lamentele, 
che la distanza dall'uscita 
del complesso abitativo al 
nuovo sito è quasi equivalen- 
te a quella che separava il 
complesso stesso dalla origi- 
nale area recintata dove era- 
no collocati i cassonetti tra- 
dizionali. 

Si osserva, infine, che tut- 
te le richieste di spostamen- 
to di contenitori per rifiuti, 
avanzate direttamente al 
Servizio igiene urbana, ven- 
gono esaminate e verificate 
sul posto in tempi brevi e ac- 
colte nel limite delle possibi- 
lità e nel rispetto delle esi- 
genze di servizio se motivate 
da valide giustificazioni. 

Uberto Drossi Fortuna, 
assessore al Territorio 
e patrimonio 


Colombi 
insopportabili 


Abito in un grosso gruppo 
condominiale formato da 
sette case in via Baiamonti 
(56, 11, 12, 13), e via Pirano 


IL PICCOLO 


n n 1 
Marinai col comandante 
Alfredo Roma e Bruno Crasso; già marinai imbarcati 
su Mas e motosiluranti della Regia Marina durante la 


TI Guerra mondiale, ricordano e salutano il comandante 
Scialdone, qui con loro sull’incrociatore Garibaldi nel ?70. 


(9, 11, 12, 13, 15), con un 
cortile interno non troppo 
chiaro e in più infestato dai 
colombi. Detti colombi, si 
sa, sporcano non poco ma il 
male peggiore è che alcuni 
condomini non puliscono 
mai i poggioli e non scaccia- 
no î colombi: su questi pog- 
gioli ci sono 10 centimetri di 
guano. 

Ho telefonato al servizio 
d’igiene în via Farneto dove 
mi hanno risposto che non è 
compito loro e di rivolgermi 
al servizio disinfezione; que- 
sti hanno risposto che non 
Ro far niente, perché la 

'rotezione animali protegge 
i colombi. 

E noi, chi ci protegge? 
Gianco piove o fa più caldo 

‘obbiamo stare tappati per- 
ché l’odore è insopportabile. 
Se ai colombi non si può far 
niente come si può obbligare 
la gente a pulire e non obbli- 
gare gli altri a stare nello 
sporco come sono abituati? 
Siamo una trentina di fa- 
iglie, che devono sopporta- 

a puzza di alcune perso- 
ne incivili. 

Graziella Cifarelli 


mi 
re 


I diritti 
di segreteria 


Ho letto con particolare inte- 
resse l'articolo apparso il 22 
febbraio, da cui si è appreso 
che alcuni esponenti locali 
del Ced, richiamandosi alla 
legge Bassanini, hanno ri- 
volto l'invito alle ammini- 
strazioni comunali di esami- 
nare l'opportunità di soppri- 
mere, tra l’altro, i cosiddetti 
«diritti di segreteria» che 
continuano a essere imposti 


nel rilascio di certificati e at- 
ti amministrativi in genere. 

Per una recente documen- 
tazione rilasciatami dal Co- 
mune di Trieste a distanza 
di 11 anni dalla presentazio- 
ne di una mia domanda di 
data 27 marzo 1986, oltre al 
pagamento di tali diritti e 
di una marca da bollo, mi è 
stato richiesto un importo di 
L. 50.000 in. contanti, 
l'applicazione di un'altra 
marca con lo stemma del Co- 
mune e l'indicazione dello 
stesso importo. È 

Alla mia richiesta di infor- 
mazioni sui motivi e gli sco- 
pi di tale tassazione, l'impie- 
gata in servizio mi ha rispo- 
sto, in maniera esplicita, di 
non saper dare alcuna spie- 
gazione in merito. 

Assieme ai diritti di segre- 
teria sussistono quindi altri 
balzelli che aggravano la 
pressione fiscale nelle proce- 
dure burocratiche per cui la 
proposta degli esponenti del 
Ced giunge quanto mai vali- 
da e opportuna al fine di 
rendere meno onerosi taluni 
adempimenti amministrati- 
vi, come suggerito dalla leg- 
‘ge Bassanini. 

Guido Placido 


Grazie 
per il Carnevale 


Le scuole materne comunali 
di via Manzoni, via Vasari e 
via Vittorino da Feltre rin- 
graziano quanti hanno reso 
Dei a sfilata carneva- 
esca del giorno 18 febbraio, 
in particolare i componenti 
della banda musicale «Refo- 
lo» e la Polizia municipale. 
' Il direttivo 
e le maestre 


WWWw.stream.it 


167-567765 


AL MATTINO DECIDI COME (1675 


VESTIRTI. A MEZZOGIORNO 
DECIDI COSA MANGIARE. 
PERCHÉ NON DOVRESTI 


ANCHE DECIDERE: COSA 


VEDERE IA SERA INEEVI 


SERVIZIO 


DISPONIBILE PER LE ABITAZIONI CABLATE. 


canali 


Grat 
_ 


Stream, la prima televisione via cavo, ti 


dà, finalmente, la possibilità di decidere. 


Se ti abboni a Blu Stream potrai infatti 


scegliere fra un'ampia serie di canali 


tematici italiani e internazionali, sia 


d'informazione che d'intrattenimento, 


più un'infinità di canali audio di qualità 


digitale. Con la Pay per View di Stream, 
inoltre, potrai vedere i film più recenti 


ed entusiasmanti, i concerti più attesi, le 


manifestazioni sportive più avvincenti 


e tanti spettacoli appassionanti, tutti in 


anteprima esclusiva, pagando soltanto 


i programmi che avrai scelto. Con 


Stream le decisioni le prendi tu. Telefona 


al numero verde e decidi come abbonarti. 


Stream 


LA TV VIA CAVO 
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3 ORE DELLA CITTÀ 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che al Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 alle 16 si 
svolgerà la riunione dei vo- 
lontari con la presenza del 
signor Rosa Teio. Nella se- 
de della Pro Senectute in 
via Valdirivo 11, alle 9 si 
riunirà il consiglio diretti- 
Vo. i 


Università 
«Liberetà» 


Giovedì: Aula A, ore 16-17: 
prof.ssa Lia Gioseffi: Corso 
di. erboristeria; Aula B, 
dott. Luciano Hodnik: Con- 
versazioni di filosofia (Iscri- 
zioni in segreteria); Aula A, 
Corso di arredamento (pri- 
mi 3 giovedì del mese): so- 
speso (rivolgersi in segrete- 
ria); Aula C, Corso di lettu- 
ra dei quotidiani (ultimo 
giovedì del mese): sospeso 
(rivolgersi alla segreteria); 
Ass. «Tra Terra e Cielo» ore 
18-19: sig. Rino Cortigiano: 
Corso di Do-In (riservato a 
coloro che hanno frequenta- 
to il 1.0 corso di Shiatsu). 


22 ORE SPE 


Festa della donna 
porticciolo di Grignano 


Sabato 7 marzo aspettando 
la Festa della donna cena e 
musica con il simpaticissimo 
pianista cantante Alex. 
(menù L.50.000). Principe di 
Metternich, tel. 040/224189 
(ultime prenotazioni). Indi- 
spensabile la presenza ma- 
schile per la riuscita della se- 
rata. 


Festa della donna 
Ristorante Principe di Mettenich 


Porticciolo di Grignano. Do- 
menica Festa della donna, 
cena e musica (L.50.000). 
Una serata indimenticabile 
(prenotate allo 040/224189). 
Indispensabile la presenza 
maschile per la riuscita della 
serata. 


Principe di 
Metternich 


Pizzeria forno a legna ha ria- 
perto per farvi degustare le 
favolose pizze all’aria aper- 
ta. 


Futuri sposi al 
Principe di Metternich 


Nella suggestiva cornice del- 
l'incantevole baia di Grigna- 
no l'eleganza delle sale del 
ristorante in stile liberty si 
prestano per banchetti e ceri- 
monie nuziali (menù da 
L.50.000). Tel. 040/224189. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Arredare 
con i minerali 


Un cristallo di quarzo, 
un’ametista, una tormalina, 
un quarzo rosa in casa stan- 
no sempre bene. «Ipanema 
Rovis», via Galatti 1. Tel. 
364395. 
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ricevuta a bordo. 


Associazione 
Cittaviva 

Oggi alle 16, al Museo di 
storia e arte, via Cattedra- 
le 15, la dottoressa C. Mor- 
gan terrà la terza lezione 
del primo corso «Formazio- 
ne dei Volontari dell’asso- 
ciazione sulla didattica del- 
la biblioteca». La lezione 
verterà sul tema: «Introdu- 
zione alla descrizione biblio- 
grafica». La partecipazione 
è riservata ai soli volontari 
dell’Associazione Cittaviva. 


Dante 
«Testa di Ponte» 


Nell’ambito dell’anno socia- 
le 1997/98 del Gruppo arte 
contemporanea «Dante Te- 
sta di Ponte» oggi si terrà 
una visita al laboratorio- 
studio della scultrice Cristi- 
na Lombardo, ex allieva 
del Liceo Dante, che lavora 
la terracotta. La visita è 
aperta come al solito a soci 
e simpatizzanti. L’appunta- 
mento è fissato alle 17.30 
davanti allo studio dell’arti- 
sta in via Felluga 86, nel 
rione di San Luigi (autobus 
n.26). 


La Crèperie 


L'Università della Terza età sulla nave «Argyll» 


Il gruppo dell’Università della Terza età, accompagnato dal docente Earle, 
ha visitato la nave «H. M.S. Argyll» della marina militare britannica. Tutti 
i partecipanti sono rimasti molto soddisfatti e ringraziano per l'accoglienza 


Rotary Club 
Trieste 


Per il ciclo di conversazioni 
sulle diverse realtà cittadi- 
ne, Gilberto Benvenuti trat- 
terà oggi al Rotary Club Tri- 
este il tema «Ricettività al- 
berghiera e. ristorazione». 
La riunione (al caminetto) 
avrà inizio alle 13, nella con- 
sueta sede dello Star Hòtel 
Savoia-Excelsior. 


Comunità 
ebraica 


Conferenza del prof. Moshè 
Idel dell’Università di Geru- 
salemme al Museo della co- 
munità ebraica «Carlo e Ve- 
ra Wagner», via del Monte 
5, oggi alle 18.30, su «I tren- 
tadue sentieri della sapien- 
za - Kabbalah: misticismo 
ebraico oggi». 


Amici 
del cuore 


Il personale paramedico del- 
l'Associazione amici del cuo- 
re oggi, domani e sabato sa- 
rà a disposizione della citta- 
dinanza per fornire le pro- 

rie prestazioni. L'unità mo- 
Hit stazionerà in piazza 
Goldoni dalle 9 alle 13 e dal- 
le 15.30 alle 18.30. 


: RISTORANTI E RITROVI Ln 


Vieni a gustare le nostre crepés dolci e salate. Galleria 


Tergestea, tel. 365812. 


Festa della donna 


«Ai Pini», tel. 225324 specialità e tanta musica sabato 


sera! 


Festa della donna 


Domenica 8 marzo appuntamento al Paradiso, ore 21 a 
finire, con l’orchestra «I solitari» e il nostro d.j. Corra- 
do: programma, la musica più bella del mondo. Mimo- 
se e gioco dei palloncini e sorprese: ingresso lire 10.000 
(con consumazione). 


PUBBLICITA POLITICA. 


VERDI /FORMA 


Rubrica del Gruppo Consiliare Regionale su: 
Ambiente - Traffico - Parchi - Droga - Rapporti interetnici 


Paolo GHERSINA 


I GIOVEDI fat62225 2102300 


dalle 24,00 alle 01,00 


Schreiber. 


Gli alunni dell'istituto «Beata Vergine» in sinagoga 
Gli alunni dell’Istituto cattolico Beata Vergine sono stati invitati, con l’organizzazione 


di Misan Shai, a visitare la sinagoga di Trieste per conoscere gli aspetti e la realtà 
di un’altra fede religiosa. I ragazzi sono stati accompagnati dalla dottoressa Bruna 


Diapositive 
sulla Dalmazia 


Al caffè San Marco, via C. 
Battisti n. 18, oggi alle 
17.80 proiezione di diaposi- 
tive a dissolvenza incrocia- 
ta, curata da Franco Viezzo- 
li, dal titolo «Viaggi in Dal- 
mazia», seconda parte, in 
preparazione delle crociere 
di primavera, che avranno 
luogo per Pasqua (10-13 
aprile) e per il ponte di 
maggio (1-8 maggio). In- 
gresso libero. L'incontro è 
promosso dall’Anvgd regio- 
nale. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
corso di letteratura italia- 
na con letture antologiche. 
Settima lezione: il Cinque- 
cento, il manierismo lette- 
rario: Cellini e Vasari, Tas- 
so — il Seicento, il barocco 
letterario e il Marino. Rela- 
tore il prof. Bruno Maier, 


#2 PICCOLO ALBO è 


Smarrita gatta tigrata grigio. 
perla, la sera del 24.9. 98 in 
zona Viale XX Settembre alto 
(pressi «Il Giulia»). Ha tre an- 
ni, è snella, sterilizzata, si 
chiama Alice. Si prega chiun- 
que possa darne notizie di te- 
lefonare al 54146 o al 
576152. Grazie. 


MOVIMENTO NAVI 


Università 
Terza età 


Aula Magna via Vasari n. 
22, 16-17.30: dott. C. Tiri- 
belli: Medicina: il fegato e 
le sue funzioni; Aula A, 
10-11: m.o S. Zannerini: 
Storia generale della musi- 
ca; Aula B, 9.30-11.05: dott. 
ssa C. Mecozzi: lingua spa- 
gnola: Corso avanzato; Au- 
la B, 11.15-12.50: dott.ssa 
G. Mecozzi: lingua spagno- 
la: Corso base; Aula D, 
9.30-11.30: signora M. G. 
Ressel: Pittura su stoffa e 
vetro; Aula A, 16-16.50: 
prof. R. Della Loggia: Pian- 
te medicinali e salute; Aula 
A, 17-18.50: m.o L. Verzier: 
Attività corale; Aula B, 
16-16.50: dott. R. Calliga- 
ris: Lezione - introduzione 
escursioni geologiche-natu- 
ralistiche; Aula B, 
17-17.50: prof. N. Orciuolo: 
Geografia turistica; Aula 
C, 16-18: m.o S. Colini: Re- 
citazione dialettale. L’eser- 
citazione al computer nel- 
l'Aula Computer, delle 
10-12, del sig. Nigito è so- 
spesa. 


Letteratura 
all’Arcigay 


Oggi alle 21, nella sede di 
strada di Rozzol 79, l’Arci- 
gay Arcilesbica ospita la 
scrittrice triestina Laura 
Schiavini, che presenta il 
suo ultimo libro «Senso uni- 
co». E il racconto dell’amici- 
zia tra una donna e un uo- 
mo, lei eterosessuale, lui 
omosessuale. Entrambi 
hanno visto finire in pezzi 
le proprie storie d’amore. 
Attraverso il dialogo dei 
due personaggi il libro ri- 
percorre le loro esperienze 
e svela pagina dopo pagina 
il forte legame fatto di confi- 
denza e complicità che sem- 
pre più li unisce. 


Film 
americani 


Oggi, per la rassegna di 
film americani di successo 
organizzata dall’Associazio- 
ne italo-amèricana, sarà 
proiettato al cinema Ari 
ston il film «The Crucible» 
(La seduzione del male) di 
N. Hytner, con D. Day- 
Lewis, W. Ryder e F. Sco- 
field. Il film ha una durata 
di 2 ore e 3 minuti, pertan- 
to le proiezioni avranno il 
seguente orario: ore 13.50, 
16, 18.10, 20.15 e 22.20. 


22 ELARGIZIONI 


—In memoria di Rino Vidu- 
lich nel II ann. (27/2) da so- 
rella e nipote 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria della n.d. 
Ada Petti Costantini nel 
XIV ann. (27/2) dai figli 
Bruno e Luciana 200.000 
pro Ispettorato Cri (fondo 
Ada Petti Costantini). 

— In memoria dei cari ge- 
nitori nel VII ann. della 
nonnina Sisi (1/8) e nel 
XXV ann. dal papà Mario 
(9/3) dalla figlia Manuela 
con Piero, Michela e Ga- 
briella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna 
Causi Battini nel II ann. 
da Edoardo e Andreina 
30.000 pro Gattile Cociani. 

— In memoria di Andrea 
Bottali nel I ann. dalla fa- 
miglia Di Cerbo 20.000 pro 

arrocchia San Vincenzo 

le Paoli (Fondo Andrea 
Bottali). 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave | Prov. Orm 
5/8 6.00. Da NORASIA ADRIA Pireo 51/17 
5/8 6.00 Ma SEABREEZE Chioggia 40 
5/8 8.00 Cy WESTMAN Venezia 39 
5/8 8.00. Bs ALFA BRITANNIA Bajaia Siot 
5/8 8.00. Tu KAPTANA, DORAN Istanbul 31 
5/3 9.35. It PACINOTTI Umago 30 
5/8 10.00 Ue SLAVUTICH 16 Rimini C. Sistiana 
5/3 12.00 Eg RAS MOHAMED Alexandria 47/R 
5/3 12.00 Is ZIM PORTSAID Venezia VII 
5/3 12.00 Pa MSC SARISKA Ancona VII 
5/8 13.00 Tw EVER GOLDEN Valencia VII 
5/3 14.00 Ct FIANDARA Umago AFIS. 
5/8 15.00 It SOCAR4 Ancona 35/52 
5/3 20.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 

TRIESTE - PARTENZE 
5/8 2.00 Sv ANCONA BRIDGE Venezia 47 
5/8 5.00 Da SUSANNE SIF Koper 51 
5/8 12.00 Da NORASIA ADRIA Koper 51 
5/3 15.00 Li GLEN ROY Ordini Siot 4 
5/8 15.00 It PACINOTTI Umago 30 
5/8 16.00 It MARE ORIENS Ordini Siot 3 
5/8 - 16.00. Ma SEABREEZE Chioggia 40 
5/8 17.00. Pa CAPTAIN NICOLAS M. Ordini 33 
5/3. 1900 Tu KAPTANA.DORAN — Istanbul 31 
5/8 19.00 Ct FIANDARA Koromacno AFS. 
53 2100 Cy WESTMAN Ordini 99 
5/8 21.00 Pa MSC SARISKA Pireo VI. 
58 2400 Ue SLAVUTICH16 Ravenna C.Sisfiana 


— In memoria di Alighie- 
ri Bonetti (5/3) dalla moglie 
50.000 pe Fondo per lo stu- 


dio dell 
to. 

*— In memoria di Ester 
Colussi ved. Cembalo nel V 
ann. (5/8) da nuora e nipote 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno 
e Laura Malle nel XXVI 
ann. (5/3) da zia Pierina 
150.000, dalla mamma 
600.000 pro Ist. tecnico 
nautico (borsa di studio «Vi- 
dali/Cont-Malle»). 

In memoria di Silvano 
Pettener nel IV ann. (5/3) 
ci moglie Lina 50.000 
pri 

0) 


le malattie del fega- 


Lega del filo d’oro (Osi- 


— In memoria di Bruno 
?iselli per il compleanno 
(5/3) dalla moglie Anna 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Alessan- 


dra Caropresi dai nonni 


Lions Club 
Trieste Host 


Oegi alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel di corso Cavour, si terrà 
la consueta conviviale aper- 
ta alle signore e agli SIL 
Il socio prof. Severino Zan- 
nerini terrà una conferenza 
dal titolo «L'olio d’oliva, rac- 
colta e curiosità varie». Ver- 
rà inoltre offerta una degu- 
stazione di prezioso olio to- 
scano di sua produzione. 


Salutisti 
italiani 
Oggi alle 17 in via Caprin 
si evidenzierà il contra- 
sto creato dai diversi siste- 
mi ideologici applicati an- 
che dalle Comunità di base 
in Europa che portano anco- 
ra al consumismo e che coin- 
volgono negativamente il 
già inesistente benessere so- 
ciale. Discussione libera. 


La casa 
ecologica 


Oggi, alle 20.30, «La casa 
ecologica», incontro con 
Fi di bioedilizia, a cura 
dell’associazione Naturalcu- 
bo, a Trieste in via A. Cac- 
cia 13/A. Per informazioni 
040/3726266. 


3 MOSTRE 


Galleria Cartesius 


FEDERICO RIGHI 
Disegni - Incisioni - Tempere 


i STATO CIVILE 


NATI: Damiani Daniele, 
Architetto Eleonora, Ma- 
rilli Martina, Fiori Vale- 
ria, Della Valle Davide. 
MORTI: Scotto Di Perro- 
tolo Domenico, di anni 
70; Tiziani Vinicio, 76; 
Marz Luigi, 71; Bartoli- 
ch Felice, 76; Scamperle 
Aleandra, 90; Cok Roma- 
no, 75; Simcich Cateri- 
na, 100; Bressan Nives, 
70; Schiavon Anita, 86; 
Gugnaz Virginia, 87; 
Deola Giovanni, 90; Ton- 
na Carmela, 92; Nazzari 
Augusto, 67; Mangana- 
ro Giuseppe, 83; Nassi- 
vea Albino, 82; Turkas 
Maria, 94; Omari Giu- 
seppe, 85; Ciccodicola 
Beatrice, 97. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


CORSO ITALIA 28 


2 FARMACIE 
Dal 2 al7 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16:| 
piazza Goldoni 8, tel. 
634144; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia 89 
(Aquilinia), tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229873 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni 8; 


via Revoltella 41; via 
Tor San Piero 2; via Ha. 


A ia 89 
UA uiinia); Sgonico, tel. 
229378 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor San 
Piero 2, tel. 421040. 


via 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (so- 
lo con ricetta urgente) 
telefonare al 350505, 
Televita, 


Eva e Gian Enrico Ratto 
1.500.000 pro Associazione 
malattie del sangue (Udine 
per day-hospital). 

— In memoria di Francesco 
Cinti da Mirella Gironcoli 
50.000 pro Soc. San Vincen- 
zo (chiesa S. M. Carmelo). 
— In memoria di Giovanni 
Capponi da Gaetano e 
Adriana Romanò 100.000 
pro Airc; dalla fam. Pross 
50.000 pro Caritas diocesa- 
na. 

— In memoria di Bruna 
Corso da Franco e Clara 
200.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro oncologico). 

— In memoria di Ucci Cvi- 
tanich da Nora Felicetti 
50.000’ pro Domus Lucis 
Sanguinetti 

— In memoria di Angelo De- 
vescovi dalla fam. Papo 
25.000 pro chiesa S. Vicen- 
zo de’ Paoli (fondo Bottali), 
25.000 pro ass. de Banfield. 
— In memoria di Attilio De- 


Convegno nazionale di Roma 


Contributo Soroptimist 
per l'aggiornamento 
degli insegnanti dell'Istria 


Sui bisogni linguistici delle nuove panna è in pro- 
gramma a Roma alla Sapienza dal 26 al 28 marzo il con- 
vegno nazionale del Giscel, che raccoglierà da tutta Ita- 
lia e dall’estero gli insegnanti impegnati nella ricerca 
linguistica e didattica. Per favorire la partecipazione di 
qualche insegnante della scuole italiane dell’Istria, il So- 
roptimist club di Trieste offre un assegno di 500 mila co- 
me contributo alle spese di viaggio e di soggiorno e per 
la quota di iscrizione. Per il convegno Giscel di kon a 
disposizione anche un altro assegno di 400 mila lire pro- 
posto dal Giscel locale, da destinare a un altro insegnan- 
te istriano. Per ambedue le proposte i contatti vanno te- 
nuti con il fax di Trieste 0039-40-303150. A favore delle 
scuole di lingua italiana in Slovenia e in Croazia il So- 
roptimist ricorda la fondazione della Biblioteca di classe 
- sezione narrativa - della scuola elementare di Crevatin 
e l'assegnazione di libri di narrativa alle scuole elemen- 
tari di Isola e Pola, di autori contemporanei alla scuola 
media di Fiume e riviste pedagogiche a varie scuole. 


La VII Circoscrizione dona un servizio di piatti 
agli anziani ospiti della Casa Malusà di Servola 


T = 


L'Istituto triestino per interventi sociali (Itis) ringra- 
zia il settimo consiglio circoscrizionale nella persona 
del suo presidente, Davide Fermo, per l’utile e gentile 
dono Ro di piatti, andato a favore della Casa 
Malusà di Servola. Nella foto, Fermo con il presidente 
dell’Itis, Zanmarchi, e la madre superiora della Casa 
Malusà, suor Placida Greggio, assistono all’apprezzato 
utilizzo del dono, subito messo «all’opera» per il pranzo 
degli ospiti. 


Fondazione Ananian: sussidi alle giovani coppie 
in difficoltà appena sposate o in attesa di figli 


La Fondazione filantropica Ananian ha previsto di asse- 
gnare per l’anno in corso 10 sussidi da 3 milioni ciascu- 


no a favore di giovani coppie in'condizioni dì modestia 4 — 


economica che abbiano contratto o intendano contrarre 
nell’anno ’98 matrimonio civile o religioso civilmente va- 
lido; 10 sussidi da un milione e mezzo a favore di giova- 
ni coniugi in condizioni di modestia economica, i quali 
attendano (o ai quali sia nata dopo il 81-12-97) prole 
matrimonilae sino a quartogenita. Le domande, redatte 
su un apposito formulario e corredate dalle relative do- 
cumentazioni, dovranno essere consegnate, entro le 13 
del 31 marzo, al Servizio assistenza di via Pascoli 31 
(tel. 3736303), nei giorni feriali da lunedì a venerdì en- 
tro l'orario antimeridiano di apertura al pubblico (in se- 
de sono a disposizione anche i formulari). 


«Pedofilia o sessualità infantile?»: conferenza 
alla Borsatti per il ciclo «Psicanalisi e saluten 


Nuovo appuntamento, questa sera alle 18, alla libreria 
Borsatti, con il ciclo di incontri promossi dall'Istituto di 
ricerca psicanalitica e dall’Associazione cifrematica di 
Trieste sul tema «La psicanalisi e la salute» (nella foto 
il pubblico all'incontro della scorsa settimana). Oggi sa- 
rà la volta di Maria Rosa Ortolan, che parlerà sul tema 
«Pedofilia o sessualità infantile?». Il prossimo appunta- 
mento è fissato per giovedì 12 marzo, sempre alle 18, 
con lo psichiatra Massimo Meschini, che tratterà il te- 
ma «L'anoressia e la bulimia. Quale nutrimento, quale 
cura?», con gli interventi di Paolo Cervi Kervischer, Sil- 
via Chmet, Rossella Musina, Maria Carmen Pericolo, 
Santa Rapidsarda ed Erika Stocker. 


vescovi da Adelina, Alda, 

aterina e Immacolata 
100.000, da Mario e Gian- 
na, dalle fam. Pisetta e da 
Gianna Mos 180.000. dalla 
famiglia Pelizzon 50.000 
pro na 


— In memoria di Euro Drio- 
li da Arduina Borme 
50.000 pro Astad; da Rosy 
Donauer 50.000 pro Comu- 
nità evangelica augustana. 
- In memoria di Mireille 
Elias dalle fam. Ludovico 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 

- In memoria di Carlo ed 
Elena Fabbri da Paola Fab- 
bri 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Papi Fran- 
cesco Forte dai colleghi di 
lavoro del deposito persona- 
le di bordo di Trieste Fs 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Adriano 
Gridello dal Dart Club Alf 


Caffè Battisti 50.000. pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Ha- 
rej dai colleghi di lavoro del 
figlio Mario 703,000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Franca Ier- 
man in Ovsee dal buffet «Ai 
cantieri», da Sergio, Bobo e 
Giusti 90.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Lasperanza da Grazia e 
Sergio Crovatini 30.000 
pro Medici senza frontiere. 


— In memoria della figlia Li- | 


liana da Livia Cesaratto 
50.000 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Aldo Lom- 
bardi da Leonida Sancin 
100.000, da Maria Suman 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. n 
— In memroria di Maria 
Lucchesi da N. N. 20.000 
pro Astad. 
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Cerimonia al centro riabilitazione cardiopatici del «Maggiore» 


Vent'anni di cuore dolce 


Il circolo Sweet Heart brinda con i suoi affiliati 


A 


ressa Ester Pacor. L’ 


al confine di Rabuiese. 


steur 3/A a Rozzol. 


Nell'ultimo numero 
dell'’«Immaginifico», 
trimestrale edito a Udine, 
il ritratto di un grande 
clown, che concluse qui 
una secolare tradizione 


Si tenne a Trieste l’ultimo 
spettacolo del circo Zavat- 
ta. Era la fine del 1950 
quando, smontato il tendo- 
ne, la dinastia circense che 
per 135 anni allietò il pub- 

lico delle grandi e piccole 
piazze italiane ed europee, 
concluse la sua storia. Un 
segnale che il circo come 
spettacolo di massa aveva 
imboccato il viale del tra- 
monto. Alla concorrenza 
portata dal cinema prima e 
poi dall’incombente televi- 
sione potevano far fronte so- 
lo i circhi più grandi. Gli al- 
tri venivano strozzati dagli 
incassi sempre più magri. 
Eppure per il circo Zavatta, 
e per i discendenti che con- 
tinuarono il mestiere in al- 
tre compagnie, Trieste è 
stata la città prediletta, co- 
me si può leggere nell’arti- 
colo dedicato a Emilio Za- 


Appuntamenti per l'8 marzo: 
la violenza dentro la famiglia 


Per gli appuntamenti dedicati all’8 marzo, oggi, alle 
17, a Capodistria, nella sede della Comunità egli ita- 
liani, si terrà una conferenza sulla violenza in fami- 
glia. Parleranno l’avvocato Roberta Rustia e la dotto- 
incontro è organizzato da «Il caffè 
delle donne»- Unione donne italiane. Sempre nell’ambi- 
to delle iniziative per la festa della donna, l’Udi orga- 
nizza per domani, alle 11, alla libreria Borsatti la terza 
edizione di «Donne in liberia», scritti di donne per le do- 
nen, Sarà allestito uno spazio-proposta di libri rivolti 
alle donne. Alla presentazione sono invitate tutte le 
scrittrici triestine, Domenica, infine, alle 11, si svolge- 
rà il tradizionale incontro con le amiche della Slovenia 


Ancora per l’8 marzo lo Spi-Cgil organizza sabato, al- 
le 16, una bicchierata nella sede dell Je: 


la Lega in via Pa- 


Chissà quanti dei soci fon- 
datori del circolo Sweet He- 
art pensarono quel lontano 
4 marzo 1978, di potersi ri- 
trovare, quattro lustri più 
tardi a festeggiare quella 
ricorrenza: lo hanno fatto 
ieri una ventina di loro nel 
corso di una breve cerimo- 
nia che si è svolta nei locali 
del centro di riabilitazione 
per cardiopatici al Maggio- 
re (nella foto di Sterle), a 
20 anni esatti da quel 4 
marzo in cui si riunì per la 
prima volta l'assemblea co- 
stitutiva del circolo. 

Con loro anche Pierpaolo 
Gori, responsabile del cen- 
tro che oggi segue circa 50 
cardiopatici in riabilitazio- 
ne e numerosi altri uomini 
e'donne che hanno subito 
un infarto o che hanno avu- 


Il funambolo Emilio Zavatta tra le sue donne. L'arti 
: » L'artisti 
sempre legato a Trieste da un rapporto affettivo. ui 


vatta, uno degli ultimi 
grandi clown, che appare 
nell'ultimo numero del pe- 
riodico trimestrale «Imma- 
ginifico». Pubblicato a Udi- 
ne e diretto da Giancarlo 
Pretini, autorità indiscussa 


in materia di circhi, clowne- . 


rie e spettacoli popolari, l'« 
Immaginifico» dedica un ri- 


cordo a Emilio Zavatta, so- 
prannominato il «Magnifi- 
co vagabondo», e alla:sua vi- 
ta trascorsa a far divertire 
la gente. Funambolo eccel- 
lente, vestito di stracci co- 
me un vagabondo, seppe 
conquistare la simpatia di 
spettatori illustri, come 
Winston Churchill, che du- 


to intervento di cardiochi- 
rurgia. 

Quella di ieri è stata solo 
una bicchierata tra amici, 
un ricordo informale di 
quella data quasi storica 
peri soci del circolo; la cele- 
brazione ufficiale è riman- 
data al prossimo ottobre; il 
motivo della discrepanza 
tra le due date e quindi del- 
la doppia ricorrenza consi- 
ste nel fatto che l’assem- 
blea costitutiva del circolo 
cadde sì il 4 marzo; ma la 
registrazione notarile av- 
venne solo nell’ottobre di 
quell’anno. 

Marzo o ottobre, poco im- 
porta: ieri con un bicchiere 
in mano, molta emozione e 
poche parole i soci hanno ri- 
percorso con la mente que- 
sti 20 anni di vita per certi 


i 


versi comune. «Si tratta di 
pazienti entrati nella terza 
fase riabilitativa — spiega 
Pierpoaolo Gori — per cui 
ognuno di loro deve segui- 
re precise indicazioni: se le 
ricordano l’un l’altro». 

Una sorta di terapia reci- 
proca che rinsalda i legami 
umani e spiana la strada a 
grandi iniziative: | Sweet 
Heart, uno dei primi club 
di coronarici sorto in Ita- 
lia, organizza oggi «Le gior- 


nate del cuore» che hanno 
risonanza nazionale, ha re- 
alizzato il primo congresso 
nazionale delle associazio- 
ni di cardiopatici, promuo- 
ve mostre, tavole rotonde, 
convegni e corsi di pronto 
soccorso per l'arresto cardi- 
aco. 

Un'attività intensa e mi- 
rata anche sulla realtà lo- 
cale: il circolo ha avviato 
tra l’altro a sottoscrizione 
pubblica in difesa dalla car- 
diochirurgia. 


Trieste e il mondo del circo: omaggio a Zavatta 
L'artista che incanto Churchill ed Hemingway 


rante un numero gli regalò 
uno dei suoi famosi sigari, 
Quando Emilio Zavatta 
nacque, nel 1916, tutto il 
materiale del circo sì trova. 
va chiuso in un magazzino 
di Trieste, dove era stato la. 
sciato allo scoppio della Pri. 
ma guerra mondiale. Con 
la guerra imminente tra 
Ttalia e Austria, Trieste sta- 
va cominciando a «scotta. 
re» per i componenti di un 
circo italiano, che rischiava. 
no di essere internati in un 
campo di concentramento, 
Dopo la guerra, però, del 
tendone e del resto non si 
trovò più nulla, sparito dai 
magazzini del porto, travol- 
to Sal vortice bellico. Ma 
Trieste, dove il circo rico- 
minciò la sua attività, riu- 
scì in breve,tempoy:a. suon 
di incassi, a rimettere in se- 
sto il circo, che poté acqui- 
stare uno chapiteau nuovo 
di zecca che misurava 24 
viale di diametro. 
milio Zavatta.i È 
fico vagabondo, incroci di 
nuovo 1l suo destino con Tri- 


este quando, allo scoppio 
della Seconda uerra mon- 
diale, venne richiamato sot- 
to le armi e inviato nella cit- 
tà giuliana, in attesa di par- 
tire per il fronte. Una brut- 
ta caduta da una finestra 
della caserma lo tenne so- 
speso tra la vita e la morte, 
ma, una Volta SUENIO, gli 
consentì anche di ottenere 
il congedo e di scampare al- 
la guerra. |... È 
opo la chiusura del cir- 
co di famiglia, Zavatta con- 
tinuò la carriera con altre 
prestigiose dinastie circen- 
si, e non mancò di fare in- 
contri sorprendenti. Come 
uella volta che in Spagna, 
da una macchina targata 
Udine, uscì nientemeno 
che Ernest Hemingway, 
che..si-complimentò. con il 
agnifico vagabondo. Tra 
gli altri articoli dell’«Imma- 
ifico», un estratto del- 
enciclopedia dello spetta- 
colo in cui si parla del varie- 
à, e ovviamente di Angelo 
Cecchelin. 
p.mar. 


Associazione de Banfield 
al grandi vecchi» 
Mostra di pittura 


Nell'ambito del decenna- 
le di fondazione dell’as- 
sociazione Goffredo de 
Banfield, domani, alle 
18, sarà inaugurata la 
mostra «I grandi vecchi - 
Affetti: ritratti di coppie 
e di gruppo a Trieste», 
allestita in collaborazio- 
ne col Comune, Resterà 
aperta fino al 29 marzo 
a palazzo Costanzi (ora- 
rio 10-13 e 17-20). 
Domani, inoltre, il tea- 
tro Miela ospiterà alle 
20.30 la replica dello 
spettacolo «Anime nella 
bora», ideato e diretto 
da Elisabetta Gustini 
con l’amichevole parteci- 
pazione di Omero Anto- 
nutti e Ariella Reggio. 


“ogni 


Studi di biologia e archeologia marina 
Attività subacquea 

sotto i ghiacci: a Fusine 
il «Murena Diving Club» 


Per gli associati del Mure- 
na Diving Sport Club l’im- 
mergersi nelle acque ghiac- 
ciate dei laghi di Fusine è 
ormai un appuntamento 
tradizionale. Anche que- 
stanno in un ambiente na- 
turale stupendamente inne- 
vato, alcuni sommozzatori 
hanno voluto provare una 
delle esperien- 
ze più belle per 
chi ama le im- 
mersioni nei la- 
ghi ghiacciati 
di montagna. I 
sommozzatori 
si immergono 
sempre in cop- 
pia, sagolati 
uno all’altro, 
mentre in su- 
perficie rimane 
un altro compa- 
gno pronto a 
evenien- 


za. 

Assisti dai 
Vigili del fuoco 
che provvedo- 
no a tagliare 
con le motose- 
ghe la superfi- 
cie ghiacciata, 
i sommozzatori 
sono penetrati nelle fredde 
acque del laghetto per 
esplorare le piccole profon- 
dità di Fusine. «Nella pro- 
grammazione annuale pro- 
posta al club, afferma l'ad- 
detto stampa Mauro Pisani 
- il Murena cerca di muo- 


AI divertimento e al pia- 
cere di praticare lo sport, sì 
accompagna lo studio della 
biologia e dell’archeologia 
marina. «Nelle ricognizioni 
effettuate - spiega Pisani - 
cerchiamo comunque di 
tracciare delle mappe affin- 
ché altri sub possano suc- 
cessivamente recarsi in 
esplorazione. 
Come è accadu- 
to infatti per la 
localizzazione 
di un sommer- 
gibile al largo 
della baia di Si- 
stiana o per le 
visite ’subac- 
quee” alla sta- 
tua di San Giu- 
sto collocata 
esternamente 
al porticciolo 
di Grignano». 

Accanto al- 
l’attività con- 
dotta all’aper- 
to, il club si dr 
pegna — nella 
propria sede di 
via San Miche- 
le in tutta una 
serie di iniziati- 
ve, serate di- 
dattiche su temi ambienta- 
li, dibattiti e aggiornamen- 
ti sullo sviluppo della su- 
bacquea, sulla prevenzione 
degli incidenti, sulle malat- 
tie da decompressione, av- 
valendosi dell’intervento di 
docenti universitaria re- 


versi a tutto sponsabili del 
campo . nella parco marino 
Della divuiga. “Particolare impegno; particolare 
zione della @ quello di educare interesse è l’or- 
vità subacquea * enel, È ganizzazione 
istituendo cor- ogni socio al rispetto di corsi per con- 
ne RS 
n n 0 C] Vetto e 
mento alla pi- dell'ambiente Marion Star Photo 


scina Bruno 
Bianchi. Tenia- 

mo particolarmente a edu- 
care ogni singolo socio a ri- 
spetto dell'ambiente mari- 
no. In questo senso conti- 
nuiamo a partecipare con 
continuità a tutte le manife- 
stazione e operazioni pro- 
mosse sul territorio dalla 
diverse associazioni am- 
bientaliste». 


Sub che consen- 
te a diversi al- 
lievi di apprendere nel det- 
taglio le modalità della foto- 
grafia subacquea. 
Nell'ambito della  pro- 
grammazione infine l’orga- 
nizzazione di gite all’este- 
ro, settimane nel mar Ros- 
so, in Messico, nella vicina 
Croazia. 
Maurizio Lozei 


Dormendo 
entriamo 
In contatto 
con energie 
antiche. 
La nostra 
psiche, 

il nostro 


corpo, si 


estendono 
oltre i 


confini 


abituali della 


Veglia... 


..entriamo nel regno del 
Sogno, esplorato con curiosità 
ma anche con devozione 

e rispetto da tutti i popoli, 

in ogni tempo, sotto ogni 
latitudine. 

Dormire, quindi, non è un 
atto banale. Va perciò curato 
l’ambiente in cui dormiamo. 
Tuito, nella stanza — il letto, 
l'arredo, gli accessori — deve 
accompagnare con 
discrezione, senza interferire 
ma offrendo il massimo 

del comfort, questa nostra 
esperienza notturna, il sogno, 
il sonno, il fascino e l’effetto 
bellissimo e rigenerante della 
Notte. Da l’Altra Casa, in un 
ampio spazio tutto dedicato 
alla Notte, troverai la qualità 
e il comfort dei letti e degli 
accessori Poliform e la cura 
artigianale con soluzioni 
innovative Cantori. In più, 
troverai chi saprà consigliarti 
su come predisporre il tuo 
ambiente per accogliere 

al meglio “P'effetto notte”. 


f-- 
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La qualità della Notte 


L'altra casa 


via Tarabochia 5 


34125 Trieste 


tel. 040/761.761 
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IL PICCOLO 


SPECIALE INPS 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deq In febbraio 1997 ho 
chiesto la maggiorazione 
sociale di L. 30.000 (art. 1 
legge 140/85). La doman- 
da mi è stata respinta. In 
maggio 97 ho chiesto l’as- 
segno per il coniuge ma, 
finora, non ho avuto ri- 
sposta. Vorrei sapere il 
motivo per cui la doman- 
da è stata respinta ed il 
ritardo per l'assegno fa- 
miliare. Grazie. 
D.G.-Trieste 


E> Gentile 
lettore, l’art. 1 
della legge 15 
aprile 1985, n. 
140, ‘prevede 
l’erogazione. di 
una maggiora- 
zione sociale 
mensile (per 13 
mensilità), a fa- 
vore dei pensio- 
nati ultrasessan- 
tacinquenni, tito- 
lari di pensione 
diretta o di rever- 
sibilità, integra- 
ta al minimo e 
sempreché a cari- 
co dell'AGO, op- 
pure della gestio- 
ne speciale per i 
minatori nonché 
delle gestioni per 
i lavoratori auto- 
nomi. La mag- 
giorazione, il cui 
importo è attual- 
mente di 30.000 
lire mensili, è do- 
vuta a condizio- 
ne che î richie- 
denti non posseg- 
gano redditi pro- 
pri, di qualsiasi 
natura, ad eselu- 
sione della pen- 
sione integrata 
al minimo del richiedente. 
Nel suo caso, la domanda è 
stata respinta in quanto lei 
è titolare di pensione il cui 
importo è superiore al mini- 
mo. Relativamente alla do- 
manda di attribuzione della 
quota di aggiunta di fami- 
glia, la sua domanda è sta- 
ta accolta: con il rateo di feb- 
braio ‘98 le verrà attribuita 
la quota mensile prevista 
(L. 19.760); gli arretrati sa- 
ranno pagati ad aprile. 


Beneficio (30 mila lire) riservato ai pensionati ultrasessantacinquenni se privi di altri redditi 


Deq Leggo sempre la 
sua rubrica e, vista la 
sua gentilezza, mi per- 
metto di sottoporle il 
mio quesito. Ho 56 anni 
compiuti (maggio 97) e 
35 anni e mezzo di con- 
tributi documentati con 
tabulato Inps. Vorrei an- 
dare in pensione dopo il 
31 marzo ma, il Patrona- 
to al quale mi sono rivol- 
to, non sa dirmi se, dopo 


Denuncia retribuzioni 
prorogata al 30 giugno 


L’Inps — con circolare n. 49 del 27 febbraio u.s. — 
ha prorogato al 30 giugno 1998 il termine di pre- 
sentazione dei modelli 01/M (denunce annuali 
delle retribuzioni corrisposte). Ciò a seguito di 
numerose istanze pervenute da aziende, associa- 
zioni di categoria e società di servizi, che hanno 
dichiarato difficoltà a rispettare il termine di 
presentazione dei modelli citati (la precedente 
scadenza era fissata al 31 marzo 1998). Il rinvio 
interessa tutte le aziende, sia che utilizzino mo- 
delli cartacei, sia che si avvalgano di supporti 
magnetici. Si tratta, come già accennato, delle 
denunce annuali con le quali le aziende segnala- 
no all'Inps il totale delle retribuzioni corrisposte | ne 
ad ogni singolo dipendente dal primo gennaio al 
31 dicembre dell’anno precedente. L’Inps ricorda 
altresì che entro la stessa scadenza (30.6.1998), 
le aziende devono consegnare ai propri dipenden- 
ti copia del mod. 01/M. E’ questa un’occasione 
importante per ogni lavoratore, che può così veri- 
ficare la concordanza delle retribuzioni percepi- 
te con i dati esposti dal datore di lavoro sul mo- 
dello 01/M. 


tale data, si può sceglie- 
re un qualsiasi mese a 
piacimento, o se bisogna 
attendere la prossima "fi- 
nestra" utile secondo la 
legge. Mi viene prospet- 
tato qualche dubbio se 
io, come impiegato, non 
debba attendere il mese 
di ottobre poiché, pare, 
la legge non è chiara in 
proposito. Sarebbe per 
me molto importante 
avere una risposta chia- 


FILO DIRETTO 
CON L’INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora in 


attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 


problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste. 


rificatrice. Ringrazio 
sentitamente e porgo di- 
stinti saluti. In caso di 
ubblicazione indichi so- 
‘o le iniziali. 
M.V. - Trieste 
E> Cortese lettore, 
da quanto mi scrive deduco 
che nel 1997 lei possedeva 
sia il requisito anagrafico, 
sia quello contributivo. In- 
fatti mi segnala che, al 2 
febbraio 1998, vanta 35 an- 
ni e mezzo di contribuzione. 
Pertanto se al 
31.12.1997 lei 
ha superato 35 
anni di contri- 
buzione da effet- 
tiva attività 
quale lavorato- 
re dipendente 
(escludendo; 
GEL, periodi 
i malattia e di- 
soccupazione), 
lei può fruire 
della "finestra" 
del 1.0 aprile 
1998. Qualora, 
dopo tale data, 
decidesse di 
continuare a la- 
vorare, non sa- 
rà più condizio- 
nato dalle suc- 
cessive finestre 
ma, avrà acces- 
so alla pensio- 
dal. primo 
giorno successi- 
vo alla cessazio- 
ne dell'attività 
lavorativa. 


Deq Fino al 


31.12.93 ho la- 
vorato presso 
un’associazio- 
ne di catego- 
ria, quale di- 
pendente con 
circa 28 anni di contri- 
buzione versata. Succes- 
sivamente, dopo un bre- 
ve periodo di disoccupa- 
zione, e cioè al 
1.7.1994, mi sono iscritta 
al F.do. Gestione Com- 
mercianti, quale collabo- 
ratrice in attività com- 
merciale. Le chiedo: 1) a 
quanti anni potrò anda- 
re in pensione (età da di- 
pendente o da commer- 
ciante ?); 2) Come saran- 
no conteggiate queste 
due diverse gestioni? 3) 
Perché non mi viene ri- 
conosciuto il «lavoro 
precoce», pur vantando 
28 anni di lavoro dipen- 
dente? Prego di pubbli- 
care solo le mie iniziali. 


Grazie. 
T.R. - Trieste 


> Cortese lettrice, 
poiché vanta contribuzione 
mista (lavoro dipendente ed 
autonomo), per l’accesso al- 
la pensione sarà soggetta al- 
la normativa prevista per 
gli autonomi. Pertanto, per 
avere diritto alla pensione 
di anzianità dovrà vantare 
almeno 35 anni di contribu- 
zione complessiva e, nel suo 
caso, aver maturato 58 an- 
ni di età. Poiché compirà il 
58.0 anno di età nel marzo 
2005, se a quell'epoca potrà 
vantare anche i 35 anni di 
contribuzione complessiva, 
avrà diritto alla pensione 
di anzianità dal 1.0 genna- 
io 2006. Qualora non rag- 
‘iungesse il.requisito contri- 
doo o smettesse di lavora- 
re, avrà diritto alla pensio- 
ne di vecchiaia al compi- 
mento del 60.0 anno di età 
e cioè, dal 1.0 aprile 2007. 
Ciò, ovviamente, a condizio- 
ne che l’attuale normativa 
non muti. Per quanti come 
lei hanno contributi in più 
gestioni (lavoro dipendente 
e lavoro ia il calco- 
lo della pensione va effettua- 
to secondo le norme in vigo- 
re in ciascuna gestione, in 
relazione all'anzianità con- 
tributiva maturata în cia- 
scuna di esse. La facoltà di 
poter avvalersi delle vec- 
chie norme per i lavoratori 
"precoci" e per quanti rive- 
stono la qualifica di opera- 
io, è riservata ai lavoratori 
che maturano il requisito 
contributivo (35 anni) nella 
gestione dei lavoratori di- 
endenti. Va precisato che è 
‘precoce" un lavoratore di- 
pendente che, regolarmente 
iscritto a forme pensionisti- 
che obbligatorie, ha svolto 
attività lavorativa effettiva 
per almeno un anno in età 
compresa fra i 14 e i 19 an- 
ni. 


Deq Ho iniziato a lavo- 
rare a 14 anni come ope- 
raia stagionale. A 17 an- 
ni mi sono sposata ed ho 
cominciato a fare la col- 
tivatrice e così fino ad 


Continua, sulle pagine del nostro giornale, 
l’analisi dei quesiti inviati all’Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settimana pubblichiamo 
le risposte più significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensionati, ma anche da ar- 
tigiani e lavoratori autonomi in genere, di tut- 
ta la regione. Per ricevere la consulenza del- 
l’ufficio relazioni esterne dell’Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si trova in questa 
pagina segnalando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle richieste che ver- 
ranno presentate sull’apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, di fornire ri- 
sposte adeguate a mezzo telefono per tutti i 
quesiti che non verranno pubblicati. Le sche- 
de possono essere recapitate a mano nella se- 
de del nostro giornale, in via Guido Reni 1, op- 
pure spedite, sempre al giornale a mezzo po- 


sta. 


ora. Poiché sono prossi- 
ma a compiere 53 anni 
di età e siccome ho 36 an- 
ni di attività lavorativa 
con circa 1900 contribu- 
ti, con le nuove norme, 
quando andrò in pensio- 


ne? È 
Anna Maria B. 
Staranzano (Go) 
E> Gentile signora 


Anna Maria, come ho già 
sottolineato, Ù benefici previ- 
sti per i lavoratori cosiddet- 
ti "precoci", non trovano ap- 
plicazione nel suo caso in 
quanto non raggiunge i re- 
quisiti contributivi (35 an- 
ni) nella sola gestione dei 
lavoratori dipendenti, ben- 
sì con il cumulo fra la con- 
tribuzione versata da auto- 
nomo ed altra da dipenden- 
te. Pertanto, se complessiva- 
mente vanta circa 1900 con- 
tributi settimanali in diver- 
se gestioni, ovviamente in 
base alla normativa oggi in 
vigore, avrà diritto alla pen- 
sione di anzianità secondo 
le caratteristiche dei lavora- 
tori autonomi e cioè, dopo 
aver compiuto il 58.0 anno 
di età e a decorrere dal 1.0 
Suna 2004. E’ prevista 
a deroga al requisito ana- 
grafico, solo qualora lei po- 
tesse vantare 40 anni di an- 
zianità contributiva, Se ha 
smesso di fare la coltivatri- 
ce, può chiedere la cancella- 
zione dagli speciali elenchi 
e cessare i versamenti con- 
tributivi. In tal caso mantie- 
ne tuttavia il diritto alla 
GIA di anzianità come 
e ho già indicato: dal 1.0 
gennaio dell’anno successi- 
vo al compimento del 58.0 
anno di età. 


De Vanto contribuzio- 
ne in diverse gestioni 
revidenziali fra le qua- 
i nel settore agricolo. 
Sono stata autorizzata 
ai versamenti volontari 
dal 1.2.1992 ( 1.a classe, 
tab. E commercianti) ed 
eseguo puntualmente i 
versamenti con i bolletti- 
ni Inps. Vorrei cortese- 
mente sapere quando po- 
trò inoltrare domanda 
di. pensione. Desidere- 
rei, inoltre, che mi dices- 
se anche a quante setti- 
mane corrispondono 67 
giorni di lavoro agricolo 
che posso far valere (ne- 
gli anni 1982/1983, ndr). 
razie infinite. 
Renata M. 
Romans d’Isonzo 


A cura di 


G. FRANCO CALGARO 


> Gentile signora Re- 
nata, poiché risulta autoriz- 
zata ai versamenti volonta- 
ri prima del 31.12.1992, lei 
maturerà il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia al compi- 
mento del 60.0 anno di età, 
a condizione che possa far 
valere non meno di n. 780 
contributi settimanali (pari 
a 15 anni di contribuzione 
versata). Venendo al secon- 
do quesito, le segnalo che 
nel settore dei coltivatori di- 
retti, per il periodo cui si ri- 
ferisce, si ha la copertura 
contributiva annua con n. 
156 ‘contributi giornalieri 
(per donne e giovani). Di 
conseguenza, n. 67 giornate 
di lavoro agricolo corrispon- 
dono a 22 contributi setti 
manali. 


be Prego una rispo- 
sta con riguardo alla 
mia domanda di pensio- 
ne in convenzione, con- 
segnata l’anno scorso a 
causa di anni di ricerca 
del foglio matricolare di 
mio marito. 

A.M.- Slovenia 


ED Cortese lettrice, la 
sua pratica è in trattazione 
presso la Sede di Trieste 
che, in data 8.1.1998, ha ri- 
chiesto i dati della pensione 
estera alla Cassa di previ- 
denza di Lubiana. L'Inps 
attende ora tale documenta- 
zione per definire la sua 
pratica di pensione. 


De Ho la reversibilità 
su pensione cat. PMO da 
ottobre ’87. Perché la 
mia pensione cat. IO, 
che decorre dal giugno 
"75 per invalidità, com- 
presi i benefici delle leg- 
140/85 e 544/88, è di so- 
le L. 311.120 nette mensi- 
li? All'età della pensione 
di vecchiaia non c’è sta- 
ta. nessuna variazione, 
Mi consta, però, che una 
ensione minima come 
‘a mia dovrebbe essere 
di importo superiore. 
Gradirei delucidazioni 
in merito. Grazie, 
Eleonora M.- Trieste 


> Gentile signora Ele- 
onora, la sua pensione di in- 
validità, in base alla contri- 
buzione da lei effettivamen- 
te versata (la cosiddetta 
Do "a calcolo"), sareb- 
e oggi pari a L. 227.044. 
Tale pensione, però, già go- 
deva dell’integrazione al 
minimo e, per effetto delle 
disposizioni di cui alla leg- 
se n.638 /83, è stata "cristal- 
izzata" a L. 431.080 (lor- 
de), cioè bloccata all’impor- 
to in pagamento nel 1987. 
Lei, come peraltro segnala, 
è titolare di altra pensione, 
cat. PMO, il cui ammonta- 
re lordo e superiore a due 
volte il trattamento mini- 
mo. Di conseguenza l’impor- 
to della pensione cat. IO, 
sulla quale vengono erogati 
anche i benefici combatten- 


tistici dal gennaio 1985 (pa- 
ri a L. 56.577 mensili), re- 
sterà invariato fintantoché 
l'importo della pensione "a 
calcolo", per seffetto SET 
adeguamenti al costo della 
vita, non risulterà superio- 
rea L. 431.080. 


De La mia pensione 
VO/Art, n. 33022123, è an- 
cora provvisoria. Gradi- 
rei conoscere quando di- 
verrà definitiva e quan- 
do mi verranno corrispo- 
sti gli eventuali congua- 
gli. Grazie. 
Luigi F. 
S. Giorgio di Nogaro 


>> >. Rispondo alla sua 
richiesta, pervenutami in ri- 
tardo, solo ora per confer- 
mare (ma se ne sarà già ac- 
corto!), che dall'ottobre scor- 
so la sua pensione è divenu- 
ta definitiva. Dal gennaio 
1998 l'importo mensile è di 
L. 1.545.300 (lorde). Sem- 
pre ad ottobre, Le sono stati 
corrisposti anche gli arre- 
trati che ammontavano a 
L. 356.265. 


De Titolare di una 
ensione di reversibilità 
MO vorrei sapere se 

l'importo corrispostomi 

è esatto. Ciò anche per- 

ché non solo non noto 

un aumento ma, addirit- 
tura un "ribasso". Sono 
titolare anche di altra 
pensione cat. VO/ n. ... 
dal 1967. Grazie. 

Ada L. ved. U. - Trieste 


®> Gentile signora 
Ada, le due pensioni sono 
state DROGA aggior- 
nate dal 1.0 gennaio 1998, 
secondo gli indici Istat: Le 
differenze che ha notato, so- 
no dovute all'abbinamento 
delle due pensioni, che è sta- 
to operato ai fini dell’assog- 
gettamento all’Irpef, come 
avrà avuto modo di leggere 
sui giornali e in questa stes- 
sa rubrica. Le trattenute Ir- 
pef ammontano @ A 
389.660 (PMO) e L. 63.890 
(VO), su base mensile. In 
questi giorni le verranno re- 
capitati i nuovi certificati 


i LA SCHEDA 


di pensione che evidenziano 
gli importi aggiornati, spet- 
tanti da gennaio 1998. Il cu- 
mulo dei redditi ai fini del- 
le trattenute Irpef, se non è 
titolare di altri proventi, le 
consentiranno di evitare il 
disagio e l'onere. di dover 
presentare la dichiarazione 
mod. 730 o 740 ma, ovvia- 
mente, solo dal prossimo an- 
no. 


Deq Mi rivolgo all’Imps 
anziché all’Enpals per- 
ché mi dicono che l’ÎInps 
funge da "capo fila". Ec- 
co il mio problema: con 
il 1/1/1998 la mia pensio- 
ne di reversibilità mi è 
stata decurtata da L. 
349.800 a 104.000 lire ! ( 
in passato ammontava a 
L. 641.600). La mia pen- 
sione personale Inps am- 
monta a L. 1.561.270 net- 
te. Sto pagando un forte 
mutuo sulla casa (con re- 
lativa detrazione degli 
interessi dall’Irpef). 
Marialuisa R. - Trieste 


E&> Cortese signora Ma- 
rialuisa, la riduzione del 
trattamento previdenziale 
Enpals è dovuto all’abbina- 
mento delle sue due pensio- 
ni ai fini fiscali. In prece- 
denza tale pensione non ve- 
niva assoggettata alle detra- 
zioni Irpef, ‘cosicché lei vi 
doveva provvedere in sede 
di denuncia dei redditi. Sul 
rateo di pensione relativo ai 
mesi di febbraio/marzo 
1998, è stata operata la de- 
trazione oltre che per i mesi 
stessi anche con riguardo a 
gennaio, il cui rateo le era 
stato pagato nel mese di di- 
cembre. Qualora fosse tito- 
lare dei soli redditi da pen- 
sione, potrebbe così evitare 
il fastidio di dover presenta- 
re la denuncia annuale 
(modd. 730 o 740), a parti- 
reidaliprosciao:gnnol Dt: 
tavia, poiché mi segnala 
che ha contratto un mutuo 
casa, opportunamente do- 
vrà proseguire con la de- 
nuncia dei redditi (le consi- 
glio il mod. 730), per recupe- 
rare gli interessi dovuti sul 
mutuo stesso. 


Maggiorazione, ecco a chi spetta 


Na 
DE sono titolare di 


pensione di anzianità, 
cat. Vo. Perché la pensio- 
ne lorda in pagamento 
per il 1998 è identica, 
nell’importo, a quella 
per l’anno 1997 e cioè 
senza l’incremento pre- 


Visto dalla legge come È 


avveniva per il passato 

e come risulta dai tre fo- 

gli che allego ? Grazie. 
Franco F. - Trieste 


> Cortese signor Fran- 
co, la sua posizione previ- 
denziale ( ma il fenomeno 
ha interessato un gruppetto 
di pensioni), per carenza di 
dati, è stato "scartata" dal- 


la procedura informatica 


automatizzata. L'incon- 
gruenza è stata evidenziata 


ed ha comportato la necessi- | 


tà pratica di confermare la 


precedente situazione nei 


pagamenti. Ora quel grup- 
‘petto di pensioni dovrà esse- 
re rielaborato e l’Inps prov- 
vederà alla ricostituzione 
(riliquidazione con aggior- 
namento del dovuto) di 
ogni singola pensione così 
trattata. L'operazione sarà 
conclusa entro il prossimo 
luglio. Nel frattempo le ver- 
rà liquidata la pensione 
nell'importo in vigore a di- 
cembre 1997. 


Deg Preg.mo signor 
Calgaro, grazie alle sue 
indicazioni ho ricevuto 
finalmente la pensione 
supplementare, Oggi mi 
è pervenuta la certifica- 
zione di quanto riscosso 
nel 1997. Noto che al ri- 
go "importi arretrati" ol- 
tre alla somma percepi- 
ta viene riportata la dici- 
tura : da non indicare 
nella dichiarazione dei 
redditi; questo vale an- 
che per me che ho altra 
pensione ? Grazie. 

A.S. - Trieste 


> Gentile lettore_ot:-4Ì 


importi percepiti per compe- 
tenze' arretrate e relative 
agli anni precedenti, non4 
vanno dichiarati sul model- 
lo 780 o 740 per la dichiara- 
zione dei redditi, a meno 
che non si opti per la «tassa- 
zione corrente». 


Figura fondamentale per prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Medico «competente» 


L’oramai celebre decreto 


tutela e sicurezza nei 


te per una V: 


tela della sal 


venzione. 


626/94), deve essere in 


e risultino in 


Li 19 
settembre 1994, n. 626, modifica È 
grato dal successivo decreto legislativo n. 


resiedono alla 
242/96, detta norme CoA Gelsi 


Con questa scheda vorremmo, però,richia- 
mare l’attenzione su sa fera o 
nale molto importante, anzi determinan- 

AT ed efficace 
dei rischi. Prevenzione, per i lavoratore, 


IL MEDICO COMPETENTE. L’art. 4, 
comma 4, del D.Lgs. 626, stabilisce che 
sia il datore di lavoro 0 l'autorità prepo- 
sta all'Ente o Amministrazione pubblica 
a nominare il "medico competente" . Que- 
sti (art. 2, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 
ossesso di uno 
dei seguenti titoli: specializzazione in me- 
dicina del lavoro o in medicina preventiva 
dei lavoratori e psicotecnica o in tossicolo- 
a industriale o in igiene industriale o in 

siologia ed igiene del lavoro o in clinica 
del lavoro ed altre specializzazioni equi- 
pollenti, individuate con apposito decreto 
interministeriale. Ovviamente, la funzio- 
ne può essere esercitata da un titolare di 
cattedra universitaria o di libera docenza 
specifiche. Ma, anche da sanitari che ab- 
biano svolto attività di medico del lavoro 
ossesso di autorizzazione 
rilasciata dall'Assessorato regionale come 

revisto all’art. 55 del D.Lgs. 277/01. 
T COMPITI E GLI OBBLIGHI del «me- 
dico competente» sono quelli stabiliti all’ 


Titoli, compiti e obblighi del sanitario 


e 17 del D.Lgs. 626/94; ecco i principa- 


cato e inte- 


ratori; 


revenzione Preventivi; 


e di rischio; 


servizio di 


Corso; 


® collaborazione con il datore di lavoro e 
il servizio di prevenzione e protezione al- 
a predisposizione e attuazione di misure 
a tutela dell’integrità psicofisica dei lavo- 


@ effettuazione di accertamenti sanitari 


D giudizio di idoneità alla mansione speci- 
significa: si alto sicurezza, efficace tu- fica; 
lute, una affidabile guida 
comportamentale, un costante affianca- 
mento di tecnici preposti a garantire un 
ambiente di lavoro sano ed idoneo, per un 
più sicuro svolgimento delle attività lavo- 
rative e produttive. E? soprattutto seguen- 
do tali indirizzi comportamentali che si 
può guardare con maggior serenità ad un 
meritato pensionamento, giungendovi nel 
miglior stato psicofisico e... per godersi la 
pensione il più a lungo possibile! 
E’ ben noto che il Decreto Lgs. 626/94 
pre la designazione del Tresponsabi- 
le del servizio aziendale di prevenzione e 
protezione; la nomina del «medico compe- 
tente»; la designazione degli addetti al 
servizio di protezione e prevenzione, al 
servizio antincendio ed evacuazione, al 
pronto soccorso; la valutazione del ri- 
schio; l'individuazione delle misure di pre- 


® aggiornamento delle cartelle sanitarie 


@ informazioni ai lavoratori sul significa- 
to degli accertamenti sanitari cui sono sot- 
toposti e, singolarmente, sui risultati; 

@ comunicazione ai rappresentanti per la 
sicurezza, dei risultati anonimi collettivi 
degli accertamenti; 

@ partecipazione alle riunioni periodiche 
del servizio. di prevenzione e protezione; 
@ effettuazione di visite mediche su ri- 
chiesta del lavoratore se correlata al ri- 
schio professionale; 

® collaborazione alla predisposizione del 
i pronto soccorso, fornendo le li- 
nee guida per l'emergenza e il primo soc- 


D) collaborazione all’attività di formazio- 
ne e informazione. 
PRESIDI E IMPIANTI INFORMATIZ- 
ZATI. In considerazione del crescente svi- 
luppo di apparati e sistemi computerizza- 
ti in uso nelle aziende e, in maniera più si- 
stematica, negli uffici, va sottolineato co- 
me l’attività sanitaria è particolarmente 
finalizzata a tutelare situazioni, anche po- 
tenziali, di rischio. Al titolo VI del D.L. 
626/94 è previsto che ciascun datore di la- 
voro o responsabile amministrativo deb- 
ba tassativamente far pervenire al medi- 
‘co un elenco del personale che utilizza in 
via prevalente apparecchiature informati- 
che. Il medico dovrà sottoporre ai previsti 
controlli sanitari (art. 5, comma 2, lettera 
g), gli operatori che utilizzano «un’attrez- 
zatura munita di Vdt (videoterminale) in 
modo sistematico ed abituale, per almeno 
4 ore consecutive giornaliere dedotte le 
pause di 15 minuti» per tutta la settima- 
na lavorativa. In base ai risultati degli ac- 
certamenti, il medico classificherà i lavo- 
ratori in: 1) idonei, con o senza prescrizio- 
ni; 2) non idonei. Nel secondo caso, sem- 
bra quanto mai opportuno che il lavorato- 
re accetti l'indicazione per un impiego in 
mansioni o compiti alternativi. 


l 
È 
i 
t 
( 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Tre approcci difformi alla creatività artistica: «Pink 
Panther» (1988) di Jeff Koons. A sinistra, «Fanciulla con il 
turbante» (1669-‘65) di Jan Vermeer e «Monna Vanna» 
(1866) del preraffaelita Dante Gabriele Rossetti. 


SAGGI Istruzioni per imparare a «leggere» un quadro, secondo Ernst H. Gombrich 


L'arte non è morta. Basta capirla 


Andare al museo dà «gioia», dice lo studioso. Ma prima bisogna informarsi 


Quale sia la natura e lo sco- 
po dell’arte è una domanda 
che spesso ritorna. Posta 
da filosofi, intellettuali e 
semplici «amateurs», che, 
davanti a quelle creazioni 
che si usa definire «opere 
d’arte», si interrogano sul 
loro significato, o sulla loro 
utilità. 

Una risposta semplice e 
diretta a questo interrogati- 
vo, che certo potrà far riflet- 
tere anche sulla situazione 
del presente, viene oggi da 
uno dei maggiori e certa- 
mente più noti storici del- 
l’arte viventi, Ernst H. 
Gombrich, che, senza mez- 
zi termini, afferma: «L'arte 
è gioia, è una fonte di conso- 
lazione e di diletto». de 
giungendo, poi, un picco. 
suggerimento: «Non biso- 
gna visitare i musei per 
snobismo ma per il piacere 
che ci possorio dare». Punto 
su cui sarebbe necessario 
fare un serio esame di co- 
scienza. 

Nella moderna macchina 
culturale l’arte, infatti, co- 
me molte attività ludiche 
dell’uomo, è diventata so- 
prattutto moda. Chi visita i 
musei o sceglie come meta 
di una giornata di festa la 
Visita a una grande mo- 
stra, spesso lo fa del tutto 
impreparato; con la convin- 
zione che forse imparerà 
qualcosa, si divertirà 0, 


semplicemente, occuperà il 
suo tempo. E certo il visita- 
tore potrà anche «divertir- 
si», passare qualche ora pia- 
cevole, provare, come vuole 
Gombrich, gioia, consolazio- 
ne o diletto, ma sul dato cul- 
turale, sorge qualche dub- 
bio. 

Imparare qualcosa da un 
quadro o un'installazione si 
può, ma per penetrare più 
a fondo l'opera appare ne- 
cessario conoscere anche la 
sua storia, indagare il «mi- 
lieu» in cui è 
stata prodotta, 
incontrare l'ar- 
tista e capire 
la volontà del 
suo fare. Ecco, 
allora, diveni- 
re necessario, 
e pure piacevo- 
1 lo edo 
ma anche la 
semplice lettu- 
ra di alcuni te- 
sti che possono 
essere DEE 
deutici alla 
comprensione È 
di ciò che viene chiamato 
arte. a 

Così, se proprio di Gom. 
brich è stata diffusa la sua 
opera più nota in tal senso, 
la «Storia dell’arte» (edita 
in Italia da Einaudi e ora ri- 

rodotta con il sistema dei 
‘ascicoli allegati a un gior- 
nale), un altro testo dello 


LIBRI A proposito di un saggio di Remo Ceserani pubblicato da Bollati Boringhieri 


stesso autore risulta illumi- 
nante: si tratta di «Sentie- 
ri verso l’arte», edito da 
Leonardo Arte (pagg. 
618, lire 75 mila). Che, co- 
me dice il sottotitolo, racco- 
glie in una struttura ordi- 
nata, suddivisa in undici 
parti, proprio i «testi chia- 
Ve» A finoto storico dell’ar- 
te e baronetto d’Inghilter- 
ra. I quali possono divenire 
un agile e stimolante stru- 
mento per approva ds la 
conoscenza del pensiero e 
di della metodolo- 
gia del loro au- 
tore, ma anche 
dei temi da es- 
so trattati, che 
riguardano 
non soltanto le 
opere e gli arti- 
sti, ma anche 
le diverse disci- 
line utilizzate 
a Gombrich 
per «leggere» 
un’opera 0 sem- 
plicemente 
‘un'immagine. 
Così se Gom- 
brich stesso nella prefazio- 
ne al volume vuole precisa- 
re, o come egli stesso dice 
«collocarsi». come storico 
dell’arte accademico, subito 
dopo il curatore, Richard 
Woodfield, evidenzia quale 
sia stato il percorso dello 
studioso e il metodo da lui 
adottato nell'approccio alla 


Postmoderni? No: figli del villagsio globale 


Siamo nella fase di evoluzione sociale innescata dalla Rivoluzione francese 


Da qualche decennio corro- 
no il mondo, E ultimamen- 
te anche l'Italia, un termi- 
ne, Postmoderno, e il concet- 
to che dovrebbe designare. 
E un termine ambiguo: co- 
me si può, infatti, non esse- 
re del proprio tempo, poste- 
ri a esso? Poi, riflettendo si 
capisce. Per secoli gli uomi- 
ni, a caratterizzarsi, si sono 
definiti «moderni, ogni vol- 
ta diversamente moderni» 
Talì si sono definiti anche 
gli uomini dell'Ottocento e 
del primo Novecento, che la 
loro «modernità» hanno ‘pro- 
clamata e teorizzata. 

Ora, i figli, volendo di- 
urlera dai padri dai 
quali si sentono diversi, ma 
non sapendo inventarsi un 
termine che connoti questa 
diversità, si limitano a dir- 
si «postmoderni»: quelli che 
vengono dopo gli ultimi mo- 
derni. È chiamiamoli pure 
così, se gli piace; i nomi con- 
tano poco, importante è che 
sì sia d'accordo sul signifi- 
cato che gli diamo. E dun- 
que il problema non è del 
nome ma della cosa: che co- 
sè, 0 vorrebbe essere, questo 
«postmoderno»? Esiste 0 è 
un fantasma? Una innova- 


zione verbale? 
Un equivoco? 4 

Il problema 
lo ha ripropo- 
sto, in un libro 
interessante, 
Remo Cesera- 
ni, «Racconta- 
re il postmoder- 
no», edito da 
Bollati Borin- 
ghieri. Cesera- 
ni è uno studio- 
so serio. Inse- 
gna letteratura 
comparata, e 
fra quelli che la insegnano 
è dei pochi che abbiamo le 
carte a posto. Conosce più 
letterature, ed è in grado di 
leggerle nella lingua origi- 
nale; ha letture vastissime; 
scrive con semplicità, qual- 
che volta con eleganza; si, 
pone le domande giuste. 
Può non convincere, ma leg: 
gerlo è stimolante. 

Anche questa volta si po- 
ne le domande giuste. Vivia- 
mo, da una cinquantina di 
anni, un'età, una fase di sto- 
ria, totalmente nuova, 0 
questa nostra è ancora la 
continuazione e lo svi, 

di quella îiniziatasi SO 
Rivoluzione francese e la fi- 


WASHINGTON Bill Clinton e il 
ottor Morte, Mikhail Gor- 
aciov (nella foto con 
SoPhia Loren) e Tom Crui 
lebr a ivista «Time» ha ce- 
SERto Îl settantacinquesi- 
Stand pleanno con una 
con le festa a New York 
Person, Partecipazione dei 
Quistafe! che hanno con- 
Dertina la sua famosa co- 
Bigantaxg E l’occasione il 
Sco Radio City Mu- 

cinquem; (e Può ospitare 


per a 
invitati Sliere oltre mille 
‘onore, ali Ta gli ospiti 
? *Mmeno un centi- 


Stato trad SPettatori, è 
grande è Sformato in una: 


2 dei banchetti, . 


EDITORIA Grande festa a New York per i 75 anni della rivista 


«Time», pimpante vecchietto 


naio di persone apparse 
sulla copertina del setti- 
manale, da Bill Gates a 
Coretta King, da Steven 


ne della millenaria società 
aristocratica? Ceserani si 
pone correttamente anche i 
‘problemi di metodo necessa- 
ri a rispondere a quella do- 
manda: elenca e analizza le 
caratteristiche che una frat- 
tura nel processo storico de- 
ve avere perché si possa di- 
re epocale. E conclude che 
sì, che dopo la grande frat- 
tura che ho avuto luogo fra 
Settecento e Ottocento, si è 
avuto, a metà del nostro se- 
colo, un altro terremoto: 
una svolta epocale nella vi- 
ta esistenziale e sociale del- 
l’uomo, e noi non siamo più 
«moderni», siamo «postmo- 
derni». 


Spielberg a Mohammed 


ì. 

Il presidente Clinton e 
la moglie Hillary hanno ac- 
cettato l'invito al gala, pro- 

ammando l’arrivo a 

ew York, con l'Air Force 
One, un'ora prima dell’ini- 
zio della festa, per poi rien- 
trare la sera stessa nella 
si 5 

Ta ch invitati, perso- 
naggi del mondo politico 
(come George allace, 
He Kissinger, Bill Ri- 
chardson), dello spettacolo 
(Tom Hanks, Candice Ber- 
HE, Spike Lee), della mo- 
a (Claudia Schiffer), del- 
l'economia (George Soros, 
Steve Jobs). 


To non lo cre- 

), SONO convin- 
to, con molti al- 
tri e per molte 
serie’ ragioni, 
che siamo anco- 
ra in una fase 
ulteriore del 
processo che ha 
avuto inizio 
con la Rivolu- 
zione francese 
e che non si è 
ancora esauri- 
to il passaggio 
ti a una società 
capitalistica e A 
con, orghese, poi medio 
borghese, ot piccolo borghe- 
e, poi delle masse, sempre 
DU in grado di assorbire 
classi sociali, Paesi conti- 
nenti, fino a diventare pla- 
netaria, e inglobare in sé il 
pianeta intero, mondializ- 
zando il mercato, rimesco- 


lando e modificando a fon- 
do la sensibilità e la menta- 
lità, le istituzioni e i costu- 
mi, il pensiero e l’arate, fi- 
no ad arrivare al «villaggio 
globale». Con tutte le reazio- 
ni che un fenomeno di tale 
astensione e profondità può 
‘provocare: accettazioni con- 
vinte o rassegnate, rifiuti, 


MOSCA E° un ex tenente co- 
lonnello della polizia scien- 
tifica russa, una donna af- 
fabile e di modi semplici, 
innamorata delle opere di 
Verdi, la protagonista del 
caso letterario del momen- 
to a Mosca. Poco importa 
se scrive gialli e non alta 
letteratura: in sei anni 
Aleksandra Marinina 
(pseudonimo di Marina 
ekseieva), 41 anni, pie 
troburghese, laurea in 
criminologia, ha sfornato 
18 libri che hanno venduto 
11 milioni di copie, oscu- 
rando in Russia i titoli 
John Grisham e facendo 
breccia persino tra gli intel- 


ribellioni, entusiasmi, sgo- 
menti, ipotesi e soluzioni 
contrastanti... x 
i vuole capire ciò che 
sta succedendo rilegga le 
prime grandi pagine del 
«Manifesto» (1847-48); quel- 
le în cui Marx ed Engels 
analizzano gli SI ella 
rivoluzione borghese e mo- 
strano come fosse il prodot- 
to «di un lungo periodo di 
sviluppo, di una serie di ri- 
volgimenti nei modi di pro- 
Uzione e di traffico» che 
avevano avuto luogo all'in- 
terno della società aristocra- 
tica, e la modificavano con- 
tinuamente, ma non ancora 
A mettevano in crisi, non 
a Soppiantavano con Un ‘al- 
tra società, diversa sotto tut- 
ti i punti di vista. È 
uella era durata quasi 
lue millenni; questa che 
l'ha sostituita — ma dopo 
una sofferta incubazione se- 
colare — non si è certo chiu- 
sa dopo appena un secolo e 
mezzo, Gna se il suo pas- 
so, il passo con cui oggi pro- 
cede la Storia, si è fatto più 
rapido e ogni tappa è veloce- 
mente bruciata. E il mondo 
nel quale viviamo non è che 
una tappa di un processo 


lettuali. Ora si 
appresta a 
sconfinare sul 
mercato este- 
ro, Italia in te- 
sta. 

«Sono capa- 
ce di lavorare 
24 ore al gior- 
no davanti al 
mio computer, 
ma cucino ma- 
le e non amo È 
far la spesa è 
spiega Marina 
Alekseieva - ma per fortu- 
na ho un marito comprensi- 
vo: è professore di diritto, 
ma i lavori di casa li fa 
lui. 


disciplina. Citando a que- 
sto proposito l'ambito della 
sua formazione (la scuola 
di Vienna con Julius von 
Schlosser) il fondamentale 
incontro con la psicologia 
della percezione negli anni 
della guerra, e l’incessante 
approfondimento dello stu- 
dio del Rinascimento, non- 
ché il postulato teorico su 
cui tutta l’opera di Gombri- 
ch si muove: e cioè la con- 
vinzione dell'evoluzione e 
della continuità delle arti 
visive nella tradizione del- 
l'Europa occidentale, Da 
qui si passa dunque alle va- 
rie «parti» che compongono 
l’opera, a cominciare dagli 
scritti autobiografici, nei 
uali tra l’altro Gombrich 
rivela il perché di questo ti- 
tolo («Sentieri verso l’arte» 
era il libro di Julius Lei- 
sching su cui egli iniziò i 
suoi studi). 

Si passa poi ai testi sul- 
l’immagine visiva, che in- 
troducono i problemi affron- 
tati da Gombrich sulla psi- 
cologia della percezione e 
la teoria dell’informazione 
applicate alla lettura delle 
immagini (non solo «artisti 
che»), per soffermarsi, poi, 
nella terza sezione s 
problematiche legate al rap- 
porto tra arte e psicologia. 

Nella quarta parte sì af- 
fronta invece il rapporto 
tra tradizione e innovazio- 


che non ha ancora esaurito 
la sua carica propulsiva, 
tutt'altro! i 

Non si tratta, è evidente, 
di un problema di sola pe- 
riodizzazione, si tratta di 
un problema vitale. di fron- 
te al rivolgimento che sta 
succedendo intorno a not e 
dentro noi stessi, che attitu- 
dine dobbiamo tenere se vo- 
gliamo non subirlo passiva- 
mente, ma control arlo ra- 
zionalmente, perché si svi 
luppi in modi sostenibili e 
umani? Dalla risposta a 
questa ‘domanda dipende il 
futuro del mondo, e per ri- 
‘spondere correttamente bi- 
sogna saper impostare cor- 


Proprio come il marito 
di Nastia Kamenskaia, il 
personaggio che l’ha resa 
famosa, un’ispettrice di po- 
lizia, eroina di tutti 


ne. Sulla base della convin- 
zione che la tradizione del- 
la produzione di immagini 
visive lavori in modo analo- 
go alla creazione poetica, 
modellando in 
forme nuove 
un linguaggio 
ereditato, per 
cui l’innovazio- 
ne si rivela co- 
me un proces- 
so capace di 
servirsi di ri- 
sorse «già a di- 
sposizione e 
universalmen- 
te condivise». 
Seguono le se- 
zioni dedicate 
a «Psicologia e 
arti decorati- 
ve» e quella su «Primitivi- 
smo e primitivo». 

Le parti successive, ap- 
profondiscono, poi, il pre- 
supposto teorico su cui si 
muove Gombrich nella con- 
vinzione di una continuità 
nella tradizione artistica oc- 
cidentale che non ha niente 
a che fare con un generico 
«spirito del tempo». Infine, 
la decima parte esplora le 
connessioni tra «Arte colta 
e cultura popolare», mentre 
nell’undicesima l’autore ri- 
torna alle sue radici della 
cultura viennese: l’amore 
per la musica classica e la 
convinzione, che dalla sua 
formazione gli deriva, di 


rettamente i problemi: guar- 
darli in faccia e capirli. 

E perché, allora, Cesera- 
ni sbaglia? Perché, nono- 
stante la sua onestà intellet- 
tuale e le sue sterminate let- 
ture, oscilla continuamente 
fra interpretazioni e soluzio- 
ni diverse e a vasti panora- 
mi di storia alterna analisi 
di scrittori o storici tutto 
sommato modesti? E, penso 
io, perché non riesce a libe- 
rarsi dal suo accademismo 
che lo porta a confondere le 
cause e ì sintomi, analizzan- 
do spiegazioni di questo 0 
quel letterato o sociologo 
piuttosto che ficcare corag- 
giosamente lo sguardo su 


CASI LETTERARI Aleksandra Marinina, ex tenente colonnello della polizia russa, spopola con i suoi thriller 


Marina sì che sa scrivere gialli: viene dalla «scientifica»! 


i suoi libri. 
«Anche Nastia 
- spiega la 
scrittrice - non 
ama i lavori 
pratici». Più 
che a una miss 
Marple russa 
si può dire che 
«per _ pigrizia 
somiglia a Ne- 
ro Wolfe» (nel- 
la foto, Tino 
Buazzelli nei 
panni dell’inve- 
stigatore in una scena di 
«Nero Wolfe: sfida al ciocco- 
lato»), ma senza l’hobby 
delle orchidee. Alter ego ri- 
conosciuto dell’autrice, Na- 


". 


un’arte come bisogno della 
mente. 

Così prendendo spunto 
da questa «necessità» di av- 
vicinarsi all'arte, goderne e 
capirla, SE 

re per i tipi 
nino Re 
esce un altro 
ponderoso volu- 
me che può 
svolgere una 
doppia funzio- 
ne di libro da 
leggere e sfo- 
GE per intro- 

lursi alla sto- 
ria della produ- 
zione artistica 
dell’uomo, e di 
utile repertorio 
per «rinfresca- 
re la memoria», nella con- 
sultazione di quella che ap- 
pare una compatta enciclo- 
pedia ricca di spunti e illu- 
strazioni:. «Arte storia 
universale» (pagg. 718, li- 
re 120 mila). Nata proprio 
dall’intenzione di raccoglie- 
re le ricerche el’idea dell’ar- 
te maturati nei recenti de- 
cenni. 

Un’arte che, nonostante 
tutti i proclami sulla sua 
morte, è presente (anche se 
francamente spesso dà po- 
ca «gioia») ma che forse an- 
drebbe studiata per essere 
capita meglio. 

Enrica Cappuccio 


Passato e 
futuro 
sintetizzati 
in una foto 
di Moreno 
Gentili: una 
donna 
lavora al 
computerin 
mezzo a un 
campo 
arato. A 
sinistra, 
finta 
ambienta- 
zione 
classica 
ricostruita 
per 
«Vogue» e 
inquadrata 
da Henri 
Cartier-Bres- 
son. 


quanto sta succedendo nel 
mondo: miliardi di uomini 
che entrano vorticosamente 
alla ribalta, l’urtarsi e il 
confondersi di culture diver- 
se, il nuovo che avanza con 
prepotenza e il vecchio che 
non vuole morire, l'aggre- 
garsi dei popoli in entità 
sempre più larghe e la dife- 
sa spasmodica delle piccole 
patrie, delle identità minac- 
ciate; e le conseguenze di 
ciò sugli intelletti e sugli 
animi: entusiasmi e rifiuti, 
accettazioni e paure, bal- 
danza e angoscia: i mostri 
che si destano quando si 
perde la capacità e la volon- 
tà di capire, e la ragione 
dorme, o viene addirittura 
negata. _. È 

Giuseppe Petronio 


stia ha portato qualche pro- 
blema nella vita privata 
dell’ex colonnello. 

Quando, in una delle 
sue avventure, la Kamen- 
skaia ha tradito il marito, 
il consorte della Marinina 
se n'è adombrato. «C'è volu- 
to del bello e del buono - 
chiosa l'agente letterario - 
per convincerlo che li non 
c’era autoispirazione». 

La Marinina preferisce, 
però, parlare di vere espe- 
rienze di vita entrate nei 
suoi libri, specchio, dice, di 
una nuova Russia vista in 
chiaroscuro, senza le di- 
stinzioni nette tra bene e 
male dei gialli sovietici. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LIRICA Applausi intensissimi, anche a scena aperta, per l’opera di Massenet ritornata al «Verdi» di Trieste 


Una preziosa Manon, tutta francese 


Ottimo allestimento diretto con grande sensibilità da Alain Guingal 


Kirov di San Pietroburgo. 


stra della Scala. 


desi 


Quattro ore e venti minuti filati di spet- 
tacolo, con soli due brevi intervalli alla fi- 
ne del secondo e del quarto atto, non han- 
no per nulla stancato il pubblico scalige- 
ro. Un successo certamente poggiato sul- 
le solide basi della struggente musica di 
Musorgskij, ma anche sulla direzione di 
un impetuoso Valery Gergiev, direttore 
artistico e musicale oltre sovrintendente 
dell’Opera Kirov, che ha diretto l’orche- 


Il tutto condito con un insieme di voci 
che i critici in sala hanno giudicato di 
grande spessore e con un’esecuzione su- 


CINEMA Rese note ieri le motivazioni della Commissi 


_ 


Grande successo dell’opera di Musorgskij martedì sera alla Scala 


Struggente «Chovanscina» 


MILANO Grande successo per «Chovansci- perde del Coro della Scala, diretto da Ro- 
na» di Modest Musorgskij, presentata 

martedì sera alla Scala di Milano dalla 
compagnia del Teatro Mariinskij-Opera 


re trop, 


leggenda. 


erto Gabbiani. 
Il pubblico ha dunque riconosciuto e 
premiato la qualità musicale, senza bada- 
no a uno spettacolo scenografica- | 
mente datato, costruito con quinte e fon- 
dali dipinti (ideati negli anni Cinquanta 
da Fédor Fedorovski), «esportato» da Ger- 
giev proprio come simbolo di file tradi- 
zione russa che ha portato il 


osì al termine c'è stata un’ovazione 
durata un quarto d’ora, che ha premiato 
uno per uno tutti gli interpreti: oltre Ger- 
giev, Paata Buch 
skij), Vladimir Galusin (Andrej), Gegam 
IE (Golicyn), _ 
(SakKlovityj), Mikhail Kit (Dosifej), Laris- 
sa Diadkova (Marfa), Irena Milkeviciute 
(Susanna) e tutti gli altri. 


- 


rov nella 


uladze (Ivan Chovan- 


Nikolai  Putilin 


TRIESTE Oggi ne farebbero un 
serial, tanto è lunga, ma for- 
tunatamente il buon livello 
della realizzazione musicale 
sciorina il dovuto incanto e 
questa «Manon» non pesa al- 
l'ascolto. Torna al Verdi do- 
pa un’assenza di ben cinque 
lustri, ma con le novità del- 
la lingua originale e dell’edi- 
zione integrale. L’opportuni- 
tà di rappresentare le opere 
liriche nella loro lingua rap- 
presenta un indubbio pro- 
gresso e un segno dei tempi: 
non è mai troppo tardi per 
riconoscere l’importanza e il 
valore della parola nella ger- 
minazione del canto. La nuo- 
va tendenza è sotto gli occhi 
di tutti, anche nel nostro pic- 
colo con le prime 
tre opere del ’98. 
Il discorso porte- 
rebbe lontano, e 
certo il problema 
neanche si porreb- 
be nel caso limite, 
in cui tutti com- 
rendessero il 
‘ancese, il tede- 
sco, l’inglese, il 
russo, l’italiano, il 
ceco... 
Essendo ancora 
lontano quel gior- 
no, ogni radicali- 


mai a dilazionare il nucleo 
poetico per abbandonarsi al 
«divertissement». Ma contri- 
buisce alla comprensione 
della vicenda: nell’edizione 


, ridotta donne per lo me- 


no singolare come mai Ma- 
non, dopo aver tradito alla 
fine del secondo atto il pove- 
ro Des Grieux, andasse al- 
l’inizio del terzo a cercarse- 
lo in seminario. La scena re- 
cuperata costituisce l'anello 
di congiunzione. 

Dello stesso amore che 
guidò la mano di Massenet 
nei confronti dei protagoni- 
sti, sembra animato il diret- 
tore Alain Guingal, al suo 
primo invito a Trieste. Sen- 
sibile e flessuoso, presta la 


smo è sconsigliabi- 
le, meglio non ab- 
bandonare del tutto la vec- 
chia strada per la nuova; te- 
nendo presente che un’ope- 
ra entra veramente nel san- 
gue della gente e nel costu- 
me di una nazione quando 
questa è in grado di eseguir- 
sela nella propria lingua, Il 
percorso italiano del capola- 
voro di Massenet insegni. 
Quando capita, quando si 
presenta l'occasione, sia ben- 
venuta l’edizione originale, 
L'altra novità riguarda 
l’apertura completa dell’at- 
to terzo, con il cosiddetto 
«Cours-La-Reine». Non ag- 
iunge molto ai pregi del- 
opera, contribuisce sem- 


dovuta attenzione alle voci, 
ma sembra aver trovato an- 
che tempo e modo per cura- 
re sfumature ed inflessioni 
interpretative in orchestra. 
Infonde calore, lasciandosi 
trasportare a tratti a sonori- 
tà sfacciate, e sa far posto al- 
le mille preziosità. i 

L'Orchestra del Verdi 
per certi versi allenata nel 
repertorio leggero, Sa così 
rendersi spigliata e traspa- 
rente, Sulla scena avvinco- 
no Danielle Streiff e Gre- 
gory Kunde. Voce non am- 
Pe ma ben modulata 
(ei, convincente nello sfog- 
gio di un’intera enciclopedia 
femminile, senza far pesare 


one di revisione sul film «Totò che visse due volte» 


Cipri e Maresco: perche li abbiamo censurati 


Considerato «degradante per il mondo». E il finanziamento è sospeso 


ROMA Sono state rese note ie- 
ri dal dipartimento dello 
Spettacolo le motivazioni in 
base alle quali la Commis- 
sione di revisione cinemato- 
grafica non ha concesso il 
nulla osta di proiezione al 
PEobico al film di Ciprì e 

aresco «Totò che visse 
due volte». 

La commissione ha ravvi- 
sato nel film in primo luogo 
«una rappresentazione spre- 
giudicata di natura psico- 
patologica riguardante una 
cultura che non esiste se 
non nella forzatura deterio- 
re di chi intende degradare 
la dignità del popolo sicilia- 
no, del mondo italiano e 
dell'umanità». 

Inoltre ha messo in luce 
«una palese violazione dell’ 
art. 21 della Costituzione in 
quanto offensivo del buon 
costume». In più è stata rav- 
visata «altresì una palese 
violazione degli art. 402 e 
seguenti del Codice penale, 
in quanto il film esprime 
un esplicito attegiamento 
di disprezzo verso il senti- 
mento religioso in generale 
e quello cristiano in partico- 
lare. Infine, si sottolinea «lo 
squallore di scene chiara- 
mente blasfeme e sacrile- 


£ ARCHEOLOGIA © 


ghe, intrise 
i. degrado 
morale, vio- 
lenza gratui- 
ta e sessuali- 
tà perversa } 
e bestiale». 

Viene da | 
ridere a 
Franco Ma- 
resco e Da- 
niele Ciprì 
«se non ci 
fosse da 

langere». 

uesta — la 
prima rifles- 
sione «a cal- 
do» dei cine- 
asti palermi- 
tani alla let- 
tura delle 
motivazioni 
censorie del loro «Totò che 
visse due volte» (nella foto). 

Maresco, la «mente» del 
sodalizio artistico, osserva 
che dopo «l’incredulità e lo 
sconcerto iniziali, adesso è 
il caso di cercare di capire 
come persone, che ritengo 
’serie e autorevoli’, non sia- 
no in grado di percepire il ri- 
colo delle loro affermazio- 
ni». Sottolineando ancora 
che le motivazioni della cen- 
sura «si commentano da s0- 


le e quindi non meriterebbe- 
ro commento alcuno», il re- 
gista si sofferma su uno dei 
supporti al divieto di proie- 
zione, la «palese violazione 
dell’articolo 21 della Costi- 
tuzione in quanto offensivo 
del buon costume». 
Maresco: «Quando i padri 
della Costituente posero 
mano alla legge fondamen- 
tale, il clima socio-cultura- 
le, le tradizioni, i comporta- 
menti erano altri, quelli an- 


corati a una 
dimensione 
esistenziale 
di cinquant’ 
anni fa: è 
più che ov- 
vio che oggi 
le cose sono 
cambiate ed 
è quindi di- 
verso  l’ap- 
roccio del- 
la gente con 
ciò che può 
essere rite- 
nuto social- 
mente ap- 
rovato o tol- 
creto È 
«in ogni 
caso - [pone 
sce Maresco 
- ciò che a 
noi pare assolutamente be- 
cero è che qualcuno si assu- 
ma la responsabilità di sta- 
bilire ciò che un adulto deb- 
ba o non debba vedere». In 
uesto contesto, secondo 
l'inventore di «Cinico Tv», 
«l’unica possibilità per sta- 
bilire se il nostro lavoro ab- 
bia una sua dignità è di con- 
sentire allo spettatore di 
confrontarsi con il film e 
trarne le conseguenze». 
Riguardo alla specifica 


contestazione di utilizzare 
la pellicola per proporre «lo 
squallore di scene chiara- 
mente blasfeme e intrise di 
sessualità perversa e bestia- 
le», Maresco replica ironica- 
mente. Se qualche «mania- 
co sessuale volesse trovare 
ristoro nel nostro film, ri- 
schia di restare deluso: non 
è stato nostro intendimento 
di raccontare quello che ab- 
biamo raccontato per gratui- 
ta provocazione 0, peggio, 
per compiacimento o per ac- 
quisire il pubblico delle sale 
a ‘luci rogse”». 
opo il tormentone di 
IE ultime ore, scandite 
la polemiche e prese di posi- 
zione, Ciprì e Maresco su 
un solo versante non mani- 
festano tentennamenti: «To- 
tò che visse due volte» non 
è stato assolutamente «scal- 
fito, non c'è nemmeno una 
virgola da cambiare». s 
Infine, dopo la censura, è 
momentanemente sospeso 
il finanziamento (un miliar- 
do e 178 milioni) che il di- 
partimento Spettacolo della 
residenza del Consiglio 
aveva concesso a «Totò che 
visse due volte», perchè re- 
putato un film di «interesse 
culturale nazionale». 


la vocazione di lolita. Intelli- 
gentemente dosa le forze, 
evita di drammatizzare il re- 
gistro acuto, qualche lieve 
incrinatura — nell’impervia 
avotta del Cours-La-Reine 
appena Riso da una 
coreografia alla Rameau di 
Tuccio Rigano) e riserva l’af- 
fondo nella scena in Saint 
Sulpice, fino all’irresistibile 
«N’est ce plus ma main...». 
Il tenore americano sfoggia 
tecnica sicura ed un bel con- 
tegno in scena, restituendo 
un personaggio plausibile, 
con lodevole na Che è 
impeccabile nel baritono 
‘are Barrard, bonario nel 
talvolta fastidioso ruolo di 
Lescaut. Ivan Stefanutti è 
la firma unica del- 
l’allestimento, 
avendo ideato 
regìa, scene e co- 
stumi. Se la prima 
procede un po’ a 
caso, le ambienta- 
zioni appaiono ap- 
propriate,  felice- 
mente intuiti e di- 
segnati l’interno 
di Saint Sulpice, i 
costumi settecente- 
schi, articolati fra 
versante popolare 
ed - aristocratico. 
Costretti a canta- 
re e recitare in 
francese, (per taluni un... op- 
tional), tutti gli altri si dimo- 
strano all’altezza dei rispet- 
tivi ruoli. 7 
A partire dal Coro, istrui- 
to da Luigi Petrozziello, sol- 
lecitato a più riprese, a se- 
zioni, dietro le quinte, sul 
Riccio. Da Alessandro 
vab, basso imperioso nella 
scena del seminario, ad 
Alessandro Cosentino, Mar- 
co Camastra, Antonietta 
Cozzoli, Silvia Gavarotti, 
Manuela Custer, Vincenzo 
Sagona, Riccardo e Giusep- 
pe Botta. Applausi intensis- 
simi, anche a scena cosa: 
Claudio Gherbitz 


Domani a Roma 


Parte stasera 
da Bologna 

il tour italiano 
delle Spice Girls 


ROMA Nonostante le pre- 
occupazioni dei respon- 
sabili della casa disco- 
afica che temevano 
‘assalto dei fan, l’arrivo 
a Bologna delle Spice 
Girls ieri pomeriggio è 
assato praticamente 
inosservato. Giunte da 
Zurigo dove l’altro ieri 
hanno aperto il tour eu- 
DANco che oggi toccherà 
Bologna, domani Roma, 
domenica e lunedì Mila- 
no, le cinque ambascia- 
trici del «Girl Power» 
hanno preso alloggio nel 
iù elegante albergo del- 
{a città I loro arrivo ha 
richiamato l’attenzione 
di qualche passante, ma 
non si sono verificate le 
scene di entusiasmo soli. 
tamente riservate alle 
apparizioni dei ppi 
per adolescenti. con- 
certo di stasera è in pro- 
Ga al palasport di 
asalecchio di Reno ed 
è da tempo esaurito: la 
scaletta prevede due ore 
di musica, dieci cambi 
d’abito e venti canzoni 
che si giovano della tra- 
duzione per non udenti 
su di un grande scher- 
mo. 


Trovato un enorme affresco nel criptoportico delle Terme di Traiano. Forse raffigura la ccittà eterna» 


Quella è una Roma mai vista. 0 no? 


ROMA Potrebbe essere Roma, o meglio il 
cuore della città eterna così come appa- 
riva nella seconda metà del primo seco- 
lo dopo Cristo, la città raffigurata nell’ 
affresco venuto alla luce nel criptopor- 
tico delle Terme di Traiano. Gli archeo- 
logi della sovrintendenza capitolina 
che hanno scoperto l’opera sono cauti, 
quasi impauriti di potere intravvedere 
in quel brandello di parete di quasi no- 
ve metri quadri una visione mai vista 
dell'antica Roma studiata sui libri. 
Eppure loro stessi ammettono che 
«la suggestione è forte». I punti di rife- 
rimento che riconducono alla città «Ca- 
put mundi» sono tanti: il colle, bruno e 
scosceso, che si staglia a destra, «po- 
trebbe ricordare il Campidoglio» mor- 
mora Elisabetta Carnabuci, l’archeolo- 
ga autrice della scoperta. Accanto al 


colle una chiazza bI 
che «fa pensare al Vel 
punto una zona acquitrinosa. 

Oltre il blu un quadriportico rettan- 
golare o forse quadrangolare con tre 
statue di bronzo ricoperte d’oro che si 
stagliano sulla muratura color terracot- 
ta, un insieme che «ricorda fortemente 
il Portico d'Ottavia». E poi, dalla parte Ù 
opposta del Campidoglio virtuale, un o Deco ciò che si scorge di esso per- 
teatro con la sua «scenae frons» e la ca- 
vea, «forse il Teatro di Marcello». 

‘Tutto è rinchiuso in ‘una cinta di mu- 
ra candide, più visibile in alto e che si 
erge con cinque torrioni di cui due stra- 
namente «incappucciati» da coperture 
coniche «inusuali per l'epoca» osserva- 
no gli archeologi. Incastrata in questi 
due torrioni coperti una porta, ovvero 
l’entrata della città, di questa presun- 
ta Roma ritratta con un azzardo pro- 


D forse uno stagno 


labro», che era ap- 


chè i 
nato. 


spettico che mescola la veduta dall’alto 
con il punto di vista decentrato. | 
Al centro di questa «grande e unica 
megalografia di città romana» come la 
Refoio Giovanni Caruso e Rita 
Volpe, gli archeologi della sovrinten- 
deriza comunale responsabili del can- 
tiere dove è stato trovato l’affresco, c'è 
un edificio quadrangolare con portico, 


«cuore» dell'affresco è molto rovi- 


Il lavoro del archeologi è appena 
iniziato. Sotto 

sco potrebbe continuare e rivelare altri 
particolari di questa città minuziosa- 
‘mente descritta, con un’'accuratezza 
che sembra quasi medievale. Ma sca- 
vando ci si potrebbe accorgere che l’af- 
fresco immortala un’altra città di epo- 
ca romana, magari su un'isola. 


o strato di terra l'affre- 
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Tre immagini della «Manon» di Massenet, ritornata dopo 
25 anni al «Verdi» di Trieste. Protagonista Danielle Streiff, 
qui sopra, in primo piano, e a sinistra con Gregory Kunde. 


2 IM BREVE == _ a 
Newman non va în pensione: 
girerà un film con Costner 


NEW YORK Paul Newman non va in pensione: a dispetto 
delle voci che, non da oggi, lo vogliono pronto a dare 
l’addio alle scene, l'attore americano (nella foto) ha ap- 
pena firmato un contratto per girare un film con Kevin 
Costner. 

La paiono - Ton il «New York Times» - è una 
commedia romantica. Si intitolerà M io i 
bottiglia». La dirigerà Luis Mandoki a NEAR he 
ha 73 anni, farà la parte del padre di Costner. : 

Ad alimentare le voci della pensione del divo è stato 
Ù l’ultimo film, in uscita in questi giorni 
negli Usa, in cui il divo interpreta la par- 
te di un detective innamorato di una bel- | ‘© 
lissima attrice, Susan Sarandon: si inti- LI 
tola appropriatamente ’Twilight' che in | _ 
inglese significa crepuscolo. 

E lo stesso Newman ha dichiarato che | 
quello della pensione ’è stato un pensie- 
ro dominante degli ultimi cinque, sei an- 
ni. C'è un momento di entrare e un mo- 
mento di uscire - ha dichiarato l’attore al 
°New York Times*. »La maggior parte di ì 
noi non regge all'idea di sopravvivere senza un applau- |‘ 
so - ha aggiunto - E un giorno mi ritirerò anchiio=ma f 
ancora non ho abbastanza senso comune per farlo«. 


Leonardo Di Caprio, escluso dalle nomination, 
potrebhe disertare la notte degli Oscar 


WASHINGTON Leonardo Di Caprio (nella foto) potrebbe boi- 
cottare gli Oscar. Il protagonista di «Titanic», escluso a 
sorpresa dalla candidatura ad una statuetta per il mi- 
glior attore, sta ricevendo dal suo clan robuste pressio- 
ni perchè boicotti la notte delle stelle, in programma il 
23 marzo a Los Angeles. pro. 

La più accesa fautrice del boicottaggio è la madre Ir- 
malin Di Caprio: «È stato escluso dalla Academy. Non 
credo che dovrebbe andare alla consegna degli Oscar. 
Comunque, sarà lui a decidere. Lo farà 
solo all’ultimo momento». 5 

Il film «Titanic», da tre mesi al primo 
posto ai botteghini americani, ha conqui- 
stato ben 14 candidature all'Oscar (su 
‘un massimo possibile di 18). La pellico- 
la potrebbe vincere statutette in tutte le 
categorie principali, tranne quella per il 
miglior attore, dove Di Caprio è stato 
ignorato a beneficio di Peter Fonda. 

Il giovane attore, pur comprensibil- 
mente risentito per l’esclusione, ha sino- 


Ta evitato di sparare a zero contro l’Academy. Ma la ce- Î 
lebrità comincia a provocare i primi effetti sul nuovo 
rubacuori di Hollywood. 


Sonny Rollins, Omnette Coleman e Caetano Veloso 
tre stelle nel cartellone di «Umbria Jazz '98n 


PERUGIA Sonny Rollins, il 16 luglio, Caetano Veloso per 

tre notti, dal 16 al 18 luglio, e Ornette Coleman, dal 13 

al 15 luglio: tutti e tre in esclusiva europea. Sono le tre 

stelle del cartellone di Umbria jazz ’98, che si svolgerà 

a Perugia dal 10 al 19 luglio e segnerà 25 anni di vita 

della manifestazione. 
, 
i 
f 


I 
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Ad Umbria jazz ci sarà anche una inedita collabora- 
zione fra Tito Puente, indiscusso re del mambo e vir- 
tuoso dei timbales, e Steve Winwood, rockstar di culto. 


sn 


Il piacere 
= di stare 
insieme 


«LA CARAVELLA»: 
SPECIALITA” PESCE 


8 MARZO FESTA DELLA DONNA 


CENA CON MUSICA DAL VIVO. Si accettano prenotazioni 
STARANZANO - Via VI Giugno, 23 - Tel. 0481 - 483328 


OSTERIA DE SCARPON || 
PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO |. 


GE Si consiglia la prenotazione 
VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-367674 


Ristorante nuova gestione 


PRANZI e CENE - CUCINA ALL'AMERICANA: 
MAXI SCHERMO - MUSICA 


* Aperto dal martedì al sabato - Orario 10-15/18-02* 
TRIESTE - VIA DEI LLOYD 15 & 040/301996 
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SPETTACOLI 


25 


IL PICCOLO 


TEATRO L'attore, con grande vis comica, si moltiplica in palcoscenico a Roma per «Giù al Nord» 


to volte Albanese, lo stralunato 


Sgangherata (mai qualunquistica) epopea della filosofia del lavoro 


ROMA Antonio Albanese è un teatrante 
di razza. Salito alla ribalta come comi- 
co televisivo, quando si trova su un 
palcoscenico riesce a uscire dalla bidi- 
mensionalità sbracata dell’utensile 
domestico per costruire con molta fa- 
cilità un universo fittizio ma non per 
questo meno coerente. Dopo il cinema 
di successo — un film di Mazzacurati, 
uno tutto suo e adesso la nuova pelli- 
cola dei Taviani — Albanese (nella fo- 
to) ritorna al teatro con una galleria 
di otto personaggi che riescono a non 
essere macchiette pur privilegiando il 
passo veloce e la scrittura sopra le ri- 


ghe. 


Sul palcoscenico del Teatro Parioli 
si staglia una struttura scenografica 
pieghevole a tutte le esigenze: lucette 
rosse e azzurre, trionfo di macchine 
telescriventi che ticchettano pazza- 
mente, sfondino di lamiera ondulata 
che si apre e si fende per fornire im- 
pensate cornici a personaggi sempre 
più stralunati. Sì, perché «Giù al 


MUSICA I due artisti stanno registrando negli studi di Lugano sotto 


la guida di Massimiliano Pani 


contrappunto è Al 


Mina e Celentano, disco entro giugno 


ROMA Sarà pubblicato entro 
giugno l’album di Mina e 
Celentano. Per il momento 
questo è uno dei pochi dati 
sicuri di un progetto la cui 
uscita nei negozi è stata 
più volte rimandata. I due 
divi stanno lavorando negli 
studi di registrazione di Lu- 
gano sotto la guida di Mas- 
similiano Pani, il figliò di 
Mina che cura la produzio- 
ne e la parte artistica dei di- 
schi della madre. 

Nè Mina nè Celentano so- 
no disponibili a fornire an- 
che il minimo dettaglio sul 
progetto: negli ambienti 
del Clan, l’etichetta del 
«molleggiato», si parla mol- 


to del clima di cameratesco 
divertimento in cui la cop- 
pia sta lavorando. Scherzi 
frequenti, depistaggi, con 
tanto di notizie imprecise 
ai danni dei giornalisti, te- 
lefonate ogni mattina tra i 
due, in stile studenti uni- 
versitari, brani che vengo- 
no regolarmente .stravolti 
dalla loro veste originaria. 
E proprio questa tendenza 
a cambiare le partiture in- 
duce i collaboratori di Mina 
e Celentano a ritenere che 
il disco, il cui titolo non è 
stato ancora deciso, sarà 
composto di materiale ine- 
dito e, quasi sicuramente, 
firmato dai due interpreti. 


Il quasi sicuramente ri- 
guarda il brano inviato da 
Eros Ramazzotti, l’unico 
scritto da un autore famoso 
in mezzo alle decine di regi- 
strazioni di canzoni compo- 
ste da autori sconosciuti in- 
viate a Lugano e sufficienti 
a incidere un album dop- 
pio. Il pezzo di Ramazzotti 
potrebbe non trovare spa- 
zio perchè, come fanno ga- 
pere al Clan, ci sarebbero 
delle remore a stravolgere 
la partitura di un autore af- 
fermato. 

Il progetto prevede an- 
che la realizzazione di un 
videoclip diretto da Celen- 
tano: la curiosità sorta at- 


mm... 


Comincia questa sera da Pordenone il nuovo tour della cantante toscana 


Irene Grandi, sound multirazziale 


torno al video riguarda l’in. 
terrogativo se conterrà o 
meno immagini di Mina 
che non compare in pubbli. 
co dal 1978. Chi conosce 
l’ostinazione con cui proteg. 

‘e il suo volontario esilio 
del mondo dei media, ha in- 
terpretato come «un'apertu. 
E foto distribuite assie. 
me al suo album più recen- 
te, dove, al posto delle im. 
magini del suo volto rielabo- 
rate fino alla distorsione 
che illustravano ì suoi al- 
bum precedenti, sono com. 
parse istantanee riprese in 
quegli studi di Lugano che 
stanno ospitando le regi. 
strazioni dell’album-evento 
dell’anno. 


PORDENONE Due mesi in tour- 
nèe in giro per l’Italia. A 
partire da questa sera, de- 
butto previsto e annuncia- 
to al «Rototom» di Pordeno- 
ne, con inizio alle 21. Nien- 
te male per una che diceva 
e cantava di essere «In va- 
canza da una vita», titolo 
del suo precedente album. 
Il nuovo lavoro di Irene 

randi - di lei stiamo par- 
lando - si intitola invece 
«Per fortuna purtroppo», ed 
è quello che presenterà in 
questa serie di spettacoli. 

«Il titolo del disco prece- 
dente - spiega la Grandi, 
fiorentina, classe 1969 - na- 
sceva da una frase che mi 
diceva sempre mio padre. 
Come dire: tu stai sempre 
a divertirti. Il titolo del di- 
sco nuovo si è invece scelto 
praticamente da solo: a un 
certo punto mi sono accorta 
di non riuscire più a vivere 
come se la vita fosse sem- 
pre e comunque una cosa 
meravigliosa. Esistono an- 
che i momenti no. E poi so- 
no convinta che ci sia il 
tempo giusto per ogni co- 
SQ»a 


E TEATRI E CINEMA 20 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Manon» di Ju- 
les Massenet. Continua la vendi- 
5 Oggi, giovedì 5 marzo, ore 

0.30 (tuo C/A). Repliche: do- 
mMenica 8 marzo ore 16 (turno G), 
ncoledì 11 marzo ore 20,30 

"o B/F), sabato 14 marzo ore 


(tu Î 
ce 200 Ù giovedì 19 marzo 


sa di | \'evendita per «San- 

lo 4 poli e 11/3 
6 co); «Senilità» 
fo cal 12/8 al 158 (spet: 
Bonati per «| pg; Penotazioni ab- 
ni, dal 17/3 gi llone» di M. Paoli- 
Azzurro). 


In concerto, i brani dell’al 


um «Per fortuna purtroppo» 


«Del resto - prosegue la 
Enc = prendere coscien- 
Za che la vita è complessa, 
che può capitare di incappa- 
re anche in delle delusioni, 
non Significa necessaria- 
mente rinunciare, chiuder- 
si, mettersi sulla difensiva. 
Un po' di disincanto ti per- 
mette di affrontare meglio 
le cose della vita, di mante- 
nere una giusta dose di di- 
da da quanto ti acca- 

e». 


Prima del debutto di sta- 
sera, Irene Grandi ha tenu- 
to una sorta di anteprima, 
l’altra sera, in un locale di 
Cannara, un paese in pro- 
vincia di Perugia. E’ lì che 
lo spettacolo è stato prepa- 
rato nei giorni scorsi. La 
scenografia è formata da 
una parete bianca con due 
grandi buchi neri. Minigon- 
na dorata, maglietta nera e 


Stivali (ma nel corso della 
Serata sono previsti alcuni 
cambi d’abito), l’altra sera 
rene Grandi ha cantato e 
allato per circa un'ora e 
mezzo: diciassette i brani 
in scaletta e un lungo bis, 
Ta cui non sono mancati 
«Otto e mezzo», «Che vita 
è», «Per fortuna purtrop- 
po». 

«Nel nuovo album e an- 
che in questo tour - conclu- 
de la cantante - Voglio per- 
correre nuove. possibilità, 
Sperimentare l'unione fra 
generi musicali come il reg- 
gae, il soul, la jungle. Arri- 
Vata al terzo disco, non vo- 
glio più limitarmi al canto. 
alla melodia, ma trovo giu: 
da sine Deo: terreni 

i. Punto 
multirazziale». FOCHE 

Con Irene Grandi (ella 
foto), in scena, c'è una band 
formata da Agostino Ma- 
rangolo alla batteria, Pippo 
Matino al basso, Rob Lopez 
alle percussioni, Mario Ro- 
sini alle tastiere, i cantanti 
Drè Love e Mia Cooper, i 
chitarristi Telonio e Riccar- 
do Onori. = 

Carlo Muscatello 


Nord» è una sgangherata epopea del- 
la filosofia del lavoro che attraversa 
tutti gli strati sociali e tutti i credo po- 
litici senza mai scadere nel facile qua- 
lunquismo (la paternità dei testi si de- 
ve allo stesso Albanese, a Michela 
Serra e ad Enzo Santin), sostenuto 
da un'idea di regia e di interpretazio- 
ne di fondo. Finalmente un vero atto- 
re comico e non un parolaio che si affi- 
da alla forza dirompente dell’eccesso: 
Albanese ha una vis comica che è fat- 
ta, in parti uguali, di gestualità ma- 
rionettistica e lancinanti tipi psicolo- 
gici tra il crudele e il paradossale. 

Da chi cominciare se non dall'indu- 
strialotto  dell’hinterland milanese, 
venuto su dal niente? È il Perego, cir- 
condato dal «grigio uniforme dell’Eter- 
nit che non fa venire grilli per la te- 
sta» e da un figlio che si droga. Il suo 
È i lex Drastico, surrea- 
le imprenditore emigrato, improbabi- 
le e volgare, discendente di una proge- 
nie di nullafacenti doc. L'escalation 


a Trieste tutti i film 


_- 


Anche 


di personaggi è irresistibile, ma i ri- 
tratti migliori sono quelli votati al- 
l’astrattezza tout-court: c'è lo scultore 
di figure di fumo, il capoturno impe- 
gnato in un rap/jam session insieme 
con due musicisti-spalle (Piero Guer- 
ra e Massimo Cavallaro), l’analista 
delle gestioni integrate, ossessionato 
dal non sapere che lavoro fa, il profes- 
sore di scuola media frustrato, il capo 
officina in preda a trasporti erotici 
per le macchine che controlla. Il rit- 
Ino è incalzante, sincopato, l’appiglio 
con la realtà è sempre più labile, il pa- 
radosso impera e le concessioni alla ri- 
sata facile sempre più rare. Qualcuno 
tra il pubblico implora uno dei perso- 
naggi televisivi più gettonati, ma Al- 
banese rilancia con un commosso ri- 
cordo di Toti Scialoia che chiosa il poe- 
tico epilogo del racconto di un amore 
sbocciato tra l’uomo-bomba e la don- 
na-cannone che piacerebbe senz'altro 
a Francesco De Gregori. 


Chiara Vatteroni 


del serho Goran Paskaljevic 


BOLOGNA Era uno dei «ra- 
gazzi di Praga», uno dei 
registi jugoslavi formatisi 
alla Famu, la prestigiosa 
Accademia del cinema di 
Praga, che sfornò alcuni 
dei maggiori talenti del ci- 
nema degli anni Sessanta- 
Settanta. Tra di loro c'era 
anche il regista serbo Go- 
È a n 
Paskaljevic 
(nella foto), az 
cui film è dedi- 
cata la retro- 
spettiva «La 
Tragicomme- 
dia umana» or- 
ganizzata da 
Alpe Adria Ci- 
nema, Fice Bo- 
logna e Sinda- 
cato nazionale 
critici. 

La rassegna 
presentata ieri 
@ Bologna, 
ospite il regi- — 
sta, prende il via questa 
sera a Modena per pot toc- 
care dieci città italiane (a 
Trieste il 5 e il 6 maggio 
al Cinema Alcione). 

a proposta segue diret- 
tamente la corposa retro- 
spettiva che lo scorso gen- 
naio il Festival di Alpe 
Adria Cinema ha dedica- 
to al cinema jugoslavo 
1960-’72, e a quel cinema 
nero în particolare di cui 
Paskaljevic è l’erede più 
prossimo. Non a caso le 
sue opere mi- 
gliori nascono 
dalla collabo- 
razione con 
Gordan Mihic 
sceneggiatore 
e regista il cui 
«nero» è sfuma- 
to da un umo- 
rismo comun- 
que amaro. 

Approdato 
al go 
traggio nel 
1976 con il 
«sBagnino 
d’inverno» — 
una commedia ; 
agrodolce di padre e figli, 
di precarietà sociale e fa- 
miliare — riceve immedia- 
ti consensi della critica e 
del pubblico e viene pre- 
miato al Festival di Berli- 
no. 

Da allora ha realizzato 


dieci film, in patria e al- 
l’estero dove spesso il regi- 
sta ha raccontato di aver 
avuto notevoli problemi 
«espressivi» come nel caso 
della coproduzione jugo- 
americana «Il tempo del 
tramonto» («esperienza 
penosa, per il potere asso- 
luto che i produttori pote- 
vano esercita- 
re sul mio pro- 
getto»). 
Paskaljevic 
ha poi ricorda- 
to l’esperienza 
alla Famu, do- 
ve ha acquisi- 
to quel senso 
«dell’umori- 
smo e della de- 
risione che co- 
stituiva il trat- 
to distintivo 
del cinema ce- 
co di allora». 
Il regista ha 
i arlato anche 
della Serbia di oggi: «un 
Paese comunque segnato 
dalla guerra», «un Paese 
dove la speranza non appa- 
re e neppure la possibilità 
di un cambiamento». Non 
resta che la strada del- 
l'umorismo:  quell’umori- 
smo che porta i due prota- 
gonisti di «L'America de- 
gli altri» (nella foto qui 
accanto) ad allacciarsi im- 
maginarie cinture di sicu- 
rezza e sperare che il volo 
li conduca in un mondo 
migliore. 
Autore di un 
cinema — che 
unisce. dram- 
ma e ironia, 
Paskaljevic in- 
comincerà tra 
qualche giorno 
a Belgrado le 
riprese del suo 
prossimo film, 
«Su un bari- 
le di polvere 
da . sparo»: 
«Sarà un film 
sul caos — ha 
detto il regista 
serbo, — am- 
bientato alla fine della re- 
cente guerra, Mm CUL voglio 
parlare del male che si tro- 
va nel proprio popolo. Ma 
non riguarderà le vicende 
del conflitto, bensì lo stato 
d'animo di quei giorni». 
Cristina D'Osualdo 


De 


TEATRO LA CONTRADA - IL CRI- 
STALLO, Domani ore 20,30 «Ma- 
dame Lupin» con Valeria Valeri. 
Durata 2h: Informazioni: 390613, 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21: 
«Prozac +» in concerto. Ingresso 
L. 15.000. 

TEATRO MIELA. Sabato 7, ore 21; 
concerto. del gruppo strumentale 
«The Original Klezmer Ensem- 
ble» diretto da Davide Casali. Mu- 
sica klezmer con le melodie più 
struggenti e i ritmi più orientaliz- 
zanti. Ingresso L. 15.000, preven- 
dita Utat. 

TEATRO. MIELA. Domani ore 
20.30: l'Associazione de Banfield 
in occasione del decennale della 
fondazione presenta «Anime nel- 
la Bora», spettacolo ideato da Eli- 
sabetta Giustini e Fabrizio Brigan- 


ti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 
per il tuo di abbonamento E 
«Master class» di Terrence Mc- 
Nally. Regia di Vito Taufer. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI, 15,20; 18.40, 22: 
«Titanio». Il film di James Came- 
ron candidato a 14 Oscar. Con 
Leonardo Di Caprio e Kate Win- 
slet. Dts digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione. italo-americana. 
Domani: «Il testimone dello spo- 
so» di Pupi Avati, con Diego Aba- 
tantuono, Ines Sastre. (Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15). 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22: «La casa del sì» di 
Mark Waters. Solo oggi. Ingresso 
L. 10.000, ridotti L. 8000. Da do- 
mani «Titanic», 

EXCELSIOR. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Alien - La clonazione» di 
Jean Pierre Jeunet, con Sigour- 
ney Weaver e Winona Ryder. Dis 
digital sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Tutto fino a morire». Ultimo 
giorno ; 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 


22.20: «Starship Troopers» (Fan: 
teria dello spazio) di Paul Verhoe- 
Ven. Un nuovo tipo di nemico, UN 
Tudo tipo di guerra. In Dolby digi- 


al. n 

NAZIONALE 2, 16, 18, 20.05; 
22.15: «Paradiso perduto» con E. 
Hawke, G. Paltrow e R. De Niro. 
Una love story straordinaria con 
una colonna sonora strepitosa. 
Dolby digital. Da domani alle 17; 
19.30, 22.10: «Mezzanotte nel 
giardino del bene e del male». 

NAZIONALE 3. 17.30, 19.45; 
22.10: «Qualcosa è cambiato» 
con Jack Nicholson, Candidato a 
7 Oscar. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05; 
22.15: «Il collezionista» con Mor- 
gan Freeman e Ashley Judd. Tut- 
fe belle, tutte intelligenti, tutte 
scomparse. In Dolby stereo. Ulti- 
mo giorno. 


2.a VISIONE È 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22.10: «Wil- 
de» di Brian Gilbert, con Stephen 


Fry, Jude Law e Vanessa Redgra- 
Ve. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 22.10: 
«Sette anni in Tibet», ultimo suo- 
cesso di Brad Pitt. Ultimo giorno. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. «Hamletas» di William 
Shakespeare, | regia  Eimuntas 
Nekrosius, una produzione Life 
Theatre Company, dal 5 all'8 mar- 
zo (5 turno A, 6 tumo B, 7 turno 
C, 8 tumo D), ore 20.45. Prevendi- 
ta: Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne, via Trento 4 (lunedì-venerdì 
17-19.30). Informazioni: numero 
Verde 167-132505 (lunedì-sabato 
10-12, 16-19.80). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Festival In- 
ternazionale. «Il cielo ha versato 
una lacrima. Nel cosmo di Robert 
e Clara Schumann» (21 aprile - 5. 
giugno). Riconferma dei posti fino 


al 31 marzo per gli abbonati alla 
stagione concertistica ‘97/98. 
Nuovi abbonamenti in vendita dal 


2 aprile. È 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
1997/98. Musica: ore 20.30 Irina 
Plotnikova, pianoforte. Musiche di 
Giajkovskij, Rachmaninov. Marte- 
dì 31 marzo ore 20.30 Quartetto 
Keller. Musiche di Béla Bartok. 
Prosa: lunedì 16 e martedì 17 
marzo ore 20,30: «Bruciati» di An- 
gelo Longoni. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del Teatro 
ore 17-19 (tel. 0481/790470) e 
per il concerto anche Utat-Trie- 
ste, Discotex-Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: «Star 
ship Troopers - Fanteria dello spa- 


ZIO». 

VITTORIA. Sala 1, 17.30, 21: «Tita- 
nic», con L. Di Caprio e K. Win- 
slet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 20, 
22.15: «Paradiso perduto», con 
Robert De Niro. 


APPUNTAMENTI 
«Posto delle fragole»: Midnight Express 


La pianista Irina Plotnikova 
questa sera in concerto — 
al Teatro di Monfalcone 


TRIESTE Oggi alle 21, al Posto delle Fragole (San Giovan- 
ni), serata con la Midnight Express Blues Band (sabato 
Reggae roots party, giovedì 12 Andrea Massaria e Fran- 
cesco Bearzatti). 

Oggi alle 21.30, al Red Devil (via Donota), serata mu- 
sicale con il cantante e piani- 
sta Alex Vincenti. 

Domani alle 22, all’Hip 
Ho (iprocramo!, serata con 
la T. Street band (tributo a 
Bruce Springsteen). 1 

Debutta domani all’Ari- 
ston «Il testimone dello spo- 
so», di Pupi Avati, con Diego 
Abatantuono. 

Sabato alle 21, al Teatro 
Miela, per la rassegna «Musi- 
ca libera dal mondo», concer- 
to dell’Original Klezmer Ensemble (musica klezmer di 
Davide Casali - nella foto qui sopra). È 

Domenica alle 21.30, al Red Devil (via Donota), si ter- 
rà un concerto dei «Pow Lean - Street Sound». 

Domenica alle 15, al Paradiso (via Flavia), concerto 
del gruppo hip hop «Chief & Soci». i 

UDINE Da stasera a domenica, al Teatro Nuovo, va in 
scena «Hamletas», una visionaria versione del capolavo- 
ro di Shakespeare, per la regia di Eimuntas Nekrosius. 

Domani alle 21, alla discoteca Gong di Gemona del 
Friuli, concerto del gruppo metal Prowlers. 

GORIZIA Martedì alle 21, all’auditorium di via Roma, 
per gli «Incontri Jazz», laboratorio musicale «EsTensio- 
ni» (prossimi appuntamen- 
ti: mercoledì 11 marzo Ri- 
chard Galliano e Michel 
Portal, martedì 24 marzo 
Lew Soloff «Food» Quin- 
tet). 

Domani alle 20.30, al 
Kulturni Dom (tel. 
0481/383288), nell’ambito 
della rassegna Across the 
border», si terrà un concer- 
to del cantautore Massimo 
Bubola (prossimi appunta- 
menenti:; 20 marzo il gruppo folk Maestral). È 

MONFALCONE Stasera alle 20.30, al Teatro Comunale, si 
terrà un concerto della pianista russa Irina Plotnikova. 

SLOVENIA Oggi alle 22.80, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca, serata di cabaret con il presentatore Alessandro Gre- 
c 


0. 
Domani alle 22.80, al Casinò Park di Nova Gorica, se- 
rata con il cantante Lapo, 
Martedì alle 21.30, al Casinò Park; serata con la par- 
tecipazione di Pamela Prati (nella foto). : 
NETO Sabato 21 marzo alle 21, al Palaverde di Trevi- 
so, comincia il tour primaverile dei Pooh. 


TEaTRO nuovo Giovanni pa upine 


comune di udine 

con il sostegno di 

regione autonoma friuli-venezia giulia 
con la collaborazione di 

centro servizi e spettacoli di udine 


evento teatrale della stagione 
797/98 


5_6_7_8 marzo ore 20.45 


life theatre company 
hamletas 


di william shakespeare 


regia eimuntas nekrosius 
(lo spettacolo è in lituano con sottotitoli in italiano) 


una co-produzione: 

aldo miguel grompone, life festival-vilnius, 
teatro festival parma, zircher theater spektakel, 
festival la batie, hebbel theater 


prevendita: 

teatro nuovo giovanni da udine, via trento 4 
da lunedì a venerdì 17.00/19.30 
informazioni: 

numero verde 167.132505 

da lunedì a sabato 10.00/12.00-16.00/19.30 


I FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR - 


ANBASCIATOA 


SARANNO TUTTI TUOI GRANDE TITANIC! 


Te lo augura di cuore il pubblico di Trieste 
Leonardo DI CAPRIO — Kate WINSLET a ; 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI 


TITANIC 


JACK NICHOLSON 
HELEN HUNT. GREG KINNEAR 


QUALCOSA 
E CAMBIATO 


‘AS:G00D AS IT GETS! 
Una commedia che viene dal cuore e prende per. collo. 


VINCITORE di 3 GOLDEN GLOBE. 
CANDIDATO A Î 


7 PREMI OSCAR 


-l 


26 


IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Da domani Tele+ trasmetterà tre spettacoli, visibili anche ai non abbonati | OGGI IN Tv 


Beppe Grillo torna in tv 


La sua ultima apparizione risale al dicembre ‘93 


angoscia: l'estate 
E° una sorta di cerimonia 


man sono messi in scena. In 


ne nel 


Bille August». 


22 I PROGRAMMI DI OGGI == 


RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35LA DINASTIA DEL PETRO- 
LIO. Film (avventura ‘57). 
Di Ralph Thomas. Con Dirk 
Bogarde, Stanley Barker. 

11.15 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55/TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17,10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 CARRAMBA CHE SORPRE- 
SAI. Con Raffaella Carra”. 

23.10 TG1 

23.15 SPECIALE MADE IN ITALY 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

0.55 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.05 SOTTOVOCE: LUCIA BOR- 
GIA. Con Gigi Marzullo. 

1.30IL. MISTERO. DI OBE- 
RWALD. Film (drammatico 
'61). Di Michelangelo Anto- 
nioni. Con Monica Vitti, 
Franco Branciaroli. 

3.40 ORNELLA VANONI 

4.00 LITTLE TONY 

4.10 ARCHIVIO D'ARTE 


Carlo 


TELEQUATTRO 


9.00 CARAMELLA. Film. 
11.00 TERREMOTO A LOS AN- 
GELES. Scenegg. 
12.00 QUA LA ZAMPA 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 VETRINA 
14.30 VERI PROFESSIONISTI 
15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 
16.05 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE 
16.30 LE RISPOSTE DI... 
16.45 FATTI E COMMENTI 
17.00 IL SUPPLEMENTO 
18.00 QUADRATO 
19.00 ZOOM ARTE E CULTURA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 CITTADINO IN LINEA 
..«CON 
20.30 LAFF MOVIE. Telefilm. 
20.50 IN..DIRETTA 
22.35 VERDI IN-FORMA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
24.00 VERDI IN-FORMA 
1.00 FIRST AND TEN 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 ALIEN NATION. Film 


PUBBLICITÀ POLITICA 


VERDI //FORMA 


Rubrica del Gruppo Consiliare Regionale su: 
Ambiente «Trafico« Parchi - Droga « Rapporti intretmici 


Paolo GHERSINA 
1 GIOVEDI fat: 285 216 si i 
TELEQUATTRO SO: 


Raiuno: il mondo di Bergman 
chiuso in «Vanità e affanni» 


ROMA Dopo oltre quindici anni, da «Fanny e Alexander» 
e i suoi quattro Oscar, il grande maestro svedese Ing- 
mar Bergman, è tornato dietro alla macchina da presa. 
«Vanità e affanni» che Raiuno trasmetterà domani in 
seconda serata è la sua nuova creazione «frutto - come 
ha dichiarato il regista quasi ottantenne - una grande 
del ‘93 ero convinto che questo sareb- 
be stato il mio ultimo anno. In quel periodo avevo un 
resentimento molto netto della morte, ma non è me che 
a colpito, bensì mia moglie». 


di passioni e ì temi del cinema e della poetica di 


il suo mondo: la famiglia, l’amore, il cinema, il teatro, 
la musica e soprattutto la morte che solo l’arte riesce ad 
esorcizzare per il breve momento in cui si è in scena. 
Bergman è tornato meno di un mese fa a lavorare an- 
che per il teatro con «I cineasti», piece per sole 150 perso- 
iecolo teatro di Malarsalen. 
film è coprodotto dalla Rai. Racconta Max Gusber- 
ti, da 30 anni impegnato nella Rai per le coproduzioni 
europee: «Per la Rai è un segno di continuità. Siamo 
stati coproduttori di ’Scene da un matrimonio’, che tra- 
smesso all’epoca del referendum sul divorzio ebbe 17 
milioni di spettatori; di ‘Fanny e Alexander” e di ’Con 
le migliori intenzioni’ scritto 


degli addii, in cui le gran- 
a 0 erg- 
«Vanità e affanni» c'è tutto 


a Bergman e diretto da 


ROMA Torna in tv Beppe 
Grillo. Tele+ nero trasmet- . 
terà in prima serata da do- 
mani tre spettacoli dell’at- 
tore, visibili anche ai non 
abbonati. Dal 2 dicembre 
1993, data della sua ultima 
apparizione, dal teatro del- 
le Vittorie, con uno spetta- 
colo seguito su Raiuno da 
15 milioni di spettatori, le 
strade televisive del comico 
genovese sì erano chiuse. Il 
10 gennaio ’96 lo spettacolo 
«Un grillo per la 
testa», previsto 
su Raiuno, fu 
cancellato dall’al- 
lora direttore ge- 
nerale Raffaele 
Minicucci per 
una battuta, rite- 
nuta offensiva, 
nei confronti 
dell’amministra- 
tore delegato del- 
la Fiat Cesare 
Romiti. Vicenda che suscitò 
polemiche e fu oggetto di 
una causa civile intentata 
da Grillo alla Rai. Da allo- 
ra Grillo ha fatto numerose 
tournèe teatrali, l’ultima 


delle quali è stata presenta- 

ta in anteprima a Casale 

Monferrato il 15 febbraio. 
Il primo spettacolo che 

Tele+ nero trasmetterà sa- 

rà, domani alle 20.30, pro- 

prio quello che la Rai rifiu- 

tò di trasmettere e che il 25 

novembre del ’95 è stato 

mandato in onda in Germa- 

nia (dalla Vdr di Colonia) e 

una settimana dopo dalla 

tv svizzera italiana. 
Venerdì 27 marzo andrà 
in onda «Cervel- 
lo», anche que- 
sto uno spettaco- 
lo che Grillo ha 
portato in tour- 
neè nel ’96 ri- 
scuotendo un 
grande successo 
anche in Svizze- 
ra e Germania. 

j In una data 
ancora da defi- 
nirsi, aprile co- 

munque, Tele+ trasmette- 

rà anche «Apocalisse morbi- 

da», il nuovo spettacolo di 

Grillo (nella foto) che ha ap- 

pena debuttato e che sarà 

martedì a Trieste, al pala- 
sport di Chiarbola. 


\{... 


2 RADIO & 


Washington. 


Jean Sorel. 


RAIDUE 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.30 TOM E JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.30 POPEYE 
8.55 LASSIE. Telefilm. 
9.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Con 
Dacia Maraini. 
9.35 RAI DUE PER VOI: TRENTA 
RIGHE PER UN DELITTO 
9.40 QUANDO SI AMA 
10.00 SANTA BARBARA 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33 
11.15 162 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.45 T62 COSTUME E SOCIETA". 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. 
119,55 TOM & JERRY 
20.30 TG2 20,30 
20.40 CALCIO: RODA - VICENZA 
21.30 TG2 
22.35 RAÌ DUE PER VOI: BACK- 
STAGE L'ULTIMO CAPO- 
DANNO 
22.45 LA NOSTRA STORIA 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 LE STELLE DEL MESE 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 CLUB TENCO 1997 
1.40 IO SCRIVO, TU SCRIVI (R) 
2.05 TG NOTTE (R) 
2.35 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


7.30 ENDON MEDICINA 
9.00 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACO- 
LO 
12.30 TG CONTAÎTO 
13.00 QUATTRO PASSI FRA | 
LIBRI 
13.30 TG CONTATTO 
14.10. VIDEOSHOPPING 
18.30 TELEFRIULI SHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19,20 PRIMO PIANO 
19,25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.10 INVESTIRE A TRIESTE 
20.30 COMPAGNI DI VIAG- 
GIO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.05 CIAK SI GIRA 
23.20 SPRINT 
24.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1.35 SHAKER PLANET 
2.05 ARABAKI'S 
2.55 CIN CIN. Film (comme- 
dia ‘36). Di William A. 
Seiter. Con Shirley Tem- 
ple, Robert Young, Ali- 
ce Faye. 
4.20 TELEFRIULI NOTTE 
4.50 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


RAITRE | 


8.30 PECCATO D'AMORE. Film 

(storico ‘72). 

10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 

11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. Con Marino Sinibaldi. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 

13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 

14.55 TGR LEONARDO 

15.05 TGR FRATELLI D'ITALIE 

15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.40 ATLETICA LEGGERA: XX 
MARATONA 

15.55 TRIATHLON: CAMPIONATI 
EUROPEI 

16.15 UDINE: BILIARDO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


19.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.50 LA GRANDE STORIA IN PRI- 
MA SERATA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM 
VERO. Con Anna Scalfatti. 
0.10 FORMAT PRESENTA: DIECI 
PAROLE AL 2000 
0.40 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO3 
1.20 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE Ù 
1.25 BILIARDO: 1A COPPA ITA- 
LIA BOCCETTE PROFESSIO- 
NISTI 


da 
20.26 FESTIVAL. DI S. FLORIAN 
SCHEGGE 
20.30 TGR 
20.50 MOSAICO DEL LITORALE (R) 


14.45 EURONEWS 

15.30 CALCIO: BAYER LEVE- 
RKUSEN - REAL MADRID 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ECCHECCIMANCA. Con 
E Rotondo. 

20.00 SERATA SPORT 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.15 ARTISTI PER IL MONDO 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00» KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
‘10,00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV. 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SONIC 
22.30 MTV HOT 
23.30 BIG PICTURE 
24.00 NEW ITALIAN VVAVE 
1.00 MTV AMOUR 
2.00 NIGHT MIX 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE, 
Con Maria Teresa Ruta, 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13,45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta: 

16.15°CIAO DOTTORE!" Tejèfilmiz 
"Addii" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 
lenghi. 

21.00 BEAUTIFUL. Telenovela. 

22.45 SPECIALE BEAUTIFUL IN 
ITALIA - DIETRO LE QUIN- 
E 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

1.45 TELEFISCO 1998 

4.00 TG5 (R) 

4.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Anni ruggenti" 

5.30 TG5 (R) 


ue 
A 


| ITALIA 


n ___«e-.i_ i‘. 


9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

10.20 UN'ADORABILE INFEDELE. 
Film (commedia ‘83). Di 
Howard Zieff. Con Dudley 
Moore, Nastassja Kinski. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR; Telefilm. 

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter'Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN. FIOCCO PER CAMBIA- 
RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL CRI- 
STALLO DEL CUORE 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
Sa TRA | PETALI DEL TEM- 

(0) 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SORABANDA; Con Enrico 

api. 

20.40 MOBY DICK. Con Michele 
Santoro. 

23.15 LE IENE, Con Simona Ven- 
tura. 

0.15 TUTTO COPPE 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.15 ITALIA 1 SPORT 

1,45 RASSEGNA STAMPA 

1.55 IFUEGO! (R) 

2.25 FOREVER KNIGHT 

3.30 L'INCREDIBILE HULK 

4.30 21 JUMP STREET. Telefilm 

5.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

6.00 MISSION TOP SECRET 


TELEPORDENONE Îî __Tmc2___ | 


7.00 JUNIOR TV. 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO... Do- 
cumenti, 
12.30 TELEFILM. Telefilm. 
13.00 VERDE A NORDEST 
14.00 JUNIOR TV. 
18.00 PIAZZA MONTECITO- 
RIO 
18.30 MUNDIAL 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIO- 
NE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.00 CICLISMO TRIVENETO 
21.30 PIAZZA. MONTECITO- 
RIO 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
|, 0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIO- 
NE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI 
STOP 


NON 


13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO ROSSO 

16.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

18.30 UN UOMO A DOMICI- 
LIO. Telefilm. 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 

19.30 COLORADIO ROSSO 

19,45 IMAGINA. Con Ivo Mej. 

20.00 THE LION NETWORK 

20.30 FLASH - TG 

20.35 POLTERGEIST - THE LE- 
GACY. Telefilm. 

21.30 OLTRE I LIMITI III 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

1319 SPORT - MAGAZI- 


23.30 GOL MAGAZINE 
0.05 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO PIU’ 
PAZZO DEL MONDO 

20.00 SPLASH 

20.30 TNE NEWS 

20.40 PAURA IN AGGUATO. 
Film (thriller). 

22.30 TELE NORDEST NEWS 

0.30 ALIBI 


Solo due reti tv danno spazio, oggi, al ci- 
nema in prima serata e ciò riduce al mas- 
simo i consigli per il cinefilo fedele. 

«Partita con la morte» (1989) di P. 
Masterson (Retequattro, ore 22.30). Un 
poliziotto sulle tracce di un serial killer 
armato di uncino. E sullo sfondo la finale 
del campionato di baseball. Con Roy 
Scheider (nella foto) e Karen Young. 

«Un fantasma per amico» (1989) di 
J. D. Perriot (Tmc, ore 20.30). AI 
ROEAoO Jack viene trapiantato il cuore 

i un perfido avvocato di colore. E il poli- 
ziotto si trova a vivere anche col fanta- 
sma del defunto che, memore dei suoi tra- 
scorsi turbolenti, lo aiuta sul lavoro e ne- 
gli affetti. Con Bob Hoskins e Denzel 


«Un piede in paradiso» (1991) di 
E.B. Clucher (Retequattro, ore 20.35). Il 
taxista Bud Spencer vince una lotteria 
multimiliardaria. Ma un angelo e un dia- 
volo in gonnella decidono di darsi batta- 
glia per conquistarlo. Nel cast Carol Alt, 
Thierry Lhermitte e la «vecchia gloria» 


«Il mistero di Oberwald» (1981) di 
Michelangelo Antonioni (Raiuno, ore 
1.30). Monica Vitti, Franco Branciaroli e 
Paolo Bonacelli fanno rivivere la trage- 
dia di Cocteau sulla bella regina innamo- 
rata di un poeta anarchico. Ad Antonioni 
interessa solo la tecnica, ovvero la teleca- 
mera digitale in alta definizione. È 


| RETE4 


«Partita con la morte» su Retequattro 


C'e un serial killer 


Raiuno, ore 20.50 


\OVero 


Schumacher, che sorpresa 

Una sorpresa di Walter Santillo ad Ales- 
sia, 14 anni di Modena, fan di Michael 
Schumacher e della Ferrari, sarà l’occa- 
sione per incontrare il grande campione 
sul circuito del Mugello, durante gli ulti- 
mi e decisivi test alla nuovissima F 800. 
Questo uno dei momenti della puntata 
odierna di «Carramba che sorpresa», il 
programma condotto da Raffaella Carrà. 


Raitre, ore 11 


garlo». 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
6.50 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


jo. 

13.00 LR RUOTA DELLA FORTU- 
NA - TA PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

115.30 CANZONE PROIBITA. Film 
(drammatico ‘56). Di Flavio 
Calzavara. Con Claudio Vil- 
la, Franco. Silva, Fiorella 
Mari. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 UN PIEDE IN PARADISO. 
Film (commedia ’90). Di 
E.B.Clucher. Con Bud Spen- 
cer, Carol Alt. 

22.30 PARTITA CON LA MORTE. 
Film (drammatico ‘89). Di 
Peter Masterson. Con Roy 
Scheider, Karen Young. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 MATRIMONIO D'AMORE. 
Film.tv (commedia '86). Di 
R. Mayberry. Con F. McCar- 
ren, M. Dillon. 

2.30 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.40.VR TROOPERS. Telefilm. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.î5 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
114.00 CITY HUNTER 
14.30 LE DUE. SIGNORE DI 
GRENVILLES. Scenegg. 
115.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 GIAN  BURRASCA._ Film 
(commedia ‘’82). Di P.F. 
Pingitore. Con Alvare Vi- 
tali, Mario Carotenuto. 
23.00 ASSASSINIO SUL PONTE 
DI LONDRA. Film tv (thril- 
ler ‘’85). Di E. È 
Swackhammer. Con Da- 
vid Hasselhoff, S. Kramer. 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
OCA BEAT. Tele- 
ilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Fulvio Tomizza risponde a Tema 

Oggi, al termine della trasmissione di 
Rai Educational «Tema», andrà in onda 
un'intervista con Fulvio Tomizza che, ri- 
spondendo tra l’altro alle domande di ma- 
rino Sinibaldi sul problema degli esuli e 
dei profughi e sul futuro dell’ex Jugosla- 
via, dice: «L’esule non dovrebbe mai rom- 
pere con il passato. Dovrebbe rendere la 
profuganza provvisoria, mai definitiva, 
in attesa che si creino le condizioni per 
tornare, perchè lì sono le sue radici cultu- 
rali. Per quanto riguarda la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia, sono convinto che quei 
paedsi dovranno in qualche modo vivere 
insieme, anche se tutto sembrerebbe ne- 


TIMIC 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 UNA STORIA FANTASTICA. 
Film (fantascienza ‘36). Di 
William Cameron Menzies. 
Con Ralph Richardson, Ray- 
mond Massey. 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 AIRWOLEF. Telefilm. 

14.00 LA STRANIERA: Film tv 
(sentimentale ‘89). Di Joan 
Tewkesbury. Con Faye Du- 
naway, Richard Widmark. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli, Roberta 
Capua e Stefania Cuneo. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19,25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 UN FANTASMA PER AMI- 
CO. Film (commedia ‘90). 
Di James D. Parriot. Con 
Bob Hoskins, Denzel 
Washington. 

22.30 TMC SERA è 

23.00 DOTTOR SPOT. Con Lillo 


Perri, 
23,05 CALCIO: BETIS SIVIGLIA - 
CHELSEA 
1.10 TMC DOMANI 
1.25TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
3.25 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli Orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


13.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
‘TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 

TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.05 FILM. Film. d 

22.05 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 FILM. Film. 


TELECHIARA 


14.00 GIORNO DOPO GIORNO 

14.30 LEZIONE D'INGLESE. 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO DI LUCA- 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.15 INCONTRI CON UGO SU- 


MAN 
16.30 HECKLE & JECKLE - 
QUAQULA 
17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
17.30 FANTASILANDIA 
18.15 MAGO MERLINO 
18.50 GIORNO DOPO GIORNO 
19.20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORD-EST 
19.45 HECKLE & JECKLE - 
QUAQULA 
20.15 TG 2000 
20.30 SAIGON. Film. 
22.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
22.30 NOTIZIE DA NORD-EST 
22.40 IL VASO DI PANDORA 
22.45 VIAGGI 
23.15 TG 2000 
23.30 MADE IN ITALY 


6.16: Cronache dal Parlamento; 
21: Italia, istruzioni per l’uso; 7.00: 
20: GR Regione; 7.33: Questine 
5: LO di Elios; 8.00: 
lem; 9.08: Radio anch'io; 
.08: Italia sì, Italia no; 11.05: RadioW- 
no Musica; 11.35: GR1 Cultura; 12.00: 
Come vanno gli affari; 12.10: Millevodi; 
12.32: Dentro l'Europa; 13.00: GRI; 
13.28: Oggi al Parlamento; 13.30: 
Aspettando i mondiali; 14.08: Bolmar 
te; 14.13: Lavori in corso; 16.05: | mer: 
cati; 16.32: Ottoemezzo; 16.44: Uomini 
e_camion; 17.08: L'Italia in diretta; 
17,35: Spettacolo; 17.40: Previsioni! 
Weekend; 17.45: Come vanno gli affa- 
ri; 18.08: Radiouno musica; 19.00: GRi; 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.37: Zap 
ping; 20.43: Calcio SE delle Coppe 
= Quarti di Finale; 22.49: Bolmare; 
23.08: Panorama Parlamentare; 23.15: 
Per noi; 23.40: Sognando il giorno; 24 
Il giornale della mezzanotte; La, 
notte dei misteri; 1.30: Radio TI 
Rai, Il giornale del mattino; 5.54: 
mare. 


i 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
Riflessioni del mattino; 6. 
Il risveglio di Enzo Biagi 
8.08: Macheorae'?; 8.30: GR2; 8. ji 
Notte; 9.08: | sogni spiegati dallo psi- 
chiatra; 9,30: Il ruggito ‘del coniglio; 
10.35: Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con Giorgi; 10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 1 
e Garrani 2000 scio'; 13.30: A 
RUIIERO = Made in Italy; 15. 

to d'incontro; 16.45: Punto Due; 
Caterpillar; 19.30; GR2; 20,02: E vissero | 
felici e contenti; 21 
Suoni e Ultrasuoni; 1.00: Stereonotte; 

5.00: Stereonotte prima del giorno. ij 


Radiotre 


6.00: Mattinotre; 
7.30: Prima pagi 
Mattinotre; 10. 
Mattinotre; 11. 
coi dra 
vizio 


50: BIU: 


Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 


rio in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -' 
5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
‘tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


7.20: Onda verde regione - Giornale ra- 
dio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 11.20: 
Accesso; 12.30: Giornale radio; 14.30: DI 
teatro in teatro; 15: Giornale radio; 
15.15: Di teatro in teatro; 18.30: Giorna- 
le radio, indi Incontri con la Bibbia: 
Programmi per gli 

Notiziario; 15.45, 
Programmi in 
orario - Gr; 7, 


o 
le; 8.10; Genti d'Istria: 
9: Studio aperto; 9.15; 
® Petelin: «Che giovinezza era quel 
la?». Lettura artistica in 22 puntate. Pro- 
duzione Radio Trieste A, fegia di Adrijan, 
Dia XI puntata; 9.40: Così è in Carnia; 
10: Notiziario, indi Concerto di esecutori 
sloveni; tervista; 11.45: AI centro 
40: Musica corale; 13: 
r; 13.20: Musica a ri- 
rio e cronaca regiona- 
le; 14,10: jonali culturali: Sipario alza- 
to, 15: Musica per tutte le età; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale - Noi e la musica; 18: Dossier: Dal! 
Paese delle amache; 18.30: Intervallo in 
musica; 19: 
‘Programmidomani, 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: eroe po 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario conf 
Viabilità in collaborazione con le Auto- 
vie Venete; Centoventi secondi in due! 
minuti tutto il Triveneto, a cura della’ 
redazione locale; Notiziario nazionale. 
Dalle 7 alle 13: Good morning 101, con 
Leda e Andro Merkù; 7.05: Gazzettino 
triveneto; 7.30, 9,05, 19.25: Oroscopo; 
7.45: Dove come quando locandina; 
8.45: Rassegna stampa triveneta; 8.50, 
10.50: Meteomar - Meteomont; 7.10, 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 19,30: 
Tutto tv; 13:05: Tempo di musica, con 
Giuliano Rebonati; 14.05: Calor latino, 
con Edgar Rosario; 15.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad Max; 16.05: 
«B.-PM il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 18.45: Notiziario 
sportivo; 19.05: Arrivano. i mostri; 
20.05: Dance all day megamix, con Pao- 
lo Barbato; 21.05: Calor latino, replica; 
22.05: Hit ‘101, replica; 23.05: BIuNite 
the best of r&b, con Giuliano Rebona- 
ti; 24: repliche notturne. È 
Ogni lunedì: 11.05; «Altrimenti cì ar- 
rabbiamo», con Leda. 5 
Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... libe- 
ti da...», con Massimiliano Finazzer 
Flory. IRE 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccione 
viaggiatore», con Andro Merkù. 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giu- 
liano Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con 
Mr. Jake. 

Ogni domenica: 10: «SundayMornin- 
gShow», con Giuliano Rebonati; 15: 
«Quelli della radio», con Andro Merkù 
e Max Rovati, rotocalco sportivo con 
CERCARE e collegamenti in diret- 
ta dai principali stadi triveneti. 


| Radioattività | 


11.20: | titoli del Groggi 12.37: Radio 


Trafic - viabilità; 


me, le tue canzoni preferite allo! 
040/304444, con Paolo Agostinelli; 16: 


Mezzo IPomeridalo con Gianfranco Mi 
cheli; 17,20: | titoli del Gr 999 18: Qua- 
si sera con Lillo Costa; 19.05: Discopiù; 
19,30: Radio Trafic e meteo; 20.05: The 
best of - Il meglio della giornata di Ra- 
dioattività; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano, jazz, fusion, new. 
‘age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il sound 
‘degli anni 90. 4 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la clas- 
Sca italiana con Marco D'Agosto; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 suc: 
cessi più trasmessi dalle radio di tutta 
Europa con Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
21,05: Le News di Radio Cuore; 8,05: 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al _ 
num. verde 1678/61250; 8.40: Cinema 
a Trieste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in F.M; 
11.40, 17.40, 21.40; Scoop; 12:05: Hit 
‘anni ‘80 scelta dagli ascoltatori al num. 
verde 1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05; 
24: Hit Parade: 15.05: L'intervista del 
cuore; 16.05, 20.05: Spazio novità. 


GECIOGE TERI) 


6 (pol ogni 2 ore): Disco Fantastico 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8. 56, 
ogni 2 ore): Hit Parade; 9.05, 10,04 
11.05, 18:05, 17,05 e 21.05: Le hews.di 
Fantastica; 9.31, 11,31, 13.31, 16-54 
20.31, 23.31: Ultim'ora, le novità 
Fantastica. 


Masters; 21,30: È 


Segnale ‘orario - Gr; 19,20: LT 
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ASPRILLA ILLESO === 


L'attaccante del Parma Faustino Asprilla è rimasto coinvolto 
ieri pomeriggio in un incidente stradale alla periferia 
della città, mentre stava recandosi al campo della Cer- 
tosa per allenarsi. Asprilla, che era al volante della sua 
Bmw 316, - ha centrato una Fiat 126 che procedeva da- 
vanti a lui. Solo tanta paura e molti danni all’ auto per 
il giocatore colombiano, che è uscito illeso, 


13.05 TMC Sport 

15.30 Capodistria: Calcio: 
Bayer Leverkusen - Re- 
al Madrid 

15.35 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 

15.40 Raitre: Atletica leggera: 


- 
i OGGI IN TV È 
XX Maratona 19.11 Telefriuli: Telefriuli 
15.55 Raitre: Triathlon: Cam- sport 
pionati Europei 19.55 TMC Sport 
16.15 Raitre: Udine: Biliardo 20.00 Capodistria: Serata 
18.20 Raidue: Rai Sport Sport- sport 


sera 
18.25 Italia 1: Studio sport 


20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


20.40 Raidue: Calcio: Roda - 
23.00 Videomusic: 


23.05 Telemontecarlo: 


Vicenza 


TMC2 
Sport 


Calcio: Betis Siviglia - 
Chelsea 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Sofferto pareggio dei bianconeri nonostante un quasi costante dominio del gioco 


La Dinamo dà la scossa alla Juve 


In evidenza il portiere Shovkovski - E adesso nel ritorno servirà un'impresa 


Milano, tedesco picchiato 
Un tifoso rischia 
di perdere l'occhio 


MILANO E° in gravi condi- 
zioni un tifoso tedesco 
picchiato martedì pome- 
riggio sul piazzale anti- 
stante lo stadio «Meaz- 
za» da un gruppo di ul- 
tras interisti. La diagno- 
si parla di frattura di 
un'orbita occipitale, 
scoppio del bulbo ocula- 
re destro (quasi certa- 
mente perderà l’occhio) 
e frattura del setto nasa- 
le. La prognosi resta ri- 
servata. 

Si tratta. di Ralf 
Maab, di 32 anni, nato a 
Plettenberg e residente 
a Gelsenkirchen. Gli ul- 
tras nerazzurri lo han- 
no isolato da altri del 
suo gruppo e lo hanno 
pestato a sangue, usan- 
do anche fibbie e cintu- 
re borchiate. E’ stato de- 
nunciato a piede libero 
per lesioni gravi e rissa 
il tifoso interista identi- 
ficato come uno dei re- 
‘sponsabili dell’aggressio- 
ne al tifoso tedesco Ralf 
Maab. E’ un ultrà neraz- 
zurro, Luca C. Di 21 an- 
ni, nato a Milano e resi- 
dente a Pero (Milano). 


® UDINESE ! 


na Se 
inamo Kiew 1 
MARCATORI: nel st 12° Gu- 
sin, 25’ Inzaghi. 

JUVENTUS: Peruzzi, Birin- 
dellî (20° st Conte), Montero, 
Tuliano, Torricelli (17° st Di- 
mas), Di Livio (34’ st Fonse- 
ca), Deschamps, Davids, Zi- 
dane, Inzaghi, Del Piero. All. 


LUEDE 
DINAMO KIEV: Shovkovski, 
Bezhenar, Golovko, Luzhny 
(23’ st Radchenko), Dmitru- 
lin (1° st Volosianko) Gerasi- 
menko, (23’ st Mikhailenko), 
Gusin, Kalitvintsev, Kosso- 
do Shevchenko, Rebrov. 
. Lobanovski. 
ARBITRO: Durkin (Gbr). 
NOTE: Spettatori 40.723, in- 
casso superiore ai due mi- 
liardi lire. Ammoniti 
Luzhny, Davids, Montero e 
ikhailenko. 


Mikh: 


TORINO La Juve è bella e sfor- 
tunata, trova sulla sua stra- 
da un formidabile Shovko- 
Vski, portiere della Dinamo 
Kiev, e alla fine, nonostante 
attacchi per 90°, è costretta 
ad accontentarsi di un 1-1, 
ericoloso per il ritorno. La 
inamo delle'stelle e di She- 
vchenko (valore 60 miliardi 
e in tribuna Capello a stu- 
diarlo) è cinica, fredda e cal- 
colatrice: due volte sì presen- 
ta dalle parti di Peruzzi e in 
una fa centro con Gusin. La 
Juve pareggia grazie a Inza- 
ghi, prima e dopo colleziona 
una serie incredibile di palle 
gol. Ma non passa. 
Impassibile il colonnello 
Lobanowsky, l’artefice del 


miracolo Dinamo, allenatore 
integralista che in panchina 
non fa una piega: nè mentre 
assiste al riscaldamento dei 
suoi giocatori (un’ora prima 
della gara), nè durante la 
partita che pure non si an- 
nuncia facile per la sua 
squadra. La Juve gioca con 
grinta, determinazione, velo- 
cità. E nel primo tempo, do- 
po un avvio in sordina, met- 
te alla frusta gli avversari. 
Peruzzi corre un solo brivi- 
do, al 6°, per un colpo di te- 
sta di Golovko. Poi in campo 
c'è soltanto la squadra di 
Lippi, ma nè Inzaghi, nè Del 
Piero sono sufficientemente 
pericolosi dalle parti del gio- 


Non pesa il fattore campo 
Finiscono in parità 


vane Shovkovski, e soprat- 
tutto non si muovono abba- 
tanza. 
i La Juve lascia fuori Conte 
(entrerà nella ripresa) e Pes- 
sotto, dentro Di Livio e Bi. 
rindelli, che occupano la fa- 
scia destra. Deschamps fa il 
regista arretrato, Zidane 
che gioca molti palloni - agi- 


\ 


sce dietro alle due punte, I 
bianconeri invocano un rigo- 
re dopo 9’, per un contatto 
sospetto nell’area della Dina- 
mo tra Inzaghi e Luzhny. 
Shovkovski para una puni- 
zione di Del Piero e devia 
‘una staffilata di Di Livio de- 
stinata all'incrocio dei pali. 
La Dinamo dà comunque 


anche gli altri quarti Spunti di grande classe ierì per pel Piero. 


MILANO Sono finiti tutti in parità gli 
incontri di andata dei quarti di fi- 
nale della Champions League. Le 
partite di ritorno sono in program- 
ima il 18 marzo. E sarà un turno dav- 
vero interessante vista la combina- 
zione di risultati e di valori dell’an- 


data. 


Il Bayer Leverkusen e Real Ma- 
drid hanno pareggiato 1-1, 1-0 nel 
primo tempo. Le reti: al 18° Beinli- 
ch, nel st al 29° Karembeu per il Re- 
al. Non è piaciuta molto la presta- 
zione del Real, apparso spesso len- 
to e impacciato nella manovra. Mol- 


gno di 
iberici h, 


te le scorret itiva la gara 
LiPaltucci tezze. Positiva la g: 


La polizia 
70 tifosi del Real Madrid. Gli ultrà 
sono entrati net terminal dell’aero- 
porto gridando slogan nazisti. In se- 

solidarietà altri cento tifosi 

> Ano rinunciato a assiste- 
areggio anche tra Monaco e 
Manchester United: 0-0 il risultato. 

Infine 0-0 anche nel derby tede- 
Sco (e tra Trapattoni e Scala) tra 

ayern Monaco e Borussia Dort- 
mund. La partita è stata ben diret- 
ta dall’arbitro italiano Collina. 


di Colonia ha fermato 


L'allenatore Zaccheroni rialza il tiro per tenere alta la tensione nel gruppo 


«Puntiamo al secondo posto» 


I friulani vogliono innanzitutto battere la Juventus 


Domenica il tridente bianconero potrebbe essere ar- 


ricchito dal rientro di Marcio Amoroso. 
meriggio collaudo con la Pro Gorizia, 


UDINE «Voglio la Champions 
League" tuonava Alberto 
Zaccheroni martedì. Un gri- 
do di ribellione. O forse 
Una dichiarazione scudo 
per la squadra che servisse 
a rialzare la tensione di 
uno spogliatoio turbato da 
Vicende extra sportive. O 
ancora una sfida personale. 
Oppure un depistaggio pub- 
blico per indorare le pillola 
di una partenza inevitabi- 
e. 

Più semplicemente una 


2 GIUDICE SPORTIVO 


Questo po- 


dichiarazione a ragion ve- 
duta per il tecnico che ha 
in mano una squadra fisica- 
mente e tatticamente in for- 
ma come mai lo era stata 
prima. I test fisici fatti in 
questi due giorni, come ha 
riferito il professor Baffoni 
gongolante, «fanno risulta- 
re dei valori di forma incre- 
dibile. Roba da pubblicazio- 
ne scientifica». 

E allora lui, Alberto Zac- 
cheroni, conferma che la 
sua intenzione è quella. 


Empoli e Piacenza hastonati 
Nessuna decisione sulla rissa 


"iano Sono 19 i giocatori 


prc. A squalificati que- 
Settimana dal giudice 
Biottivo della Lega calcio. 
Hi enza ed Empoli han- 
squ Eputo: tre giocatori 
sanzionati a testa. La 
hi grave è sta- 
enIai ca- 
ologna, con 

ate di sospensio- 


Slornata sono 
‘ati Hubner 
‘on i 


dell’ammonizione; Ayala 
(Napoli) e Baldini (Empo- 
li), De Ascentis (Bari), Lo- 
pez (Lazio), Valoti, Rossi 
e Scienza (Piacenza), Ame- 
trano e Ficini (Empoli), 


‘Crippa (Parma), Falcone 


e Oliveira (Fiorentina), 
Galante: (Inter), Goretti 
(Napoli), Piangerelli (Lec- 
ce), Pirlo (Brescia) e Sottil 
(Atalanta). Nessuno prov- 
vedimento è stato preso 
per quanto riguarda la ris- 
sa fra giocatori nel dopo 
partita di Vicenza-Bre- 
scia, sulla quale l'Ufficio 
Indagini federale ha aper- 
to un'inchiesta. 


«Da quattro mesi si dice 
che io sono già con la testa 
da un’altra parte - afferma 
perentorio - ma non è vero. 
Sono saldamente qui. Sia- 
mo a 5 punti dal secondo 
posto solo perchè abbiamo 
perso a Empoli. Nel campio- 
nato non siamo mai stati in 
difficoltà con nessuno e sia- 
mo a 11 giornate dalla fine. 
Giochiamocela. Mica dob- 
biamo esimerci dal gran 
ballo perchè ci chiamiamo 
Udinese. Io in questa squa- 
dra credo tantissimo e non 
so se in futuro mi ritroverò 
in una situazione di classifi- 
ca tale da potermi giocare 
questo traguardo. Provia- 


mMoci a cominciare 6 
tech con la Juve, n 
di È: e, MEL mentalità, ri- 
nese: 0, simile all’Udi- 
allenatore bi; 
dunque, ha TERE 
Ja situazione blindando la 
SnAdE il più possibile da- 
gli incontri con l’esterno e 
alzando la tensione del 
gruppo con il quale ha aper- 
tamente parlato di "secon- 
do posto da raggiungere", 
Oggi l'amichevole (inizio al: 
le 15) con la Pro Gorizia al 
"Campagnuzza' potrebbe 
dare inizio al nuovo corso. 
Con una novità: scende in 
campo anche Amoroso. 
Francesco Facchini 


LA POLEMICA 


Fabio Baldas 


ROMA L’Uefa li definisce Top 
class, come i posti migliori 
sugli aerei: ma se gli arbitri 
Stranieri di prima fascia fos- 
sero tutti come Michel Pi- 
Yaux, per loro sarebbe trop- 
po anche un biglietto di turi- 
stica per le sedi delle gare. 

S l belga che ha diretto La- 
zio-Auxerre sbagliando tut- 


l'impressione di controllare 
la situazione senza penare. 
Nel secondo tempo la Ju- 
ve riparte con lo stesso slan- 
cio e la stessa determinazio- 
ne mostrate nel primo. Dopo 
10° Del Piero con una finta 
si libera di due ucraini e fa 
partire un destro a girare 
che si stampa sull’inerocio 
dei pali. La Dinamo rischia 
ma quando è sul punto di ca- 
dere infligge alla Juventus 
un colpo durissimo: mischia 
dopo un angolo e tiro vincen- 
te, da dentro l’area piccola, 
di Gousin. E sull’1-0, l’arbi- 
tro grazia la Juve, quando 
Rebrov, compagno d’attacco 
di Shevchenko, finisce a ter- 
ra in area, steso da Birindel- 


tÈ 
Lippi toglie proprio Birin- 
delli e inserisce Conte, in 
eda fuori Torricelli 
entro Dimas. Al 24’ arriva 
il pareggio, meritato: cross 
teso di Davids dalla sini- 
stra, testa di Inzaghi, il por- 
tiere respinge ma niente 
può fare sulla seconda battu- 
ta del centravanti biancone- 
ro. E lo stesso Inzaghi al 28° 
ha un’altra ghiotta occasio- 
ne: con una finta salta un av- 
versario, poi però spreca. 
C'è anche il sospetto di un ri- 
‘ore per la Juve, per un fal- 
fo di mano di Golovko. Lippi 
gioca il tutto per tutto e inse- 
risce la terza punta, Fonse- 
ca, al posto dello spento Di 
Livio. Îl finale è tutto della 
Juve: Del Piero fallisce una 
clamorosa opportunità, ci 
rovano anche Fonseca e Iu- 
iano. Ma è tutto inutile. 


Zico è stato designato nuovo coordinatore tecnico della nazio- 
nale brasiliana. Lo ha annunciato un portavoce della fe- 
dercalcio (Cbf). L'incarico affidato all'ex attaccante del 
Flamengo e dell’Udinese, non è una novità per la selezio- 
ne del Brasile. Zico in pratica farà da consulente e vice 
del ct, ruolo in cui, per Francia ’98, è stato confermato 


Mario Zagallo. 


COPPA COPPE Partita «storica» 


Luiso tiene 
un Vicenza 


in ansia 
che vuole 


«sgonfiare» il Roda 


VICENZA «Un nuovo appun- 
tamento con la storia». Co- 
sì l'allenatore del Vicenza 
Francesco Guidolin ha de- 
finito ieri la sfida con gli 
olandesi del Roda nei 
quarti di finale della Cop- 
pa delle Coppe. I bianco- 
rossi sono partiti da Vene- 
zia ieri DIES per la 

artita di andata, che si 

isputerà domani a Ke- 
rkrade, ex centro minera- 
rio del Limbur- 
go con 50 mila 
abitanti, ai 
confini con la 
Germania. 
L'unico dub- 
bio per Guido- 
lin rimane l’eu- 
robomber Lui- 
so, che ieri 
mattina ha ri- 
portato in alle- 
namento una 
lieve distorsio- 
ne. alla cavi- 
glia, ma il re- 
cupero — non 
sembra diffici- 
le. 

«La squadra 
sta bene - ha 
detto il tecnico - ha il mo- 
rale alto grazie anche alla 
vittoria di domenica: ab- 
biamo già superato un ap- 

untamento storico in’ 
oppa, ma ora abbiamo la 
posso di accedere per 
‘a prima volta alle semifi- 


VICENZA: 


Luiso. 


RODA: 
Senden, 
Vrede, 

Schops, 
Obdam, Lawal, Van 
Houdt, Peeters. 


ARBITRO: 


nali: sappiamo di rappre- 
sentare non solo Vicenza 
ma anche l’Italia e 
sono tutti motivi s 


uesti 
icien- 


Dopo la scandalosa direzione di Piraux 
Baldas: «Gli arbitri italiani 

sono migliori degli stranieri» 

E domenica Dagnello torna in A 


to (anche perchè poco aiuta- 
to dai guardalinee) ha indi- 
rettamente rivalutato gli ar- 
bitri italiani, sottoposti da 
mesi a critiche durissime. 
Tra i dirigenti delle società 

uualcuno (e tra questi para- 
iiione anche Cragnot- 
ti, patron della Lazio) era 
arrivato ad invocare l'arri- 
vo di direttori di gara dal 
mercato estero. Cragnotti 
ora avrà cambiato idea, Ec- 
co cosa pensa Eriksson. 
«Gli talia gua? me- 

lio, e se gli stranieri sono 
i prevedo un mondiale 
pieno di polemiche». 

«Mi spiace quanto succes- 
so a Piraux - commenta Fa- 
bio Baldas, designatore di 


serie A e B - ma le conside- 
razioni di Eriksson confer- 
mano quanto ho sempre 
ensato. Ovvero che gli ita- 
fiani non’:sono assolutamen- 
te inferiori agli stranieri, 
anzi». E domenica l'arbitro 
triestino Dagnello dirigerà 
Brescia-Lecce. 
LA laziale stia 
tranquillo - spiega per par- 
te Si un arbitro cÙi Sin A 
legato all’ anonimato dalle 
regole del silenzio della Fe- 
dercalcio - a Francia 98 le 
cose andranno diversamen- 
te. Visto cosa è successo con 
Piraux? Fermo restando 
che a me vedere un arbitro 
in difficoltà non fa mai pia- 
cere», 


La Biellese perde pezzi per strada 


TRIESTE Mentre la dirigenza 
sogna ancora i play-off, l’al- 
lenatore Roberto Bacchin 
con sano realismo pensa so- 
lo alla salvezza: nella Bielle- 
se attuale convivono queste 
due anime. Dopo un girone 
condotto a ritmi da promo- 
zione, la prossima avversa- 
ria della Triestina si è sensi- 
bilmente afflosciata tanto è 
vero che nel girone di ritor- 
no sta viaggiando a una me- 
dia play-out. I piemontesi 
ora hanno quattro punti di 
ritardo sulla Triestina, ma 
sono stati i primi a metter- 
la al tappeto alla settima 
giornata, subito dopo l’eso- 
nero di Pippo Marchioro. 


Anche la Biellese, quindi, 
domenica si gioca il raro: 
dovesse buscarle al «Rocco» 
rotolerebbe inevitabilmente 
nell'anonimato. L’entusia- 
smo tra la tifoseria è già sce- 
mato. Lo dicono anche i nu- 
ir delle presenze allo sta- 

0. 

Bacchin ha pronto un ali- 
bi per la sua squadra: «Per 
un motivo o per l’altro è da 
tre mesi che non riesco a 
schierare la formazione-ti- 
po», ripete da tempo l’ex cal- 
ciatore granata la cui carrie- 
ra era stata stroncata da 
uno sfortunato tuffo in ma- 
re. «Se avessi avuto tutti a 
disposizione saremmo anco- 


ra con le prime». La sfortu- 
na, in effetti, sta persegui- 
tando la squadra biellese: 
Bacchin ha appena recupe- 
rato il «cervello» Ferretti 
(aveva una distorsione al 
gomito sinistro) ma ha subi- 
to perso il centravanti Ter- 
raneo, uno dei bomber del 
campionato, per una distor- 
sione alla caviglia. In casa 
alabardata probabilmente 
hanno fatto un salto di gio- 
ia perchè Terraneo è un 0s- 
so assai duro. Nella partita 
di andata realizzò un gran 
gol al volo su traversone di 
Passariello. Tuttavia l’alle- 
natore non intende abdica- 
re al suo modulo abituale: 


quattro difensori, tre centro- 
campisti e altrettanti attac- 
canti. Sarà Comi la prima 
punta. Già allertati i giova- 
ni Greco (un «Primavera 
dell'Empoli), il difensore 
Lanza e il centrocampista 
Garegnani che è fuori da al- 
cuni mesi, Il giovane terzi- 
no Mandelli si aggregherà 
al gruppo solo domani, vi- 
sto che ha partecipato a Ca- 
tania alle selezioni giovani- 
li della C2. Stessa sorte per 
il centrocampista alabarda- 
to Alen Carli, il quale nella 
vittoriosa partita contro il 
girone C ha giocato nei se- 
condi 45° al posto del manto- 
vano Frutti. La Triestina ie- 


Alen Carli 


ri mattina ha lavorato sul 
campo e al pomeriggio in pa- 
lestra. Hervatin è ancora 
dolorante, mentre qualche 
acciacco lo hanno accusato 
anche Birtig e Gambaro. 
Ma contro la Biellese tutti 
vorrebbero giocare. Magari 
con una gamba sola. 
Maurizio Cattaruzza 


COSÌ IN CAMPO 
(Raidue, 


Mendez, Belotti, Sto- | i 
vini, Viviani, Coco, 
Zauli, Di Carlo, Am- 
brosini, Ambrosetti, 


Damjanac, 
Valgaeren, 


“Kukielka, 


(Repubblica Ceca). 


ti DE iocare a mille». 
‘uidolin dovrebbe schie- 
rare una difesa «mobile» a 
cinque, con Viviani pronto 
a supportare un centro- 
campo a 4, mentre Luiso 
farà da unica punta ma 
potrà essere affiancato da 
Ambrosetti. Del ‘Roda, 
Guidolin dice che «è una 
formazione compatta, for- 
te fisicamente e tattica- 
mente: non è un certo un 
colosso, ma 
proprio per 
questo i timori 
0° 

20400: 

Brivio, Pur avendo 
biancorossi 
più chances di 
arrivare alla 
semifinale, 
quella tra Vi- 
cenza e Roda 
sembra una 
sfida specula- 
re: entrambe 
squadre di pro- 
vincia, senza 
stelle nè nazio- 
nali. Vivono 
quindi tra la 
lotta per la sal- 
vezza in campionato e il 
brivido di arrivare per la 
prima volta a una semifi- 
nale europea, Giocano di 
norma con lo stesso modu- 
lo (4-4-2) e ciascuna ha un 
«eurobomber» in lizza per 
la classifica marcatori di 
Coppa (Luiso con 4 reti e 
Van Houdt con 6, capocan- 
noniere del torneo). Il Ro- 

da ha ben 13 stranieri. 


Luer, 


Krondl 


22 IN BREVE = 
Fiorentina 

Caso Batistuta: 
la società viola 
attende il parere 
della Fifa 


FIRENZE «Per rispetto a Ba- 
tistuta non vogliamo fa- 
re la guerra alla Federa- 
zione argentina». Se 
sta la posizione della Fio- 
rentina, resa nota dal di- 
rettore generale Giancar- 
lo Antognoni. La società, 
comunque, prima di 
rendere la decisione de- 
foina in merito vuole 
attendere il parere della 
Fifa, previsto per oggi. 
La Fiorentina voleva 
utilizzare Batistuta do- 
menica in campionato e 
farlo partire per l’ Argen- 
tina subito dopo la parti- 
ta. Passarella, invece, lo 
vuole entro domenica 
mattina. 


Il Ravenna ha scelto 
Sergio Santarini 


RAVENNA Sergio Santari- 
ni è il nuovo allenatore 
del Ravenna. Subentra 
a Mauro Sandreani, che 
si è dimesso martedì. 
Santarini è nato a Rimi- 
ni e nella squadra della 
sua città si è affacciato 
nel calcio professionisti- 
co, prima di approdare 
nella capitale dove ha 
giocato dalla stagione 
68-69 fino al 1981. 
Quindi ha vestito per un 
anno la maglia dell’ In- 
ter (stagione ’67-’68), 
per poi chiudere la car- 
riera nel Catanzaro. 
L'avventura di allenato- 
re per Sergio Santarini 
è stata segnata da una 
lunga e felice collabora- 
zione con Sven Goran 
Eriksson. 


Î 
| 
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GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


Respinta la richiesta della giunta Coni di riaprire le indagini 


Archiviato il caso-Pezzo 


L'antidoping è nel caos 


ROMA La commissione d’inda- 
gine antidoping del Coni ha 
confermato la sentenza di ar- 
chiviazione del caso Pezzo, 
respingendo la richiesta del- 
la Giunta esecutiva di vener- 
dì scorso. «Se la sentenza è 
la stessa, per noi il caso è 
chiuso» ha detto il presiden- 
te del Coni Mario Pescante. 
La vicenda dell’olimpionica 
di mtb Paola Pezzo, trovata 
positiva l’anno scorso al nan- 
drolone in una gara di Cop- 
pa del mondo, rischia però 
di mettere in crisi la commis- 
sione: due suoi membri han- 
no infatti presentato le loro 
dimissioni. 

Sono gli avvocati Marcello 
Melandri e Luciano Revel. 
Altri due componenti la com- 
missione, i professori Mar- 
cello Chiarotti e Silvio Mer- 
li, potrebbero farlo a breve. 


2 IPPICA mb» 
Corsa Tris 


Re Pescatore 
getta l'amo 
a San Rossore 


PISA Tris per i purosangue 
di 3 anni oggi a San Rosso- 
re. Sul tracciato pisano, do- 
Li il posto d’onore ottenuto 

omenica nella Totip, poreb- 
be migliorarsi Re Pescatore 
che fruisce di buon peso e 
che Michele Colombi monte- 
rà con il consueto dinami- 
smo. Nell’economia della 
corsa, tuttavia, non vanno 
sottovalutate le possibilità 
di Julin, in apprezzabile mo- 
mento, di Metauro e di Bloo- 
nie, mentre assolutamente 
da non ignorare sono anco- 
ra Funny Glen, Astra Star 
e Taladi. 

Premio Banca Tosca- 
na lire 44.000.000, metri 
1500, corsa Tris. 1) Luino 
(60 C. Fiocchi); 2) Taladi 
(59 M. Telini); 8) Metauro 
(56 A. Muzzi); 4) Nedo (56 
B. Secci); 5) Bloonie (55 C. 
Colombi); 6) Sati (55 G. For- 
te); 7) Astra Star (54 1/2 J. 
Freda); 8) Funny Glen (54 
M. Demuro); 9) Jonabell 
(52 1/2 E. Baldacci); 10) Ju- 
lin (52 J. Horcajada) 11) 
Alexandra Bi (51 1/2 C. Pec- 
chioli); 12) Night Answer 
(51 1/2 E. Tasende); 13) Re 
Pescatore (49 1/2 M. Colom- 
bi); 14) Summer Lover (49 
R. Opazo); 15) Platonic Lo- 
ve (49 T. Ardau). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 13) RE PESCA- 
TORE. 8) FUNNY GLEN. 


10) JULIN. Aggiunte siste- 

matiche: 7) RA STAR. 

5) BLOONIE. 2) TALADI. 
m.g. 

A Firenze 

17-16-5 


Vincono 983.900 lire ciascu- 
na i 4.424 scommettitori 
che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(17-16-5) della Corsa Tris 
di ieri a Firenze. La quota 
coppia è di 48.800 lire. Si è 
ritirato il cavallo n.2. 


> PALLAMANO 22 


Le lettere di Melandri e Re- 
vel, durissime nei toni e nel- 
la sostanza, sono irrevocabi- 
li (hanno riconsegnato perfi- 
no le loro tessere del Coni) e 
rischiano di far naufragare 
la commissione. 

«Se troveremo una linea 
di intesa - ha spiegato Ma- 
rio Pescante - la commissio- 
ne può e deve continuare a 
lavorare, magari con qual- 
che integrazione». E’ ama- 
reggiato Pescante, non 
s’aspettava un attacco così 
violento: «I termini delle di- 
missioni sono inaccettabili. 
Per la prima volta non ne 
chiederò il ritiro. Le lettere 
hanno toni molto duri come 
mai mi era capitato. Smenti- 
sco nel modo più assoluto 
che da parte del Coni ci sia- 
no state pressioni o prevari- 
cazioni nei confronti della 


BASKET 


commissione». Nella riunio- 
ne di Giunta dell’11 marzo 
Porpora sarà chiamato a ri- 
spondere. «Ma siamo convin- 
ti - ha detto Pescante - della 
giustezza delle nostre posi- 
zioni. Se la sentenza è que- 
sta per noi il caso è chiuso. 
Solo speravo che si chiudes- 
se in maniera più indolore». 

Sul caso Pezzo la commis- 
sione d’indagine ha chiesto 
la collaborazione della com- 
missione scientifica antido- 
ping presieduta dal profes- 
sor Carlo Bernasconi tra- 
smettendo gli atti della vi- 
cenda. Al termine della riu- 
nione di ieri, durata all’incir- 
ca un'ora e mezza, il presi- 
dente Porpora ha conferma- 
to che la commissione aveva 
ricevuto la lettera della 
Giunta Coni con la richiesta 
di integrazione dell’archivia- 


La Pezzo ha mandato in tilt la commissione antidoping. 


zione relativa alla positività 
da nandrolone dell’olimpio- 
nica di mountain bike. 

«La commissione - sono 
state le sue conclusioni - ha 
ritenuto il provvedimento a 
suo tempo adottato non mo- 
dificabile. Che dunque è da 
considerarsi definitivo nell’ 
interesse degli stessi organi 
di giustizia sportiva». Quan- 
to alle dimissioni dei due 
componenti ha detto: «Per 
me loro sbagliano, ma si so- 


no sentiti offesi (la seduta di 
archiviazione fu presieduta 
da Melandri, ndr). Bisogna 
essere più tranquilli. Però 
la Giunta si deve rendere 
conto che la sua richiesta 
non è praticabile. Loro pos- 
sono dire quello che voglio- 
no, ma l'archiviazione è defi- 
nitiva per norma. Nessuno 
si sogna di chiedere modifi- 
che alle decisioni della Cor- 
te Costituzionale o del Con- 
siglio di Stato». 


AUTO Verso il Gran Premio di Australia 
Nella notte le prove: 


il tempo e 


preoccupano i «hox» 


MELBOURNE Il gran premio delle parole è all’ultimo giro. 
Questa notte (l'una in Italia) scatterà la prima sessione di 
prove libere del gp d'Australia di F1. Si accenderanno i 
dieci cilindri e via: per la prima volta dopo lo scontro di 
Jerez le 11 scuderie del mondiale ’98 saranno sulla stessa 
pista. Chi vorrà, avrà ancora 24 ore per non scoprire del 
tutto le sue carte. Ma alle 13 di sabato (le 3 italiane, diret- 
ta su Raidue) tutte le tattiche saranno azzerate dal crono- 
metro che disegnerà la prima griglia di partenza del ’98. 
Intanto sale la pressione per i servizi di sicurezza, sfida- 
ti - come da consolidata consuetudine - dai Verdi che ogni 
anno protestano contro il gran premio e contro le autorità 
locali, che hanno tagliato gli alberi per far spazio alla pi- 
sta. E sale la pressione di metereologi e «gommisti». I pri- 
mi sono spiazzati da un fine estate che alterna le giornate 
da ferragosto italiano (30-31°) a quelle da prime foglie 
morte (20 gradi con gocce di pioggia). Gli uomini di Bridge- 
stone e Goodyear calzano rispettivamente sfidanti (McLa- 
ren e Benetton) e sfidati (Williams e Ferrari): aspettano e 
sperano. I tempi di McLaren e Benetton hanno provato 
che le Bridgestone col fresco vanno bene. Le gomme posso- 
no far guadagnare o perdere i secondi, le differenze tra i 
motori delle scuderie principali si possono calcolare in de- 


cimi di secondo. 


SCI Infortunato 


Niente discesa 
per Super Maier 


La «coppetta» 
a Schifferer 


VIENNA Hermann Maier, due 
ori a SEGUE e virtuale vin- 
citore della Coppa del mon- 
do sci, non parteciperà alla 
discesa libera in program- 
ma sabato a Kvwitfjell, in 
Norvegia. Motivo del for- 
fait, i postumi della caduta 
subita in Giappone. L’as- 
senza di Maier nella disce- 
sa consegna di fatto il titolo 
iridato della specialità al 
compatriota Andreas Schif- 
ferer. L'austriaco Patrick 
Ortlieb è stato il più veloce 
nella prima prova cronome- 
trata con il tempo di 
1°45”50. Alle sue spalle, con 
un ritardo di 14 centesimi 
si è invece piazzato l’altoa- 
tesino Peter Rung ‘aldier. 
Quarto tempo per l’altro az- 
zurro Werner Perathoner 


mentre Kristian Ghedina è |. 


finito in ottava posizione 
con un ritardo di 1°07”. 


La Genertel vince in amichevole e pensa alla prossima trasferta a Sassari 


Convincente galoppo di Trieste 


TRIESTE Con un primo 
tempo a buon ritmo, 
la Genertel si beve 
tutto d’un fiato il Pi- 
vovarna. E Vianini, 
in serata decisamen- 
te ispirata al tiro, al- 
lo scopo si è rivelato 
‘ancora più efficace 
del gadget, un cava- 
tappi, che la spirito- 
sa società slovena 
ha offerto al pubbli- 
co, 


Trieste ha masche- 
rato bene gli even- 
tuali postumi dell’in- 
tenso lavoro atletico | 
svolto nel mini-ritiro 
di Grado. Di fronte 


za del campionato 
sloveno, di meglio c'è solo 
l'Olimpia Lubiana. Per un 
tempo almeno, tuttavia, il 
quintetto d’oltreconfine 
non ha impressionato. 

Curioso: fosse stato rego- 
lare il campionato di A2, 
stasera la Genertel avreb- 
be dovuto ospitare i mar- 
mocchi di Battipaglia. In 
seguito all’inevitabile esclu- 
sione della società campa- 
na, la data è stata riempi- 
ta con un test contro un 
club che ha la «stella» in 
un giocatore che da solo 
vanta più primavere di 
quelle che avrebbero som- 
mato due titolari di Batti- 
paglia...Il temuto «nonno» 
Tovornik, capocannoniere 
della lega slovena, 38 anni 
portati non proprio gagliar- 
damente, è stato affidato 
in prima battuta alle cure 
di Ansaloni e per 20 minu- 
ti non è andato oltre due 
punti di bottino. 


Modena nel mirino biancorosso 
Kuzmanoski torna in panchina 


TRIESTE Torna, finalmente. 
Se non ci saranno altre no- 
vità Slobodan Kuzmanoski 
sabato pomeriggio sarà se- 
duto in panchina con i com- 
pagni di squadra della Ge- 
nertel pronto, se i medici lo 
consentiranno, ad entrare 
in campo. La convalescen- 
za del fuoriclasse serbo 
sembra essere dunque ter- 
minata: la caviglia è anco- 
ra un po’ gonfia ma già con 
il Modena «Kuze» forse po- 
trà tornare a muoversi sul 
parquet del Palacalvola. 
Con questo spirito effer- 
vescente la Genertel sta 
preparando l’incontro con il 
titolato Modena, squadra 
in lotta con la Forst Bressa- 
none per la conquista della 
terza piazza in classifica. 
«Non è il Modena dello scor- 
so anno - commenta l’alle- 
natore biancorosso, Lo Du- 
ca - ma è comunque una 
squadra completa e temibi- 
le. Io, comunque, sono piut- 
tosto:sereno. Quando sì av- 


vicinano i momenti clou del- 
la stagione mi libero della 
tensione. Buffo, n0?». 

Domani, intanto, la com- 
missione disciplinare valu- 
terà il ricorso presentato 
dalla società triestina sulla 
squalifica ai danni di Moli- 
na e Guerrazzi. Nel clan 
biancorosso ci si attende 
un piccolo «sconto» della pe- 
na. L'ultima parola comun- 
que alla commissione. 

A Sportilia, intanto, si è 
concluso il terzo e ultimo 
stage di preparazione della 
nazionale di pallamano in 
vista dei prossimi Europei 
(al quale erano presenti Me- 
striner, Fusina, Guerrazzi 
e Tarafino). Soddisfatto il 
tecnico azzurro Lino Cer- 
var. «Abbiamo misurato la 
forza esplosiva e la potenza 
muscolare - ha detto Cer- 
var - oltre ad aver messo in 
pratica alcuni schemi difen- 
sivi. Agli Europei - ha conti- 
nuato - dovremo avere mol- 
te soluzioni per opporci ad 
avversari pluridecorati». 


Vianini (17 punti) protagonista 


cera la seconda for- Ansaloni contro Tovornik (Foto Bruni) 


Con una difesa puntuale 
e aggressiva, la Genertel si 
è costruita subito un capi- 
tale, incrementato anche 
quando si è trovata a dover 
scardinare la zona del 
Lasko. C'è stato spazio an- 
che per Miccoli, chiamato 
per alcuni minuti a tenere 
d’occhio - bene - Tovornik. 

Con un paio di «bombe» 
di Maric, la squadra di 
Pancotto ha chiuso il pri- 
mo tempo in vantaggio di 
venti punti (50-30). Nella 
ripresa Trieste ha proposto 
Giacomi per sette minuti 
in regia, al posto del play 
croato. Con Guerra in sera- 
ta di streghe al tiro (2 su 
12), i biancorossi hanno 
stentato in attacco all’ini- 
zio, mentre dall’altra parte 
Tovornik mostrava il suo 
vero volto. Con 14 punti in 
otto. minuti, trovando un 
buon alleato nel lungo ser- 
bo Lisica, il cecchino slove- 
no rimetteva il Pivovarna 


a una decina di lun- 
ghezze di ritardo. 

La Genertel trova- 
va due «triple» con 
| Esposito e, soprattut- 
to, riceveva da Viani- 
ni punti e rimbalzi 
importanti. Nelle 
battute conclusive, 
mentre Trieste risen- 
tiva della stanchez- 
za, la formazione slo- 
vena cresceva di to- 
no, riducendo il pas- 
sivo sotto la doppia 
cifra. Si portava a 
un minimo di sei 
punti (80-74) a due 
minuti e mezzo dal 
termine. I biancoros- 
si però non perdeva- 
no il controllo della 
situazione e traghettavano 
in porto la vittoria. Uscita 
anticipata per. Thomas, 
che ha lamentato una con- 
tusione a un dito della ma- 
no sinistra. 

Sugli spalti, in mezzo a 
abbondanti vuoti (ma diffi- 
cilmente la gara «vera» di 
eampionato con gli junior 
campani avrebbe portato 
più pubblico...), anche uno 
striscione dei tifosi in se- 
gno di ringraziamento alla 
squadra per la vittoria nel 
derby regionale. 

Stamani la Genertel tire- 
rà il fiato, riprenderà nel 
pomeriggio la preparazio- 
ne in vista della trasferta 
di domenica in Sardegna. 
A aspettarla, il Banco Sas- 
sari che di questi tempi la- 
menta diversi problemi di 
organico. Deve inserire 
l'esterno Usa Deane e do- 
vrà rinunciare a Brembil- 
la, infortunato. 


Ro.De. 


nel successo sul Pivovarna 


enerte: i 
| een 


Pivovarna Lasko 76 


GENERTEL TRIESTE; 
Giacomi 1, Maric 10, La- 
ezza 9, Guerra 6, Esposi- 
to 13, Ansaloni 7, Micco- 
li 2, VELI o Sempri- 
ni 6, Thomas 14. 
PIVOVARNA  LASKO: 
Jurak, Dovcic, Lisica 
21, Goljovic 14, Tovor- 
nik 16, Becirovic 4, To- 
masic, Dragsic 9, Kune 
13. Ne: Tilinger, Cop, So- 
staric. 

ARBITRI: Pozzana di 
Udine e Florian di Trevi- 
so, 

NOTE: primo tempo 
50-30. Tiri liberi: Gener- 
tel 22 su 31, Pivovarna 9 
su 14, Usciti per falli: Li- 
sica, Jurak. 


Stasera turno infrasettimanale del campionato di A2 


È Gray il dubbio della Dinamica 
nel difficile blitz a Montecatini 


GORIZIA Stasera la Dinamica rischia di dover scendere a 
Montecatini in campo senza Silvester Gray. Lo straniero 
della formazione goriziana ha saltato le ultime due sedute 
di allenamento a causa di un attacco di sciatalgia. Il suo 
impegno verrà deciso solo stamattina dopo l’ultimo allena- 


mento in pro, 


amma a Montecatini. 


«Eravamo felici — dice l'allenatore Frates — per avere re- 
cuperato Cambridge per cui sembra che sia stata finalmen- 
te trovata la cura giusta per risolvere i suoi problemi alla 
schiena. Cambridge, si stava allenando da tre giorni e ora, 
si è bloccato Gray. É una situazione insostenibile. In que- 
sta stagione non credo che siamo riusciti ad allenarci con 
la squadra al completo per più di dieci volte». 

. A parte il problema Gray, la squadra goriziana è deter- 
minata a conquistare l’intera posta in palio con la Snai. 
«Mi aspetto — dice Frates — una immediata reazione dopo 
la sconfitta nel derby. Il compito che ci attende è particolar- 
mente arduo. I toscani, che sono stati battuti in casa nel 
lultimo turno, non vogliono fare ulteriori passi falsi. Han- 


no cambiato l'allenatore e ora sono arrivati due 


ocatori 


importanti come Nobile e Robinson che vanno a colmare il 
unto debole di questa formazione che era sottocanestro. 
rà dura, quindi, ma non dobbiamo avere paura di nessu- 

no. Il nostro obiettivo è la promozione e quindi dobbiamo 

andare avanti per la nostra strada e vincere Sempre», 
Antonio Gaier 


La leader Bini a Caserta 
Mannion novità Faber 


TRIESTE Il programma 
odierno dell’A2 (ore 20.30), 
con la novità dell'esordio di 
Pace Mannion, 37 anni, al 
poni di Lorthridge nella Fa- 

er che ospita la Casetti: 
Snai Montecatini-Dinamica 
Gorizia, Serapide Pozzuoli- 
Sicc Jesi, Banco di Sarde- 

a Sassari-Cirio Avellino, 

uve Caserta-Bini Viaggi Li- 
vorno, Montana Forlì-Baro- 
nia Napoli, Faber Fabriano" 
Casetti Imola. _. — 

Classifica: Bini 38, Ge. 

nertel 34, Dinamica 30, Ca- 
setti 28, Snai, Montana 20, 
Faber 18, Sicc, Baronia, Ci- 
rio, B. di Sardegna 16, Sera- 
pide, Juve Ce 12. 


2 TOP FIVE È 


MARELLA 
(Amici Pn) 


ORSO 
(Palmanova) 


PALOMBITA 
(Intermuggia) 


TONEATTO 
(Porcia) 


Il migliore, È Roby San- 
sa, classe ?72 alto 1.96, 
mancino aletta di talento 
della Pom, gradiscano doc. 
Quasi da solo ha massacra- 
to da ex di turno la Weber, 
con un bottino finale di 33 
punti. A Gradisca lo sogna- 


no ancora: sia i suoi detrat- 
tori che i suoi fans. 

Il mito. Maurizio Marella, 
40 anni, 29 punti e 13/14 
da 2 contro la Barcolana, 
centro con un curriculum 
ultraventennale di serie A, 
B, C. Gli Amici Pn sono 


A colloquio con il presidente regionale del Coni riconfermato per la terza volta ai vertici del Comitato 


Felluga: «Il futuro è tra i banchi di scuola» 


TRIESTE Ha 61 anni, è nato a 
Isola, ma è un triestino «ve- 
race», dal "78 al ’90 ha retto 
le sorti del Coni provinciale 
e dal ‘90 Emilio Felluga è 
presidente regionale del Co- 
mitato olimpico, incarico 
che, appena rinnovato, man- 
terrà ii al 2002. 

Felluga, il rinnovo del- 
l'incarico che la porterà 
a «traghettare» il Coni ol- 
tre il Duemila le fa pau- 
ra? 

Per fare questo lavoro bi- 
sogna avere una motivazio- 
ne, molta voglia di fare e 

ualche soddisfazioni. No, 
irei che non ho paura. 

Ma che cosa le hanno 
insegnato i primi otto an- 
ni a capo del Coni regio- 
nale? 

Ad apprezzare una regio- 
ne che oltre ad essere etero- 
genea è in grado di produrre 
risultati quasi unici: siamo 
1 milione e 200 mila perso- 
ne ma ogni anno portiamo a 
casa tra i 140 e i 160 titoli 
mondiali, europei, italiani. 


Questo primato agoni- 
stico quali vantaggi «poli- 
tici» porta alla regione? 

Siamo presenti con un uo- 
mo in 16 federazioni su 39 
complessive. Non è poco. 

Con il ritiro di Manue- 
la Di Centa viene a man- 
care un’atleta-simbolo 
della regione. Chi la sosti- 
tuirà? 

Al momento, credo, nessu- 
no, La Di Centa oltre ai ri- 
sultati ha fatto valere anche 
il suo carattere. 

Il rapporto con il Palaz- 
zo: come cambierà nei 
prossimi quattro anni? 

Sarà importante il rappor- 
to che il Coni instaurerà con 
la scuola, I presidi dovranno 
farsi carico di diventare una 
sorta di società sportiva 
esaudendo per quanto possi- 
bile le richieste degli allievi. 

Come potra frenare il 
Coni l'attacco delle fede- 
razioni più ricche? 

Molto dipenderà dai presi- 
di che dovranno accogliere 
anche le richieste di chi vor- 
rà praticare sport minori. 


Ma i presidi sapranno 
trasformarsi in «mana- 
ger sportivi»? 

Confido nell'orgoglio di 
ciascun dirigente scolastico 
che credo farà di tutto per 
adoperarsi in tal senso. 

e cosa chiederà alla 
rossima giunta regiona- 


Con la Regione abbiamo 
avuto un buon rapporto so- 
prattutto sul fronte della leg- 
ge 43. E” mancata però una 
politica sportiva che a fron- 
te di una legge solo erogati- 
va pensasse di più ai talen- 
ti, ai dirigenti sportivi, ai 
quadri scientifici. 

Baseball, hockey su pi- 
sta, football americano: 
quanti altri sport vedre- 
mo agonizzanti a Trie- 
ste? 

Purtroppo i costi per la ge- 
stione di una squadra che si 
iscrive a un campionato so- 
no a volte proibitivi. In as- 
senza di sponsor è ovvio che 
si verifichi una sorta di sele- 
zione naturale. 


Ma il Coni che cosa 


può fare? 
Niente. 
Come mai? 


Perchè il Coni è diventato 
una sorta di ministero dello 
sport e della ricreazione. Ci 
sono enti di promozione e 
ben 25 discipline associate 
per niente olimpiche che be- 
neficiano dei proventi del To- 
tocalcio e Totogol erodendo 
la quota destinata alle singo- 
le federazioni. 

E’ possibile una ripro- 
posizione del Sistema Tri- 
este, magari con calcio e 
basket? 

Sono realtà molto, molto 
diverse. Soprattutto per i co- 
sti differenziati che ciascu- 
na disciplina richiede. 

E allora? 

Potrebbe forse avere qual- 
che risultato un discorso im- 

renditoriale a lunga sca- 

lenza, nel quale cioè l’inve- 
stimento Dida guadagni 
non immediati. 

Per la Triestina lei è 
un vero «tutore». Che co- 


Marella protagonista a 40 ann 


l’out-sider della girone ver- 
de di Promozione della C2: 


| tutti lo applaudono, lui in- 


tanto fa ancora sedere il fi- 
glio Luca, 19 anni, due me” 
tri che non può che dar Ta- 
gna al gente, Un altro Pa- 
lombita. L'ultimo nato di 
una famiglia che vive a pa- 
ne e palla a 5 icchi. Dome- 
nica il play dell’InterMug. 
ia-Genertel juniores ha 
scritto 31 punti contro la 
Cbu. Con Babich (26) e in 
attesa del miglior Bosich 
pensa di salvare Muggia in 
C2: si allena anche con Pan- 
cotto, gioca a Muggia e so- 
ain grande. _ 
come-back. È tornato 
Galaverna (Termoidraulica 
gir bianco-salvezza serie 


Emilio Felluga 


sa pensa di questa squa- 
dra? E 

I due «signori» che sono ar- 
rivati a Trieste non sono 
due maghi. Bisogna poter la- 
vorare per gradi, senza ave- 
re troppa fretta. 

Che cosa vede nel futu- 
ro del basket regionale? 

Non penso che un proget- 
to di grande squadra regio- 
nale Ro a un qual 
che approdo. Sarebbe bello 
invece tornare ad avere 

uattro società per quattro 

città in A2, o anche in Al. 


La prognosi della Gin- 
nastica Triestina è sciol- 
ta? 


Sarà sempre in prognosi 


D). La sua riscoperta (25 
contro il Bennigan’s) non è 
erò bastata per vincere. 
‘omunque sia, coach Pulis- 
sa può sperare. 
Noblesse hiro Vasja 
Jarc (Dom Rob Roy), detto 
il «conte» per una ricamata 
parentela con i nobili Vela- 
squez dell’alta Asturia. Mi- 
nato dalla «milanese» è re- 
suscitato in tempo per con- 
tribuire a sbancare il par- 
puet dell’Sgt. Come dire, 
all’ Aulin allo champagne. 
Top five. Play, Toneatto 
(Porcia); guardia, Palombi- 
ta (Inter Muggia); ala picco- 
la, Sansa (Pom); ala gran- 
de, Maurizio Marella (Ami- 
ci Pn); centro, Orso (Palma- 
nova). All: Fantini (Opel 
Peressini San Daniele). 


«La Triestina? Bisogna 
poter lavorare per gradi 
senza avere troppa fretta» 


come tutte le altre società 
sportive. L’Sgt ha avuto mol- 
to da tutti, ma i costi e i pro- 
blemi da risolvere sono sem- 
pre troppi. 

Ha provato imbarazzo 
quando il Coni nazionale 
ha «scaricato» Tarvisio 
per Torino? 

Fino a settembre sapeva- 
mo di essere gli unici in liz- 
za, in realtà eravamo al- 
l'oscuro delle altre candida- 
ture. 

Ma per Tarvisio la sto- 
ria finisce così? 

Ho la netta sensazione 
che tra qualche anno i tempi 
saranno maturi. Chissà, for- 
se nel 2006. 

Gestione impianti: qua- 
le ruolo avrà il Coni? 

Per capire meglio può es- 
sere utile un esempio: lo sta- 
dio di Trieste. Dovrà diven: 
tare una sorta di condomi 
nio a da Comune, Co; 
ni, Triestina ma anche 
negozianti che vi abiterann® 
in futuro, Un futuro moli 
prossimo. 

el. m. 
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CALCIO Selezione regionale sconfitta nell'amichevole contro la Primavera Udinese | SCI ORIENTAMENTO Cai XXX Ottobre 


L'attacco è in 


Buone indicazioni per Franzot da difesa e mediana 


MARCATORI: 20° aut, Mar- 
telossi, 10° s.t. Sanda. 

.V.G.: Paduani (1’ s.t. Mar- 
tincig), Clapiz, Buso, De Cri- 
gnis, Martelossi, Stella (1° 
S.t. Sandri), Patat (1’ s.t. Ce- 
cotti), Pessot (1° s.t. Esposi- 


to) accagnan, Ciculto, 
Mervich de sd. Monte). 
+: Franzot. 


SE PRIMAVERA: 
Clemente (30° s.t. Erpini), 
Bianchini (1’ s.t. Guida), 
Chiarini (1’ s.t. Hany), De 
Falco (1’ s.t. Purino), Schnei- 
der (1° s.t. Tardivo), Bedin 
(1° s.it. Bonora), Ripaldi, 
Stampetta (20° s.t.. Buset), 
Asrhaf, Chiarandini, Sanda. 
All: Corosu. 
n 


VILLESSE La rappresentativa 
regionale ha affilato le armi 
in vista della trasferta a Ri- 
va del Garda che la vedrà 
protagonista dal 9 al 13 
aprile, nelle qualificazioni 
del torneo delle Regioni, Il 
test con l'Udinese Primave- 
ra, seppur concluso con una 
sconfitta, ha comunque con- 
tribuito a chiarire un po’ le 
idee al selezionatore Walter 
Franzot. Nel 5-3-2 dell’alle- 
natore friulano almeno due 
reparti, difesa e centrocam- 

0, sembrano ormai rodati. 

ontro il tridente terribile 
schierato in entrambi i tem- 
pi dalle «zebrette», i marca- 
tori del Sevegliano, Buso e 
Martelossi, oltre al palmari- 
no De Crignis non hanno 
sfigurato. Bloccare (almeno 
parzialmente) gente come 


l’africano Sanda (un Eroi 
no terribile classe ’81), l’egi- 
ziano Asrhaf e Chiarandini 
non è cosa da poco. 

Anche la mediana, con 
l’intelligente regia del seve- 
glianese Maccagnan e la 
spinta dell’esterno gorizia- 
no Patat, può considerarsi 
abbastanza solida. Qualche 
problema invece per l’attac- 
co. Il triestino Mervich, su- 
bito all’inizio è riuscito a 
crearsi un paio di palle buo- 
ne, entrambe sprecate a la- 
to. Il suo compagno di linea 
Cicutto (Sarone) ha invece 
contrassegnato la seconda 
parte del primo tempo, cre- 
ando, grazie alla sua veloci- 
tà, un trittico di occasioni. 
Tutte fermate dall’estremo 
udinese o dalla traversa. 

Nel frattempo l’Udinese 
era passata in vantaggio 
grazie a un’autorete di Mar- 
telossi, trovatosi in imba- 
razzo su un traversone bas- 
so di Asrhaf. Vista la scarsa 
concretezza dei suoi avanti, 
Franzot, nella ripresa, ha 
giocato pure la carta delle 
tre punte. Ma gli ingressi di 
Monte ed Esposito al fianco 
dell’ottimo Cicutto hanno 
prodotto ben poco. Un espe- 
Timento da non riprovare. 
Nei secondi 45°, infatti, le 
«Zebrette» hanno preso in 
mano l’incontro, raddop- 
II in mischia con San- 

a e cogliendo un palo su ri- 
gore finale di Asrhaf. Anco- 
ra qualche piccolo accorgi- 
mento tattico, comunque, e 
la rappresentanza regiona- 
le sarà pronta. 

Alessandro Ravalico 
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Rottura tra Beorchia e l'Edile 
Momento magico del Chiarbola 


TRIESTE E saltata ancora una 
panchina nel calcio dilettan- 
tistico triestino. Ieri sono 
state ufficializzate le dimis- 
sioni di Beorchia, tecnico 
dell’Edile Adriatica (Prima 
categoria C). Ora la società 
dovrà affrettarsi a trovare 
un Sostituto in grado di gui- 
dare la squadra in un mo- 
mento delicato della stagio- 
ne, 

KE in Seconda categoria ri- 
flettori sul Chiarbola. Dopo 
‘un mese vissuto da protago- 
nisti per spazzare ansie € 
inquietudini e ritrovarsi, 
agli inizi di marzo con un 
margine rassicurante nel 
confronti delle squadre in 
lotta per non retrocedere. 
Ma l'allenatore Curzolo 
smorza i facili entusiasmi: 
«Sei punti di vantaggio sul- 
la penultima sono un buon 
Vantaggio - dice - La squa- 
dra è riuscita a risollevarsi 
trovando le necessarie moti- 
vazioni segno che il lavoro 
fisico e psicologico svolto du- 
rante il mese di gennaio ha 
dato i suoi frutti. Non vor- 
rei però che adesso qualcu- 
no pensi che il più è fatto». 

Sul campionato Curzolo 
dimostra di avere le idee 
chiare, «Tra le squadre al 
comando - conclude il tecni- 
co - quella che mi ha impres- 
sionato di più è senza dub- 
bio il Natisone, compagine 


2 L'OSSERVATO SPECIALE 


Attaccante del Ponziana 
André D'Aquiîno 
a tutta velocità 


TRIESTE Acrobazia e rapina. 
Queste le armi preferite da 
dré D'Aquino per gonfia- 


.Te le reti avversarie. Oltre 


Che tanta velocità, buona 
Se disseminare i propri 
di rcatori diretti. E a furia 
o porcate acrobatiche e op- 
Begtunismo d'area, André 
aggiduino (1.979) ha messo 
ti Sieme la bellezza di 44 re- 
ò pelle ultime due stagioni 
Con a maglia del Ponziana. 
sim, 1 veltri, André si è di- 
reg peEnato sia tra gli junio- 
spa egionali (entrando que- 
tegorio nella Top 11 della ca- 
bian, 8), sia con la casacca 
Squat ezurra della prima 
blù “TRA ni dell'iltimo 
ce Un lungo peregrina- 
Ù Ri lui Nei o co 
petite Meo e Costa 
el "RA è con la storica ott 
Da trovatetta che D'Aquino 
Più di a consacrazione 
ne nella rg alche convocazio- 
i resentativa re- 
x Neruluno turno 
andato in gol sia al 


dotata di un grande caratte- 
re, che va in campo sempre 
con la giusta mentalità e 
che ha dimostrato di essere 
Ido sul piano fisico. 

letro al Natisone vedo be- 
ne due squadre triestine, lo 
Zaule e. quella Roianese 
che, nonostante il ritardo in 
classifica, potrebbe ancora 
inserirsi nella lotta di verti- 


ce», 
e 
G 


Loren: 


Classifica: Natisone e Zau- 
le 38; Villanova 34; Portua- 
io Roianese 38; Poggio 31; 
Primorec 29; Mladost e Me- 
deuzza 25; Chiarbola 22; 
Turriaco 21; Breg 20; Villes- 
se 16; Sagrado 13. 

Marcatori: 12 Mazzilli (Vil- 
lanova); 9 Donda (Turria- 
co); 6) Blanos (Primorec), 
Vestidello (Portuale), Gergo- 
let P. (Mladost) e Visintin 


ssifica: Campanelle 46; 
Sant'Andrea 42; Cus 41; 
Kras 89; San Vito 36; Mont/ 
Don Bosco e Cgs 28; Breg B 
24; Servola 14; Venus e 
Zarja/Gaja B 13; Pieris B 
12; Union 4. 

Marcatori: 18 Smilovich 
RE Andrea); 16 Apollonio 
(i ont/Don Bosco); TL Pergo- 
sa o e Antonazzi (Cam- 
Rolo pn Re 

"i 'ampanelle, 

Scrigner Si RE 


De 


Andrè D'Aquino 


sabato (con gli junior) che la 

domenica DOT 
«Fa tanti gol», dice di lui 
mister Di Mauro. «E qualcu- 
no anche ne mangia». Molto 
rapido, dotato di discreta tec- 
nica, dio destro con il «vi- 
zio» di usare anche il sini- 
stro, ottimo nel gioco di te- 
sta e quello aereo in genera- 
le, D'Aquino è una classica 
unta centrale. Nel fisico 
SRO (1,82 per 70 kg) ri- 
corda Pippo Inzaghi. Non a 
caso il suo attaccante prefe- 
rito. «Qualche volta sono un 
po’ egoista», il neo dichiara- 
to da André. Ma quando c'è 
il fiuto per il gol, voler cerca- 
re a tutti costi la porta non 
Go «Mi trovo bene nel 
'onziana — assicura D’Aqui- 
no— ma il mio sogno è salire 

più su di categoria». 

ah 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI = 


L'obbligo di schierare un ‘78 
cade nel caso di espulsione 


ECCELLENZA. È stato respinto il ricorso presentato dal- 
la Manzanese contro l'Itala, relativo alla gara del 22 feb- 
braio finita 0-0. Secondo la Manzanese, l'Itala aveva evaso 
l'obbligo di utilizzare per tutta la gara almeno un giocato- 
re nato dall’1-1-1978. Questo perchè l’unico giocatore con 
tali requisiti schierato (Alessio Clapiz) era stato espulso al 
46° e l’Itala non aveva poi provveduto ad immettere in cam- 
po un altro ’78. Il gd ha respinto il ricorso perché all'obbli- 
go ci sono due deroghe e una di a riguarda appunto il 
caso dell'espulsione, Omologato il risultato di 0-0. Due tur- 
ni a Coan (Sacilese), Cestari e Todone SERE Un 
turno a Pagnucco (Palmanova), Mansutti Manzanese), 
Scaramuzzo (Porcia), Deganis (Rivignano), G das (San 
Sergio), Tricca (Sevegliano), Don (Mossa), Valitutto (Por- 
cia), Scarica (Palmanova), Papais e Pontonutti (Pozzuolo), 
Drioli e Ziraldo (Pro Gorizia), Lo Vullo (San Sergio). _—_ 
PROMOZIONE. Due turni a Iacumin (Aquileia), Bian- 
co (Lucinico), Degrassi (Muggia), Bass (San Canzian), Pe- 
ressini (Lucinico), Un turno a Carruba (Lucinico), Dindo 
(Manzano), Stacul (Juventina), Bonato (Aquileia), Rossit 
(atznnno), Grione (Trivignano), Dri (Flumignano), Ma- 
(i (! on 'Maranese), Busetti (Muggia), 
artinuzzi (Zarjagaja). 
PRIMA CATEGORIA. Tre turni a Malusa (Vesna), 
Due turni a Bagordo (Edile), Novati (Latte Carso), Marega 
(San Giovanni), Flocco (San Lorenzo). Un turno a Del Rio 
(Costalunga), Porcorato (Domio), Zanutta (Futura), Grazia. 
no (San Lorenzo), Sambaldi (Vesna), Toffoli (Staranzano), 
Basello e Canevarolo (Castionese), Barbato (Edile), Soncin 
(Fincantieri), De Marco e Pinzan (Lignano), lacumin (Pro 
Romans). 


o ‘arra), Cristancig (Medea), Battistin (Moraro ilan 
Palazzolo), Devetag oo) Pollicardi e Savio \t rimo- 
rec), Florit (Pro Cervignano), Furioso (Sagrado), Musolino 


(Zaule). 


ritardo Gratton:Brearley 


coppia vincente 


TRIESTE Con la prova di Ca- 
pracotta si è conclusa la Cop- 
pa Italia 1998 di sci orienta- 
mento. I triestini del Cai 30 
Ottobre sono stati ancora 
protagonisti. Nell'ultima ga- 
ra del circuito, vinta dal plu- 
ricampione mondiale Corra- 
dini e da Laura Bettega, il 
club triestino ha conquista- 
to una prima piazza tra le 
D35 con Anne Brearley, la 
vittoria tra le DB con Dona- 
tella Gratton e la seconda 
piazza tra gli H55 con Mari- 
no Zacchigna. Assente (per- 
ché a come delega- 
to della Federorientamento) 
Mita Crepaz, la punta di dia- 
mante dello sci-0 locale, che 
ha così perso la terza piazza 
finale nella classifica assolu- 
ta femminile. Nella classifi- 
ca finale delle altre catego- 
rie affermazione per l’imbat- 
tibile Brearley e terza piaz- 
za per Zacchigna. ; 
‘ntanto la Federorienta- 

mento ha stilato il calenda- 
rio dell’Alpen Cup per la sta- 
gione 1998.99. Il 9 10 gen- 
naio l'’Alpen Cup farà tappa, 
per la prima VO. ta, a Pianca- 
vallo, grazie all’organizzazio- 
ne del Cai 30 Ottobre in col- 
laborazione con l’Apt 
Piancavallo e la Promotur. 
«Si gareggerà su una carta 
nuovissima, preparata. da 
Cesare Tarabacchia - spiega 
con entusiasmo la Crepaz - 
una carta che in futuro po- 
trà servire anche per l’orga- 
nizzazione di gare di corsa e 
bici orientamento. Sarà la 

iù grossa manifestazione 

i sci-o mai organizzata nel- 
la nostra regione». 


FUORI PISTA && 
Quindicenne poliedrico 


Il sogno di Caproni: 
il tricolore allievi 


TRIESTE Quinto appuntamen- 
to con la rubrica dedicata 
ai talenti locali dello sci. 
Questa volta presentiamo 
Andrea Caproni, un allievo 
dello Sci Cai Trieste con 
grandi ambizioni. 

CARTA D’IDENTITA?: 
Andrea Caproni, 15 anni, 
supersportivo con una gran- 
de passione per la vela, la 
pallanuoto, la mountain 
bike e in generale tutti gli 
sport, meno il calcio e il ka- 
rate. Simpatico, ben voluto 
dagli avversari («Un po’ me- 
no da quando vinco»), si de- 
finisce «un po’ matto». Pren- 
de con spirito anche il so- 
prannome che ogni tanto 
gli affibbiano: «capretta». 
Ha superato due gravi inci- 
denti: una frattura alla ti- 
bia nel 95 (con 5 mesi di 
gesso) e la rottura dei lega- 
menti del ginocchio nel ’96. 

COME HA INIZIATO: 
«A tre anni sulle nevi di 
San Vigilio, grazie a papà. 
Poi ho fatto dei corsi sulla 
pista di plastica e ho inizia- 
to a sciare seriamente con 
Furio Cravos, il mio allena- 
tore». 


Il RISULTATO PIU 


Andrea Caproni 


BELLO: «Il terzo posto nel 
parallelo dei Giochi della 
Gioventù dello scorso anno, 
il mio primo risultato nazio- 
nale di alto livello». 

IL RICORDO PIU DI- 
VERTENTE: «Tutte le tra- 
sferte con lo sci club. Viag- 
giamo tutti insieme, scher- 
ziamo, ridiamo e il nostro 
allenatore ci fa divertire 
molto». 

PREGI E DIFETTI SU- 
GLI SCI: «Tecnicamente 
credo di essere a posto però 
non riesco mai a dare il 100 
p.c. Penso sia un problema 
di testa». 

LA PIU ARDUA DIF- 
FICOLTA’ INCONTRA- 
TA: «Recuperare dopo i due 
incidenti. Mi hanno aiutato 
mamma, papà e Furio Cra- 
Vos». 

OBIETTIVO PER IL 
798: «Piazzarmi tra i miglio- 
ri nello slalom e nel super- 
gigante dei campionati ita- 
Tani allievi». 

ALBO D’ORO: 3.0 nel gi- 
gante dei Giochi della Gio- 
ventù e 20.0 nello slalom 
nazionale del Topolino nel 
797, quest'anno sette volte 
sul podio in gare regionali. 

Anna Pugliese 
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Canottaggio 
Barcola e l'Ausa 
in «pensione»: 
nuovo centro 

il lago di Sauris 


TRIESTE La scarsità di campi 
di regata nella nostra regio- 
ne ha messo in moto la mac- 
china del comitato del Friu- 
li-Venezia Giulia della Fe- 
dercanottaggio, che ha indi- 
viduato nel lago di Sauris 
un nuovo bacino per gli alle- 
namenti e le ocmpetizioni 
remiere. Da sempre affida- 
ti alle condizioni precarie 
del campo di Barcola, o alle 
acque dell’Ausa-Corno a 
San Giorgio di Nogaro, i ca- 
nottieri regionali potranno 
ià da questa stagione usu- 
Tuire del lago carnico 
Sauris. 160 km la distanza 
che separa Trieste dal lago 
artificiale la cui lunghezza 
(ben 3 km) si presta per le 
D05 di canottaggio. . 
vertici della Federazio- 
ne regionale hanno incon- 
trato amministrazione co- 
munale di Sauris riuscendo 
a far approvare il progetto 
per la costruzione di un 
nuovo bacino di canottag- 
gio, usufruendo di un con- 
tributo di alcune centinaia 
di milioni da parte della Co- 
munità montana della Car- 
nia. Con questo primo stan- 
ziamento sono previsti l’ac- 
uisto e posa in opera di 
fue pontili per l’alaggio e il 
varo delle imbarcazioni, lo 
sbancamento di una zona 
che verrà adibita poi a rico- 
vero per gli scavi, la ristrut- 
turazione di un edificio a 
tre piani, due dei quali sa- 
ranno adibiti a foresteria, 
ed uno a locali servizi. 
m.u. 


e mia 


Mégane Berlina 


Nuova versione 
RT 1.6 90 cv (66kW), 
con climatizzatore, ABS 
e Sistema di Ritenuta 
Programmata. 


A L. 25.900.000* 


SED 


Mégane Sustem 


L'idea che cambia l'auto 


ECOcontributo 


vl/, Questo modello gode del con- 
“92 tributo statale di L. 1.000.000 
- =— (vetture con consumo compreso tra 

ZI i76 91/100 km- consumi in ciclo 
misto, secondo la direttiva CEE 93/116). 
* Ai sensi dell'art. 1 L. 403 del 27/11/97 


Renault. 
Da cent'anni 
motore d'idee 


infresca 


ntiene 


in funzione del carico, e i motori Multipoint 


sani. 


Megane Berlina è un'auto sempre più ricca. Anche di ottime ragioni. 


Ad esempio, il compensatore elettronico della frenata 


e turbodiesel a iniezione diretta 100 cv. 


In più, da oggi l'equipaggiamento di serie di Mégane Berlina RT 


vi riserva climatizzatore, ABS 


Nuovi equipaggiamenti 


e Sistema di Ritenuta Programmata, 


che permette l'azione combinata delle cinture di sicurezza 


con limitatore di pressione e dell’airbag a pressione programmata. 


Ragionate a mente fresca: scoprirete che non vi siete mai sentiti così sicuri. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


[eiF@] 


RENAULT 
‘sceglie 


www.renault.it 


| 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 5 MARZO 1998 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
Silvio Pellico 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, —15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via l.go S. Gio- 


vanni 9 (condominio 
Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: 
Direzione: viale Mila- 
nofiori, strada 3/a, Pa- 
lazzo B/10, 20090 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; 
sportello via Crocefis- 
so 5, tel. 02/86450714; 
BERGAMO: via G. D'AI- 
zano Alf, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 
7, tel. 051/253267; BOL- 
ZANO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della 
Battaglia 2, tel./fax 
030/42353; —FIRENZE: 
sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pa- 
olieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: 
corso Vittorio Emanue- 
le 1, tel. 039/2301008; 
PADOVA: via Marsilio 


da Padova 22, tel. 
049/8754583; ROMA: 
via Novaro 18, tel. 


06/377083; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 
60, tel. 011/6688555; 
TRENTO: via delle Mis- 
sioni Africane 17, tel. 
0461/886257. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è sog- 
getta a vincoli riguardan- 
ti la data di pubblicazio- 
ne. 

In,caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accet- 
tati avvisi TOTALMENTE 


in neretto a tariffa dop- 
pia. 

La pubblicazione dell’av- 
viso è subordinata all'in- 
sindacabile giudizio della 
direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con paro- 
le artificiosamente legate 
o comunque di senso va- 
go; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
tel 

Le rubriche previste so- 
no: 1 lavoro personale 
servizio - richieste; 2 lavo- 
ro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro 
- richieste; 4 impiego e la- 
voro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigiana- 
to; 7 professionisti - con- 
sulenze; 8 istruzione; 9 
vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti 
e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendi- 
te; 23 turismo, villeggia- 
ture; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 
27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: 
numeri 1 - 3 lire 700 feria- 
le, festivo + feriale lire 
1100; numeri 2 - 4-5 - 6 - 
7-8-9-10-11-12-13- 
14-15-16-17- 18-19]; 
re 1700 feriale, festivo + 
feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26- 
27 lire 1850 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblica- 
ti, con carattere neretto, 
nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono 
inoltrare la loro richiesta 
per corrispondenza posso- 
no scrivere a SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A., via Silvio Pellico 4, 
34100 Trieste. Il prezzo. 
delle inserzioni deve esse- 
re corrisposto anticipata- 
mente per contanti o va- 
glia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per 
cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. 

. PUBLIED 34100. TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corri- 
spondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere 
inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 
o raccomandate. 


richieste 


40.ENNE istriana residente a 
Trieste offresi collaboratrice 
serietà referenze parlo italia- 
no 636675 0347-2267873. 
(A2541) 

ASSISTENZA persona anzia- 
na anche non autosufficiente 
signora esperta offresi massi- 
ma serietà, tel 812417 pasti. 
(A2392) 


0 è 


richieste 


A.A. PARRUCCHIERA cerca 
lavoro. Tel. 638948. Telefona- 
re dopo ore 20. (A2345) 
24.ENNE laurea in Informati- 
ca, buona conoscenza inglese 
e portoghese, due anni di 
esperienza sviluppo Internet/ 
Intranet. cerca lavoro (tel. 
351701 - cell. 0338/9740498). 
(A2460) 

DIPLOMATO autista patente 
D-E carrellista pratico offresi 
qualsiasi impiego. Telefonare 
44218 serali. (A2352) 
ESPERTO pianificazione pro- 
duzione, qualità, controllo ge- 
stione, ingegnere offresi per 
organizzazione aziendale, 


consulenza direzionale, tem- 
porary management. Telefo- 
nare 0338/5922460. (18) 


offerte 


A.A.A. COMMESSA dinami- 
ca comunicativa conoscenza 
lingue slave cerca primaria 
azienda abbigliamento. Invia- 
re curriculum scritto a Mano a 
casella n. 17/G Publied 34100 
Trieste. (A2360) ù 

A. AGENZIA cerca signore- 
ine minimo 25 anni per lavoro 
ricerca di mercato (telemarke- 
ting). Offresi L. 1.300.000 men- 
sili + incentivi (anche part-ti- 
me). Telefonare lunedì 
2.3.1998 ore 9-13 16-20 allo 
314745. (B00) 

AFFERMATA Spa proprieta- 
ria noto marchio internaziona- 
le, cerca 2 collaboratori da in- 
serire propria organizzazione 
commerciale. L'opportunità 
di lavoro consiste nel dimo- 
strare i nostri prodotti a clien- 
tela industriale e l’attività è 
fortemente gradevole e stimo- 
lante. Offronsi inquadramen- 
to di legge e trattamento eco- 
nomico molto interessante 
(anche di 8.000.000 mensili). 
Per informazioni telefonare 
1670-14923. (G.Bg) 

AZIENDA leader cerca perso- 
nale ambosessi per distribuzio- 
ne panno Magico e altri pro- 
dotti per pulizia, telefonare 
lunedì 0481/40742, 19-20. 
(A00) 

AZIENDA livello nazionale se- 
leziona diplomato/a per am- 
pliamento organico, età massi- 
ma 23 anni. Per appuntamen- 
to tel. 040/369022. (A2378) 
CERCASI giovane già occupa- 
to per lavori anche faticosi vo- 
glioso migliorare propria retri- 
buzione tel. 040/8218238. 


CERCASI per ristorante pizza- 


iolo con 
040/224189. 
(A2389) 
CERCASI personale amboses- 
si part-time possibilità guada- 
gno 100.000 al giorno; telefo- 
nare lunedì 0481/808698, 
17-18. (B00) 

HAI più di 40 anni e ti piace 
fare le pulizie? Scrivi a casset- 
ta n. 19/G Publied 34100 Trie- 
ste e verrai contattata telefo- 
nicamente. 

(A2004) 

PANETTIERE qualificato o ap- 
prendista esperto patente B 
cercasi per panificio a Muggia 
tel. 040/271174 ore 8-11. (B. 
MUG) 

SOCIETÀ internazionale cer- 
ca per la sede di Trieste una 
responsabile telemarketing. 
Le candidate dovranno aver 
maturato un'esperienza nel- 
l'ambito del telemarketing e 
possibilmente anche di gestio- 
ne di un gruppo di persone. Si 
richiede cultura superiore pre- 
feribilmente universitaria e 
un'età compresa tra i 27 e i 35 
anni; costante affiancamento 
per il primo mese, ottime pos- 
sibilità di crescita professiona- 
le. Orario di lavoro flessibile. 
Disponibilità 9-21. Inviare cur- 
riculum dettagliato a Cassetta 
n. 18/G Publied 34100 Trieste. 
(A2381) 


esperienza, tel. 


AFFERMATA azienda com- 
merciale con sede nel Veneto 
distribuisce in esclusiva presti- 
gioso marchio europeo sele- 
ziona per immediato inseri- 
mento nel proprio organico 
agenti monomandatari per 
vendita prodotti tecnici setto- 
re riparazione auto per la pro- 
vincia di Ts. Offresi istruzione 
alla vendita prodotti in esclusi- 
va accompagnamento in zo- 
na portafoglio clienti fisso 
mensile più provvigioni otti 
me opportunità di guadagno. 
Telefonare per appuntamen- 
to 0421/275018 e inviare curri 
culum al fax 0421/272277. 
(A00) 7 

CASA editrice per ampliamen- 
to rete commerciale ricerca 
agenti per vendita spazi pub- 
blicitari e servizi collegati alla 
clientela. Per contattarci 


0141/948396. (GTO/5) 


A. LIBRI antichi moderni inte- 
re biblioteche stampe cartoli- 
ne acquista la libreria «Achille 
Misan» massime valutazioni. 
Tel. 040/638525 negozio da 
martedì a sabato. (A2367) 


ste d'a 


IMPRESA cerca urgentemen- 
te per proprio funzionario ap- 
partamento in affitto, telefo- 
nare al numero 360291. 
(A2539) 


CREDIT EST spa 


A.A. ALVEARE 040/638585 
SOLITRO vista verde, recente, 
ottimamente arredato: salon- 
cino, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, terrazzo. 850.000. (A00) 

AFFITTASI studenti infermie- 
ri F. Severo 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno 4 letti 
1.000.000; D'Annunzio 3 stan- 
ze servizi 4 letti 800.000; Cri- 
spi 4 stanze servizi 4 letti 
800.000 040/7606552. (A2291) 
AFFITTO appartamenti arre- 
dati vuoti moderni. Tris via 
Udine 3 tel. 040/369940. 
(A2344) 

CAMPANELLE (via Zarotti) 
piccola casetta accostata su 
due piani, soggiorno con an- 
golo cottura arredato, came- 
ra matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autono- 
mo, terreno antistante di pro- 
prietà c.ca 100. mq, 
160.000.000. Progettocasa 
040/368283. 

PRIVATAMENTE affittasi a 
700.000 mensili appartamen- 
to appena ristrutturato con ri- 
scaldamento. autonomo tele- 
fonare 360830. (A2539) 

VIA CARPINETO appartamen- 
to ultimo piano su due livelli 
in condominio recente con 
campi da tennis e posto mac- 
china. condominiale, vista 
aperta, luminosissimo, ottime 
condizioni, ampio soggiorno, 
due stanze matrimoniali, due 
Stanze singole, doppi servizi, 
Veranda, due terrazze, riposti- 


gli nel sottotetto, 
360.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


VIA Ferraris affittasi patti in 
deroga 2.0 piano cucina sog- 
giorno camera bagno-wc ripo- 
stiglio canone 600.000 mensi- 
lî. Di.&Bi. 040/299132. (A2498) 


FINANZIAMENTI VELOGISSIMI 

es.: 5.000.000 rate 95.000 , {20 

15.000.000 rate 275.000 
IN 24 ORE 


FIRMA SINGOLA TAR 


040/6305992 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
Nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta Spa, tel. 0422/422527, 
426378. (G.Pd) 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi. qualsiasi. importo. e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (G.Mi) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (G00) 


FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 £| 

15.000.000 rata 246.000 > 
RESTITUZIONE IN 120 MESI È 


— TEL. 040 - 634025 — 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 


ATTENZIONE: con il metodo 
in franchising finanziamenti a 
‘tutte le AO ualsiasi im- 
porto. Tel. 049/6558993. (G.Pd) 
CEDO avviatissimo negozio 
calzature L. 65.000.000. Tel. 
827206. (A2400) 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo Ser.Fin.A. 
049/8754422. (G.Pd) 


Mutui e Finanziamenti 
Lavori, sei pensionato, casalinga? 
AFFIDATI A NOI E | TUOI PICCOLI O GRANDI SOGNI 
SARANNO REALIZZATI 


FINANZIAMENTI À TASSI FISSI S 
ALCUNE SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI SI 


MUTUI ACQUISTO CASA TAN 6,85% 
fino al 100% del valore dell'immobile 
Dilazioni fino.a 30 anni EROGAZIONI VELOCI 


MASSIMA SERIETÀ E DISCREZIONE 
GIOTTO * TRIESTE Tel. 040/772633 


FINANZIAMENTI Italia ‘fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata. 049/8626190. 
(G.MI) 

SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria, importo e ope- 
razione. Risposta immediata. 
Kronos S.A. Lugano. Tel. 
0041919605480. (G.MI) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167.31.10.30. (G.MI) 


acquisti 


A.A. ECCARDI cerca per clien- 
ti appartamenti varie zone e 
metrature. Telefonare 
040/634075. (A00) 

ACQUISTA nostro cliente sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno. Preferibilmente periferi- 
co. Top 040/314777. (A2398) 
CASAMANIA Muggia adia- 
cenze campo sportivo impre- 
sa costruisce ville bifamiliari 
nel verde soleggiate vista su 
Muggia ampie metrature 
composte da: taverna, gara- 
ge, cantina, bagno, salone, cu- 
cina, 3 camere, doppi servizi, 
terrazza, posto auto e giardi- 
no privato. Prezzo interessan- 
te tel. 040/330400, 768276. 
CASAMANIA Santa Croce 
nuova costruzione, villetta 
con accesso auto, molto lumi- 
nosa in posizione tranquilla e 
silenziosa (da ultimare rifinitu- 
re interne) spazio esterno di 
proprietà, internamente com- 
posta da: garage taverna, in- 
gresso, salone, cucina abitabi- 
le, bagno tutto al piano terra, 
‘tre camere, bagno, poggiolo, 
ripostiglio soffitta al primo 
piano; riscaldamento autono- 
mo. L. 330.000.000. Tel. 
768276. 

CASAMANIA terreno Mug- 
gia località Fontanella splendi- 
da vista mare 2 lotti di terre- 
no edificabile zona residenzia- 
le a L. 180.000 al mq. Tel. 
040/330400, 768276. 
CASAMANIA via della Calca- 
ra in palazzina trentennale 
proponiamo appartamento lu- 
minosissimo e silenzioso con 
Vista mare e città in ottime 
condizioni interne composto 
da: ingresso soggiorno cuci 


suo 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa”. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e ‘apprezzate, anche la visione eco- 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Fino al 12 aprile chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


II Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


www.ilsole24ore.it 


www.ilpiccolo.it 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


notto due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio cantina par: 
cheggio. L. 170.000.000. Tel. 
040/768276. 

CERCHIAMO residenziale: sa- 
lone, 3 camere, terrazza, par: 
cheggio, vista aperta. Disponi: 


bilità ‘450.000.000. Equipe 
040/764666. 

(A2520) 

CERCHIAMO semicentrale: 


soggiorno, 2 camere, cucina; 
bagno, luminoso. Disponibili- 
tà 220.000.000. Equipe 
040/764666. (A2520) 
COSTIERA lato mare villa pri- 
vato cerca. 0368/293811 ore 
19-21. (A2379) ; 
PIAZZA Sant'Antonio appar- 
tamento di 250 mq da rimes- 
sare, composto da: otto vani, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
wc, veranda, ampia soffitta, ri- 
scaldamento autonomo, L. 
295.000.000. Casacittà 
040/362508. 

SAN Luigi bellissimo apparta- 
mento con una meravigliosa 
vista golfo e città, completa- 
mente immerso nel verde in 
una bellissima palazzina re- 
cente composto da: salone, 
tre camere, due bagni, cucina 
abitabile, tre balconi più ve- 
randa, cantina, ascensore, 
giardino e parcheggio condo- 
miniali. L. 420.000.000. Casa- 
città 040/362508. 


FIL n 


VIA Baiardi in originale palaz- 
zina recente con vista mare e | 


città particolare appartamen- 
to disposto su due livelli com- 
posto da: ingresso verandato 
soggiorno con angolo cottura 
all'americana ripostiglio/lavan- 
deria matrimoniale singola ba- 
gno poggiolo il tutto in otti- 
me condizioni termoautono- 
mo cantina e posto auto di 
proprietà. L. 200.000.000. Tel. 
040/768276. 

VIA Settefontane alta appar- 
‘tamento VI piano con ascenso- 
re, luminosissimo, composto 
da: soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, singola, bagno; bal- 
cone, cantina, L. 152.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

(A00) 


vendite 


A. VENDO appartamenti oc- ì 
casioni adatti investimento. 


Tris_ via Udine 3 tel. 
040/369940. 

(A2344) 

AQUILEIA in splendida zona, 
per realizzazione della vostra 
casarideale: terreni edificabili 


da 85.000/mq. NessunarepeSa — 


d'agenzia! Superfici da 820 


mq a 1400 mq. Già energia, 


elettrica, gas, fognature ed ac* 
qua potabile. Ottimo indice, 
10.000 mq di area comune 
adibiti a parco. Progettocasa 
0431/35986. 

(A00) 

CAMPANELLE alta apparta- 
mento in palazzina recente su 
due livelli con vista panorami- 
ca. Riscaldamento autonomo 
due terrazze soggiorno cuci- 
notto tre camere doppi servizi 
box e posto macchina di pro- 
prietà. L. 345.000.000. GALLE- 
RY tel. 040/7600250. 


* Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 
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CERVIGNANO posizione 
centralissima vista fiume pa- 
lazzo dell'Ottocento di 3 pia- 
Ni. Ottima cubatura per la re- 
alizzazione di più apparta- 
menti da affittare. Piano ter- 
fa ad uso commerciale. Giar- 
dino di proprietà con possibi- 
lità parcheggio. Ottimo inve- 
Stimento! 270.000.000. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 
COMMERCIALE bassa appar- 
tamento in palazzo d'epoca 
Stile Liberty con bel portone 
e Vano scale, terzo piano con 
ascensore, soggiorno, due 
Stanze + spogliatoio, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
balcone, 195.000.000. Otti- 
me condizioni. Riscaldamen- 
to autonomo. Progettocasa 
040/368283. 

COSTALUNGA appartamen- 
to in ottime condizioni al set- 
timo piano di un bel condo- 
Minio di recente costruzio- 
he. Ampio atrio con uscita ai 
terrazzi cucina abitabile dop- 
Pi servizi completi ripostiglio 
camera matrimoniale came- 
fetta con balcone. L. 
210.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. 

DUINO in palazzina recente, 
Proponiamo appartamento 
Perfetto, disposto su due pia- 
Ni, composto da: soggiorno 
con cucina all'americana, tre 
camere, doppi servizi, tre ter- 
razze, ampia cantina in mu- 
ratura, ripostiglio, due posti 
auto coperti di proprietà, ri- 
scaldamento autonomo, L. 
200.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440, 
DUINO in stabile recente 
proponiamo tranquillissimo 
appartamento immerso nel 
Verde di ampia metratura, si 
compone di ingresso, salone 
con ampia terrazza abitabi- 
le, due stanze matrimoniali, 
singola, doppi. servizi. L. 
250.000.000. Altro sempre a 
Duino proponiamo apparta- 
Mento in casetta su due livel- 
li, primoingresso immerso 
nel verde, molto tranquillo 
con giardino condominiale, 
SI compone di ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, bagno, ampia ter- 
razza abitabile, posto: mac- 
china condominiale, termo- 
autonomo. L. 180,000.000. 
DUINO Kronos prestigiosa 
villa di futura costruzione, 
tricamere biservizi taverna L. 
530.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

DUINO TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 case singole 
accostate nuove o usate nel 
mandamento da Lt 
100.000.000. (A00) 

DUINO TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103: perfetta, re- 
cente villaschiera tricamere. 
L. 290.000.000. (A00) 

FARO Baiamonti ultimo pia- 
no con ascensore soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone, 
110.000.000. 040/639639. 
FARO Barcola attico con 
Mansarda in villa bifamiliare 
primingresso in costruzione 
!n posizione dominante con 
Splendida vista sul mare. Ma- 
teriali di pregio a scelta del 
cliente. Doppio box auto ter- 
lazze abitabili cantina giardi- 
ho di proprietà. 040/639639. 


privato, garage e cantina au- ascensore, vi proponiamo lu- Gabbiano Tea (COO) | R:Regionale AUT: Autocorsa PARTENZE i Î 
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(OO FALCONE Kronos ville cio mare. Internamente si strutturato in bel palazzo TRIESTE - GORIZIA RSS Vea sE | 
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no, Contributo regionale già separati, ripostiglio, terrazzi. due ingressi cucina salone I i si FOO i 
concesso da L. 85.000.000. no, termoautonomo. Facilità tre stanze doppi sevizi. Per | 5.00R(*) Udineenezia 8.02 IR Venezia SL. 
0481/411430. (A00) orto archeggio. L. informazioni 040/633133, 5.49R ( ) Udine/Sacile. 8.281C (I) Roma/Salerno 
MONFALCONE TEKNOIM. 150.000.000. . Casaimmedia d@R (Mud soi SE 
o in 32.a pagi K ine i, ‘e dh 
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MONFALCONE, TEKNOIM: ACQUISIZIONE CURRICULA PER L'AFFIDAMENTO 10.10R (*) Udine 14,541. (1) Milano/Sestr } 
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MONTE le con vista pan de acquisire i curricula di studio e professionali di candidati in possesso del | | 13.30 (+) Udine 17.29E Venezia S.L. 
Zina, sulicalaco into Fi Da diploma di assistente soclale con conoscenza della lingua slovena per l'affi» 14.10R (*) Udine 17.37 R VeneziaS.L. 
ramica appartamento Per fa- | damento dell'incarico a part time di assistente sociale... 14.17 D. (*) Udine 18.021 Venezia SL, Ì 
miglia NUMerosa co Ul RE Il termine per la presentazione della documentazione richiesta scade alle | | 14.30R.(*) Udine 3 19.08E Lecce I 
esposizione al so! BE mo ore 12 del giorno 14.9.1998. IVREA È 15.17 IR Udine/Venezia 19,32 R/Aut (*) Portogruaro "i 
piano con terrazzi X au- Per la copia dell'avviso e ulteriori informazioni gli interessati possono rivol- 16.07 R. (*) Udine 20.02 IR Venezia S.L. | 
to. Saloncino cucina abitabi. | | tetsi el Gomune di Duino Aurisina - Area Servizi alla Colletività, Aurisina | | 16:17 (Udine 20.31E Ginevra (| 
le tre camere. La Too (tel. 2017870:371), da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 nonché lunedì e 16.45R (*) Udine 22.26E Roma | 
280.000.000. GALLERY tel, mercoledì dalle 15 alle 17.30. L'avviso non potrà essere spedito via fax. 17.17 IR Udine/Venezia (*) Servizio periodico 
040/7600250. Duino Aurisina, 8 marzo 1998 IL RESPONSABILE DELL'AREA 17.42R.. (*) Udine (1) Treno con supplemento î 
OCCASIONE terreno S. Cro- SERVIZI ALLA COLLETTIVITA' | | 18.17R —Udine/enezia E: Espresso ——IC:Interdiy x 
ce non edificabile accesso di- Rada SUBANI 18.30R (*) Udine/Sacile D: Diretto IR: Interregionale liti 
retto al mare acqua luce pro- 19.171R—Udine/Venezia È : Hi 
getto approvato per ristrut- 20.15D Udine R: Regionale AUT: Autocorsa } 
. 944088 ore pasti, Lone v i : i 
TARDO p COM U NE DI TRI ESTE Su IR Pagana FA 
OSPEDALE Maggiore ulti- Servizio Contratti e Grandi Opere Maioli Ia0E A TRIESTE CENTRALE 
mo piano luminosissimo, in BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA Re 2.261R. Venezia SIL. Î 
ottimo stabile d'epoca signo- (estratto) Fr EIRIaNtO e ED 6.30R(*)Portogruaro | 
rien E strimone: ll Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudicazio: i REA AIA TODO o 
lori | TANI fornitura di generi alimentari per gli Istituti Assistenziali Ù 
le, camerino, cucina abitabi- AAT lotto 1) GRA vari, lotto 2) pane; lotto 3) ortofrutticoli. 7.54 D Portogruaro 
le/ bagno, wc separato, cant Ù vb, : ARRIVI 
e bagni TIE, 98.000 d00. Ammontare complessivo dell'appalto Lire 1.300.000.000 per il ie 8.46E. Ginevra NA 
na, SUINA 1, 28.000.000, periodo di 12 mesi. A TRIE TE CI A 9.32E Lecce ch 
Psa ae SAnticipo | NON:SONO AMMESSE OFFERTE IN.AUMENTO. 6.45.R_- (*) Udine 9.581R. Venezia S.L. i ) 
MELI e TESiGUO 760.000 | l'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui all'art, 26 7.29R°‘(*) Udine 11.55E  VeneziaSL. li 
8040/638440. — © © battisti | comma], lett. a) della Direttiva CEE 98/36 del 14.6.1993. 7.46 D__(*) Sacile/Udine 13.581R Venezia S.L. 1] 
PALAZZETTO stila |; ll'bando integrale inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta del- 8123R (YUdine 14581R VeneziaSL. Iii 
nin TTO stile Liberty | la CEE il19tebbraio 1998 sarà Se all'Albo Pretorio del Co- 8.30D  (*) Pontebba/Udine 15.31R (*) Portogruaro î | 
feta5ivo zona Rossetti per. |Mune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR del- | | 8:39 D (*) Sacile/Udine 15.49 IC (1) Salero/Roma Ùl 
ettamente rifinito ampia |!a Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunzi Legali del- 8.38R. (*) Udine 16.23D VeneziaS.L. ti 
metratura adatto famiglia |a Provincia di Trieste. A 1 9.26R (*) Udine 17.06IC (1) Milano 19 
immeresa o rappresentanza, | LS imprese interessate potranno prendere cognizione del Capi- | | S:411R (*) Venezia/Udine 17.581 Venezia S.L. 
Immobiliare Eccardi vend tolato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trieste - Servizio 9:53 IR (*) Venezia/Udine 18.50R (*) Venezia S.L. i 
040/634075. (A2349) nae | Strutture Resdenzial di Accoglimento Assistenziale - Passo Co- | | 10.41R(*) Venezia/Udine 18.58IR Venezia S.L, ( 
PIAZZA Carlo Alberto appar- | t@Nzim: 2 - piano Il - st. 308- tel. CEREA dI 7 11.38R (è) Udine 19.58IR Venezia SL. 
tamento con vista sul verde, | LE dOMande di partecipazione — I90Ro ID) aa ì CORE Inte" | 12/411R Venezia/Udine 20.49 D (*) VeneziaS.L. 
terzo piano, ingresso, sog- Dan le disposizioni liliane vigenti ih materia di bollo — re: | | 1353R (Udine 20.581R Venezia SL. ; 
giorno, matrimoniale, came» | cemisgHanto prescritto nel b DI ; î| | 13/43D (#)Udine 21.341€ (1) Milano i 
Î VELRGI eniri di Trieste — Servizio Contratti e Grandi iva ; 
zi Seba È abitabile, servi- Opere i COmne di ciel n 4.-84121 Trieste c'entro ie 1801 A TALE ARAOIC OMETTO | 
i » Salcone, cantina, | ore 12 del giorno 27 marzo 1998. î * Ò a SL 
riscaldamento a di 9 15.38R (*) Udine 23.59E VeneziaS.L. 
150.000.000... Progettocosi "| ""9ste:19 febbrato 1998 IMRIGENTE DI VO. | | 1542 (#) Udine {*) Servizio periodico 
040/368283. 16.41 IR Venezia/Udine (1) Treno con supplemento Hi 


FARO Fabio Severo ultimo 
piano panoramico luminoso 
soggiorno camere cameretta 
cucina bagno cantina termo- 
autonomo. Buone condizio- 
ni, 110.000.000. 040/639639. 
FARO Gretta attico bipiano 
splendida vista immerso nel 
verde con ampie terrazze ga- 
rage e cantina. Quarto pia- 
no: salone pranzo cucina tre 
camere bagno terrazze. Man- 
sarda: salotto con caminetto 
due camere bagno terrazza. 
040/639639. 

FARO Sara Davis (adiacenze 
Commerciale) recente pano- 
ramico prestigioso soggior- 
no due camere cucina doppi 
servizi terrazzo ripostiglio + 
mansarda con bagno e am- 
pio terrazzone termoautono- 
mo posto auto in garage 
due cantine. Ottima opportu- 
nità con prezzo ribassato da 
390. milioni a 360 milioni, 
040/639639. 

GRADO Pianeta apparta- 
mento in palazzina 1.0 pia- 
no in ottime ‘condizioni: in- 


L'IGLOO nuova acquisizione 
Rozzol con posto macchina 
appartamento con grande 
terrazza prospiciente un bel- 
lissimo prato completamen- 
te esposto al sole; si compo- 
ne di soggiorno, camera, cu- 
cina abitabile, ampio bagno, 
corridoio, armadi a muro e 
cantina. _L. 99.000.000. 
040/661777 

L'IGLOO Servola casa su due 
livelli con ampio giardino 
composta da soggiorno, cuci- 
na abitabile, ingresso, riposti- 
glio, bagno, servizio, due am- 
pie matrimoniali, soffitta, so- 
leggiatissima perché esposta 
a Sud e con la possibilità del- 
l'accesso auto L. 180.000.000 


vero affare. . 040/661777 
(A00) 
L'IGLOO Via Costalunga 


adiacenze, adattissima a cop- 
pia, proponiamo graziosissi- 
ma casetta su due livelli con 
piccolo giardino antistante 
che consente l'accesso con la 
macchina, completamente ri- 
strutturata. molto ben rifini- 


IMPRESA VENDE 
LARGO PESTALOZZI 
angolo via Molino a Vento 61 


APPARTAMENTI 


ULTIME — 
DISPONIBILITÀ 


E MANSARDE 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
con BOX e POSTI MACCHINA 


gresso, soggiorno, cucina; 3 
camere, bagno terrazzo, ri- 
postiglio, posto auto coper- 
to, giardino condominiale ar- 


redato. Occasione. 
150.000.000, Progettocasa 
0431/35986. 


HABITAT zona Gambini in 
decorosa casa stile liberty, so- 
leggiato in buone condizio- 
ni: Ingresso soggiorno matri- 
moniale cucina ‘abitabile ba- 
gno ripostiglio. Lire 
78.000.000, 040/314747, 
HABITAT zona San Vito (via 
Tigor) in decorosa casa stile 
liberty soleggiato buono III 
piano: ingresso soggiorno cu- 
cin abitabile matrimoniale 
camera singola bagno. Lire 
86.000.000. 040/314747, 
HABITAT zona Servola tran- 
quillo e soleggiato apparta- 
mento in casa semirecente ti- 
nello cucinotto matrimonia- 
le bagno due poggioli am- 
pia cantina. Lire. 96.000.000. 
040/314747, 

HABITAT ‘‘zoîia Università 
nuova casa accostata da rico- 
Struire progetto approvato 
150 mq su tre livelli soleggia- 
ta nel verde, giardino acces- 
so auto. Lire 100.000.000. 
040/314747. 

HABITAT zona via Molino a 
Vento monolocale ‘con ba- 
gno primo ingresso ottime ri- 
initure, Termoautonomo. Li- 
re 40.000.000. 040/314747. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Commerciale 
in splendido complesso resi- 
denziale vista mare: salone, 
sei stanze, studio, cucina, tre 
bagni, terrazzi, grande box. 
(A00) 


ta e arredata ad hoc con mo- 
bili nuovi composta al piano 
terra da ingresso e soggior- 
no con angolo cottura, al pri- 
mo piano da ampia matrimo- 
niale, bagno e ripostiglio; ri- 
fatti anche tetto e facciate L. 
170.000.000, 040/661777 
(A00) ; 
MATTEOTTI bassa luminoso 
appartamento in condomi- 
nio recente, ascensore, in- 
gresso, soggiorno, ampia ca- 
mera matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
balcone, 108.000.000. Possi- 
Bio posto macchina in affit- 


Ch Progettoca 
040/368283. 2 sa 
MEDIAGEST 040/661066 
Opicina villa indipendente ri- 
finitissima disposta su tre pia- 
ni terrazzi Giardino posti au- 
to vista golfo prezzo impor- 
tante. (A00) 
MONFALCONE Kronos cen- 
tralissimi appartamenti bica- 
mere.in.corso di.costruzione 
con ELLIS privato posto 
macchina con corte privata. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos. cen- 
tralissimi appartamenti bica- 
mere in corso di costruzione 
con FUICUS privato posto 
macchina con corte privata. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos cen- 
tralissimo tricamere cucina 
soggiorno bagno termoauto- 
nomo posto macchina coper- 
to. (h 146.000.000, 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos mi- 
nialloggi in costruzione in 
prossimità di p.zza della Re- 
Pubblica. ingresso indipen- 


‘PEUGEOT 106 DA LIRE 13,900, 


IL PICCOLO 


dente posto auto e cantina. 
Da L 143.000.000, 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE Kronos 


p.zza della Repubblica appar- 
tamento bicamere in corso 


di ristrutturazione IS 
150.000.000. 0481/411430, 
(A00) 


MONFALCONE Kronos peri- 
ferico appartamento cucinot- 
to soggiorno bagno camera 
matrimoniale poggiolo e po- 
sto auto. L. 85.000.000. 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE Kronos San 
Polo bicamere su due livelli 
con doppio. servizio posto 
macchina e cantina termoau- 
tonomi. L. 175.000.000, 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE Kronos ven- 
desi terreni edificabili varie 
metrature a partire da L, 
55.000.000. 0481/411430, 


(A00) 

MONFALCONE Kronos vici- 
nanze ospedale nuovo pri. 
mo ingresso bicamere in pic- 
cola palazzina con giardino 


PIERIS Kronos appartamen- 
to primoingresso bicamere 
matrimoniali cucina soggior- 
no bagno 60 mq terrazze abi- 
tabili. 0481/411430. (A00) 
PIERIS Kronos villette bifa- 
miliari con oltre 300 mq giar- 
dino disposte su due livelli 
tricamere PRaNizi amblo 
ortico esterno. Finiture mol- 
fo accurate L. 245.000.000. 
0481/411430. (A00) 
PRIVATO Opicina vende pre- 
stigioso appartamento salot- 
to cucina tre stanze due ser- 
vizi parcheggio 215093. 
(A2555, È 
SRIvVATO vende splendido 
attico centro 250 mq vista 
parco inintermediari. Telefo- 
no 041/2760582. 
(A1783) o 
REDIPUGLIA Kronos villetta 
immersa nel verde giardino 
bicamere tavernetta garage 
lavanderia e sottotetto. L. 
245.000.000. 0481/411430. 
(A00) ‘ i i 
ROIANO in signorile palazzi- 
na recente in piano alto con 


Versione fotografata 1600-16V 


000 GRAZIE AI NUOVI INCENTIVI ECOLOGICI. 


SAGRADO Kronos apparta- 
mento mansardato in bifami- 
liare ingresso indipendente 
bicamere riscaldamento au- 
tonomo grande terrazza lire 
120.000.000. 0481/411430, 
SAN GIACOMO epoca, otti- 
mo ultimo piano, molto lumi- 
noso, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, 
39.000.000. Possibilità antici- 
po 5.000.000 e ' residuo 
315.000 mensili. Eurocasa, 
via Battisti 8 - 040/638440, 
SAN GIOVANNI in ottimo 
stabile recente, ascensore, lu- 
minoso: ingresso, tinello con 
cucinotto, matrimoniale, ba- 
gno, ampia veranda, arma- 
dio a muro. Lire 89.000.000. 
Possibilità anticipo 
15.000,000 e residuo 685.000 
mensili. Eurocasa, via Battisti 
8 - 040/638440, 

SCORCOLA stupenda villa in 
bifamiliare su 2 livelli più 
mansarda taverna garage 
ampi terrazzi vista golfo giar- 
dino. Rifiniture extra. Prezzo 
impegnativo. Immobiliare 
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Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA - 
BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.14E Zagabria/Budapest 
9.09E Zagabria/Vinkovci 
12.12 E Budapest 
18.111C Zagabria 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52E Budapest/Zagabria 
11,041C Zagabria 
17.12 E Budapest 
20.09E Vinkovci/Zagabria 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 


17.38R. (*) Udine 
17.41. (*) Venezia/Udine 
18,33R.(*) Udine 
18.41 IR Venezia/Udine 
19.28R (*)Udine 
19,43R. (*) Udine 
20.22 R Venezia/Udine 
20.41 IR Venezia/Udine 
21.43 D Udine 
22,41 IR Venezia/Udine 
1,02 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico | i 
(1) Treno con supplemento 14 
E: Espresso IC: Intercity ; 
D: Diretto IR: Interregionale I 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - MILANO - GENOVA 


ANCONA - BARI - LECCE | 


*Legge N. 403 del 25/11/97. 


pe 


ARTE LA LEGGE* E PEUGEOT 106 È GIÀ AL VIA. TUTTE LE VERSIONI VANTANO BASSI CONSUMI E ALTE PRESTAZIONI. SCOPRI LA TUA 106: 3 E 5 PORTE, DA 950 CM? A 1600-16V, 


DA 50 A 
PE 


x 


E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI PEUGEOT. 


106 


PEUGEOT 


120 CV, BENZINA E DIESEL. SCOPRI IL PIACERE DI UNA GUIDA BRILLANTE E LA SICUREZZA DI UNA PERFETTA TENUTA DI STRADA, SCEGLI LA 106 CHE PREFERISCI. 
UGEOT 106. PERCHÉ SEI COME SEI. 


PEUGEOT. PERCHE' L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


+07 
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SIT'vende paraggi via Roma 
in zona pedonale apparta- 
mento di c.ca 90 mq compo- 
sto da ingresso corridoio sa- 
loncino cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno wc e am- 
pio ripostiglio. Soffitta. 
040/633133. 

SIT vende signorile apparta- 
mento di 250 mq interni in 
bel palazzo epoca paraggi Ri- 
ve con ascensore. L'alloggio 
si compone così grande 
atrio salone di rappresentan- 
za con caminetto cucina abi- 
tabile con stanza dispensa 
quattro camere di cui una 
ampia con particolare veran- 
da due bagni con predisposi- 
zione per tripli servizi e ripo- 
stiglio. Cantina. Soleggiatissi- 
mo poiché esposto a Sud. 
Per informazioni telefonare 
040/636222. 

SIT vende Torrebianca in pic- 
colo stabile epoca con ascen- 
sore splendida mansarda 1.0 
ingresso composta da corri- 


VICENZA: CENTRO ACQUISTI 


doio saloncino con travi a vi- 
sta zona cottura separata 
matrimoniale bagno con va- 
sca. Impianti rinnovati. 
040/636828. 

SIT vende via del Rivo in ele- 
gante palazzetto ristruttura- 
to con ottime finiture nelle 
parti comuni vendesi appar- 
tamento da ristrutturare con 
ingresso cucina tre:vani e wc 
più poggiolo e cantina chiu- 
sa in muratura con finestra. 
L'alloggio è comunque già 
dotato di porta blindata e 
serramenti interni ed esterni 
nuovi. Per informazioni 
040/636618. 

STARANZANO Kronos cen- 
tralissimo appartamento 
grande metratura tricamere 
biservizi poggiolo ripostiglio 
veranda garage e cantina. 
0481/411430. (A00) 
STAZIONE (via Udine) appar- 
tamento da restaurare, am- 
pia metratura, ultimo piano 
mansardato con vista mare, 
175.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


LE PI 


e RZ ni 


n Ri 


TRIESTE 


via Campi Elisi 
via Giulia, 75/3 Centro “Il Giulia” 


TOP 040/314777 Belpoggio 
recentemente rinnovato sog- 
giorno pranzo cucinotto ca- 
mera bagno  cortiletto 
115.000.000. (A2398) 

TOP 040/314777 fiera recen- 
te piano alto salone due ca- 
mere cucina abitabile bagno 
165.000.000. (A2398) 

TOP 040/314777 Ponziana li- 
bero salone due matrimonia- 
li ampia cucina bagno lumi- 
nosissimo 130.000.000. 
(A2398) 

TOP 040/314777 Roncheto re- 
cente soggiorno tre camere 
cucinotto bagno poggioli vi- 
sta 187.000.000. (A2398) 
TOP 040/314777 San Giaco- 
mo recente camera cucina 
bagno ascensore  riscalda- 
mento 55.000.000 occasione. 
(A00) 

TRA Cervignano e Palmano- 
va villa indipendente 3000 
mq di parco. Cucina soggior- 
no 5 camere 2 bagni, taver- 
na, cantina, legnaia, Possibili- 


tà familiare. Occasione. 
290.000.000. —Progettocasa 
0431/35986. 


DI . TORRI DI QUARTESOLO - TEL.0444-390811 - ORARIO CONTINUATO: LUNEDI 14.00-20.30 - DAL MARTEDI AL VENERDI 10.00-20.30 - SABATO 9.00-20:30 


VIA Canova appartamento 
buone condizioni in palazzo 
d'epoca recentemente  ri- 
strutturato, ampia metratu- 
ra, composto da ingresso, 
soggiorno, camera Matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio 100.000.000. 
Possibilità posto macchina. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA Cologna in stabile recen- 
te, signorile, con ascensore, 
ottimo, luminoso: atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, cucina, doppi servizi, 
due poggioli. L. 155.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

VIA DELL'EREMO casetta su 
due piani adatta coppia con 
restauro da ultimare. Piccolo 
spazio esterno ma bella vista 
mare dal primo piano. L. 
158.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. 

VIA Giustinelli (San Vito) 
buone condizioni, ingresso, 
soggiorno, tinello con ango- 
lo cottura, camera matrimo- 


niale, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, cantina, 130.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA KANDLER in bello stabi- 
le d'epoca, cucina abitabile 
soggiorno camera matrimo- 
niale cameretta ingresso ser- 
vizi separati cantina. Da siste- 
mare. L. 110.000.000. GALLE- 
RY tel. 040/7600250. — 

VIA Vaglieri in palazzina re- 
centissima di due piani, ap- 
partamento perfetto, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
terrazza, cantina, posto auto 
coperto di proprietà. Lire 
128.000.000. Possibilità anti- 
cipo 28.000.000 e residuo 
930.000 mensili. Eurocasa, 
Via Battisti 8 - 040/638440. 
VIALE XX SETTEMBRE appar- 
tamento in stabile recente. 
Piano alto salone cucina due 
camere doppi servizi poggio- 
li. Vista sul verde. L. 
240.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. 

VILLE bifamiliari in costru- 
zione a Ronchi dei Legiona- 


ri, Cervignano, Aquileia e Vil- 
lesse, tutte rifinitissime, pos- 
sibilità di permuta con il vo- 
stro immobile pagamenti 
personalizzati e dilazionati. 
Progettocasa 0431/35986. 

ZONA centrale L 
200.000.000 in stabile d'epo- 
ca con ascensore, completa- 
mente ristrutturato con rifi- 
niture di pregio proponiamo 
luminosissimo. appartamen- 
to con ampie finestre, primo 
ingresso in piano alto inter- 
namente composto da in- 
gresso, cucina abitabile, sog- 
giorno, stanza matrimonia- 


le, singola, bagno. L. 
200.000.000.  Casaimmedia 
040/941424. 


ZONA Maddalena recente, 
ottimo, soggiorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, 
due camerette, bagno, am- 
pio poggiolo, ripostiglio, can- 
tina, posto auto, 
220.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

ZONA piazza Perugino pia- 
no alto e soleggiato in stabi- 


le recente con ascensore, 
composto da salone, grande 
cucin abitabile, due camere, 
due balconi, bagno e servi- 
zio. Lit 195.000.000. Gallery. 
Tel. 040/7600250. (A00) 

ZONA Rossetti (via dei Por- 
ta) appartamento composto 
da soggiorno, camera matri- 
moniale, cameretta, cucina 


abitabile, bagno, riscalda- 
mento. autonomo, 
135.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


ZONA Rossetti in prestigioso 
stabile d'epoca completa- 
mente ristrutturato con rifi- 
niture di pregio, proponia- 
mo appartamento primo in- 
gresso luminosissimo, ulti- 
mo piano con ascensore, vi- 
sta aperta, scorcio mare, con 
ampia terrazza di circa 60 
mq che si trova sopra l'appar- 
tamento con la possibilità di 
fare l’accesso da una scala 
che parte dall'interno dell’al- 
loggio e anche di sovraeleva- 
re, internamente si compone 
di ingresso, soggiorno, CUCi- 


CAMAIORE” DIVANO L. 990.000 


UN MONDO 
PIÙ OVVIO. 


TUTTO MARZO TASSO O % 


SU TUTTI GLI ACQUISTI DI MOBILI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE. 


na abitabile, stanza matrimo-1 
niale, bagno. Termoautono# 
mo L. 205.000.000. Casaim: | 
media 040/941424, 7 
ZONA S. Marco secondo pia: 
no con ascensore, appartar. 
mento con vista aperta. Com- | 
posto da cucina, due came: 
re, bagno, servizio, riposti 
glio e ampio poggiolo. Lit 
120.000.000. Gallery. Tel. 
040/7600250. (A00) TÀ 


ABRUZZO Alba Adriatica 
spiaggia mare pulito affitta? l 
si appartamenti luglio ago 

sto anche settimanalmente 
Agenzia Ambrosi | 
0861/714929. (G.BO) : 
BIBIONE spiaggia vacanze 

sole divertimento, Apparta-. 
menti con piscina, villette 

con giardino. Prezzi vantag- 

giosi estate, vendo apparta: 

menti 79.000.000 gratis cata: 

logo. Agenzia Sabina 

Tel./Fax 0431/439515. (G.Ri) 


‘GRUPPO CREATIVO INTERNO: 


TAN. ETAEG. 0% 


*% FINANZIAMENTO 12 MESI 


+ 2 POSTI CON RIVESTIMENTO TEANO ECRÙ 


cor 


